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incentivi anche agli statali, penalizzato chi lascia prima 


‘pensione a 65 anni 


Confindustria: è ancora poco. I sindacati attaccano: riforma immorale 
Dopo la Gasparri Mediaset vola in Borsa, Governo: no della Lega al rimpasto 


SPARTIACQUE 
TRA DUE 
GENERAZIONI 


di Vincenzo Galasso 


e apparizioni televi- 
| sive degli ultimi 
‘giorni hanno evi 
denziato, se mai ce ne 
fosse stato bisogno, la 
natura politica delle scel- 
te in materia previden- 
ziale. Il problema pensio- 
ni esiste. L’invecchia- 
mento della popolazione 
riduce la redditività dei 
nostri sistemi pensioni- 
stici a ripartizione: a pa- 
rità di aliquote contribu- 
tive, non sarà più possi- 
bile erogare le pensioni 
promesse. Le . riforme 
pensionistiche vanno 
dunque fatte. Ma come? 
Per esempio, aumentan- 
do le aliquote contributi- 
ve, riducendo la genero- 
sità delle pensioni oppu- 
re restringendo i criteri 
di quiescenza. 


L'EUROPA 
GIOCA 
DI RIMESSA 


di Alfredo Recanatesi 


rutto di tanti inevi- 
Pei compromessi, 

la Costituzione dell' 
Europa uscita dalla Con- 
venzione presieduta da 
Giscard d'Estaing co- 
mincia a Roma un iter 
che sempre a Roma do- 
vrebbe poi concludersi 
con la sua formale e so- 
lenne sottoscrizione da 
parte di tutti i Paesi 
membri. 

Il testo è tutt'altro che 
perfetto, secondo molti 
autorevoli pareri non è 
neppure una Costituzio- 
ne, ma se venisse aperta 
la stura degli emenda- 
menti chissà dove si an- 
drebbe a finire e quanto 
altro tempo occorrerebbe 
per arrivare ad un testo 
finale. 
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Allarme di sindacati e imprenditori. Ferriera; 


ROMA Approvata dal gover- 
no la Giona delle pensio- 
ni, Dal 2008 la regola gene- 
rale sarà che in pensione si 
potrà andare solo con 40 an- 
ni di contributi oppure con 
65 anni di età (60 per le 
donne). Chi avrà maturato 
nel gennaio del 2008 i requi- 
siti per la pensione di anzia- 
nità potrà lasciare il lavoro 
ma con l'applicazione di 
una penale, una sorta di «di- 
sincentivo». Previsto un tet- 
to alle «pensioni d'oro»: 
15.000 euro al mese, Gli in- 
centivi per la permanenza 
al lavoro (paga Tegziainia 
del 32,7% esentasse) saran- 
no riconosciuti anche ai di- 
foglie pubblici. Per Con- 
industria «la riforma è posi- 
tiva ma non ancora. suffi- 
ciente». Sindacato all’attac- 
co. Per il leader della Cisl 
Pezzotta «è stato peggiora- 
to quello che era già pessi- 
mo». Epifani (Cgil): «La ri- 
forma varata è addirittura 
più immorale di quella che 
veniva presentata». Dopo 
l'approvazione alla Camera 
della legge Gasparri su tv e 
editoria, ieri il titolo Media- 
set è volato in Borsa (+3%). 
Dopo le tensioni di questi 
Fia nella econo la 
ega fa sapere la sua con- 
trarietà a ogni ipotesi di 
rimpasto governativo. 
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La palazzina comprata dalla Regione a Bruxelles. 


Ecco la «casa» 
dell'Euroregione 
a Bruxelles 


BRUXELLES A Bruxelles la ca- 
sa del Friuli Venezia Giu- 
lia, o — come auspica Ric- 
cardo Illy — quella dell' 
Euroregione, sarà in rue 
du Commerce 49. Il con- 
tratto per l'acquisto della 
«maison de maître» (come 
si chiamano a Bruxelles 
questo tipo di edifici) è 
stato firmato mercoledì se- 
ra. La scelta è caduta su 
uno dei pochi stabili d'epo- 
ca sfuggiti in quella zona 
della città alla follia di- 
struttrice degli anni '60. 
Il numero 49 di rue du 
Commerce, un palazzetto 
a tre piani e mansarda 
che risale alla fine 
dell'800, è molto classico: 
grandi finestre, un porto- 
ne d'entrata, un balcone 
al primo piano, seminter- 
rati destinati ad accoglie- 
re la cucina e i locali di 
servizio. 
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Olcese; Dai Telecom, operatori di Fernetti, Utat: è crisi in tutti i settori 


L'economia triestina rischia Il collasso 


In questi mesi duemila posti in bilico, dopo i tremila persi nell'ultimo biennio 


GRANDE SUCCESSO IN EDICOLA 
è ancora disponibile con IL PICCOLO 
“Danubio” di Claudio Magris 


TRIESTE Dai sindacati agli 
imprenditori il grido d’allar- 
me è unanime: l’economia 
triestina è al collasso. Ai 
tremila posti di lavoro per- 
si negli ultimi due anni, in 
pochi mesi potrebbero a 
giungersi altri duemila di- 
Seni La Ferriera chiu- 
sa poi 
il masso più pesante che 
trascinerà a fondo una va- 
sto indotto (oltre un miglia- 
io di posti complessivamen- 
te), ma che verrà seguita a 
ruota da altre situazioni 
fortemente a rischio. A co- 
minciare dagli spedizionie- 
ri e addetti doganali dell’au- 
toporto di Fernetti, alle cen- 
tinaia di posti traballanti 
nel reparto industriale e in 
particolar modo nell’elettro- 
nica (Dai Telecom) e nel tes- 
sile (Olcese), ma anche nel 
terziario (Utat viaggi) e nel 
settore commerciale, dove 
si assiste alla precarizzazio- 
ne di molti posti di lavoro 
er una crisi innescata dal- 
‘a stessa perdita di potere 
d’acquisto dei lavoratori. 


® A pagina 14 
Maranzana, Palladini 


rebbe essere soltanto , 


CHIEDILO ALTUO GIORNALAIO 


Ogni giovedì 
qa richiesta con 
IL PICCOLO È 
asoli € 4,90 
in più potrai 
aggiungete > 
alla tua 
libreria 
uno dei 15 
volumi di 
“Trieste d'Autore”, 
tutto Îl nostro 
patrimonio 
letterario 

in un'unica 
grande collezione. 


la 


dla d 
Preziosa colo” 


SCO 


Iulla.do 


Premiazione concorso miei 
Premiazione concorso dolci 
a base di mele e miele 


Li 

Premiazione gara di pesca e pranzo con È 
Unione Artigiani della Provincia di Udine Ì 
Gara cielistica per amatori É 
"I ì 


di LI 
con la partecipazione straordinaria 
di ione del mondo maestro 


| Tutte le strade portano a Pantianicco. 
DI Da:Trieste (100 km), Udine (20 km), Gorizia (50 km), 
Pordenone (48 km), Tarvisio (100 km) 


iL. 


Illy a Marzano: 
«Sugli elettrodotti 
dovete consultarci» 


TRIESTE La Regione Friuli 
Venezia Giulia ha com- 
petenza primaria in ma- 
teria di elettrodotti e 
scelte energetiche. Quin- 
di va consultata. Il go- 
vernatore Illy ha inviato 
una lettera per ricordar- 
‘lo al ministro per le Atti- 
vità produttive Antonio 
Marzano. Una sorta di 
«promemoria»  all’indo- 
mani del blackout che 
ha paralizzato per 19 
ore l’Italia e mentre l’im- 
portazione di elettricità 
dall’estero sta diventan- 
do uno degli argomenti 
di strettissima attualità 
nel nostro Paese. 


Regione: 420 euro 
in più nella paga 
dei consiglieri 


TRIESTE Aumenta di oltre 
420 euro al mese la «bu- 
sta paga» da Consiglieri 


regionali. È l’effetto pre- 
visto (per legge) dell’ade- 
guamento sulla base de- 
gli stipendi dei parlamen- 
tari, schizzati in avanti 
con. relativo provvedi- 
mento già dal 1° gennaio 
scorso. Gli emolumenti 
passano così per i consi- 

lieri del Friuli Venezia 

iulia a un totale lordo 
di 10.907,99 euro mensili 
contro i 10.484,44 prece- 
| denti. Sotto il profilo dei 
costi, peraltro, l’adegua- 
mento non inciderà sui 
conti della Regione in 
quanto già messo a bilan- 
CIO. 
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Stasera dirigerà lo stesso fischietto che favorì i partenopei lo scorso maggio. L'Alabarda risistema la difesa 


ur 


Uomo di 66 anni stroncato 
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Un insetto che devasta le piante 
Dopo siccità e Ogm 
sul mais del Friuli 

l'incubo del uvirus» 


GORIZIA Nuovo allarme per il 
mais in Friuli Venezia Giu- 
lia. Dopo la siccità e la pole- 
mica sugli alimenti geneti- 
camente modificati, un cole- 
ottero originario del Nord 
America, la diabrotica vir- 
gifera, aggredisce ora le col- 
tivazioni del diffuso cereale. 
La presenza dell’insetto è 
stata individuata sia nella 
provincia di Pordenone che 
in quella di Udine. Negli ul- 
timi giorni sono stati cattu- 
rati numerosi esemplari 
adulti anche nella provin- 
cia di Gorizia, in particola- 
re nell’area adiacente all’ae- 
roporto di Ronchi. 

Ed è proprio nelle imme- 
diate vicinanze di strutture 
aeroportuali che viene fre- 
quentemente riscontrata la 
presenza della diabrotica: è 
avvenuto a Ronchi, ma era 


già accaduto ad Aviano e a® 


Venezia. Tanto che potreb- 
be essere chiamato il «virus 
dell’aeroporto». 

Il rimedio più efficace 
per combattere questo in- 
setto è la rotazione delle 
colture: in particolare l’av- 
vicendamento del frumen- 
to, dell’orzo o della barba- 
bietola al mais. 


© A. Turel a pagina 11 
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da un infarto 


Muore a Basovizza 
facendo jogging 


TRIESTE Un triestino di 66 an- 
ni, D.B, è stato trovato ieri 
mattina senza vita lungo 
un sentiero di Basovizza. 
Lo ha stroncato un infarto 
mentre stava facendo jog- 
ging. A scoprire il corpo è 
stata una donna che stava 
facendo una passeggiata 
lungo lo stesso sentiero a 
quasi mezzo chilometro dal- 
la strada principale che por- 
ta a Lipizza. L'uomo indos- 
sava maglietta e pantalon- 
cini, la tenuta tipica per un 
allenamento di corso. Im- 
mediato l’intervento dei sa- 
nitari del «118» ma per l’uo- 
mo non c’era più nulla da 
fare. I carabinieri hanno 
rintracciato, poco distante, 
l'automobile con la quale lo 
scomparso si era recato ai 
margini del bosco per la se- 
duta di jogging, hanno tro- 
vato i suoi documenti trami- 
te i quali lo hanno potuto 
identificare, e hanno avvi- 
sato i parenti. 
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Triestina-Napoli, occhio all'arbitro 


TRIESTE L’Alabarda scende 
in campo stasera al «Rocco» 
con una squadra decisa a 
vincere, dopo la sconfitta di 

escara. Il cruccio principa- 
le è quello di dare un asset- 
to robusto alla difesa. An- 
che perché il Napoli (redu- 
ce dai fatti di Avellino con 

artita persa a tavolino e 
‘unga squalifica del campo) 
presenta un attacco di un 
certo peso che non sarà faci- 
le contenere. E certo anche 
il Ciuccio non ha intenzio- 
ne di cedere le armi. Parti- 
ta dunque delle grandi occa- 
sioni, stasera, sicuramente 
combattuta. Sarà difficile 
rivedere il 4-3 con il Livor- 
no; ma basterebbe anche 


op numero 


un 1-0: l’importante sono i 
tre punti, Ad alimentare 
l'interesse (e la polemica) è 
anche la designazione del- 
l'arbitro: quel Nucini che 
nello scorso campionato di- 
resse a maggio un Napoli- 
Triestina finito 2-1 per evi- 
dente favoritismo nei con- 
fronti della squadra di ca- 
sa. Una sconfitta che contri- 
buì a tagliar fuori gli ala- 
bardati dalla corsa alla pro- 
mozione. Come si comporte- 
rà oggi? La speranza è che 
non dia adito a nuove pole- 
miche. Non era forse il caso 
di dirottarlo su un altro in- 
contro? 


‘® Cattaruzza a pagina 29 


nico 000 Mi 


Una proposta di Ferrè. 


‘ Milano: tecnologica 


la donna seducente 
di Gianfranco Ferrè 


«Sono invenzioni 
al servizio della 
femminilità», dice 
l’architetto-stilista 
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Influenza: scontro 
sulla vaccinazione 
di massa dei bimbi 
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Torviscosa: resta 
senza colpevoli 
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Zona economica 
adriatica: «$uerra» 
Roma-Zagabria 


il delitto Prosperi | 


POLEMICA 


CHIESA 
E DIRITTI 
ANIMALI 


di Ferdinando Camon 


a più autorevole rivi- 
| sta teorica della 
Chiesa, "La civiltà 
cattolica", uscirà questo 
mese con una dichiarazio- 
ne che allarga il solco fra 
la morale cattolica e la 
morale laica: "Gli animali 
non hanno diritti, perché 
i diritti appartengono agli 
uomini". Per avere diritti 
bisogna avere un'anima, e 
la tutela degli animali, 
che non hanno un'anima, 
è rimessa al dovere degli 
umani. Gli uomini non s0- 
no padroni del creato, ma 
semplici amministratori, 
e della loro amministra- 
zione renderanno conto. 

Per la verità il pensiero 
cattolico è condizionato 
dalla visione delle soffe- 
renze degli uomini, spe- 
cialmente nei Paesi pove- 
ri, specialmente dei bam- 
bini, insidiati da malattie, 
fame, ignoranza, maltrat- 
tamenti, morte, schiavitù: 
al pensiero cattolico appa- 
re ripugnante che mentre 
in vaste parti del mondo 
si muore di una morte lun- 
ga; un po' ogni giorno, nel- 
la nostra parte gli anima- 
li più vicini all'uomo sia- 
no nutriti con cibi specia- 
li, creati apposta per loro, 
fasciati con indumenti 
griffati, riscaldati d'inver- 
no, e godano-di vacanze e 
di assistenza sanitaria. 

A monte del pensiero 
cattolico si sente insom- 
mala protesta contro que- 
sta iniquità: ci sono sulla 
terra bambini trattati co- 
me animali, e animali 
trattati come bambini. 
Questo ripugna alla "Civil- 
tà cattolica". La famiglia 
che nutre sontuosamente 
un animale e non fa nien- 
te per i bambini morenti 
di fame, non è moralmen- 
te a posto. Ma dove entra 
nel merito dei diritti degli 
animali, la rivista urta 
contro la punta più avan- 
zata del pensiero animali- 
sta. Che qui da noi nel 
Nord, è importante. La 
Lombardia e le Venezie so- 
no regioni dove la presen- 
za degli animali amici 
dell'uomo è stata determi- 
nante per la vita, la so- 
‘pravvivenza, il progresso. 
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L'approvazione della legge che rivoluziona il mercato televisivo stimola gli acquisti delle azioni del Biscione a Piazza Affari. Scongiurato lo sbarco di Rete4 sul satellite 


Effetto Gasparri, la Borsa premia Mediaset 


Il titolo ha guadagnato ieri più del 4%. Il giro d'affari dell'azienda del Cavaliere potrebbe raddoppiare 


Ulivo: via libera 
alla lista unitaria, 
“no al gruppo unico 


ROMA Un passo avanti per 
la lista unitaria alle euro- 
pee e un passo indietro 
per la costruzione di un 
gru o unico in Europa: 
la fotografia di questa 
iornata sul fronte del 
‘entrosinistra, impegna- 
to a definire i contorni 
del progetto lanciato da 
Romano Prodi in vista 
delle europee. ì 
Il passo avanti è la de- 
cisione di Francesco Ru- 
telli, Arturo Parisi e'Pie- 
ro Fassino di far votare 
le assemblee congressua- 
li dei Ds e della Margheri- 
ta un documento comune 
che approvi la proposta 
Prodi per l'Europa, possi- 
bilmente nello stesso gior- 
no Le metà novembre. —. 
il risultato del verti- 
ce che si è tenuto ieri nel- 
la sede dell'Ulivo dopo 
una conferenza stampa 
sulla Cig, nel‘quale il so- 
cialista Enrico Boselli ha 
comunicato che anche lo 
Sdi terrà nelle stesse da- 
te la sua conferenza na- 
zionale che avrà per og- 
getto la lista unitaria. 
Invece lo stop alla ri- 
chiesta'di un gruppo uni- 
co in Europa, avanzata ie- 
ri dall'assemblea federa- 
le della Margherita insie- 
me al sì alla lista unita- 
ria, gnge ieri da Fassi. 
no. Nel suo intervento all' 
assemblea del «corrento- 


‘guardo agli 
| europei»; 


TRIESTE Effetti Gasparri in 
Borsa. Il giorno dopo l’appro- 
vazione alla Camera della 
legge che rivoluziona la tv 
italiana a Piazza Affari pio- 
vono acquisti su Mediaset: 
il titolo della società ieri ha 
adagnato il 4,14 per cen- 
‘0. La legge che regolamen- 
ta il sistema televisivo in 
Italia dovrà ora tornare al- 
l'esame del Senato a metà 
novembre, 
Non tutto è andato liscio 
er il governo Berlusconi, 
li eventi in Aula sono stati 
seguiti con grande interesse 
dagli operatori a Piazza Af- 
fari, articolo per articolo, 

uando mercoledì i franchi 
tiratori del Polo hanno im. 
pallinato la maggioranza, 
in un clima di forte tensio- 
ne, modificando il testo in 
due punti, il titolo Mediaset 
ha ceduto fino all’1 per cen- 
to: «Il mercato temeva che 
l'approvazione finale del di- 
segno di legge non arrivi in 
tempo per Il 81 dicembre, 
obbligando Rete4 a passare 
sul satellite, Oggi invece tor- 
na la fiducia», spiega un ope- 
ratore. Le modifiche appor- 
tate nel testo a colpi di 
emendamenti riguardano il 
divieto per i bambini di ap- 
parire noe spot pubblicita- 
ri e le autorizzazioni per la 
radiodiffusione digitale, 
L'impianto della legge resta 
intatto e così Mediaset ieri 
è salita del 4,14% a 8,142 
euro: «Effetto Gasparri», di- 
cono a Piazza Affari. «Il tito- 
lo ha seguito in questi due 

iorni le votazioni a Palazzo 

adama come un cardiofre- 
quenzimetro», sottolineava 
ieri il quotidiano Il Riformi- 
sta. 

Un effetto che, sul fronte 
politico, sta già scatenando 
accese reazioni: «Il titolo Me- 
diaset vola in Borsa? Siamo 
di fronte all'ennesima dimo- 
pErsoe A Gino il Capo: 

o della Margherita in 
Ce Afuvità Pro- 
duttive, Gianni Vernetti 
-della gravità del conflitto 
di interessi e di una legisla- 
zione fatta a tutela degli in- 


teressi di pochi e non del Pa- 
ese», Il Senato dovrà Son 
tare l'approvazione della leg- 
e entro il 14-15 novembre. 
congiurato lo sbarco della 
Rete4 di Emilio Fede sul sa- 
tellite, i mercati finanziari 
seguono una vicenda desti- 
nata a rivoluzionare il siste- 
ma della tv italiana, imper- 
niata su Rai e Mediaset. 
Secondo la. legge il cosid- 
detto Sic (Sistema integrato 
delle comunicazioni) previ- 
sto dall’articolo 15, stabili- 
sce in una quota del 20 per 
cento il nuovo limite anti- 
trust per quanto riguarda le 
entrate generate dai media 
(canone, pubbli- 
cità, sponsor, 
televendite, te- 
lepromozioni). 
Il Riformista 
calcola che il gi- 
ro d'affari di 
Mediaset po- 
trebbe addirit- 
tura raddoppia 
re: «Il Sic. vale 
30-32 miliardi 
di euro, il 20% 
ammonta a 6 
miliardi, un tet- 
to lontanissimo 
dalla somma 
del fatturato di 
Mediaset», 
sullo sfondo si 
staglia poi la 
Sky del tycoon 
australiano Ru- 
pert Murdoch 
che possiede il 
monopolio del- 
la Resco, I mer- 
cati attendono 
così di misura- 
re l'impatto del. 
la nuova legge 
sul sistema tv 
italiano. «La 
Camera ha saputo interpre- 
tare lo spirito pluralistico 
della legge. Sono passati 
due emendamenti molto mi- 
nori», esulta il capo di Me- 
diaset, Fedele Confalonieri. 
Ma l'Antitrust europeo po- 
trebbe decidere di vederci 
chiaro. 
Piercarlo Fiumanò 


ROMA An e Udc denunciano 
il malessere della maggio- 
ranza? Bossi li provoca: 
hanno armi spuntate, le lo- 
ro sono solo «punture di 
spillo», e fa balenare la mi- 
naccia delle elezioni antici- 
pate. Ormai non passa 

iorno che dentro la Casa 


_ {_y_y_pQq 
Il processo è ripreso con una bocciatura delle istanze della difesa che chiedeva l’ast 


elle libertà non volino re- 


ciproche accuse, invettive 
o avvertimenti. In attesa 
della resa dei conti che ver- 
rà, 

Dopo il calvario del voto 
sulla legge Gasparri, ieri il 
leader leghista è sceso in 
campo per sbarrare la stra- 
da a Udc e An che, ogni 
giorno a voce più alta, chie- 


dono che a gennaio il gover- 
no cambi, rimensionando 
sostanzialmente il potere 
del Carroccio. «La Lega è 
contraria a un rimpasto di 
governo e comunque alle 
elezioni europee correremo 
da soli», ha fatto sapere il 
«senatùr». Più tardi è sta- 
to però il segretario del. 


l'Udc, Marco Follini, a tor- 
nare ad avvertire: «La poli- 
tica non è un ring, Bossi 
non è Tyson e nessuno di 
noi intende fare da pun. 
ching ball». Come a dire: o 
i leghisti la smettono, 0 co- 
sì non si può andare avan- 
ti. Bossi non sembra però 
preoccuparsi più di tanto e 


anzi sfida gli alleati-avver- 
sari, convinto che in que- 
sto momento le loro armi 
siano spuntate. Nella mag- 
gioranza, sostiene infatti 
riferendosi alla doppia 
sconfitta sulla legge Ca 
sparri, «c'è stata qualche 
untura di spillo...Ma alla 
ne, come diceva Carl Sch- 


_ 


Umberto Bossi punge An e Udc dopo l'approvazione della Gasparri: «La Lega è contraria al rimpasto». 


midt, che era il filosofo pre- 
ferito di Miglio, conta l’ulti- 
ma istanza. E in politica: 
l’ultima istanza ce l'hanno 
quelli che non hanno pau- 
ra di andare al voto». 

«Gli altri possono anche 
rotestare - assicura poi 
ossi- ma si tratta, appun- 

to, di punture di spil- 


Sale la tensione nella maggioranza. Il Senatùr: «Da An e Udc solo punture di spillo, la Lega è contraria a un rimpasto. Da soli alle Europee» 


Follini: «Non siamo i punching ball di Bossi» 


lo...Non penso che ci sia 
molta gente disposta a cor- 
rere alle elezioni, questo 

ossono farlo Berlusconi e 
‘a Lega». E con lo stesso ti- 
po di ragionamento il lea- 
der leghista liquida anche 
la possibilità di una lista 


comune del centrodestra ‘ 


per le europee, facendo ca- 
pire che la Lega andrà per 
conto proprio: «Quelli che 
sono forti vanno da soli. 


Più vanno soli, più piglia- , 


Marco Follini 


no voti. Quelli che sono de- 
boli si devono intruppare». 

Parole che ovviamente 
non contribuiscono a rasse- 
renare il clima nel Centro- 
destra, proprio mentre con- 
tinua la rivolta dentro An. 
Teri Berlusconi e Fini si so- 
no incontrati a Palazzo 
Grazioli, quartiere genera- 
le del Cavaliere, per un fac- 
cia a faccia di più di 
un'ora. «Abbiamo parlato 
solo di Europa», ha assicu- 
rato Fini uscendo. Dentro 
An continuano però le pres- 
sioni perchè il partito si 


. li, si è detto dispiaciuto 


smarchi dal soffocante ab- 
braccio di Forza Italia e ri- 
vendichi più peso e voce al- 
l’interno della coalizione. 

«All’interno della coali- 
zione di Centrodestra acca- 
dono cose che non mi piac- 
ciono», ha fatto sapere an- 
che ieri Francesco Storace, 
il governatore del Lazio 
che si è polemicamente di- 
messo dall’esecutivo nazio- 
nale del partito, «Ai diri- 
genti del mio partito ho 
detto ciò che penso, del re- 
sto siamo in democrazia e 
si può anche non essere 
d’accordo». 

A Bossi ha invece repli- 
cato il coordinatore di An, 
Ignazio La Russa. Non so- 
lo noi non abbiamo paura 
delle elezioni, ma «gli ricor- 
do sommessamente che al 
Nord siamo sopra la Lega 
in pressocché tutti i capo- 
luoghi. A Milano abbiamo 
quali il doppio dei voti del 

‘arroccio», E Rocco Butti- 
guione gli fa eco. «Diciamo 
a Verità - sostiene il mini- 
stro dell’Ude - chi ha pau- 
ra delle elezioni è la Lega». 

Infine il ministro della 
Giustizia, Roberto Castel- 


per le dichiarazioni del le- 
der dell'Udc, Marco Folli 
ni, sul «malessere» nella 
maggioranza di governo: 
«Mi dispiace che dica que- 
sto - ha osservato Castelli 
- ma mi sembra che è dal 
12 giugno 2001 che lo di- 
ce... 

«Io'cerco di fare il mio la- 
voro - ha aggiunto - e credo 
che sia dovere dei ministri 
lavorare sul mandato che i 
cittadini. ci hanno dato», 

Andrea Palombi 


= 


do 


ensione dei pm indagati a Brescia 


Sme: Boccassini e Colombo non si toccano 


Respinta la richiesta dei legali di Previti: 


# CONSULTA =“ 


Il capo del 


Lodo Schifani costituzionale? 
La «sentenza» il 9 dicembre 


MILANO Sapremo presto se il «Lodo Schifani», cioè la nor- 
ma che sospende i processi per le cinque più alte cari- 
che dello Stato, è «compatibile» con la Costituzione ita- 
liana. La Corte Costituzionale, infatti, ha fissato per il 
9 dicembre un’udienza pubblica per discutere l’ordinan- 
za con la quale il tribunale di 
so, ha sollevato questioni di costituzionalità sulla nuo- 
va norma. I giudici della prima sezione penale, infatti, 
di fronte ai continui impedimenti di Silvio Berlusconi, 
avevano deciso di stralciare la sua posizione e di prose- 
guire il processo agli altri imputati. Il processo al solo 
erlusconi, però. era durato una sola udienza. 

governo si era presentato in aula per dire 

che, per il suo comportamento nella vicenda Sme, 
avrebbero dovuto dargli una medaglia, E poi aveva at- 
taccato duramente l’allora pre- 
sidente dell’Iri, Romano Pro- 
di. Quindi aveva promesso ai 
giudici che sarebbe tornato, di- 
cendosi disposto ad essere in- 
terrogato, Îl pomeriggio dello 
stesso giorno, però, il Parla- 
mento aveva approvato il «Lo- 
do Schifani» e quindi il proces- 
so non è più ripreso, è stato 
rinviato a quando Berlusconi 
Non sarà più capo del governo, 
I giudici di Milano, però, 
avevano sollevato il conflitto 
alla Consulta, dicendo che la 


ilano, nel giugno scor- 


nuova legge è in contrasto con 

li articoli 3, 101, 112, 68, 90, 

6, 97, 24, 111 e 117 della Co- 
stituzione. In particolare la 
nuova legge violerebbe l'obbligatorietà dell’azione pena- 
le e i diritti della parte offesa. Inoltre - dice il tribunale 
di Milano - la Costituzione non prevede forme di immu- 
nità per reati che non hanno alcun collegamento con le 
funzioni esercitate (e Berlusconi è imputato per fatti 
estranei alla sue funzioni di governo). 

Altra questione che la Consulta dovrà risolvere è 
uella sul ruolo di uno dei giudici del processo, Guido 
rambilla. Il magistrato dovrebbe cambiare incarico a 

gennaio e, quando il processo dovesse riprendere, al 
suo posto andrebbe nominato un altro giudice (con con- 
seguente azzeramento del processo). Si chiede allora al- 
la Consulta, visto che i temini del processo a Berlusco- 
ni sono sospesi, se si può anche sospendere il trasferi- 
mento di Brambilla. 


Renato Schifani 


gif. 


MILANO Erano previsti fuo- 
chi d’artificio e così è sta- 
to alla ripresa del proces- 
so Sme che vede imputa- 
ti Cesare Previti e alcu- 
ni avvocati ed ex giudici 
della capitale. D'altra 
parte, dopo un'estate di 
veleni, con le denunce a 
Brescia a carico di Ilda 
Boccassini e Gherardo 
Colombo, le mosse dei di- 
fensori di Previti erano 
più che attese, 

I legali di Previti han- 
no Hi ito chiesto ai due 
pubblici ministeri di 
astenersi dal processo, 
proprio in quanto inda- 
gati a Brescia e, di conse- 
guenza, hanno richiesto 
un Pm «autonomo» ri- 


spetto a queste vicende, Sammarco, illegale di Previti, 


Ilda Boccassini ha rispo- 

sto per le rime: «Non credo 
che gli esiti dell'ispezione 
ministeriale e l'inchiesta 
pendente a Brescia possano 
condizionarmi nell'esercizio 
delle mie funzioni. Per que- 
sto non intendo astenermi». 


25 L'INCHIESTA È 


I due avvocati di Previti, 
a questo punto, chiedono 
una pausa del processo e 
fanno un piano di scale, 
Vanno nell'ufficio del procu. 
ratore Ferdinando Vitiello 
e depositano formalmente 


«L'incompatibilità non esiste» 


l'istanza di sostituzione 
dei due Pm. 

«La dottoressa Boccas- 
sini e il dottor Colombo - 
è scritto - hanno rifiuta- 
to di astenersi, violando 
la norma di cui all’artico- 
lo 52 del codice di proce- 
dura penale che impone 
l'astensione anche se ri- 
corrono mere ragioni di 
convenienza e trascuran- 
do il macroscopico con- 
flitto di interessi (cioè il 
procedimento a Brescia 
nei loro confronti, ndr)». 
E proprio ‘ da questo 
prende spunto Vitiello 
per respingere la richie- 
sta: «La pendenza pres- 
so la procura di Brescia 
di una indagine prelimi- 
nare a carico di due ma- 
gistrati di questa procu- 
ra, non può in alcun modo 
determinare una situazione, 
di incompatibilità». «Si do- 
vrebbe pervenire - spiega 
Vitiello - alla conclusione 
inaccettabile secondo cui 
ogni imputato potrebbe de- 


son 


00 


I pm Ilda Boccassini e Gherardo Colombo non saranno sostituiti nel processo Previti, 


terminare la condizioni di 
incompatibilità del proprio 
accusatore con il semplice 
espedienze di una denuncia 
a suo carico». Insomma, 
non basta una denuncia per 
«far fuori» un pubblico mini- 
stero, 

. In aula, intanto, i difenso- 
ri di Previti chiedono l’ac- 
filone di nuove prove. 

tribunale, dopo una lun- 
ghissima camera di consi- 
glio (e contro il parere del 
Pm. Boccassini), accoglie 
parzialmente la richiesta: 
saranno acquisiti al proces- 
so i fascicoli di un'inchiesta 
avviata nel 1996 dall'ex Pm 


Paolo Ielo negli uffici giudi- 
ziari romani, Ielo aveva in- 
dagato su due procedimenti 
a carico di Paolo Berlusconi 
e dei quali si occupò l'allora 
capo dei Gip di Roma, Rena- 
to Squillante (la stessa que- 
stione, va detto, è stata po- 
sta dai legali di Previti an- 
che all'esame anche della 
procura di Brescia), Il tenta- 
tivo della difesa di Previti è 
ancora di dimostrare che 
questo processo va trasferi 
to, per competenza, a Peru- 
Fusto vedremo il prossimo 
10 ottobre, quando è stata 
fissata la prossima udien- 
za, 


La difesa di Previti ha an- 
che contestato (a oltre tre 
anni d’avvio del dibattimen- 
to) la costituzione della Cir 
in qualità di parte civile, 
ma il tribunale ha spiegato 
che risponderà sul merito 
solo' il giorno della senten- 
za, E° probabile, a questo 
punto, che la mancata 
astensione dei Pm venga 
sollevata in Cassazione. 
tentativo, neanche tanto na- 
scosto, è quello di arrivare 
alle vacanze di Natale quan- 
do il giudice Brambilla do- 
vrà lasciare i collegio (e la 
sua sostituzione farebbe ri- 
partire daccapo iopmocesa: 

igi Furini 


Il secondo dossier pubblicato da La Repubblica rivela retroscena inquietanti alle spalle di Igor Marini. Trantino querela il quotidiano. Taormina: «Violante è il vero burattinaio» 


Vincenzo Trantino 


to si mischia e di addensa come negli anni peg- 
gior della Repubblica, I IE 
trati, eredità di un passato forse non spento. Pa- 
radisi fiscali. Accuse mai dimostrate a personag- 
gi di primo piano del Centrosinistra. Conniven- 
ze a volte indagate a volte solo sospettate di po- 
litici del Centrodestra, Accuse e- controaccuse. 
Querele e scontro politico, La pubblicazione del 
Secondo dossier di Repubblica, dove si sostiene 
l’esistenza della mano di una vecchia conoscen- 
za come Francesco Pazienza, faccendiere e pi- 
duista, dietro l'apparizione in scena di Igor Ma- 
rini, ha scatenato un pandemonio. Il presidente 
della commissione d'inchiesta Enzo Trantino 
ha querelato il quotidiano. Piero Fassino, segre- 
tario dei Ds, e Luciano Violante, capogruppo al- 
la Camera, chiedono l'intervento di Pier Ferdi- 
nando Casini e Marcello Pera e indagini serie 
sulla «cabina di regia» nascosta dietro le rivela- 


zioni dei faccendieri su presunte tangenti a Fas- 
sino, Romano Prodi e Lamberto Dini, Il presi- 
dente del Copaco, il comitato parlamentare di 
controllo sui servizi segreti, anticipa un’inchie- 
sta sul ruolo del Sisde nella in Carlo Ta- 
ormina, avvocato e parlamentare, reclama un 
intervento del ministro di Giustizia Roberto Ca- 
stelli contro i magistrati di Torino e attacca Vio- 
lante come «burattinaio delle toghe rosse», con 
le quali avrebbe ordito «operazioni di killerag- 
gio» per «decapitare i vertici dei partiti antico- 
munisti facendo prendere il potere a quelli co- 
munisti». 

L'inchiesta di Repubblica ha portato in primo 
piano documenti e personaggi da brivido. Un fo- 
glietto sequestrato a Francesco Pazienza, una 
sorta di credenziale. Un documento del Sisde ri- 
masto troppo a lungo nei cassetti prima di esse- 
re portato all’attenzione della commissione Te- 
lekom Serbia. Un faccendiere, Antonio Volpe, 


Sul caso Telekom l'ombra della P2 e dei servizi segreti 


| ROMAUnabufera. Attorno a Telekom Serbia tut- 


indicato come «collaboratore del Sismi» e «mano- 
Vratore di Igor Marini» che prepara carte false 
tirando in ballo anche lo Ior del Vaticano. Sem- 
bra una trama d'altri tempi. Di quella P2 che, 
con il piano di Rinascita nazionale, si prepara- 
va a controllare economia e televisioni una ven- 
tina d’anni fa, 
Si adira, in tutta questa confusione di accuse 
e controaccuse, Enzo Trantino. Il deputato di 
aveva creduto di aver rintuzzato ogni ‘accu- 
sa l’altro giorno, quando a Belgrado ha tentato 
di dimostrare che il nome di Igor Marini non gli 
era stato suggerito da nessuno ma era emerso 
dai fatti. Adesso Trantino è furibondo perché 
Repubblica gli riconosce un ruolo attivo nel con- 
fondere le carte, nell’indirizzare Dre ae da 
una parte sola quella costruita a tavolino da 
juanti volevano approfittare della commissione 
inchiesta per GARA ombre sui governi di 
Centrosinistra. 
Lucia Visca 
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ROMA Dal lo gennaio 2008 si 
andrà in pensione con 40 an- 
ni di contributi 0.65 anni di 
età (60 le donne). Il nodo 
che ha tenuto la Casa delle 
Libertà incollata a verifiche 
e vertici per 48 ore filate al- 
la fine è stato sciolto in favo- 
re dell'ipotesi Tremonti. Ma 
nel maxiemendamento alla 
legge delega approvato dal 
consiglio dei ministri c'è una 
sorpresa: i disincentivi. Chi 
raggiunge i requisiti attuali 

er la pensione di anzianità 

opo il 2008 (57 anni d’età o 
35 di contribu- 


‘po il 


Via libera alla riforma del sistema previdenziale: gli incentivi per chi resta al lavoro saranno «automatici e esentasse» e si applicheranno anche agli statali 


Dal 2008 andremo in pensione a 65 anni 


Niente gradualità: necessari 40 anni di contributi. Sarà penalizzato chi lascia prima 


ma previdenziale approvata 
non ha che da dirlo». Quan- 
to si risparmia? Tremonti 
non risponde. I suoi uffici 
parlano dell’1% del Pil, circa 
12 miliardi di euro dal 2012 
al 2083. Si conta di approva- 
re la delega entro l’anno. 
40.anni per tutti, ma... I 
40 anni di contributi, (o) 
65-60 anni di età, per la pen- 
sione valgono per tutti. An- 
che per i giovani assunti do- 
11996 che hanno la pen- 
sione calcolata interamente 
con il contributivo. Ci saran- 


ti) potrà conti- 
nuare ad anda- 
re in pensione 
con le vecchie 
regole, solo che 
verrà penalizza- 
to. La sua pen- 
sione sarà calco- 
lata con il con- 
tributivo al 
100%. Il che si- 
gnifica un ta- 
glio  dell’asse- 
gno che può es- 
sere anche mol- 
to consistente 
(ben oltre il 
30%). =“ 

Gli incentivi, 
il 32,7% della 
retribuzione in 
più per chi ri- 
nuncia ad anda- 
Te in pensione 
dal lo gennaio 
2004 in poi, sa- 
ranno esentas- 
se e si appliche- 
ranno ‘anche ai 
dipendenti pub- 
blici. Non da su- 
bito, però. Nella delega sarà 
previsto il diritto all’esten- 
sione, ma entrerà in vigore 
solo dopo il confronto con le 
parti sociali e con le ammini- 
strazioni pubbliche. 

Ecofin. La riforma delle 
ERO sarà presentata nel- 
’Ecofin di martedì prossimo 
a Bruxelles. «Sapremo spie- 
gare bene le nostre intenzio- 
ni - dice Giulio Tremonti, mi- 
nistro dell’Economia - confi- 
diamo in una approvazione. 
Se poi il professor Prodi non 
considererà positiva la rifor- 


no alcune eccezioni: per le la- 
voratrici madri, per i lavora- 
tori precoci, per chi fa un la- 
Voro usurante, 

Teatrino. Finisce la con- 
ferenza stampa, Restano die- 
tro il tavolo oe Maroni 
e Umberto Bossi. Il leader 
della Lega sbotta: «Ti sei 
scordato di dire la cosa più 
DE unnva - dice Bossi - che 
la Lega ha salvato le pensio- 
ni, Poi ancora, indicando il 
ministro del Welfare: «S'in- 
namora delle cose, mi è di- 
ventato un tecnico mentre io 
l’ho portato a Roma come po- 


litico». 

Aperti alle proposte. 
«Siamo aperti al confronto 
con i sindacati - dice ancora 
Maroni - anche sull’entrata 
a regime dei 40 anni. Se ci 
fosse una proposta da parte 
loro che mantiene invariati 
i saldi possiamo anche inse- 
rirla nella delega». Come di- 
re che niente è ancora deci- 
so, un contentino per le pro- 
poste della Lega che voleva 
Di entrata a regime per gra- 

VSS 


Tre scelte con l’incenti- 
vo. «Gli incentivi - spiega 
Maroni - sono automatici, 
non c’è bisogno di licenziar- 
si, non saranno subordinati 
all'approvazione del datore 
di lavoro. Il lavoratore a 
quel punto avrà tre scelte: 
incassare tutto l'incentivo; 
versarlo in contributi per ot- 
tenere la crescita della pen- 
sione (circa il 2% annuo), 
versarlo nella previdenza 
complementare. 

Verifiche. Resta la verifi 


Part-time per assisten- 
za. Chi passa dal tempo pie- 
no al part-time per aiutare 
un figlio disabile si vedrà ri- 
conosciuto dallo Stato il con- 
tributo previdenziale inte- 
TO. 
Pensioni d’oro. Rientra, 
con la delega, il tetto massi- 
mo della pensione. Chi per- 
cepisce una pensione supe- 
riore a 516 euro al giorno 
(15mila 480 euro mensili) 
dovrà versare la cifra ecce- 
dente allo Stato come contri- 
buto di solidarietà. 


uu 


I ministri Maroni e Tremonti. leri ilgoverno ha varato la nuova riforma delle pensioni. 


ca del 2005 prevista dalla 
Dini, introdotta un’analisi. 
sugli incentivi nel 2007. Pri. 
ma verifica sulla riforma 
nel 2015. 

Tfr e decontribuzione, 
«Non abbiamo discusso di 
Tfr (la liquidazione ndr.) né 
di decontribuzione. Per il go- 
verno è giusta la proposta 
che c'è già in delega: obbliga- 
torietà del Tfr nei fondi pen- 
sione, e decontribuzione al- 
meno del 5% per i nuovi as- 
sunti. ea 

Alessandro Cecioni 


___ TERREI INIZI TIENE en 


Le novità . 


ni ® Totalità dei contributi in busta paga: comporta 
4| aumento della retribuzione del 32,7% esentasse. 


-® Nessuna pensione 
potrà superare 


3 i15.000euro 
YZ, al mese. 


® Contributi all'Inps, per avere una pensione più alta 
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‘© Contributi alla propria previdenza complementare 


®40 anni di contributi, 


| 
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indipendentemente dall'età 
GE a ni om mmm ge a i meme momo 
== @35 anni di contributi e 57 di 
—_—' età, ma calcolo della pensione 
47! con il metodo contributivo 
‘(ipotesi valida fino al 2015) 


Il sistema dello stato sociale 


confronto conle parti sociali e con 
le Regioni. Verifica efficacia incentivi 
entro il 2007 . 


Y9  L'eccedenza andrà 
‘afinanziare 


® Incentivi 
di permanenza. 
al lavoro 


pubblici previo 


ANSA-CENTIMETRI 


scontrini, 


no chi aderirà al concordato preventi- 
vo potrà a sua volta entrare nell' 
eden del fisco senza multe per gli 
scontrini, che però rimarranno per 
certificare l' acquisto ai fini di garan- 
zia e assicurazione. Per gli altri, che 
non sceglieranno il concordato, arri- 
va invece un regime più severo che 
prevede la chiusura immediata, e fi- 
no a due mesi, dell' attività scoperta 
più di una volta a non rilasciare 


Per tutti gli acquirenti, in pratica, 
lo scontrino fiscale va in pensione, 
dopo 20 anni di onorata carriera, vi- 
sto che fu introdotto nel 1983. La mi- 
ni-rivoluzione per quello che gli 
esperti fiscali definiscono obbligo di 
certificazione dei corrispettivi è lega- 
ta all' arrivo del concordato preventi- 


È scattata ieri una piccola rivoluzione per i consumatori. I commercianti dovranno attendere l’inizio del 2004 


Addio multe per chi non ha lo scontrino 


ROMA I commercianti dovranno atten- 
dere l'inizio del 2004 e aderire al con- 
cordato fiscale. Per i cittadini-clien- 
ti, invece, la mini-rivoluzione è scat- 
tata ieri. Lo scontrino fiscale non è 
più un obbligo per i cittadini alle pre- 
se con gli acquisti, Il fisco non fa e 
non farà più la multa, cancellando 
un passato fatto di multe per l'acqui- 
sto di caramelle senza scontrini 0 di 
ricevute per l'affitto dei pedalò infila- 
te nel costume. A sancire la fine di 
un'epoca è l'entrata in vigore del de- 
cretone fiscale collegato alla Finan- 
ziaria. Ma contemporaneamente ar- 
riva un doppio regime per i commer- 
cianti, gli artigiani e tutti coloro che 
sono obbligati al rilascio di scontrini 
e ricevute. A partire dal prossimo an- 


vo, con il quale i contribuenti che uti- 
lizzano gli studi di settore - soprat- 
tutto commercianti e artigiani - po- 
tranno da gennaio pagare le imposte 
del 2003 e del 2004 în base ad un 
semplice metodo di calcolo, una per- 
centuale da applicare sui ricavi del 
2001. La multa cancellata per i clien- 
ti non è cosa da poco. Da oramai 5 
anni varia da un minimo di 51,6 eu- 
ro (100.000 lire nel testo originario) 
ad un massimo di 1.033 euro (2 mi- 
lioni di lire nel testo originario). Ma 
certo anche le cronache fiscali avran- 
no meno da raccontare. Come la sto- 
ria del leccalecca acquistato da un 
bambino di 5 anni a Novara nel 
1998 e finito nel verbale di solerti fi- 
nanzieri (con la multa degradata da- 
gli iniziali 2 milioni a 40 mila lire). 


Durissima la reazione di Cgil, Cisl e Uil contro le decisioni prese dall’esecutivo. Pezzotta: «Sono sconcertato. Il dialogo è impossibile» 


La rabbia dei sindacati: «E' una riforma immorale» 


Epifani: «Peggiorate le condizioni dei lavoratori». La Confindustria plaude: ma non è sufficiente 


ROMA Un «salasso» per i lavo- 
ratori. Una riforma più «im- 
morale» di quel che sembra. 
La dimostrazione che il go- 
Verno riesce e «peggiorare» 
ciò che era «già pessimo». 

Contro la riforma delle 
pensioni approvata ieri dal 
consiglio dei ministri esplo- 
de la rabbia dei sindacati, 
che confermano lo sciopero 
generale (la cui proclamazio- 
ne avverrà oggi) e sbarrano 
la strada al confronto con la 
maggioranza. La decisione 
di elevare le pensioni di an- 
Zianità di cinque anni a par- 
tire dal 2008 rende «inevita- 
bile» la proclamazione di 
uno stop di tutti i lavoratori 
anche per l’Ugl, che è il sin- 
dacato vicino ad An, 

Ma i più arrabbiati sono i 
segretari generali di Cgil, 
Gisl e Uil, Savino Pezzotta, 
sempre disponibile a vedere 
una possibilità di dialogo, 
non si da’ pace. Il sindacali- 
sta spiega che lo sciopero «è 
più che giustificato» e assi- 
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cura che le misure uscite ie- 
ri da palazzo Chigi rappre- 
‘sentano una ulteriore «fram- 
mentazione» all’interno del 
mondo del lavoro, 

«Sono sconcertato. Ormai 
non capisco più che cosa sta 
succedendo e come si sta gio- 
cando. Sento appelli al dialo- 


go sociale ma in questo mo- 
do» spiega il segretario gene- 
rale del sindacato cattolico 
«non vi sono le condizioni 
minime per discutere. Ogni 
giorno c'è un peggioramen- 
to. Penso che questa volta si- 
ano andati sopra le righe». 

I sindacati, insomma, non 


sono disposti a rinunciare 
al loro ruolo e non accettano 
che il governo decida di met- 
tere mano al sistema previ- 
denziale imponendo scelte 
che, oggi, non trovano una 
giustificazione nei conti del- 
l’Inps. «Non inventino scuse 
e dicano che vogliono fare 


soldi sulla pelle dei lavorato- 
ri per coprire quello che in 
Europa non gli accettano e 
cioè - sbotta Pezzotta - le 
una tantum». «E stato peg- 
giorato quello che già pessi- 
mo era», Il leader della Cisl, 
Savino Pezzotta, non usa 
mezzi termini sulla riforma 


Si 
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essuna di queste 
N strade è indolore, e 
la loro scelta è im- 
portante, poiché determi- 
na vincitori e vinti. Un au- 
mento delle aliquote contri- 
butive o un irrigidimento 
dei criteri di accesso alle 
pensioni accolla i costi del- 
le. riforme ai lavoratori; 
mentre una riduzione del- 
la generosità delle pensio- 
ni chiama in causa i pensio- 
nati. 

In realtà, la distribuzio- 
ne dei costi delle riforme 
tra le diverse generazioni 
dipende soprattutto dalla 
velocità con cui le misure 
sono realizzate, e dunque 
dalla lunghezza della tran- 
sizione. Evidentemente, il 
teatro di questo scontro ge- 
nerazionale è la politica. 

Non sorprende, dunque, 
che Silvio Berlusconi e Giu- 
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delle pensioni, sottolinea 
che lo sciopero «era oltre 
che giustificato», e invita 
«tutti i soloni» che hanno cri- 
ticato il sindacato, accusan- 
dolo di essere conservatore, 
a «fare silenzio». 

Ma non è solo la Cisl a 
promettere: battaglia. La 
Cgil parla di un quadro peg- 
giore di quello che era stato 
annunciato dal governo e 
Guglielmo Epifani assicura 
che la riforma di oggi è addi- 
rittura «più immorale» di 
quella che veniva presenta- 
ta. «Viene aggiunta la possi- 
bilità dopo il 2008 di andare 
comunque in pensione di an- 
zianità ma con il calcolo con- 
tributivo. Per cui - specifica 
il numero uno della Cgil - 
un povero lavoratore che a 
quel punto con la legge di 
oggi potrebbe andare in pen- 
sione di anzianità con la 
sua pensione maturata, se 
ci vuole andare andrà con 
una pensione dimezzata». 
«Se a questo aggiungiamo - 


Guglielmo Epifani della Cgil: i lavoratori staranno peggio. 


sottolinea Epifani - che il de- 
creto interviene pesante- 
mente su una materia così 
delicata e così civilmente da 
difendere, come quella dei 
lavoratori esposta all'amian- 
to, il quadro che se ne ha è 
quella di un governo che in- 
terviene pesantemente nel 
peggiorare le condizioni dei 
lavoratori». 
L'emendamento approva- 
to ieri dal governo chiude 
qualunque ipotesi di con- 


fronto anche per la Uil: 
«Non si parte da un foglio 
bianco ma da un foglio già 
scritto, che sarà molto diffi- 
cile cambiare» spiega Adria- 
no Musi. A dissociarsi dallo 
sciopero generale è il Sin.Pa 
(sindacato vicino alla Lega) 
mentre l'opposizione denun- 
cia un «attacco allo stato so- 
ciale» e la Confindustria 
parla di una riforma «positi- 
va ma non sufficiente». 


g.r. 


lio Tremonti abbiano enfa- 


tizzato l'assoluta necessità 
di intervenire sul sistema 
pensionistico per garantire 
la sua sostenibilità finan- 
ziaria, la valenza europea 
di tale misura e la sua pre- 
sunta equità, evitando 
ogni riferimento allo scon- 
tro generazionale. Invece, 
questa manovra presenta 
diversi punti critici su que- 
sto terreno. 

La riforma Berlusconi- 
Tremonti prevede l’aumen- 
to degli anni di contribuzio- 
ne da 35 a 40. L’incremen- 
to, così almeno sembra, av- 
Verrà in una soluzione uni- 
‘ca. L'effettiva applicazione 
della misura è però procra- 
stinata al 2008. Nel frat- 
tempo, i lavoratori potran- 
Îno andare in pensione in 
base alla normativa corren- 
te o posticipare il pensiona- 


mento e godere 
degli incentivi 


Spartiacque 


dei 
appartengono 


fortunati, 


revisti dall molti dei lavo- 
radio tra due ratori con 52 
monti. n 5 anni o più, ov- 
Non si tratta generazioni vero gli stessi 
evidentemente lavoratori che 


di una misura 
equa e graduale, giustifica- 
ta dalla necessità di con- 
sentire agli individui di ag- 
giustare le proprie scelte 
economiche, bensì di una 
decisione mirata, che apre 
un divario tra due genera- 
zioni di persone: coloro che 
potranno andare in pensio- 
ne fino al 31 dicembre del 
2007 con 57 anni e trenta- 
cinque anni di contributi, e 
coloro che tali requisiti li 
avranno "solo" nel 2008 e 
dunque dovranno aspetta- 
re i quaranta anni di con- 
tributi, o i 65 anni. 

AI primo gruppo, quello 


nel 1995 non 
sono stati colpiti dalla rifor- 
ma Dini. 

La mancanza di equità 
di questa misura — il "gra- 
dino" del 2008 — rappresen- 
ta dunque il prezzo politico 
da pagare agli interessi di 
una generazione di lavora- 
tori, difesi dai sindacati 
nel 1995.e dalla Lega oggi. 

Anche la Germania si ap- 
presta ad affrontare una 
lunga transizione: la com- 
missione Riirup lia propo- 
sto infatti il graduale au- 
mento dell’età di pensiona- 
mento da 65 a 67 anni, ma 
solo a partire dal 2011. Ep- 


pure, i costi della transizio- 
ne potrebbero essere mino- 
ri che in Italia, poiché il si- 
stema tedesco è più neutro 
dal punto di vista attuaria- 
le e gli incentivi alle pen- 
sioni anticipate sono meno 
generosi. 

In Italia, saranno suffi- 
cienti i continui appelli al- 
la causa europea e la fase 
di transizione per ottenere 
un aumento dell’età effetti- 
va di pensionamento, sep- 
pure nel 2008? La scelta di 
Berlusconi di rivolgersi di- 
rettamente agli elettori, 
tramite gli schermi della 
televisione di Stato, e l'im- 
pianto della riforma, che 
non coinvolge una parte po- 
liticamente rilevante di la- 
voratori anziani, lascia cre- 
dere che il governo abbia 
imparato dagli errori del 
1994. 


Ma molti interrogativi 
restano aperti per il 2008. 
Il governo in carica in quel- 
l’anno, con un elettorato 
ancor più anziano, sarà di- 
sposto ad aumentare effet- 
tivamente l’età di pensio- 
namento? Oppure, cederà 
alla tentazione politica di 
procrastinare ulteriormen- 
te tale misura? A quanto 
spare il governo ha propo- 
sto una verifica ai sindaca- 
ti per il 2007, vale a dire 
appena prima dell'introdu- 
zione delle misure più im- 
Dapalez 

na prima risposta po- 
tremo averla già nel 2005, 
uuando il Parlamento sarà 
chiamato a modificare il co- 
efficiente nel calcolo dei be- 
nefici previsti dalla rifor- 
ma Dini, che tiene conto 
della longevità. 
Vincenzo Galasso 
www.lavoce.info 
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ROMA Saranno tutti presenti 
all'appello, questa mattina 


alle 10, per l'apertura del 
vertice, Nel Palazzo dei Con- 
soi dell'Eur, il quartiere 

i Roma voluto a suo tempo 
da Mussolini e ora completa- 
mente rinnovato, i leader 
della Ue daranno il via alla 
liturgia più delicata dell' 
Unione: la Conferenza Inter- 
governativa, la sesta della 
storia europea. Un tavolo ne- 
goziale tra tutti i paesi mem- 
bri per varare, si spera en- 
tro dicembre, la Costituzio- 
ne. I leader avvieranno i la- 
vori, poi, già alle 12.45, dopo 
la «foto di famiglia», andran- 
no a pranzo nella tenuta pre- 
sidenziale di Castel Porzia- 
no, lasciando a ministri e di- 
plomatici, dalle 15.30, il du- 
ro lavoro di mediazione per 
mettere a punto il nuovo 
Trattato. Che per la prima 
volta disegna la Ue come un' 
entità federale, qualcosa di 
più di un semplice club di 
nazioni sovrane. 

La scommessa è alta, e i 
rischi di fallimento altissi- 
mil. 

La bozza di Costituzione 
elaborata in 16 mesi di lavo- 
ri dalla Convenzione guida- 
ta da Giscard d'Estaing, è 
naturalmente un compro- 
messo tra esigenze diverse. 
E per questo scontenta tut- 
ti, su un punto o sull'altro. 
Ma è anche un innegabile 
passo avanti rispetto alla 
Ue «senza spina dorsale» di 
oggi. Spingere tutti i paesi 
membri ad accettare il com- 
promesso, soffocando gli ego- 
ismi nazionali, sarà compito 
della presidenza italiana. 

Ieri, vigilia della batta- 
glia, il presidente del Consi- 
glio Silvio Berlusconi, ha 
convocato per un pranzo di 
lavoro a Palazzo Grazioli il 
ministro degli esteri Franco 
Frattini, il vicepresidente 
del Consiglio Gianfranco Fi- 
ni (che ha partecipato anche 
ai lavori della Convenzione) 
e il sottosegretario alla presi- 
denza del. Consiglio Paolo 
Bonaiuti. Al termine della 
riunione, la parola d'ordine 
è chiara: fare di tutto per ar- 
rivare in porto entro dicem- 
bre, quando finirà il turno 


I sindacati dell’Unione 
porteranno în piazza 
100 mila persone. 
All'Eur saranno 

in 50 mila pronti 

a violare la sona rossa 


ROMA I Disobbedienti aveva- 
no promesso azioni di di- 
sturbo contro la Conferen. 
za intergovernativa e ieri 
ne hanno dato un assaggio 
in via del Plebiscito, di fron- 
te a Palazzo Grazioli, sede 
politica non ufficiale di Sil- 
vio Berlusconi. 

Sono riusciti, con un bli- 
tz fulmineo, a scaricare di 
fronte al palazzo tre bidoni 
di letame appena raccolto. 
Quando sono arrivati cara- 
binieri e agenti in tenuta 
anti sommossa sì erano già 
dileguati. Il che non ha im- 
pedito alla Digos d’identifi- 
carli. Anche perché i Disob- 
bedienti non hanno fatto 
nulla per nascondersi. A 
volto scoperto si sono pre- 
sentati in via del Plebiscito 
gridando: «Fermiano i gio- 
chi, sfrattiamo Berlusconi 


oichè il meglio è nemi- 
Pe del bene, è dunque 

auspicabile, e con tut- 
ta la forza, che il testo della 
Convenzione proceda spedi- 
to verso l'approdo di una ap- 
provazione solenne che con- 
fermi l'intento politico dei 
Paesi membri a rafforzare 
sempre più l'Unione e tra- 
smetta all'intera cittadinan- 
za europea il senso dell'ap- 
partenenza ad una entità 
politica più ampia del pro- 
prio Paese. 

Ma questo non basta. È 
sempre più evidente la ne- 
cessità che vengano espres- 
si e resi manifesti i contenu- 
ti pratici, operativi, di una 
Unione che troppo spesso è 
presentata e percepita come 
un freddo e lontano fatto 
giuridico o come arcigna fon- 
te di vincoli ed imposizioni. 
Nella tecnocrazia di Bruxel- 


Tutti i rappresentanti delle nazioni Ue impegnati a discutere sul futuro assetto istituzionale. In due giorni tanti nodi da sciogliere 


Nuova Europa, al via un vertice a rischio 


L'Italia: il testo dell 


cu Costituzione non si tocca. Amato: «Cerchiamo di fare melina fino a dicembre» 


Foto di gruppo dei ministri Ue riuniti a partire da questa mattina a Roma. Cruciale la discussione della Costituzione. L'Italia punta a non toccare il testo scritto da Giscard d’Estaing. 


di presidenza italiana dell' 
Unione. Per riuscirci, l'uni- 
ca via sembra essere quella 
di non toccare il testo varato 
da Giscard. E anche questo 
non sarà facile. I partiti tra- 
sversali tra i paesi Ue sono 
tanti, troppi. E tantissimi 
anche i casi nazionali. Ci so- 


no i paesi piccoli contro i 
grandi, i nuovi membri con- 
tro i paesi fondatori, il nord 
contro il sud, i federalisti 
contro gli euroscettici. 

Così, nonostante i leader 
più importanti come il tede- 
sco Schròder e il francese 
Chirac (guarda caso, con 


l'Italia, paesi fondatori) pre- 
ghino per il successo della 
Cig e premano per non 
«smontare» il testo tessuto 
da Giscard, le previsioni so- 
No per uno scontro a tutto 
campo. E l'esito finale è in- 
certo. «Se non sarà redatta 
la Costituzione prima delle 


elezioni europee del prossi- 
mo giugno perderemo tutti», 
avverte Frattini, rivolto in 


» particolare agli spagnoli che 


vogliono dare battaglia sul 
sistema di voto, che Ji pena- 
lizzerebbe rispetto al vec- 
chio: «ogni paese ha il dirit- 
to di bloccare il progetto di 


Costituzione, ma deve assu- 
mersene la responsabilità». 
Giuliano Amato, che ha 
preparato la bozza accanto a 
Valery Giscard d'Estaing, 
spiega tutto con una metafo- 
ra calcistica: «Oggi c'è il fi- 
schio d'inizio, poi bisognerà 


fare melina fino a dicembre 


Blitz dei Disobbedienti in via del Plebiscito. 


dall'Europa». 

Se oggi le cose andassero 
così, con molta beffa e in 
fondo poco darino, sarebbe 
una vittoria. Il timore è che 
la prima giornata della 
Conferenza intergovernati- 
va, ospitata all'Eur comple- 
tamente rinnovato, si tra- 
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sformi nel terreno adatto 
per provocazioni e guerri- 
glia urbana. Mentre nel 
centro di Roma sfileranno i 
sindacati europei con 100 
mila persone chiamate a 
raccolta, mentre all'Eur 50 
mila no e new global hanno 
accettato un percorso limi- 


se si vuole portare a casa lo 
zero a zero». Traduzione: la 
Conferenza Governativa che 
si apre oggi vede scontrarsi 
due squadre, una che vuole 
più Europa, una che ne vuo- 
e di meno. Finchè nessuna 
delle due segna punti, va 
tutto bene. Ma al primo «go- 
al» di una parte o dell'altra, 
si scatena una tempesta di 
veti. 

L'intero testo verrà riletto 
e discusso, ma alcuni punti 
sono più a richio. 

Sistema di voto: secondo 
la bozza, dal 2009 alcune de- 
cisioni saranno prese con la 
«doppia Maggia) (mag- 
gioranza degli stati membri, 
che deve però coincidere con 
il 60 per cento della popola- 
zione Ue). Si supera così il 
«voto ponderato» del Tratta- 
to di Nizza, che assicurava 
ad alcuni stati, in particola- 
re alla Spagna, un peso as- 
sai superiore al numero dei 
propri abitanti. Madrid eal- 
cuni altri governi, sono pron- 
ti a dare battaglia per man- 
tenere i privilegi ottenuti. 

Voto a maggioranza: gli 
europeisti premono per in- 
eludere almeno politica este- 


‘della Costituzione 


Prima riunione, a Roma, della 
Conferenza intergovernativa 
(Cig) incaricata di adottare 

Îl testo definitivo 


Termine entro il quale la Cig 
dovrebbe concludere 
i suoi lavori 


Firma, quasi certamente 

a Roma, della Carta da parte 
dei 25 Stati aderenti all'Unione 
(gli attuali quindici più i dieci 
che entreranno a farne parte 
dal primo maggio) 


Presumibile entrata in vigore 
della Costituzione europea Ti 
È 


ra e difesa tra le aree in cui 
si decide a maggioranza. 
Qui è Londra a farsi capofi- 
la della resistenza anti-fede- 
ralista. 

Radici cristiane: nel pre- 
ambolo della nuova Costitu- 
zione, non si fa cenno come 
vorrebbero i cattolici alle 
«radici. giudaico-cristiane» 
dell'Europa, preferendo cita- 
re più generici «valori reli- 
Fis per non irritare le con- 
fessioni minori. Ma il Vatica- 
no, Gppoggiato da vasta par- 
te dei Popolari Europei, insi- 
ste: Liniona o è cristiana 
omnon è». 

Commissione Europea: 
ora ogni paese ha diritto a 
un commissario. Secondo la 
bozza, dal 2009 ce ne saran- 
no invece solo 15, 10 in me- 
no rispetto agli stati mem- 
bri. 


SS 


Blitz pacifico dei no global in via del Plebiscito. La polizia teme azioni di guerriglia urbana e atti terroristici 


Letame davanti al palazzo del premier 


Un gruppo di Disobbedienti sotto casa di Berlusconi. Ossi tutto il centro blindato 


tato pur di far sentire la 
propria voce e impedire che 
la futura Costituzione euro- 


| pea non tenga conto delle 


parole d'ordine del movi-' 
mento (sviluppo, acqua, tu- 
tela delle diversità naziona- 
li, solidarietà, agricoltura) 
sparuti gruppetti di antago- 
nisti sembrano ostinati nel 
difendere il diritto di viola- 
re la «zona rossa». 

Ripetute e congestionate 
riunioni in Questura con ji 
responsabili di vari centri 
sociali sono riuscite a dise. 
gnare un percorso del cor- 
teo dove i momenti di frizio- 
ne dovrebbero essere limita- 
ti a un paio di stazioni di 
servizio di carburanti, un 
po’ di bancomat, le vetrine! 
dei santuari della globaliz- 
zazione, «Mc Donald's» in 
testa. Tutto questo restan- 


do nell’ordinario, quel tan- 
to che serve a tutelare l’or- 
dine pubblico in una giorna- 
ta così delicata per la quale 
si prevede anche il deserto 
nelle scuole e la concentra- 
zione nei giardini dell'Eur 
degli studenti romani pri- 
ma ancora dell’arrivo dei 


dalla metropolitana alme- 
no tre stazioni Metro deser- 
te. La prudenza ha consi- 
gliato di chiuderle per limi- 
tare il più possibile le' cosi- 
dette «azioni di disturbo». 
Altra questione è quella 
dell’allarme terrorismo, 
sempre presente in occasio- 


ni come questa. Un allarme 
riacceso dai pacchi bomba 
dell’altro giorno. Atti dimo- 
strativi, senz’altro. Ma 
quando si tratta di anarco 
insurrezionalisti, la storia 
e la cronaca insegnano che 
conta l’intenzione. Un pe- 
tardo può eccitare gli animi 


manifestan- quanto 
ti. I treni un botto 
speciali arri- più consi- 
veranno so- stente. 

lo a metà servizi se- 
mattinata e greti da 
per raggiun- mesi van- 
gere il con- no avver- 
centramen- tendo di 
to della sta- nuovi ri- 
zione Lau- schi di 
rentina i no proseliti- 
e new global smo nei 
dovranno at- settori 
traversare giovanili 
nei vagoni e nel mon- 


les non mancano spunti di 
zelo burocratico che rendo- 
no talvolta irritanti alcune 
prescrizioni delle quali sfug- 
ge l'esigenza. Nello stesso 
tempo, i governi si riparano 
dietro l'Europa quando si 
tratta di imporre misure im- 
popolari, come proprio nei 
‘giorni scorsi ha 0 Berlu- 
Sconi dicendo che la riforma 
delle pensioni «ce la chiede 
l'Europa». 


Almeno in parte, questi | 


motivi sono fisiologici, ma 
in parte, per buona parte, 
dipendono dall'oggettiva 
asimmetria tra i vincoli ed i 
benefici  dell'appartenenza 
all'Europa cati viene per- 
cepita dalla grande maggio- 
ranza delle persone. In cam- 
po economico questa asim- 
metria è evidente. Soprat- 
tutto da quando è comincia- 
to il processo di integrazio- 


ne monetaria, le ragioni 
dell'unificazione hanno svol- 
to un ruolo restrittivo che 
ha depresso il clima econo- 
mico ben oltre quanto può 
essere attribuito alla sta- 
gnazione economica degli 
Stati Uniti. 

Le continue diatribe sul 
patto di stabilità non hanno 
altro esito che quello di sot- 
tolineare un limite europeo 
alla possibilità di utilizzare 
in senso espansivo i bilanci 
pubblici come i Paesi mem- 
bri hanno fatto in passato e 
come hanno fatto con suc- 
cesso gli Stati Uniti dopo 
l'11 settembre. Come se non 
bastasse, l'orientamento del- 
le istituzioni europee in me- 
rito alle politiche per uscire 
dalla stagnazione sono di ri- 
piegamento, di riduzione 
del benessere e delle tutele 
sociali, di riforma, in senso 


di rimessa 


restrittivo, delle politiche di 


assistenza e di solidarietà 
che costituiscono uno dei va- 
lori più SEO della 
cultura e del senso di civiltà 
propri dell'Europa. 

Non può stupire, dunque 
che l'afflato europeista si va. 
da raffreddando persino qui 
da noi dove era più diffuso e 
convinto. Si corre così il ri- 
schio che l'integrazione di- 
venti sempre più un tema 
di elites, di tecnocrazie, di 
interessi finanziari, domina: 
to da valori quali il liberi- 
smo, la globalizazione, Ja 
competizione di mercato 
che, mutuati dal pragmati- 


1 
smo americano, calzano a 


forza sull'umanitarismo eu- 
ropeo o comunque sul solida- 
rismo che è considerato una 
componente irrinunciabile 
del denominatore comune 
sul quale i popoli d'Ruropa 
possono ritrovarsi. 

C'è una profonda contrad- 
dizione nell'Europa quale si 
va formando in questi anni: 
è il più ricco ed ampio mer- 
cato del mondo, ha il livello 
di vita mediamente più ele- , 
vato, ha cultura e tradizioni 
che emergono da una evolu- 
zione plurimillenaria, e mal- 
grado questo gioca solo di ri- 
messa: rincorre (o pretende 
di rincorrere) strutture so- 
ciali ed organizzazioni eco- 
nomiche proprie di una real- 
tà affatto diversa come quel- 
Ja degli Stati Uniti (il liberi- 
smo, la flessibilità, la rile- 
vanza della finanza, la ridu- 


zione dei compiti dello Sta- 
to) ed ora' addirittura impac- 
ciata (ed'è dir poco) di fron- 
te all'aggressività commer- 
ciale dei Paesi emergenti. 
Detto. in breve, questa Euro- 
pa non riesce a formulare 
un progetto alto sul quale 
possano unitariamente rico- 
noscersi ed impegnarsi i 
suoi cittadini, e non riuscen- 
dovi li allontana inconsape- 
volmente da se lasciandoli 

reda dello scetticismo e del- 
‘a delusione. 

La classe dirigente dell' 
Europa, dei singoli Paesi, 
delle istituzioni comunita- 
rie non possono tardare ul- 
teriormente nel darsi carico 
del deficit di popolarità che 
l'Europa sta accumulando: 
non è sostenibile a lungo 
che l'euro, per dire di una 
delle realizzazioni più rile- 
vanti di questi ultimi anni, 
sia per gli addetti ai lavori 


‘un successo, ma per la gran- 
de massa degli europei un 
fattore di stagnazione, di ri- 
duzione dello Stato sociale, 
di perdita del potere d'acqui- 
sto per il rialzo dei prezzi. 
Parimenti, non è sosteni- 
bile l'assenza di un soste- 
gno pubblico alla ricerca ed 
alla innovazione che elimini 
il deficit con gli Stati Uniti 
dovuto al traino della spesa| 
militare del quale tutta l'in- 
dustria americana si avvale 
per mantenere il suo prima- 
to tecnologico. Occorrono 
progetti perchè l'Europa re- 
cuperi un ruolo di guida del 
progresso economico e civile 
autonomo rispetto ai model- 
li americano, giapponese ed 
ora ‘anche cinese. In caso 
contrario, di queste riunioni 
di vertice rimane solo l'im- 
pressione di una pomposa e 
Vuota liturgia. 
Alfredo Recanatesi 


do del lavoro da parte di 
gruppi terroristici vecchi e 
nuovi. 

Dunque, Conferenza 0 
meno, il Viminale non ab- 
bassa la guardia. E proprio 
DE: stare tranquilli fino in 

fondo, ci si prepara anche a 
schivare eventuali colpi del 
terrorismo internazionale e 
islamico, I cieli dell'Eur re- 
steranno chiusi al sorvolo 

er tutta la giornata, metà 

ei voli da e per l’aeroporto 
di Fiumicino saranno can- 
cellati. 

Niente batterie anti mis- 
sili piazzate attorno al Pala- 
sport, comunque. Ma i vigi- 
li urbani saranno ferrei, 
Per le vie dell'Eur oggi pas- 
sano solo giornalisti e resi- 
denti: anche far sfollare le 
migliaia di manifestanti ri- 
schia di essere un proble- 
ma. 


Brigitte Bardot: 
«Più protezione 
per gli animali» 


PARIGI Anche Brigitte Bar- 
dot chiede una modifica 
della Costituzione euro- 
ea: la famosa attrice 
‘ancese vuole che nel te- 
sto figuri a chiare lettere 
un forte impegno per la 
rotezione de i animali. 
a fondazione Brigitte 
Bardot, in prima fila nel- 
la difesa degli animali, 
ha lanciato ieri un appel- 
lo in questo senso ai lea- 
der che saranno domani 
a Roma per la Conferen- 
za Intergovernativa. Per 
la diva è essenziale «inte- 
grare nel testo costituzio- 
nale il protocollo sulla 
rotezione e il benessere 
egli animali». 
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ATTUALITA' 


Gli elvetici annunciano un'inchiesta e auspicano nuovi provvedimenti con i paesi vicini per scongiurare crisi future 


Blackout, indaga anche la Svizzera 


Cautela sui risarcimenti. Il Gestore potrebbe rivedere gli accordi di 


GINEVRA La Svizzera auspica 
nuovi provvedimenti con i 
Paesi vicini volti a scongiu- 
rare futuri blackout. L'in- 
chiesta decisa ieri mattina 
dal ministero elvetico dell' 
energia sulle cause del 
blackout che ha colpito l'Ita- 
lia domenica scorsa dopo 
un'interruzione di corrente 
su una linea elvetica di al- 
tissima tensione non si limi- 
terà ad accertare le cause. 
Le indagini - ha affermato 
ieri sera il responsabile 
dell'informazione presso 
l'Ufficio federale dell'ener- 
gia, Urs Ritschard'alla ra- 
dio svizzera - ci permette- 
ranno di prendere provvedi- 
menti nei tre Paesi affin- 
chè una simile situazione 
non si verifichi più. 

Ma dal fronte italiano c'è 
molto malumore e montano 
le accuse contro gli elvetici. 
Il Grtn potrebbe infatti ri- 
vedere gli accordi per il tra- 
sferimento di energia tra 
Italia e Svizzera. Di fronte 


alla prova del mancato fun- 
zionamento dell'attuale si- 
stema di distribuzione, il 
Gestore sarebbe insomma 
pronto a rivedere le condi- 
zioni che legano la rete ita- 
liana a quella svizzera, sta- 
bilendo anche nuovi criteri 
di sicurezza. 

Sotto accusa è il compor- 
tamento dei gestori svizze- 
ri, che, stando alla versione 
elvetica, hanno lasciato tra- 
scorrere tra la caduta dell' 
albero sulla linea Mettlen- 
Lavorgo e la prima telefona- 
ta all'Italia 10 minuti. Un 
tempo che il Gestore ha già 
contestato (secondo il Grin 
il primo avvertimento sa- 


BOLLETTE AUTORIDOTTE 


rebbe infatti arrivato alle 
3.15), ma che, anche stan- 
do alla verità svizzera, sa- 
rebbe comunque eccessivo 
per una comunicazione ur- 


. gente, 


Gli svizzeri non ammetto- 
no l'errore, ma annunciano, 
come detto, cambiamenti 
in linea con quanto sta 
emergendo dalle intenzioni 
italiane, «Forse - ha detto 
Ritschard - si dovranno 
adattare leggi, altre prescri- 
zioni ed i contratti di forni- 
tura di elettricità», nonchè 
la legge svizzera in mate- 
ria. In particolare - ha spie- 
gato - bisognerà verificare 
se l'attuale struttura del 


Un’ «autoriduzione della bolletta» nel caso in cui le so- 
cietà elettriche non dovessero rimborsare agli utenti 
danneggiati dal blackout i 25 euro previsti dalle delibe- 
re dell'Autorità per l'energia come indennizzo dell' in- 
terruzione di corrente. È l'ultima provocazione dell’In- 
tesa dei consumatori «decisa ad andare fino in fondo». 


trasferimento 


settore e degli organi com- 
petenti sono sufficienti a 
garantire un approvvigiona- 
mento energetico sicuro. 
Ritschard è stato molto 
cauto sull'eventuale di un 
risarcimento da parte elve- 
tica nell'eventualità che le 
inchieste aperte concluda- 
no ad una responsabilità 
svizzera: «è difficile dirlo og- 
gi. Non dipenderà solo dai 
risultati delle nostre indagi- 
ni ma anche da tutti i con- 
tratti esistenti tra le diver- 
se aziende'con i clienti». 
Stamane il ministero el- 
vetico dell'energia ha chie- 
sto agli operatori svizzeri 
del settore di fornire entro 
la metà di ottobre un rap- 
porto dettagliato sulla dina- 
mica che ha innescato il 
blackout. Inoltre l'Ufficio fe- 
derale dell'energia è stato 
incaricato di condurre un' 
indagine sulla vicenda en- 
tro la fine del mese. L'Ufe 
ha inoltre preso contatto 
per una valutazione con- 
giunta della vicenda. 


Nuovi accordi sulle reti per scongiurare altri blackout. 


Nella guerra tra bande continuano a essere i garzoni dei bar le vittime per caso. L'ultimo agguato è accaduto ieri in pieno centro: nessun ferito 


Sparatoria tra clan rivali a Bari: ucciso un quindicenne 


BARI Continua la strage di innocenti garzoni 
baresi. Due anni dopo Michele Fazio, di 16 
anni, giovedì sera è toccato a Gaetano Mar- 
chitelli, un anno di meno, la sfortuna di tro- 
varsi sulla traiettoria della gragnuola di 
proiettili sparati all'impazzata da sicari all' 
indirizzo di due pregiudicati del clan rivale. 
Ma la mira, ancora una volta, si è rivelata 
alquanto improbabile ed a farne le spese è 
stato il giovane Gaetano, studente di giorno 
e garzone di sera. 

Non hanno un nome, e chissà se si riusci- 
rà mai a darglielo, gli assassini.che hanno 
sparato all'impazzata davanti alla pizzeria 
di Carbonara di Bari, ex frazione del capo- 
luogo. A loro interessava solo che nei pressi 
del locale c'erano i fratelli Michele e Raffae- 
le Abbinante, di 26 e 22 anni, ritenuti vicini 
al clan mafioso Strisciuglio, in lotta per il 
controllo delle attività criminose, in partico- 
lare stupefacenti, con quello dei Di Cosola. 
Michele è ricoverato in ospedale in gravi 
Site, 


Gaetano Marchitelli, il ragazzo ucciso. 


IL CASO 


Nuova tegola giudiziaria per l'ex patron della Cirio dopo il crollo delle obbligazioni 


Cragnotti indagato per bancarotta 


condizioni, mentre il congiunto ed altro gar- 


mese. 


zone, collega di Gaetano, guariranno in un 


. Se Fazio, garzone in un bar, fu ucciso in 
circostanze analoghe nella città vecchia 
mentre rincasava, Marchitelli è caduto sot- 
to il piombo di sprovveduti Sparatori, e pro- 
babilmente poco più che suoi coetanei, nell' 
estrema periferia. Nessuna zona di Bari 
può dirsi sicura, a prescindere dall'ora, se 
anche nel pieno pomeriggio di ieri nella cen- 
trale piazza Garibaldi - esattamente a metà 
strada, poche decine di metri, dalla questu- 


I risparmiatori rimasti beffati sono 35 mila in tutta Italia 


ROMA Nuovi guai giudiziari 
per Sergio Cragnotti. L’ex 
patron della Cirio e della 
Lazio è indagato per ban- 
carotta pluriaggravata rei- 
terata. L'accusa viene dal- 
la procura di Roma che ha 
avviato l’indagine dopo la 
denuncia dei sottoscrittori 
di obbligazioni Cirio, I ri- 
sparmiatori, 35 mila in 
tutta Italia che hanno com- 
prato bond per 1,125 mi- 
liardi di euro erano rima- 
Sti con un pugno di mo- 
sche dopo che la Cirio ave- 
va comunicato di non esse- 
re in grado di rimborsare 
né interessi né capitale. 
L'inchiesta di Roma, che 
si affianca a quelle aperte 
dalle procure di Monza, 
Milano, Oristano e Bolo- 


© SCANDALO 


gna, si era ar- 
ricchita  nel- 
l’estate scorsa 


di una segnala- 
zione della 
Consob sulla 


Cirio. Si trat- 
tava di una 
dettagliata re- 
lazione sul bi- 
lancio 2001 
nel quale 
emerge un cre- 
dito di 500 mi- 
lioni di euro 
che Cirio vantava (e van- 
ta) nei confronti di società 
estere dello stesso Cra- 
gnotti. Insomma, la Cirio 
ha «prestato» soldi a Cra- 
gnotti e quei soldi non so- 
no più tornati indietro. Di 
qui l'accusa di bancarotta 
pluriaggravata che va ad 


Cragnotti indagato. 


aggiungersi a 
quelle di truf- 
fa e false comu- 
nicazioni socia- 
li che il finan- 
ziere aveva 
già ricevuto ap- 
pena partita 
l’inchiesta. 

La nuova e 
più grave ipo- 
tesi di reato 
presa in esa- 
me dal procu- 
ratore aggiun- 
to Achille Toro e da sosti- 
tuti De Marinis e Cugini, 
è la conseguenza del lavo- 
ro svolto dai consulenti no- 
minati dai magistrati. Le 
consulenze, di carattere 
bancario, finanziario e con- 
tabile tendono a ricostrui- 
re gli ultimi anni della Ci- 


rio e in questa ricerca, si è 
saputo, sarebbero emerse 
operazioni fittizie e non . 
giustificate sul piano indu- 
striale, fatte solo per ma- 
scherare plusvalenze e mi- 
nusvalenze. Non solo: an- 
che i passaggi di pacchetti 
azionari da una società al- 
l’altra del gruppo agroali- 
mentare, cosé come il pas- 
saggio di crediti e di presti- 
ti, non avrebbero avuto 
giustificazione. 

Gli avvocati di Cragnot- 
ti hanno reagito ieri a que- 
sta notizia dicendo che il 
loro assistito non ha rice- 
vuto alcun atto. «Ci riser- 
viamo - hanno aggiunto - 
di depositare atti e memo- 
rie per controdedurre le 
ipotesi di accusa». 


Îl fatto accaduto durante il party d'inaugurazione dell’anno giudiziario. Tra gli invitati i più noti giudici e avvocati 


ra e dal vecchio palazzo di giustizia - si è an- 
cora sparato. Non si sa chi e contro chi, è 
certo però che un proiettile si è conficcato 
nella carrozzeria di una vettura parcheggia- 
ta e quando è giunta sul posto la polizia 
non c'era più nessuno: sparatore, destinata- 
rio e testimoni. 

Le indagini sull'ennesimo morto innocen- 
te sono svolte da polizia e carabinieri, coor- 
dinati dal pm inquirente, Elisabetta Puglie- 
se. Sinora nessun risultato apprezzabile, 
anche perchè è difficile far breccia nel muro 
di omertà che gruppi delinquenziali con- 
trapposti, che si rifanno a metodi e compor- 
tamenti storici dei clan mafiosi, hanno crea- 
to attorno a loro. È certo che la recrudescen- 
za degli episodi è stata alimentata dall'ucci- 
sione compiuta il 13 agosto scorso di Franco 
Strisciuglio, di 33 anni, fratello di Mimmo 
Strisciuglio, «Mimmo la luna», capo del 
clan e rinchiuso nel carcere di Sulmona. 

L'omicidio, secondo ipotesi investigative, 
avrebbe «messo le ali» al clan Di Cosola, de- 
sideroso di dare la stoccata finale per aggiu- 
dicarsi definitivamente la supremazia del 
territorio. 


ILriccoo —Î 
IN BREVE 


A Firenze un giovane ferito al volto 


Discoteca e schiamazzi 
Non riesce a dormire 
e «martellan un cliente 


ROMA Esasperato per i rumori provocati dai clienti del- 
la discoteca Universale, a Firenze, un uomo di 64 anni 
che abita in un palazzo adiacente al locale è sceso in 
strada ed ha aggredito con un martello un giovane 
cliente che ha incontrato all'entrata del locale. L'anzia- 
no, una volta individuato dai carabinieri, è stato de- 
nunciato a piede libero per lesioni volontarie aggrava- 
te. 

È accaduto la notte scorsa verso le 3,30. L'uomo, 
S.M., infuriato per gli schiamazzi che gli impedivano 
di dormire, ha ‘afferrato un martello e si è precipitato 
verso il locale, è entrato accecato dall'ira, colpendo al 
viso la prima persona che ha visto. Lo sfortunato è un 
giovane di 23 anni, R. N., che è stato trasportato al 
pronto soccorso del Cto dove gli hanno riscontrato un 
trauma facciale e una lesione al canino sinistro. Si 
tratta comunque di lesioni lievi, giudicate guaribili in 
appena tre giorni. 


Milano, ferito da due proiettili mentre passeggia 
Romeno finisce all'ospedale in prognosi riservata 


MILANO Un giovane è stato ferito da due colpi di arma da 
fuoco mentre passeggiava in via Adriano. Trasportato 
al San Raffaele la vittima è stata subito operata. La pro- 
gnosi rimane riservata. Il fatto è avvenuto intorno alle 
24. Il giovane, un cittadino romeno di 26 anni, era in 
compagnia di alcuni amici. Il gruppo è stato affiancato 
da un'auto sportiva di colore bianco, da cui sono stati 
esplosi due colpi. I proiettili hanno raggiunto il romeno 
a una mano e al torace. L’auto è sparita a grande veloci- 
tà. Sono ancora sconosciute le cause dell’aggressione. 


Roma, un piccolo aereo cade durante il decollo 
A bordo c'erano due persone rimaste illese 


ROMA Un aereo da turismo dell' Aeroclub di Roma è ca- 
duto sulla pista del' aeroporto dell' Urbe, durante la fa- 
se di decollo. Secondo le prime informazioni, non vi sa- 
rebbero feriti. L' incidente è avvenuto intorno alle 
18:30. A bordo dell' aereo c'erano due persone, rimaste 
illese. I vertici dell' aeroporto stanno ispezionando la pi- 
sta, per accertare le cause dell' incidente. Nello scalo ro- 
mano, lo scorso 19 settembre, era caduto un altro veli- 
volo da turismo, un Siai Marchetti Ss 260 in fase di at- 
terraggio, causando la morte di due persone. 


Savoia, nube tossica da una fabbrica chimica 
Chiuso per precauzione il traforo del Frejus 


TORINO A causa di una nube tossica, che si è sprigionata 
nella Savoia francese all' interno di una fabbrica chimi- 
ca, il traforo autostradale italo-francese del Frejus è 
stato chiuso al traffico. L' incidente è accaduto nello 
stabilimento della Epierre. Secondo quanto si è appre- 
so, avrebbe preso fuoco un vagone che si trovava all' in- 
terno della fabbrica e che era carico di fosforo. Le auto- 
rità francesi hanno avvertito quelle italiane che, a cau- 
sa della direzione del vento la nube minacciava il confi- 
ne ed è stata decisa la chiusura del traforo. 


LONDRA Una donna è stata stuprata 
negli uffici del Lord Chancellor, il» 
capo della Magistratura britannica, 
durante un party al quale parteci- 
pava la crema del mondo legale. 
Un alto funzionario del ministero 
per gli affari costituzionali, indica- 
to dalla vittima come l'autore dello 
Stupro, è stato interrogato dalla po- 
lizia e rilasciato con l'obbligo di ri- 
presentarsi il mese prossimo. 

La storia, che come è facile capi- 
re ha creato molto clamore negli ' 
ambienti ministeriali londinesi, è 
Stata riportata sull’edizione di ieri 
dal Times e dal Daily Mail. L'episo- 
dio è avvenuto durante la notte fra 
lunedì e martedì negli uffici del 


Stupro negli uffici di Lord Chancellor 


Lord Chancellor, nell’elegante 
Victoria Street. L'occasione del par- 
ty era appunto la festa per celebra- 
re l'inaugurazione dell'anno giudi- 
ziario. 

L'identità dei protagonisti di que- 
sto scandalo, l’ennesimo in terra in- 
glese, non è stata rivelata. Gli 
esperti della scientifica dopo aver 
compiuto un lungo e accurato so- 
pralluogo negli uffici di Lord Falco- 
ner, il Lord Chancellor, hanno por- 
tato via un divano ed alcuni campio- 
ni del tappeto di una delle stanze 
per ulteriori esami. Secondo quan- 
to riferiscono i due quotidiani, po- 
che ore dopo l'aggressione, la don- 
na si è presentata ad una stazione 


della polizia a denunciare l'accadu- 
to, accettando anche di essere sotto- 
posta ad una visita medica. 

Martedì mattina, quando il pre- 
sunto responsabile si è recato in uf- 
ficio, ha trovato agenti della squa- 
dra Sapphire (l'unità anti-stupro di 
Scotland Yard) ad attenderlo. L'uo- 
mo è stato portato in una stazione 
della polizia e dopo l'interrogatorio 
rilasciato in libertà provvisoria in 
attesa dell'evolversi dell'indagine. 
Nel frattempo comunque è stato so- 
speso dal servizio. L'indagine dovrà 
anche chiarire come i due siano en- 
trati negli uffici privati del Lord 
Chancellor che avrebbero dovuto es- 
sere chiusi. 
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I medici dei più piccoli sparano a zero: non c'è alcuna evidenza scientifica dei benefici. Il Codacons minaccia denunce 


Influenza, polemica sulle vaccinazioni 


Pediatri e consumatori sul piede di guerra: «Guadagnano solo le multinazionali» 


DALLA PRIMA & 


Chiesa 
e diritti 
animali 


dove perciò la cul- 
E tura animalista ra- 

duna più sostenito- 
ri, che si sentono in guer- 
ra contro chi non conce- 
de agli animali gli stessi 
diritti che hanno gli uo- 
mini. Per gli animalisti 
la Natura è un tutto, la 
difesa della natura è di- 
fesa dell'uomo, e la vio- 
lenza sulla natura è vio- 
lenza sull'uomo: ucciden- 
do un animale l'uomo ta- 
glia una parte di sé stes- 


0. 

Il mondo è equilibrio, 
cioè coesistenza delle vi- 
té create, e la rottura 
della coesistenza accele- 
ra la fine del mondo. Per- 
fino fare sperimenti sui 
toni per salvare l'uomo 
dal cancro, vien rimesso 
in discussione. E' etico? 
E' etico se la vita anima- 
le è in funzione della vi- 
ta umana. Non lo è più 
sela vita di ogni vivente 
ha valore in sé. In que- 
sto caso bisogna impedi- 
re che un uomo uccida 
un animale, come si im- 
pedisce che un animale 
uccida un uomo. 

L'animale ha diritti 
suoi perché ha una vita 
sua e un progetto di vita 
suo, indipendente dal 
fatto che esistano gli uo- 
mini, Noi lediamo 1 dirit- 
ti animali quando «uma- 
nizziamo» gli animali, 
dandogli cibo nostro, 
spulciandoli, profuman- 
ne dandogli un nome, 
educandoli come bambi- 
ni. Allora li trattiamo di- 
sanimalmente: è come 
se noi uomini fossimo 
trattati disumanamen- 
te. C'è un libro di Tom 
Regan, «I diritti anima- 
li», un classico dell'ani- 
malismo, che afferma 
l'esistenza di una «co- 
scienza animale»: gli ani- 
mali sono dotati di un 
valore in sé come gli uo- 
mini, perché «hanno 
una prospettiva sul mon- 
do, hanno scopi e ragio- 
ni ser agire, capacità di 
soffrire e godere, di sta- 
re meglio o peggio. 

In breve, essi sono, al- 
meno per certi tratti sa- 
lienti, esseri del tipo 
Ala noi siamo». Chi af- 

‘erma maggiori diritti di 
una specie vivente (per 
esempio, l'uomo) rispet- 
to ad altre specie, cade 
nello «specismo». Lo spe- 
cismo sta alla specie co- 
me il razzismo sta alla 
razza. Per gli animalisti 
(sto. dicendo qualcosa 
che non hanno mai det- 
to, ma che sento nel re- 
tro del loro pensiero), se 
una sola specie di viven- 
ti dovesse sopravvivere 
sul mondo, non è interes- 
se del mondo che quella 
specie sia l'uomo. L'uo- 
mo è, sulla terra, la spe- 
cie più pericolosa. 
Ferdinando Camon 
(fercamon@libero.it) 


MILANO Pediatri e associa- 
zioni consumatori dicono 
«no» alla vaccinazione di 
massa dei bambini contro 
l'influenza. Da una parte 
la Società italiana di pedia- 
tria sottolinea che «non c'è 
alcuna evidenza scientifica 
che dimostri l'utilità di 
una vaccinazione di massa 
dei bambini sani». 
Dall'altra il Codacons 
che parla d'«interessi delle 
case farmaceutiche»: mi- 
naccia di denunciare per 
procurato allarme «tutti co- 
loro che propaganderanno 
il vaccino, anche legandolo 
al rischio Sars, oltre ai ca- 
si previsti dalla Sanità». 
Notizie degli ultimi giorni 
sull’allarme influenza che 
per Natale metterà a letto 
8 milioni d’italiani e ora la 


Asportati, risanati 
e reimpiantati 
tutti gli organi interni 


BOLOGNA Eccezionale inter- 
vento chirurgico all'Ospe- 
dale Maggiore di Bologna: 
l'autotrapianto d’intesti- 
no, unico tipo di operazio- 
ne possibile quando vi so- 
no lesioni all'arteria me- 
senterica superiore, che 
porta il sangue a pancre- 
as, duodeno, intestino te- 
nue e colon destro. Un tipo 
di lesione fino a poco tem- 
po fa considerate inopera- 
bile. 

È il quinto caso nel mon- 
do, il terzo in Italia. L'ope- 
razione è stata eseguita 
dal direttore dell'Unità 
operativa di chirurgia A, 
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condizioni. 


VIENNA: SEPARATE MNEONATE SIAMESI 


VIENNA Due sorelline siamesi, nate unite 
per l'addome e con intestino e vescica in 
comune, sono state separate con successo 
dopo sette ore di intervento effettuato da 
una trentina di chirurghi all'Ospedale uni- 
versitario di Vienna. Lo ha annunciato ie- 
ri ai giornalisti a Vienna il direttore dell' 
ospedale Akh, Reinhard Krepler. Senza 
l'operazione le due bambine, Melanie e Mi- 
chaela, non avrebbero potuto sopravvive- 
re, ha detto Krepler, ma ora sono in buone 


Alla 17/ma settimana di gravidanza del- 
la madre, che ha 26 anni, era stato scoper- 
to che le due erano unite per la pancia, an- 
che se tutti gli altri organi erano doppi. Il 
parto cesareo è avvenuto alla 36ma setti- 
mana e per questo Melanie ha dovuto esse- 
re rianimata in quanto i suoi polmoni non 
erano ancora sviluppati completamente. 
Ciò ha richiesto un primo rinvio dell'opera- 
zione. Ma le bambine giacevano una sull' 
altra. Ai medici è stato chiaro che si dove- 


va intervenire al più presto. 


polemica sulla vaccinazio- 
ne rischiano di creare con- 
fusione. Francesco Preglia- 
sco, virologo dell’Universi- 


tà di Milano e resposabile 
del Laboratorio influenza, 
spiega che ormai da anni 
si raccomanda la vaccina- 


A Bologna il quinto intervento del genere al mondo. 


Elio Jovine, ed è durato 12 parato digerente sono sta- 
ti asportati, quindi la lesio- 
ne è stata riparata e, al 
terminé, gli organi sono 


ore. 
Nell'intervento operato- 
rio tutti gli organi dell'ap- 


zione ai soggetti a rischio 
cioè quelli con patologie 
croniche cardiache o respi- 
ratorie, a chi ha più di 65 
anni, a operatori sanitari, 
personale d’assistenza e fa- 
miliari di soggetti a ri- 
schio: «É arrivato però il 


momento di pensare a una 


“vaccinazione più ampia 
specie per i bambini al di 
sotto dei due anni, che han- 
no più possibilità di 'ospe- 
dalizzazione per complican- 
ze come le otiti. Non solo. 
In Giappone è stato speri- 
mentato che vaccinando i 
bambini si riduce anche la 
mortalità negli anziani per- 
chè i bambini sono il primo 
veicolo del virus». Ma i pe- 
diatri ritengono esagerato 
il fatto che vaccinando i 
bambini si proteggono i 
nonni: «È vero ma la prote- 
zione è modestissima». Du- 
ro attacco Codacons a chi 
invita a vaccinazioni. di 
massa: «Un invito che ri- 
sponde a esigenze ben pre- 
cise: dell’industria farma- 
ceutica. Mette in anticipo 
sul mercato il vaccino e 
non può certo rischiare 


I malati ogni anno sono meno numerosi delle previsioni. 


flop di vendite. Nonostan- 
te gli inviti ogni anno i nu- 
meri sulle persone che su- 
biranno il contagio aumen- 
ta: per il 2008 si parla ad- 
dirittura di un italiano su 
sei». Per Tanasi tali previ- 
sioni vengono «puntual- 
mente smentite dai fatti: il 


numero di ammalati è sem- 
pre inferiore al previsto. 
L’anno scorso il vaccino 
poi si rivelò sbagliato». Il 
Codacons contesta anche 
la convinzione che la vacci- 
nazione sia del tutto inno- 
cua. 

Monica Viviani 


Intervento su una sessantenne giudicata inguaribile. È la quinta operazione del genere nel mondo 


Autotrapianto d'intestino a Bologna 


stati reimpiantati e riva- 
scolarizzati. Jovine, spie- 
ga la nota dell'Ausl Città 
di Bologna, aveva eseguito 
anche gli altri due inter- 
venti effettuati in Italia, a 
Modena, assieme a Anto- 
nio Pinna. Altri due auto- 
trapianti erano stati com- 
piuti a Miami. La partico- 


‘ larità di questo quinto in- 


tervento, compiuto giove- 
dì, è che per la prima volta 
è stato necessario interve- 
nire anche sul fegato per- 
chè l'arteria epatica era 
coinvolta dalla malattia. 
La paziente, una donna 
di 60 anni, è stata trasferi- 
ta in terapia intensiva do- 


L’architetto-stilista fonde i temi della Secessione viennese con'le:tecnologie più spinte 


La donna di Ferrè è sexy e hi-tech 


E Ciambella firma gli abiti da sposa delle attrici Ricci e Rinaldi 


MILANO Quando l'arte diven- 
ta sexy, come da Gianfran- 
co Ferrè, la moda sale su 

odio:. l'architetto-stili- 
sta ha fatto sfilare una don- 
na caleidoscopio, imponen- 
temente seducente, tutta 
trafori e colori. Ferrè ha gio- 
cato su geometrie reiterate, 
tratte dai decori di Vittorio 
Zecchin, pittore veneziano 
che ha riletto in forma per- 
sonale la Secessione vienne- 


se. 

Ha tagliato a colpi di la- 
ser i materiali «tecnici» (ge- 
orgette sintetica, chintz 
doppiato) ricavando ricami 
perforati a rosoni «romani- 
ci». Ha ricamato i tessuti 
più nobili (organza, chiffon, 
cady e popeline di seta) con 
gli stessi decori. «E tecnolo- 
gia applicata al corpo uma- 
no, sono invenzioni al servi- 


chael Gurian, nel suo lit 
ma «Cosa starà pensando? Com 
na veramente la mente di un 


media europea. 
situazione peggiora. 


Uno su 4 non arriva al diploma 


Uno studente su quattro in Italia non arriva al diploma 
di scuola media superiore. Conquista infatti il «pezzo di 
carta» il 72-73% dei ragazzi 18-19enni. Sono alcuni dei 
dati relativi alla dispersione scolastica resi noti dal mi. 
nistero dell'Istruzione, in occasione della riunione inter- 
ministeriale sul disagio giovanile e dispersione scolasti- 
ca in corso a San Patrignano. Per tutta la durata della 
scuola dell'obbligo i tassi di dispersione scolastica sono 
in Italia quasi irrilevanti: nelle scuole elementari il tas- 
so di scolarizzazione sfiora il 100%, con una dispersione 
scolastica dello 0,08%. Alle medie la scolarizzazione si 
attesta al 99,23%, con un coefficiente di dispersione del 
0,37%. Dati - assicurano al ministero - in linea con la 
con il passaggio alle superiori che la 


zio della femminilità, è una 
moda vibrante» ha spiegato 
lo stilista. Chi come lui ha 
fatto davvero haute coutu- 


re (capi unici, realizzati su 


misura per una cliente) 


può mantenere un livello 
molto alto di ricerca anche 


nel pret-a-porter, per esem- 
pio con l'invenzione dei tes- 
suti sintetici laserati. I pan- 
taloni strettissimi di raso 
elasticizzato hanno un roso- 
ne molto sexy traforato sui 
fianchi, e così le tunichette 
nere aderenti. Le bluse di 
corposa organza bianca di- 
ventano fiori sbocciati sulle 
spalle. L'andatura è sicura 
e altera sui sandali dalla 
zeppa alta e massiccia. Nel 
finale, Ferrè ha mescolato, 
J’arancio e il geranio, il gial- 
Jo e l'amaranto, creando 
lunghi abiti di tulle plisset- 
tato. Lo stilista di Civita- 
vecchia Franco Ciambella, 
che tra poco aprirà final- 
mente un atelier a Roma, 
firma gli abiti da sposa di 
due attrici italiane che tra 
poche settimane  convole- 
ranno a nozze: Elena Sofia 


ve ieri mattina si è già po- 
tuta rialzare e ha comin- 
ciato l'alimentazione attra- 
verso un sondino. La tecni- 
ca dell'autotrapianto pre- 
vede tre fasi chirurgiche. 
La prima consiste nell' 
asportazione in blocco di 
stomaco, duodeno, pancre- 
as, milza, intestino tenue 
e colon destro. Gli organi, 
tutti insieme, vengono si- 
stemati in ghiaccio e posti 
a bagno nel liquido di con- 
servazione su un tavolino 


Una proposta di Gianfranco Ferrè. 


Ricci e Nadia Rinaldi. la 
prima, che d’abitudine ve- 
ste creazioni couture di 
Ciambella, ha scelto un abi- 
to fatto con materiali esclu- 
sivi e leggerissimi. «Sarà 
una nuvola» dice Nadia Ri- 
naldi, dimagritissima. Una 
delle animaliste che era ie- 


‘CETO SII DAL 
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separato a fianco del mala- 
to, perfusi con una soluzio- 
ne particolare che è la stes- 
sa usata nei trapianti, 
Durante la seconda fa- 
se, e quindi al banco in 
ghiaccio, si asportano le 
parti malate dal blocco di 
organi. Nella terza fase, la 
più delicata, si reimpianta- 
no gli organi e si fa la rico- 
struzione vascolare e della 
continuità digestiva. Per 
la ricostruzione dell'arte- 
ria mesenterica è stata uti- 


ri riuscita a entrare alla sfi- 
lata di Dolce & Gabbana 
per protestare contro l'uso 
delle pellicce sarebbe stata 
malmenata, offesa e seque- 
strata per circa un'ora dal 
servizio d'ordine dei due sti- 
listi: lo denuncia Peta, orga- 
nizzazione mondiale in dife- 


lizzata una piccola parte 
di arteria conservata, for- 
nita dalla banca dei vasi 
che ha sede al Policlinico 
Sant'Orsola-Malpighi. 
L'intervento ha coinvol- 
to sei chirurghi diretti da 
Jovine, tre anestesisti sot- 
to la direzione di Erga Cer- 
chiari, direttore dell'Unità 
operativa di anestesia e te- 
rapia intensiva, e molte 
unità di personale di sala 
operatoria coordinate dal- 
la caposala Loretta Ferri. 


Costume da spiaggia di Dolce e Gabbana. 


sa degli animali, che aveva 
organizzato il blitz in via 
San Damiano. «Siamo stati 
costretti a chiamare la 
Digos perchè la sicurezza 
non faceva uscire la nostra 
volontaria» racconta Wal- 
ter Caporale, presidente de- 
gli Animalisti italiani. 


Le più belle lezioni di giardinaggio, gratis per te: Casa Fiorita ti offre un intefessantissimo ciclo di lezioni di giardinaggio gratuite, 
comprese nel biglietto d’ingresso intero del giorno. Potrai apprendere l’abc del pollice verde, oppure perfezionare conoscenze già 
acquisite. Iscriviti subito direttamente în Fiera o prenotando telefonicamente allo 0432 4951. 
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L'intenzione è di sviluppare nuove aree industriali oltreconfine. Tra i progetti un corridoio digitale di assistenza al trasporto merci da Verona all’Ungheria 


Imprenditori del Nordest: sbarcheremo in Slovenia 


A breve un accordo tra l'Eine e la Camera di commercio di Lubiana per creare una «comunità di produttori» 


Autovie Venete 
decisa a operare 
sul Corridoio 5 


GORIZIA Autovie Venete è 
pronta a sbarcare in Slo- 
Venia. Lo ha ribadito ie- 
ri a Gorizia l’ammini- 
stratore delegato Mau- 
to Avanzini, a margine 
del convegno dell’Eine 
sull'allargamento ad 
Est dell'Ue. Anche se 
«l’ultima parola spetta 
al parlamento sloveno» 
che dovrà decidere nelle 
prossime settimane 
«sull'ipotesi di costitui 
re una società mista ita- 
lo-slovena per la realiz- 
zazione dell'autostrada 
Maribor-Pince, al confi- 
ne tra l'Ungheria e la 
Slovenia». 

Siamo comunque in 
uno stadio molto avan- 
zato. «Il dialogo con la 
Regione Friuli-Venezia 
Giulia - ha ricordato det- 
to Avanzini - è comincia- 
to da tempo e già nei 
mesi scorsi si è deciso di 
istituire un tavolo tecni- 
co per studiare una col- 
laborazione che consen- 
ta, prima, di realizzare 
il tratto di Corridoio 5 
che dovrà collegare Ma- 
ribor al confine unghere- 
se e, poi, di gestirlo as- 
sieme». Si tratta di una 
partita da 500 milioni 
di euro d'investimento 
complessivo, per un trat- 
to autostradale di 90 
chilometri, in parte già 
realizzato. 


GORIZIA I tempi della deloca- 
lizzazione a «canguro» sono 
finiti. Il modello Nordest de- 
ve imparare a fare sistema 
con i vicini di casa Europa. 
A cominciare dalla Slovenia 
saltata a pié pari in passato 
dalle piccole e medie impre- 
se del Veneto e del Friuli Ve- 
nezia Giulia. Un salto spes- 
so lungo oltre 700 chilome- 


gli stabilimenti in Unghe- 
ria. 

Per stare in Europa biso- 
gna costruire una «Comuni- 
tà dei produttori». E’ questo 
l'obiettivo dell'accordo di co- 
operazione tra Eine (Enti di 
Industrializzazione —Nor- 


dest) e la Camera di Com- 
mercio di Lubiana, che è sta- 
to presentato ieri a Gorizia, 


In alto Massimo Carraro, sotto Roberto Antonione. 


tri per atterrare in Unghe- 
ria o in Romania, alla rin- 
corsa di manodopera a bas- 
so costo. Ma già oggi, come 
ha fatto capire l'imprendito- 
re ed europarlamentare ve- 
neto Massimo Carraro, il co- 
sto lavoro non è più il fatto- 
re determinante. Anzi lui 
per primo, che produce cin- 
turini per orologi, ha chiuso 


durante il convegno sull'al- 
largamento ad Est dell'Ue. 
Il documento doveva essere 
sottoscritto al termine dei 
lavori dai sottosegretari 
agli Esteri di Italia e Slove- 
nia. Ma mentre Crotmir 
Spacapan, ex sindaco di No- 
va Gorica, era presente, Ro- 
berto Antonione ha marcato 
visita. 


Sui contenuti, comunque, 
l'intesa c'è. E pure la volon- 
tà di agganciare la Slovenia 
che da tempo orbita nel- 
l’area austriaca e tedesca. 
«L'intenzione - ha spiegato 
Ongaro - è quella di svilup- 
pare nuove aree industriali 
oltreconfine e favorire il pro- 
cesso di internazionalizza- 
zione delle imprese slove- 
ne». I settori individuati 
dall'accordo sono quelli dell' 
industria manifatturiera e 
delle telecomunicazioni. 
Fra i progetti in cantiere 
spicca quello di un corridoio 
disue di assistenza al tra- 
sporto delle merci che dovrà 
collegare Verona a Zahon: 
ia, alle porte del- 
l'Ucraina. v a 

«Sopra le Alpi il Corridoio 
5 crepa, sotto le Alpi il Corri- 
d00 campa». La filastroc- 
ca è sempre la stessa. Ma a 
cantarla ieri a Gorizia sono 
stati nuovi soggetti. I rischi 
non mancano e li snocciola 
il residente dell'Eine; 
a e Piemonte re- 
mano contro. E anche la Slo- 
venia ha valide alternati- 
ve», Una partita, quella con 
l’asse Parigi Bratislava che, 
come ha ammesso Carraro, 
«si gioca sui tempi di realiz- 
zazione delle infrastruttu- 
re». Una sfida che si può vin- 
cere solo allargando i confi- 
ni del Nordest. 

La porta dell'Est, che si 
aprirà il 1 maggio 2004, pas- 
sa cai ione. 
«Ne abbiamo bisogno - ha ri- 
badito Carraro - per gover- 
nare i flussi verso i nuovi 
mercati». Così la proposta 
del presidente del Friuli Ve- 
nezia Giulia, Riccardo Illy 
di una «Regione europea 
transfrontaliera» trova nuo- 
vi sostenitori. «Il progetto - 
ha confermato il consigliere 
degli industriali veneti, Ste- 
fano Catozzo - interpreta be- 
ne la pero di allarga- 
mento ell'economia el 
Nordest». ì 

Fabio Dorigo 


Quella che sarà la sede dell’Euroregione voluta dal governatore Illy si trova in Rue du Commerce 


Il Friuli V.G. compra casa a Bruxelles 


BRUXELLES A. Bruxelles la ca- 
sa del Friuli Venezia Giu- 
lia, 0 come auspica Riccar- 
do Illy quella dell'Euroregio- 
ne, sarà in Rue du Commer- 
ce 49. Dopo riservatissime 
trattative, la notizia è or- 
mai certa. Secondo indiscre- 
zioni attendibili il contratto 
er l'acquisto della «maison 
ko maître», così si chiama- 
no a Bruxelles questo tipo 
di edifici, è stato firmato 
mercoledì sera. Lo stesso 
giorno sono stati anche con- 
clusi due contratti per affit- 
tare una parte dell'edificio. 
Il Friuli Venezia Giulia se- 
gue così l'esempio della Re- 
gione Liguria che, per pri- 
ma, ha identificato nell'ac- 
quisto di un'immobile la for- 
mula vincente, sia dal pun- 
to di vista funzionale che 
economico. Come ha spiega- 
to il rappresentante della 
Liguria, Antonio Parodi, 
l'investimento fatto dalla 
sua amministrazione «ver- 
rà completamente coperto 
nel giro di dieci anni con il 
ricavato degli affitti a enti e 
associazioni collegati al ter- 
ritorio ligure, che hanno tro- 
vato nella maison simbolo 
di Genova, la loro sede». 
Ma ritorniamo a Rue du 
Commerce 49. La scelta del- 
la Regione Friuli Venezia 
Giulia è caduta su uno dei 
pochi stabili d'epoca sfuggi- 
ti in quella zona della città 
alla follia distruttrice degli 
anni '60. Incurante della 
bellezza di un quartiere ric- 
co di case di pregio architet- 
tonico, Bruxelles le ha im- 


molate sull'altare dell'allo- 
ra nascente polo comunita- 
rio. Così sono sorti vicino al- 
la vecchia stazione ferrovia- 
ria di Luxembourg, di cui sì 
sono salvate in extremis la 


cio. Anche la Rue du Com- 
merce, a poche centinaia di 
metri dalla stazione ferro- 
viaria, a due passi dalla me- 
tropolitana non è sfuggita a 
questa logica. Il numero 49, 


L'ingresso della sede del Friuli Venezia Giulia a Bruxelles. 


facciata e l'entrata, i palaz- 
zoni che ospitano Commis- 
sione, Parlamento e Consi- 
glio europeo e miriadi di al- 
tri orribili stabili a uso uffi- 


Il sottosegretario alle Politiche agricole Scarpa: «Siamo molto irritati e Zagabria deve smetterla di giocare con il fuoco» 


Italia pronta a bloccare l'associazione Ue della Croazia 


Dopo la proclamazione della «20 


TRIESTE L'Italia non ci sta. 
La si chiami «zona ecologi- 
co-ittica» o «zona economi- 
ca esclusiva» la sostanza 
non cambia. La Farnesina 
e il ministero per le Politi- 
che agricole e forestali boc- 
ciano senza attenuanti la 
decisione della Croazia di 
allargare, in pratica, unila- 
teralmente la propria giuri- 
sdizione sul mare Adriati- 
co. E,-a questo punto, an- 
che la ratifica del Trattato 
di associazione di Zagabria 
all'Unione europea da par- 
te del Parlamento italiano 
e è più una cosa sconta- 
Anche se non c'è alcuna 
presa di posizione ufficiale 
da parte del governo l’irrita- 
zione che traspare dalle di- 
chiarazioni del sottosegre- 
tario alle Politiche forestali 
Paolo Scarpa che sta se- 
guendo per l’esecutivo l’in- 
tera vicenda non lasciano 
dubbi di sorta. Giovedì se- 
ra, in stretto diplomatiche- 
se, il ministero degli Esteri 
aveva fatto trasparire la 
possibilità di «ritorsioni» 
nei confronti della decisio- 
ne croata. «La Presidenza 
italiana (dell'Ue ndr.) - si 
legge nel documento della 
. Rarnesina - confida che 
l'impegno della Croazia sul- 
a Via dell’integrazione eu- 
ropea, che l’Italia sostiene, 
E alle autorità croa- 
€ di evitare decisioni desti- 
Nate a suscitare tensioni 
senza contribuire alla ricer- 
ca di soluzioni durevoli e 
i 
‘a ancora più esplicito è 
stato ieri il na 
Scarpa. «Siamo irritati - 
Shotta l'esponente di gover- 
no - e sarebbe meglio che a 
Zagabria non scherzassero 
con il fuoco. Mi pare - Pprose- 
gue - che la posizione croa- 
ta sì stia avvitando su se 
Stessa ed è chiaro che il go- 
Verno croato, a questo pun- 
to, non sa più che pesci pi- 
Eliare e si sta arrampican- 
do sugli specchi cercando di 
mascherare con nomi di 
fantasia la procalamazione 
della zona economica esclu- 
Siva”, Una posizione questa 


- afferma il sottosegretario 
- assolutamente inspiegabi- 
le visto che Zagabria cono- 
sce bene la netta contrarie- 
tà al progetto da parte del- 
la Commissione europea e 
della presidenza di turno 
dell’Ue che è detenuta pro- 
prio dall'Italia. Stanno met- 
tendo in atto una prova di 
forza che, alla luce dei fat- 
ti, altro non è se non una 
prova di debolezza. E pen- 
sare che l’Italia ha teso la 
mano alla Croazia propo- 
nendo iniziative congiunte 
per quanto concerne la pe- 
sca e la tutela ecologica del- 
l'Adriatico. Ripeto siamo 
molto irritati, e si sta crean- 
do un fronte contrario alle 
decisioni croate assoluta- 
mente unitario e biparti- 
san». 

Anche l’Europa ha fatto 
sentire la sua voce. Emma 
Udwin, la portavoce del 
commissario per le relazio- 
ni Estere, Chris Patten ha 
espresso la netta contrarie- 
tà dell’Ue a decisioni unila- 
terali senza che prima ci si- 
ano state conslutazioni o ac- 
cordi con gli altri Paesi con- 
termini. Contrarietà, ha 


IL CASO DE 


NI 


precisato, che la Commis- 
sione ha già comunicato a 
Zagabria. Ma dall’ufficio 
del commissario alle Politi- 
che agricole, Franz Fisch- 
ler giunge invece l’ammis- 
sione che la Croazia ha, in 
base al diritto internaziona- 
le, il diritto di proclamare 
la nascita della «zona ecolo- 


gico-ittica». 

Zagabria comunque strin- 
ge i pugni e prosegue sulla 
sua strada. Teri a tarda se- 
ra dopo un dibattito fiume 
e carico di tensione per 
l’ostruzionismo messo in at- 
to dalle opposizioni il Sabor 
ha approvato la proposta 
del governo. Il vice mini- 


ssa 


Stro degli Esteri, Ivan Simo- 
Novic spiega che in base al- 
la decisione assunta dal go- 
Verno la Croazia avrà pieni 
diritti per lo sfruttamento 
delle risorse naturali fino 
alla linea di mezzeria del- 
l'Adriatico anche se non ci 
sarà alcun limite di naviga- 
zione per le navi che non 
battono bandiera croata. In- 
somma per Simonovic si è 
cambiata la denominazione 
del provvedimento non la 
sostanza. La riunione del- 
l'esecutivo che ha proclama- 
to la nascita della «zona 
ecologico-ittica» è stata bur- 
rascosa. Il premier Ivica Ra- 
can spiega che non è stata 
creata la «zona economica 
esclusiva» per non irritare 
l'Unione europea e si è pre- 
ferito porre in essere il mo- 
dello già adottato da Spa- 
gna e Francia. «Sì, ma nel- 
l'Oceano Atlantico - replica- 
No in Italia - e non in un 
mare chiuso come l’Adriati- 
co». 

.. «Abbiamo voluto tutelare 
il nostro ambiente e i no- 
Stri interessi economici», di- 
chiara il primo ministro 
croato il quale non si na- 


nal» che 


direzione 


re capo lo sa bene». 


Ivo Pukanic, che non ha voluto ri- 
velare il contenuto del messaggio, 
ha proseguito affermando che la Del 
Ponte «può continuare per altri due 
anni a dire che il generale si trova in 
Croazia. Se ciò corrispondesse a veri- 
tà la polizia croata lo avrebbe già cat- 
turato». E ha aggiunto che il Tpi non 
sta dimostrando un po' di flessibilità 
nella questione: «Se lo facesse, il pro- 
blema si risolverebbe entro 24 ore, 
come è stato confermato anche dallo 
stesso Gotovina». Parlando dell'inter- 
rogatorio, Pukanic ha reso noto che 
la al si è interessata soprattut- 
to del suo viaggio a Londra lo scorso 
maggio. «Nella capitale britannica 
‘ho incontrato alcuni amici», ha spie- 


Il procuratore capo Carla Del Ponte chiede la sua consegna al Tribunale dell’Aja entro il 9 ottobre 


Il Tpi invia un messaggio a Gotovina 


TRIESTE Ivo Pukanic, proprietario e ca- 
poredattore del settimanale «Nacio- 
ochi mesi fa ha intervista- 
to in esclusiva Ante Gotovina, si er- 
ge a paladino della Croazia nella con- 
tesa con il Tribunale penale interna- 
zionale dell'Aja (Tpi). Al termine 
dell'interrogatorio sostenuto ieri alla 
ella polizia a Zagabria, 
ha dichiarato che il Tpi si è servito 
di lui per mettersi in contatto col ge- 
nerale. «Ora posso dirlo. Il Tribuna- 
le ha inviato:un messaggio a Gotovi- 
na mio tramite - ha detto Pukanic -. 
Sono uscito allo scoperto perché mi 
sono sentito offeso dalle dichiarazio- 
ni di Carla Del Ponte che continua 
ad affermare che Gotovina si trova 
in Croazia. Non è vero, e il procurato- 


gato Pukanic senza rispondere alla 


domanda se tra questi c'era pure Go- 
tovina. Infatti, secondo alcuni gior- 
nali il generale latitante avrebbe sog- 
giornato in Gran Breta, 
guire per l'Irlanda. Pukanic ha con- 
clusò dicendo di essersi messo in con- 
tatto con Gotovina nei giorni scorsi. 
Pronta la smentita da Belgrado di 
Florence 
Carla Del 
capitale serba alla ricerca di un al- 
tro superlatitante accusato di crimi- 
ni, il generale serbo Ratko Mladic. 
Anzi la Hartmann ha ribadito che se 
Gotovina non sarà consegnato entro 
il 9 ottobre, la relazione della Del 
Ponte all'Onu 
revole a Zagabria, impedendole la 
strada verso l’integrazione europea. 


a per prose- 


artmann, portavoce di 
Ponte, che si trova nella 


otrebbe essere sfavo- 


Pierluigi Sabatti 


na ecologico-ittica» in Adriatico approvata anche dal Sabor 


sconde, peraltro, che la deci- 
sone assunta creerà non po- 
che difficoltà al suo Paese 
nel processo di avvicina- 
mento all’Ue. «La strada in 
Europa non è agevole», am- 
mette ma si dice altresì si- 
curo che la Croazia saprà 
spiegare, nell’anno di tem- 
po che passerà prima del- 
l’entrata in vigore della «zo- 
na ecologico-ittica», le sue 
ragioni sia a Bruxelles che 
agli altri Stati che si affac- 
ciano sull’Adriatico. «Ora - 
spiega invece Simonovice - 
bisognerà preparare gli 
strumenti tecnici e giuridi- 
ci per dare vita alla ”zona” 
e sono convinto che riuscire- 
mo a spiegare le nostre ra- 
gioni sia all'Unione euro- 
pea che ai Paesi vicini». 
Per quanto concerne gli esi- 
ti della Conferenza euro- 
pea sul Mediterraneo che si 
terrà a Venezia il prossimo 
25 novembre Simonovic, ri- 
ferendosi alla contrarietà a 
decisioni unilaterali quali 
la «zona ecologico-ittica» 
croata contenuta nel docu- 
mento comunitario che sa- 
rà presentato nella città 
dei dogi, ribatte che «si trat- 
terà di una scelta politica, 
mentre la Croazia. stabili- 
sce un nuovo regime sul 
mare». E anche il primo mi- 
nistro Racan non ha dubbi: 
«La Conferenza di Venezia 
non potrà di certo annulla- 
re le decisioni in materia 
prese dal governo e dal Par- 
lamento croati». 

Intanto anche la Slove- 
nia corre ai ripari. Ieri si è 
riunita d'urgenza e a porte 
chiuse la commisisone Este- 
ri della Camera di Stato al- 
la presenza del capo della 
diplomazia, Dimitrij Rupel, 
che ha esaminato dal pun- 
to di vista tecnico e giuridi- 
co la decisione croata. «La 
Slovenia tutelerà con deci- 
sione i propri interessi - ha 
detto al termine della riu- 
nione il presidente della 
commissione, Jelko Kacin - 
il come e il quando resta co- 
munque legato agli svilup- 
pi che assumerà la vicenda 
nelle prossime ore». 

Mauro Manzin 


un palazzetto a tre piani e 
mansarda che risale alla fi- 
ne dell'800, è molto classico 
e ripropone uno schema co- 
mune nelle maison di quell' 


DAL MONDO 


epoca. Grandi finestre, un 
portone d'entrata su un la- 
to della facciata, un balcone 
al primo piano con ringhie- 
ra in ferro battuto (qui la 
ringhiera è stata visibilmen- 
te sostituita), seminterrati, 
anche questi illuminati da 
finestre, destinati ad acco- 
gliere la cucina e i locali di 
servizio. 

Il palazzetto fa parte di 
un piccolo blocco ancora in- 
tatto di tre unità immobilia- 
ri originali. Alla sua sini- 
stra una maison che ospita 
la società di «Theosophi- 
que», ancora più a sinistra 
una casa destinata un tem- 
po a ospitare un bar di cui 
rimane l'insegna. Per il re- 
sto tutto intorno non ci so- 
no che palazzi nuovi. Sui 
campanelli del 49 c'è anco- 
ra il nome di un vecchio in- 

uilino e di un ristorante. 
Alle finestre pendono tende 
scurite dal tempo. Portone 
e imposte dipinte di un ver- 
de scuro sono chiuse e non 
mostrano traccia di lavori 
in corso. I fili che corrono 
lungola facciata testimonia- 
no la presenza di impianti 
che andranno rifatti. La pa- 
lazzina, comperata chiavi 
in mano per una cifra che 
supera i due milioni e mez- 
zo di euro, avrà bisogno di 
una seria ristrutturazione 
non solo per rendere a nor- 
ma tutti gli impianti, rispet- 
tare la normativa sull'acces- 
so ai disabili, installare un' 
ascensore, ma anche per ri- 
spondere alle esigenze det- 
tate dalla Regione Friuli Ve- 

nezia Giulia. 
Laura Forzinetti 


l'intervento armato. 


gno di rafforzare la nostra 
gari per supportare le squa 


la Ca 


Polemiche con l’«Iraq Survey Group» 
Saddam non possedeva 
armi di sterminio di massa 
ma Bush non si'«pente» 


WASHINGTON George W. Bush non cambia idea: Saddam 
Hussein era «un pericolo per il mondo» e andava rimos- 
so. Nonostante i risultati delle indagini commissionate 
a un'equipe capeggiata dall'ex ispettore dell'Onu David 
Kay non sembri suffragare tale tesi. Nella relazione 
presentata alle commissioni servizi segreti della Came- 
ra e del Senato, Kay, capo dell'Iraq Survey Group, pre- 
cisa che i suoi collaboratori non hanno trovato elemen- 
ti di conferma alle informazibni pre-guerra, secondo 
cui le forze militari irachene erano pronte a usare armi 
batteriologiche contro le truppe Usa. Il gruppo, specifi- 
ca, non ha trovato depositi di armi, ma precisa che non 
è in grado di dire se esistessero prima dell'attacco an- 
glo-statunitense, scattata lanotte fra 19 e il 20 marzo 
scorsi, 0-se esistano e siano sfuggiti a tutti i controlli. 
Al contempo sottolinea che i suoi uomini hanno trovato 
programmi attinenti a armi di distruzioni di massa e 
attrezzature in quantità rilevanti che erano stati nasco- 
sti agli ispettori dell'Onu, prima che Bush optasse per 


Il ministro della Difesa Martino: «Se servirà 
invieremo altri soldati italiani in Afghanistan» 


ROMA «Se serve, siamo pronti ad inviare altri truppe in Af- 
ghanistan». Lo ha detto il ministro della Difesa, Antonio 
Martino, arrivando alla caserma Salvo D' Acquisto di Ro- 
ma, dove si è svolta la riunione informale dei ministri eu- 
ropei della Difesa. «Abbiamo partecipato - ha spiegato 
Martino - a due missioni in Afghanistan: Enduring Free- 
dom e Itaf. Il nostro impegno per Enduring Freedom - ha 
detto il ministro - era di sei mesi, abbiamo mandato mil- 
le alpini per i primi tre mesi e altri mille per i successivi 
tre mesi; ora il nostro impegno è finito e le truppe sono 
tornate». Ma, ha sottolineato Martino, «se ci fosse biso- 
resenza in Afghanistan, ma- 
re di ricostruzione provincia- 
le, saremo in grado di trovare altre truppe da mandare». 


California: Schwarzenegger in grave imbarazzo 
per un suo vecchio elogio della figura di Hitler 


LOS ANGELES A quattro giorni dalle elezioni che, secondo i 
pOncanr revocheranno il mandato del governatore del- 
ifornia in carica, il democratico Gra; 
metteranno al suo posto il repubblicano Arnold Schwar- 
zenegger, il bus-tour di «Terminator» è stato meno 
trionfale del previsto. Ieri AbeNews ha ripescato dal di- 
menticatoio una sua intervista di 80 anni fa in cui si di- 
chiarava un ammiratore di Adolf Hitler. 


Etiopia: dopo l'ennesimo violento litigio coniugale 
la moglie stritola i genitali al marito che muore 


NAIROBI Ha stritolato i testicoli del marito violento e così 
lo ha ucciso; l'uomo infatti, etremamente imbarazzato 
per la sua ferita, ha rifiutato ogni tipo di cura. Il fatto è 
avvenuto in un villaggio dell'Etiopia. La donna, madre 
di 5 figli, sarà processata. Il dramma è avvenuto al ter- 
mine dell'ennesimo litigio perché l'uomo spendeva buo- 
na parte dei pochi soldi:guadagnati al bar con gli amici. 
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Croazia Holiday Card! 


Una carta prepagata per la tua vacanza. 
In tutte le filiali Banca Popolare FriulAdria. 


) } Banca Po 


3 FriuiAd 


polare 


rla 


FriulAdria è una banca del Gruppo Intesa 
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Redazione: Capodistria, via MaruSiè 5 - fax (dall’Italia 00386-5). 
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Le dimissioni di Tullio Persi, ufficializzate nell'ultima seduta del consiglio comunale, aprono un delicato problema di successione 


Pola senza Il vicesindaco italiano 


I due «papabili» fanno parte dell'opposizione 


Due gli sbocchi: posto vacante fino alle prossime 
amministrative del 2005 oppure il voto anticipato 
come chiede insistentemente la Dieta democratica 


POLA La città istriana ha 
perduto il vicesindaco ita- 
liano: all'ultima seduta del 
consiglio municipale sono 
state ufficializzate le dimis- 
sioni presentate da Tullio 
Persi (presidente della Co- 
munità degli italiani) che è 
rientrato nei ranghi di con- 
sigliere. Persi ha portato 
così il puntello decisivo al- 
la striminzita maggioran- 
za che regge le sorti del co- 
mune. In consiglio ora c'è 
questo rapporto di forze: Li- 
sta per Pola (Foro democra- 
tico istriano, socialdemo- 


cratici e qualche transfuga 
da altri partiti) con 13 seg- 
gi e opposizione (Dieta de- 


mocratica istriana e Lista 
di Loredana Stok) con 12 
seggi. Il ritorno di Persi 
(che a suo tempo era stato 
criticato per aver giurato 
come vicesindaco in croato) 
viene cosi a tappare la fal- 
la causata dalla partenza 
per l'India, dove fa il segre- 
tario all'ambasciata croata 
retta da Dino Debeljuh, di 
Boris Suran, che era stato 
eletto nel consiglio con la 
casacca della Dieta demo- 
cratica istriana, ma succes- 
sivamente era transitato al 
fianco di Delbianco in diffi- 
coltà per l'abbandono della 
Lista Stok, inventando la 
Lista per Pola. 


Tullio Persi 


Ora si pone il quesito: 
chi sarà il nuovo vicesinda- 
co italiano di Pola, una ca- 
rica che, come prevede lo 
statuto comunale, spetta 
ad un appartenente alla 
Comunità nazionale italia- 
na? La risposta logica sa- 
rebbe: uno degli altri consi- 


POLA Incontro con le autorità regionali e comunali all'insegna della cooperazione 


- Presidente slovacco in Istria 


POLA Il presidente slovacco 
Rudolf Schuster ha trascor- 
sola sua seconda e conclusi- 
va giornata di visita alla 
Croazia con un soggiorno in 
Istria. Ieri è stato accolto a 
Pola dal vice presidente del- 
la regione, Marin Brkaric. 
Nel colloquio al quale 
hanno partecipato anche le 
autorità comunali  polesi 
Schuster ha subito dichiara- 
to che la Slovacchia appog- 
‘ gerà la Croazia nella sua 
marcia di avvicinamento al- 
le integrazioni euroatlanti- 
che. «In questo senso abbia- 
mo già acquisito notevole 
esperienza — ha precisato il 
presidente slovacco — che 


LEVADE Domani il primo appuntamento delle tradizionali «Giornate» 


siamo felici di mettere a di- 
sposizione di Zagabria». Ri- 
cordiamo, per inciso, che la 
Slovacchia entrerà  nell' 
Unione europea il primo 
maggio prossimo, mentre la 
Croazia rimarrà in sala d'at- 
tesa al minimo fino al 2007. 
Rispondendo alla domanda 
di un giornalista proprio 
sulla questione dell’integra- 
zione in Europa di Zaga- 
bria, Schuster si è detto con- 
vinto che le vicende legate 
al generale Ante Gotovina 
(ricercato dall'Aia per crimi- 
ni di Fura: gli ultimi svi- 
luppi della vicenda nelle pa- 
o di attualità, ndr.) e al- 
a fascia economica esclusi- 
va in Adriatico (di cui sì è 


parlato ieri al Sabor, come 
si legge nelle pagine di at- 
tualità, ndr.) non dovrebbe- 
ro rappresentare ostacoli 
su questo cammino. 

Durante l'incontro con le 
autorità istriane il presiden- 
te slovacco ha assicurato il 
suo appoggio tutte le possi- 
bili iniziative intese a raf- 
forzare la collaborazione in- 
terregionale. «Nella futura 
Europa unita — ha afferma- 
to —, le regioni avranno un 
o sempre più importan- 

e». 

La delegazione slovacca 
ha quindi visitato i monu- 
menti storici di Pola ed è 
poi ripartita per Bratislava. 

p.r. 


- 


I weekend fino al 2 novembre 
dedicati ai piatti con il tartufo 


PORTOLE Un appuntamento 
al quale gli appassionati del 
tartufo non possono manca- 
re, Da domani fino al 2 no- 
vembre, nella località istria- 
na di Levadè (comune di 
Portole) si svolgerà la deci- 
ma edizione delle «Giornate 
del tartufo», manifestazione 
enogastronomica che di an- 
no in anno atti- 
ra un crescente 
numero di aman- 
ti delle speciali- 
tà a base del no- 
bile tubero. Non 
per niente la mu- 
nicipalità di Por- 
tole è stata nomi- 
nata due anni or 
sono Centro 
mondiale del tar- 
tufo, riconosci- 
mento che inor- 
goglisce il sinda- 
co Aleksander ‘ 
Krt: «Il nostro invito a parte- 
cipare è rivolto a tutti. Vor- 
remmo poter ospitare inol- 
tre tutte le municipalità che 
promuovono manifestazioni 
enogastronomiche per cele- 
brare assieme un prodotto 
davvero unico, il tartufo ap- 
punto, che è il simbolo del 
nostro comune», 


_ 


Tartufi istriani. 


Il via sarà dato a Levade 
domenica alle 11,30. A mez- 
zogiorno sarà inaugurata la 
terza fiera regionale del tar- 
tufo, con incorporata la de- 
gustazione di vini, Seguirà 
‘un trattenimento danzante. 
Ogni fine settimana sarà 
inoltre dedicato ai prodotti 
tipici di queste terre: nel pri- 
mo weekend, co- 
me detto, sarà 
la volta dei vini, 
in quello succes- 
sivo sarà dato 
spazio all'olio 
d'oliva, seguiran- 
noi fine settima- 
na incentrati su 
grappa e miele, 
mentre il 
weekend conclu- 
sivo (1 e 2 no- 
vembre) vedrà 
esposti i prodot- 
ti ortofrutticoli 
istriani, quelli autoctoni al 
mille per cento. Presentato 
anche il logotipo delle «Gior- 
nate», con al centro il tube- 
ro e la scritta "Levade 
1929". Fu infatti 73 anni fa 
che venne raccolto in quest' 
area dell'Istria il primo tar- 
tufo. 

am. 


n. 


Due rassegne 
da visitare 
a Casa Tartini 


PIRANO Due le mostre 
aperte a Casa Tartini. 

ella sala delle vedute si 
può visitare la mostra fo- 
tografica «Pirano-Vene- 
zia» dedicata all’architet- 
tura veneta nella città 
istriana. La rassegna è 
realizzata dalla scuola 
elementare «Vincenzo de 
Castro» e rimarrà aperra 
fino al:15 ottobre con ora- 
rio dal lunedì al venerdì 
10-12, 16-18. Nella sala 
delle esposizioni di Casa 
Tartini è aperta al pub- 
blico la rassegna di lavo- 
ri su «Le mura di Pira- 
no» ace dai parteci- 
panti al gruppo di pittu- 
ra guidato da Tiliana Sti 
panov e di quella di cera- 
mica guidato da Apollo- 
nia ‘ejacic. Resterà 
aperta fino al 24 ottobre. 
Orario 9-14, 17.18, dal lu- 
nedì al venerdì. s 


CAPODISTRIA Presentato il progetto di collaborazione culturale varato dalle due minoranze: in programma tre grandi rassegne 


Diego Buttignoni 


glieri italiani. Ma la faccen- 
da nor è semplice, infatti 
la scelta è limitata a due 
nomi: Furio Radin (capoli- 
sta della Dieta e sindaco 
mancato) e Diego Buttigno- 
ni, anch'egli sulla stessa li- 
sta. 

Ma i due non hanno in- 


tenzione di sedere su quel- 
la poltrona in quanto la di- 
sciplina del loro partito, 
che è all’opposizione, parla 
chiaro: nessun nostro rap- 
presentante nell'esecutivo 
municipale. Ecco che a cau- 
sa delle lotte politiche, gli 
italiani di Pola non avran- 
no un loro rappresentante 
sulla poltrona di vicesinda- 
co, a fianco del primo citta- 
dino Luciano Delbianco. 
Quali sono i possibili 
sbocchi? Il posto sembra de- 
stinato.a rimanere vacante 
fino alle prossime elezioni 
amministrative locali del 
2005 a meno che non si ri- 
corra al voto anticipato, co- 
me insistentemente chiede 
la Dieta. Non viene inoltre 
escluso il ritorno di Tullio 
Persi nel caso che l'andiri- 
vieni in consiglio (non è im- 


alla giunta capeggiata da Delbianco 


probabile un rientro di Bo- 
ris Suran dall'India) e i pre- 
vedibili scossoni provocati 
dal partito socialdemocrati- 
co istriano, che è in gesta- 
zione, permettano alla 
maggioranza di non avere 
più bisogno del suo voto. 

Una cosa comunque è 
certa: il posto di vicesinda- 
co italiano, garantito dalla 
legge, passa per i tortuosi 
meandri della politica che 
purtroppo, come si è visto, 
mette al primo posto sulla 
scala dei valori gli schiera- 
menti, anche tra gli italia- 
ni stessi, costretti (volenti 
o nolenti) a mettere in se- 
condo piano l'essere italia- 
no. Forse sarebbe il caso di 
rivedere le regole del gioco 
e ritoccare opportunamen- 
te la legge elettorale. 


p.r 


CAPODISTRIA Al vertice del club calcistico 
Rilasciato Ante Guherac 
uno degli indagati 

con il sindaco Popovic 


CAPODISTRIA Caso Popovic, almeno qualcuno esce dal carce- 
re. Ieri infatti i magistrati hanno deciso di liberare Ante 
Guberac, presidente della società di calcio «Koper» coinvol- 
to insieme al sindaco capodistriano nell’affare della com- 
pravendita di un giocatore. Si tratta di uno reati di cui è 
accusato il primo cittadino, in cella dall’11 settembre scor- 
so. Come si ricorderà, Popovic è stato arrestato con varie 
accuse che vanno dall’evasione fiscale, all’abuso d’ufficio, 
dalla gestione pilotata di appalti pubblici al riciclaggio di 
denaro. E' quest’ultima l'ipotesi di reato concernente la 
compravendita di un calciatore nel periodo in cui Popovic 
era presidente della «Koper» calcio. Sulla questione nei 
giorni scorsi i magistrati hanno interrogato quattro mem- 
bri del vecchio direttivo del club calcistico, tre dei quali so- 
no ora consiglieri municipali. Evidentemente per Gube- 
rac, che venne arrestato l’8 settembre scorso, non c'è più 
pericolo che inquini le prove. Motivazione invece con la 
quale viene tenuto ancora in cella il sindaco Boris Popo- 
Vic, visto che è stata respinta l’istanza di scarcerazione 
presentata dal suo avvocato Franci Matoz. Comunque 
stanno per scadere i trenta giorni di arresto consentiti dal- 
;la legge slovena, che però possono essere prolungati di al- 
tri sessanta. Sarà il collegio del Tribunale capodistriano a 
decidere sulla base delle valutazioni che presenterà il pro- 
curatore che sta conducendo l’inchiesta, Slavko Ozbolt. 


SPALATO Manifestazione di protesta contro la protervia del proprietario di un residence che domina la più bella spiaggia dell’isola 


Pini secolari abbattuti a Bol: intralciavano la vista 


La splendida spiaggia di Zlatni Rat (Punta d’oro) a Brazza. 


FIUME Dietro le quinte l'ex direttore Vrhovnik 
Cordata di imprenditori russi 
interessata a rilevare le azioni 
del cantiere «Viktor Lenacn 


FIUME Interesse russo per il cantiere «Viktor Lenac»: ne dà 
notizia con un certo rilievo Il quotidiano fiumano «Novi 
List». Lo stabilimento di riparazioni navali, di cuî è azioni- 
sta di maggioranza relativa l'imprenditore italiano Gian- 
carlo Zacchello, in grave crisi finanziaria, con il cambia- 
mente del management sembra aver imboccato la strada 
della salvezza e ha pagato gli stipendi arretrati ai dipen- 
denti. Da qui la sorpresa provocata dalla notizia sul pre- 
sunto interessamento russo. i 

Peraltro giorni fa il ministro dell'Economia, Jurcic, ave- 
va convalidato con discrezione le voci di sondaggi avviati 
con possibili acquirenti. Ieri la «rivelazione» Tel quotidia- 
no fiumano. Secondo la quale una «cordata» di imprendito- 
ri russi legati agli ambienti marittimi e cantieristici sta- 
rebbe per presentare al governo di Zagabria (che per ora si 
è fatto carico di gran parte delle i gtato del «Lenac») un 
piano per l'acquisizione dello stabilimento quarnerino in 
tempi relativamente brevi. Sempre secondo indiscrezioni, 
il gruppo russo sarebbe pronto a garantire il posto di lavo- 
ro a tutte le attuali maestranze e a farsi carico dei debiti 
verso tutti i sub-fornitori. A patto però che il governo ri- 
nunci a riscuotere i suoi crediti nei confronti del «Lenac». 
Che non sono cosa di poco conto. 

Stando a «voci» che circolano invece fra le maestranze 
dello stesso cantiere — e che vanno prese con beneficio d’in- 
ventario —, dietro il tentativo di acquisizione russo si cele- 
rebbe nientemeno che lex direttore generale, Damir Vrho- 
vnik, rimosso nei giorni in cui il cantiere sembrava scivola- 
re sempre più rapidamente lungo la china del fallimento. 
L’ex direttore sarebbe anzi in «stretta connessione» con un 
noto imprenditore croato, Davor Stern, ex direttore della 
Ina (compagnia petrolifera di stato croata), da anni salda- 
mente piazzato in Russia. Tutta l'operazione sarebbe ov- 


Viamente possibile non solo con il beneplacito del governo, 
ma anche con l’assenso degli altri azionisti, Che sotto que- 
sto punto di vista sembrerebbero «abbastanza SISDopIo 
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Mostre collettive di artisti italiani e sloveni 


[_- 


SLOVENIA Î 
| Tallero 1,00. = 0,0042 Furo* 

CROAZIA 

Kuna 1,00 = 0,1341. Euro 

CROAZIA 


Kune/litro 6,68 = 0,90 €/litro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 183,70 = 0,78 €/litrot* 


CROAZIA 
Kunellitro 6,27 


= 0,84 €llitro 


SLOVENIA 
Talleri/litro 168,40 = 0,69 €/litro?* 


(), Dato fomito dalla Banka Ko; 

"Dato per o. di Capodistria 

(1) Pezzo al nelto. AI distributori vene maggiorato 
dello trattenute sui servizi di cambio. 


*CAPODISTRIA Presentato a pa- 


lazzo Gravisi, sede della Co- 
munità deli italiani «Santo- 
rio Santorio» il progetto 
«Artisti di due minoranze». 
L'iniziativa «scritta a quat- 
tro mani», come ha detto il 
direttore del Kulturni dom, 
Igor Komel, avvia una coo- 
perazione culturale tra 
l'Unione italiana (Ui) e il 
Kulturni dom di Gorizia. 
Hanno partecipato alla're- 
dazione del progetto Mario 
Steffè, responsabile cultura- 
le dell'Ui, Sandro Vincolet- 
to segretario dell'Ui, Nives 
Marvin, curatrice delle Gal- 
lerie costiere di Pirano e 


Mara Cernic del Kulturni 
dom di Gorizia, L'obiettivo 
principale è quello di raffor- 
zare, consolidare e svilup- 
pare la collaborazione tra 
le due minoranze, che, «uni- 
te, potranno essere un fatto- 
re importante nella futura 
Unione europea» secondo le 
parole di Maurizio Tremul, 
presidente dell'assemblea 
dell'Unione Italiana. 
«Artisti di due minoran- 
ze» prevede l'organizzazio- 
ne di tre mostre, in Slove- 
nia, nelle località di Nova 
Gorica (marzo-aprile 2004 
negli spazi espositivi delle 
Gallerie" Artes), Capodi- 


stria (maggio-giugno 2004, 


ì liana in Slovenia e quelli 
negli spazi espositivi delle 


della Comunità slovena in 


SPALATO Quasi una sollevazione popolare contro lo scempio 
dell’ambiente prpensio soprattutto dai nuovi ricchi della 
capitale calati sulla costa. E' accaduto a Bol, isola di Braz- 
za (Brac), dove in un raduno spontaneo gli isolani hanno di- 
chiarato guerra alle prepotenze degli intrusi. La goccia che 
ha fatto traboccare il vaso sono stati sei pini sei: pini secola- 
ri, che il proprietario del «Marijan» - un monumentale resi- 
dence che i locali definiscono un emblema di cattivo gusto 
ed esibizionismo - ha fatto recidere senza curarsi di ùsare 
la sega sul suolo pubblico. Per la precisione sul sentiero lun- 
omare che conduce alla celebre spiaggia di Zlatni Rat 
anta d’oro), incensata in tutti i depliant turistici croati. 
Unica colpa dei sei pini quella di intralciare la veduta pa- 
noramica agli ospiti del «Marijan». Il proprietario Marijan 
Saric è uno dei tanti «tycoon» muniti di santi protettori nel- 
le stanze dei bottoni della capitale. E° titolare della conces- 
sionaria «Samsung» per tutta la Croazia e imprenditore 
dai poliedrici interessi. Sbarcato a Bol, all'inaugurazione 
del mostruoso «Marijan», tre anni fa, si era E della 
eno di prelati e politici di spicco di destra, di centro e 
li sinistra, un’ammucchiata con la quale ha dimostrato le 
sue ottime relazioni nei palazzi del potere. Nessuna meravi- 
glia, quindi, se il «Marijan», che sovrasta la più bella spiag- 
gia di Brazza, continua a sfidare imperterrito qualsiasi nor- 
ma contro l'abusivismo e lo scempio della fascia costiera. 
Sembra che a tutt'oggi sia privo di certificato di agibilità. 
Ma il nuovo ministro croato dell'Ambiente, Ivo Banac 
sembra intenzionato a intervenire, dopo che inutilmente il 
suo dicastero, aveva intimato la rimozione (almeno nella 
parte ampliata successivamente) del «Marijan». Certo che, 
mentre l'Ambiente almeno un avviso l’aveva spedito, il mi- 
nistero del Turismo gli ha assegnato la categoria a tre stel- 
le. Ed è curioso che mentre il «Marijan» resta intatto al suo 
posto, una casetta, poco più di una baracca, di una cinquan- 
tina di metri quadrati messa su da una famiglia povera del 
posto e usata come unica dimora, è stata abbattuta senza 
por tempo in mezzo. 

La «sollevazione» di Bol (300 gli abitanti intervenuti) un 
iccolo risultato l’ha ottenuto: il ministero dell'Ambiente 
ia mandato gli ispettori. La loro relazione servirà da base 

— ha assicurato Banac — a un intervento. E 
Ti 


Avviata l'attività 
al Centro studi 
«Dallapiccola» 


VERTENEGLIO Ha preso il 
via il 2 ottobre il dodice- 
simo anno di attività del 
Centro Studi di Mugisa 
Classica «Luigi Dallapic- 
cola» con sezioni a Verte- 
neglio, Pola e Fiume. Il 
Centro, sostenuto dal- 
l’Università Popolare di 
Trieste e dall'Unione Ita- 
liana, conta attualmen- 
te 120 allievi, che, oltre 
allo studio del pianofor- 
te e della chitarra classi- 
ca e delle materie com- 
plementari, perfeziona- 
no pure la lingua e la 
cultura italiana. Il Cen- 
tro offre ai ragazzi la 
possibilità di sostenere 
gli esami di stato in tut- 
tii Conservatori di musi- 
ca italiana. Com'è acca- 
duto lo scorso luglio per 
Ana Cuis (sezione di Po- 
la) che ha brillantemen- 
te superato l’esame del 
quinto anno al Conserva- 
torio Tartini di Trieste. 


A TRICESIMO TANTE OCCASIONI PER CHI AMA 
CONFEZIONARE | PROPRI ABITI 


GIESSE SCAMPOLI PER AMPLIAMENTO 
SI E' TRASFERITO A TRICESIMO 


grande convenienza dei tessuti di stock 


INFORMAZIONE COMMERCIALE 


Sono sempre di più 
in Italia le donne che 
desiderano ritrovare il 
gusto di confezionare i 
propri abiti o di farli 
confezionare dalla 
sarta di fiducia: e se il | 
piacere di valorizzare la 
propria creatività si 
abbina al risparmio, la 
cosa diventa ancora 
più interessante. Per 
questa folta schiera di 
signore. e signorine, 


qualità più pregiate, 
come la seta o la lana, 
non superano mai i 
16,00 E al metro. Queste 
cifre, così incredibilmen- 
te basse, sono il frutto 
della particolare impo- 
stazione aziendale di 
Giesse Scampoli che 
propone ai clienti solo 
tessuti di alta moda, 
provenienti da stoccaggi 
ad alta convenienza. 

Nei punti vendita 


nonché per sarti e 
sarte professioniste, a Tricesimo apre Giesse Scampoli 
(aperto da sabato 04/10/03 in Via Roma 279, Tel. 
0432/853273. 

Giesse Scampoli è la più grande e articolata organiz- 
zazione in Italia per la vendita di scampoli e tessuti di 
stock, riuniti in assortimento unico per vastità e conve- 
nienza. Nata oltre quarant'anni fa dall'intraprendenza di 
un piccolo negoziante di tessuti, la formula vincente di 
Giesse Scampoli si è rapidamente estesa: pensate che 
oggi ci sono ben 18 magazzini Giesse Scampoli sparsi in 
tutta Italia: Arezzo - Calusco d'Adda (BG) - Casalecchio 
di Reno (BO) - Castelnuvo Rangone (MO) - Castel S. 
Giovanni (PC) - Cerea (VR) - Mestrino (PD) - Occhiobello 
(RO) - Peschiera del Garda (VR) - Rogolo (SO) - Rimini - 
Rosà (VI) - San Bonifacio (VR) - San Fior (TV) - Sarzana 
(SP) - Tricesimo (UD) - Venaria (T0) - Verona - (gli indi- 
rizzi precisi lì potete trovare tutti i mesi sulle riviste 
Burda, La Mia Boutique, Pratica, ecc., oltre che sul sito 
internet Www.giessescampoli.com) 

Ogni negozio dispone di superfici di vendita ed espo- 


il self-service. Con calma ed assoluta libertà, il cliente 
può scegliere da solo la merce ed inoltre pesarla perso- 
nalmente prima di passare alla cassa. Chi lo desidera può 
comunque rivolgersi in ogni momento al personale. La 
già pressoché inesauribile vastità di articoli della Giesse 
Scampoli viene continuamente riassortita da arrivi quo- 
tidiani. In questa eccezionale ricchezza di proposte, il 
cliente accorto riuscirà di certo a scoprire il tessuto di 
firma che, proprio grazie al sistema di stoccaggio, Giesse 
Scampoli mette a disposizione a prezzi irrisori. Qui si 
trovano anche articoli di merceria, accessori per l'abbi- 
gliamento, bottoni e nastri, pizzi e passamanerie, filati 
per maglieria, applicazioni e fili, che vengono venduti 
quasi tutti a peso, ma anche glì articoli a numero si tro- 
vano sempre ad un prezzo eccezionalmente convenien- 
te. Nè mancano.i tendaggi, con prezzi che spaziano da € 
2,00 a € 16,00 al metro, e a volte troverete anche favo- 
losi stock di biancheria per la casa. Grande novità per il 
rinnovo del punto vendita di Tricesimo sono, il nuovo 
reparto merceria (avente articoli regolari) per meglio 


Giesse Scampoli è in uso 


Gallerie Costiere e della lo- 
cale Comunità degli italia- 
ni) e a Pirano (luglio-agosto 
2004, negli spazi espositivi 
delle Gallerie Costiere e 
della Comunità degli italia- 
ni «Giuseppe Tartini»). 

La finalità del progetto è 
promuovere la creatività e 
la produzione degli artisti 
di entrambi i gruppi nazio- 
nali nei rispettivi Paesi. 
Tutte le mostre saranno col- 
lettive. La scelta delle ope- 
re degli autori sarà effet- 
tuata in collaborazione tra 
i critici della Comunità ita- 


Italia. 

Il progetto anche preve- 
de la realizzazione e la 
stampa del catalogo (italia- 
no-sloveno con un abstract 
in lingua inglese) della mo- 
stra. Infine è prevista la re- 
alizzazione di un progetto 
speculare che il Kulturni 
Dom di Gorizia ha presen- 
tato avvalendosi dei fondi 
del Programma Interreg 
III A Italia-Slovenia e che 
sarà integrato e coordinato 
con «Artisti di due minoran- 
ze», Il Kulturni Dom di Go- 
rizia ne sarà il soggetto cu- 
ratore e proponente. 


modello che hanno in mente di 


clienti del Friuli. 


sizione molto grandi, da 500 a 3000 metrì quadrati, il 
che consente di proporre un'immensa gamma di tessuti 
che le clienti possono vedere, toccare e per così dire 
"provare", immaginandosi già come potrà risultare il 


nuova sede di Tricesimo (1500 metri quadri dî superficie 
di vendita), Giesse Scampoli amplia ancora di più la sua 
presenza sul territorio nazionale mentre pare che a breve 
verranno aperti altri negozi in altre città. Ma torniamo ai 
prodotti ed ai vantaggi di cui potranno approfittare le 


La formula vincente Giesse Scampoli è composta da 
diversi elementi: i tessutì sono disponibili a metraggio 
oppure a peso, con prezzi competitivi inferiori anche 
dell'80% a quelli di mercato. Per gli scampoli a peso il 
costo oscilla da-un minimo di € 0,10 sino ad un massi- 
mo di € 2,00 all'etto. Le stoffe a metraggio hanno inve- 
ce un prezzo di partenza di € 1,00 al metro e anche le 


rispondere a tutte le Vs. richieste ed esigenze in materia 
di cucito, il nuovo reparto arredo casa dove potrete tro- 
vare tessuti per tappezzeria, tende, lenzuola, asciugama- 
ni, tovaglie, in un vasto assortimento ai soliti prezzi com- 
petitivi e, il nuovo reparto macchine per cucire di. cui il 
punto vendita è concessionario Pfaff Husquarna con 
prezzi eccezionali e assistenza completa. Sono dunque 
moltissimi i tessuti e gli ‘articoli di merceria che Giesse 
Scampoli propone a chi vuole ritrovare il gusto di confe- 
zionare da sè i propri abiti, unendo al risparmio anche 
l'espressione della propria creatività. 

È per il 04 ottobre, giornata di inaugurazione. del 
punto vendita di Tricesimo, Giesse Scampoli ha riservato 
un'incredibile opportunità: tutti i visitatori potranno 
avere un taglio gonna în omaggio (si, avete letto bene, 
‘proprio in omaggio) eun simpatico rinfresco. Con que- 
sta opportunità, un giretto da Giesse Scampoli a 
Tricesimo in Via Roma 279 vale proprio la pena di farlo. 


confezionare. Con la 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


SO i ie LC See 
Aumento dovuto: lo stipendio dei regionali è agganciato a quello dei parlamentari. «Ma non guadagniamo così tanto: le tasse e le ritenute varie sfiorano il 69%» 


«Ritocco» alla paga dei consiglieri: 423 euro in più 


SABATO 4 OTTOBRE 2003 


L'indennità mensile lorda arriva così a 10.907 euro, cui vanno aggiunti i cospicui rimborsi spese 


Con una lettera al ministro, il governatore solleva il caso degli elettrodotti 


Illy a Marzano: «Sull'energia 
vogliamo essere consultati» 


«Ho spedito quel promemoria per evidenziare la 
questione delle connessioni transfrontaliere e anche 
perché sul tema abbiamo competenza primaria» 


TRIESTE Di diktat non vuol 
proprio sentir parlare. Al 
massimo, assicura Riccar- 
do Illy, governatore del 
Friuli Venezia Giulia, la let- 
tera spedita al ministro per 
le Attività Produttive Anto- 
nio Marzano per sollecitar- 
lo a consultare la Regione 
quando si parla di elettro- 
dotti e scelte energetiche è 
stata «un promemoria». 
Praticamente dovuto, visto 
che la questione, e segnata- 
mente l'importazione. di 
elettricità dall'estero è uno 
degli argomenti di strettis- 
sima attualità nel nostro 
Paese. 

Il testo della missiva, che 
doveva rimanere più o me- 
no segreto è stato invece 
pubblicato ieri dal «Sole 24 
ore», quotidiano della Con- 
findustria, nell’ambito di 
un articolo molto tecnico 
sulle future scelte di poten- 
ziamento di un’elettricità 
ormai messa all’indice, ma 
con un titolo («Elettrodotti, 
diktat di Illy a Marzano») 
che mette in evidenza un 
apparente ultimatum al go- 
verno che il presidente assi- 
cura non esserci. «Ritengo 
opportuno — ha scritto Illy 
al. ministro — richiamare 
l’attenzione sulle competen- 
ze della Regione Friuli Ve- 
nezia Giulia in merito alle 
interconnessioni elettriche 
transfrontaliere». Ma la let- 
tera, inviata per conoscen- 
za ai vertici di Grtn, e cioè 
del gestore nazionale della 
rete elettrica, e al presiden- 


te dell'Autorità per l’ener- 
gia elettrica, Pippo Ranci, 
non si ferma qui. Dopo ave-. 
re ricordato la competenza 
primaria della Regione sul- 
la materia, per quanto con- 
cerne urbanistica e valuta- 
zione dell’impatto ambien- 
tale, il governatore chiede 
infatti che «ogni intervento 
relativo alla interconnessio- 


I leghisti contrari 
a nuove centrali: 
«Già troppi watt» 


TRIESTE «La centrale da 
800 megawatt di Torvi- 
scosa, già autorizzata, 
iogt il Friuli Venezia 

lulia. a una capacità 
produttiva superiore alle 
necessità»: lo affermano i 
consiglieri regionali le- 
Quei Follegot e Violino. 

econdo i due consiglieri, 
«bisogna evitare che con 
il pretesto del blackout 
nazionale e di un presun- 
to deficit energetico si au- 
torizzino. nuove centrali 
elettriche ed elettrodotti 
che - a loro parere - in 
Fvg non servono. Diven- 
tare produttori ed espor- 
tatoriì di energia - conclu- 
dono i Eno) - comporte- 
rebbe faggravarsi dei 
danni all'ambiente, con 
possibili ricadute sulla 
salute dei cittadini, prez- 
zo che non siamo dispo- 
sti a pagare». 


ne elettrica» venga vagliato 
dagli uffici regionali compe- 
tenti. 

Lo scopo, a spanne, sem- 
bra evidente: il Friuli Vene- 
zia Giulia, unico a soffrire 
disagi solo marginali nel re- 
cente (e devastante) black- 
out nazionale, ha bisogno 
di tutto meno che di inter- 
venti centralisti che compli- 
chino lo status quo. «Quan- 
do si parla di elettrodotti — 
sottolinea Illy — bisogna es- 
sere molto precisi. Impor- 
tiamo energia dei paesi vici- 
ni, è cosa nota (nonchè pro- 
babilmente il motivo princi- 
pale della quasi immunità 
al recente Grande Buio 
ndr) ma credo che nell’im- 
mediato futuro si possa 
pensare al massimo all’in- 
troduzione di due nuove li- 
nee, una verso l’Austria e 
una verso la Slovenia, visto 
che anche loro non mi risul- 
tano godere di risorse infini- 
te e Lubiana, anzi, importa 
a sua volta qualcosa dalla 
Cechia... E non è, si badi be- 
ne, un problema solo pae- 
saggistico ma strettamente 
tecnico, vista anche la pre- 
senza sul nostro territorio 
di alcuni ”colli di bottiglia” 
che rendono problematica 
in certi frangenti la distri- 
buzione energetica». 

Di qui anche la proposta 
finale inoltrata a Marzano: 
la creazione di un tavolo 
«di confronto preliminare 
tra strutture tecniche na- 
zionali e regionali per una 
valutazione istruttoria del- 
le ipotesi progettuali propo- 
ste». Se non un diktat, 
quantomeno un avverti- 
mento. 

f.b. 


TRIESTE Guadagnavano già 
parecchio. Ora diventeran- 
no ancora un pochino più 
ricchi, anche se non per 
«colpa» loro. I consiglieri re- 
gionali, a far data dal pri- 
mo ottobre, si troveranno 
in mano delle buste paga 
più pesanti di oltre 400 eu- 
ro. Per la precisione 428, in 
virtù del tardivo adegua- 
mento, previsto per legge, 
agli stipendi dei parlamen- 
tari, schizzati in avanti con 
relativo provvedimento già 
dal primo gennaio scorso. 
Le «paghe» dei nostri rap- 
presentanti regionali, di 
conseguenza, arrivano ora 
a un’ totale lordo di 
10.907,99 euro mensili con- 
tro i 10.484,44 precedenti. 
«La lettera che ci comuni- 
cava gli ultimi parametri — 
racconta il presidente del 
Consiglio regionale, il dies- 
sino Alessandro Tesini — è 
arrivata agli uffici appena 
15 giorni fa e ci siamo mos- 
si tempestivamente. Sotto 


il profilo dei costi, peraltro, 
la cosa non inciderà assolu- 
tamente, visto che era già 
stata messa a bilancio. An- 
che per questo ho potuto an- 
nunciare che i costi operati- 
vi del Consiglio si ridurran- 
no nel 2004 grazie ai rispar- 
mi nelle spese generali». 


Più ricchi, di conseguenza, 
pure gli assessori esterni, 
Eppure il presidente Tesini 
assicura: «Mel 2004 i costi 
del Consiglio diminuiranno» 


Tornando al «ritocchino», 
questo sarà ovviamente 
esteso agli assessori regio- 
nali della giunta Illy che, 
seppure esterni, godono del- 
l’agganciamento automati- 
co al trattamento economi- 
co dei consiglieri. In mo- 
menti di crisi, quasi un «ca- 


deaux», visto che l’ultimo 
aggiornamento era arriva- 
to attorno alla metà di ago- 
sto e aveva portato le pre- 
bende dei consiglieri regio- 
nali a un quasi record ita- 
liano: sono infatti seconde 
solo a quelle della Sicilia di 
Totò Cuffaro, irraggiungibi- 
li (per ora) con i loro 10.974 
euro al mese. Va anche det- 
to, però che, visto l’automa- 
tismo, non si tratta di scel- 
te passate per l’aula né for- 
zate in qualche maniera. 
Nell’assise, peraltro, an- 
che e soprattutto dopo le po- 
lemiche dell’opposizione 
sui super-assessori e i costi 
aggiunti che avrebbero com- 
portato, le ultime cifre ven- 
gono lette con grande caute- 
la. «Stiamo parlando di in- 
dennità al lordo — osserva a 
esempio Giorgio Baiutti del- 
la Margherita — e non so 
quanti sappiano, ad esem- 
pio, che tra prelievi fiscali e 
accantonamenti di fine 
mandato, i nostri emolu- 


menti sfiorano il 69 per cen- 
to di tassazione». Teorica- 
mente, insomma, si arrive- 
rebbe intorno ai 4000 euro 
mensili, dai quali vanno 
sottratte le quote destinate 
ai rispettivi partiti («Nel 
mio caso il 50 per cento del 
totale», sottolinea Bruna 
Zorzini Spetic dei Comuni- 
sti italiani) ma anche ag- 
giunte le cospicue indenni- 
tà di vario tipo di cui godo- 
no gli inquilini dell’assise, 
a partire da quella del rim- 
borso benzina, che va dai 
400 euro (netti) mensili per 
i triestini ai 2450 euro per- 
cepiti dai consiglieri regio- 
nali provenienti dalla pro- 


vincia di Pordenone, pas- 
sando per i 1100 dei gorizia- 
ni, i 1600 degli udinesi e i 
2400 dei carnici. 

Tanti, troppi? Il presiden- 
te Tesini si limita a osserva- 
re che i due massimi ruoli 
istituzionali della Regione 
(il suo e quello del presiden- 
te della giunta, Riccardo Hl- 
ly) godono del medesimo in- 
dennizzo: 7000 euro netti 
al mese, ma in questo ‘caso 
onnicomprensivi. «E da pre- 
sidente del mio gruppo con- 
siliare — aggiunge il diessi- 
no — non è che guadagnassi 
tanto di meno, perché era- 
vamo sui 6200 euro». 

Furio Baldassi 


—_ 


TRIESTE Pensa in grande il 
Consiglio regionale. Tanto 
che ormai tocca quasi con 
mano la possibilità di 
espandersi nell’annesso (e 
già comprato) ex palazzo 
della Telecom, in piazza 
Oberdan, ridando fiato a 
degli uffici in perenne ca- 
renza di spazi. Sorge a que- 
sto punto la Grande Do- 
manda: trattandosi di edifi- 
ci contigui, ci sarà una ma- 
niera per congiungerli, evi. 
tando a. consiglieri, mem- 
bri di commissioni, sempli- 
ci cittadini, il «disagio» di 
dover uscire da un palazzo, 
magari con il brutto tempo, 
per entrare in un altro di- 


stante neanche cinquanta 
metri? E ruotata anche at- 
torno a questo argomento 
la riunione dell'Ufficio di 
presidenza di ieri e tra i 
«pour parler» sembra sia 
emersa la possibilità anche 
di un eventuale ponte «so- 
speso» tra i due immobili, 
da verificare contestual- 
mente, a quella, decisamen- 
te più gettonata, di un col- 
legamento sotterraneo. Il 
dibattito, come si suol dire, 
è aperto. C'è tempo fino al- 
la primavera del 2004, da- 
ta ipotizzata del trasloco. 
In via di risoluzione, in- 
vece, il reperimento delle 
sedi periferiche, a Udine, 


Un «ponte sospeso» in piazza Oberdan 
per collegare il Palazzo all'ex Telecom 


L'ipotesi al vaglio dell'Ufficio di presidenza, Scin 
tille sul Comitato per la riscrittura dello Statuto: 
«congelati» i nomi dei papabili proposti da Tesini 


Gorizia e Tolmezzo, dove 
verranno realizzati nuovi 
uffici per i gruppi consilia- 
ri e la loro attività istituzio- 
nale. Nel dettaglio, a Udi- 
ne dovrebbero essere utiliz- 
zati gli uffici di via Vittorio 
Veneto, adiacenti alla pree- 
sistente sede regionale di 
via San Francesco, che era- 
no stati finora utilizzati 
dalla Segreteria ‘generale 
straordinaria per il terre- 
moto. Nel capoluogo isonti- 
no e in quello carnico ver- 
ranno invece allargate le 
preesistenti sedi di rappre- 
sentanza. Manca Pordeno- 
ne, dove però, ha ricordato 
Tesini, la soluzione è immi- 
nente. 

Problemi ‘immobiliari a 
parte, il presidente del Con- 
siglio Alessandro Tesini ha 
fatto sfoggio di discreto otti- 


Un ponte per unire il Consiglio al palazzo ex Telecom? 


mismo per quanto concer- 
ne i costi consiliari del 
2004, «che saranno inferio- 
ri — ha osservato — anche 
perché abbiamo saputo 
mettere in atto tutta una 
serie di piccole ottimizza- 
zioni e, rispetto al bilancio 
attuale e non saremo gra- 
vati delle spese derivanti 
dalle indennità di fime man- 
dato ai consiglieri uscenti». 

Qualche scintilla si se- 
gnala invece attorno al Co- 
mitato di consulenza giuri- 
dica per la riforma dello 
Statuto. Seppure la nota uf 
ficiale parlì di «progressi», 
la dialettica sembra essere 
stata intensa ed è stata al 
momento accantinata una 


lia e all' estero a convegni, 


lista di papabili che il presi- 
dente aveva già pronta. 
«Quello che conta = mini- 
mizza lo stesso Tesini — è 
che il futuro organismo ri- 
ceva da noi input precisi 
per elaborare la nuova boz- 
za nel rispetto dei tempi 
previsti». 

L' Ufficio di presidenza 
ha infine adottato una deli- 
bera che disciplina la parte- 
cipazione, in regione, in Ita- 


congressi e manifestazioni, 
ai quali il Consiglio regio- 
nale viene invitato. Per evi- |. 
tare, pare, imbarazzanti (e 
gia verificatisi) «doppioni» 
nelle presenze ufficiali. 


La preoccupazione di un senatore leghista che ha visionato la bozza del governo: «I soldi del dopo-alluvio 


— 


ne? Nessuna traccia» 


«In Finanziaria niente fondi per l'Alto Friuli» 


Moro: «Spero di essere smentito e che siano nelle poste della Protezione civile» 


TRIESTE «Al termine di una 
prima lettura della legge Fi- 
nanziaria 2004 presentata 
dal governo, non ho trova- 
to, fino a questo momento, 
riferimenti specifici a finan- 
ziamenti e interventi per i 
danni dell'alluvione del 29 
agosto scorso nel- 
la Val Canale e 
Canal del Ferro, 
nell'Alto Friuli»: 
l’allarme viene 
lanciato non da 
un parlamentare 
d'opposizione, ma 
dal senatore le- 
‘hista Francesco 
oro. Dei 500 mi- 
lioni di euro ri- 
chiesti dalla Re- 
gione e promessi, 
se non tutti alme- 
no in buona par- 
te anche dall’ese- 
cutivo Berlusco- 
ni, non ci sarebbe 
dunque traccia, 
anche se Moro 
precisa che «la 
mia speranza è 
che i finanzia- 
menti per le zone 
devastate dall'al- 
luvione siano in- 
seriti fra i fondi 
della Protezione 
civile». 
«Francamente - ha ag- 
giunto Moro, che ieri ha 
partecipato alla riunione 
della Commissione Bilan- 
cio del Senato, chiamata a 
esprimere un parere sull' 
ammissibilità delle norme 
contenute nella Finanzia- 
ria - avrei preferito che ci 
fosse stata in Finanziaria 
una postazione specifica 
per le zone alluvionate, per 
dare un segnale preciso del- 
la volontà di questa maggio- 
ranza di venire incontro ai 
problemi che si sono creati 
nella Val Canale e Canal 
del Ferro. A una prima let- 
tura, almeno finora - ha 


detto Moro - questa posta- 
zione specifica non l'ho tro- 
vata, anche se la Finanzia- 
ria è un documento che bi- 
sogna leggere con grande 
attenzione e io sarei felice 
di essere smentito da qual- 
cuno che quelle poste finan- 


ziarie è invece riuscito a 


trovarle. Io - ha aggiunto » 


Moro - non so ancora se 
questa postazione non c'è 
effettivamente o se, invece, 
siamo di fronte una proce- 
dura tuttora ‘in corso. In 
ogni caso - ha concluso Mo- 
Sor Gi TA OTIE al 

nistro ell'Economia. 
Giulio Tremonti, per avere, 
già da mercoledì prossimo, 
chiarimenti e per verificare 
quali iniziative eventual, 
mente avviare per garanti- 
re alle popolazioni della 
Val Canale è Canal del Fer- 
ro gli interventi per la rico- 
struzione e la ripresa dell' 
area devastata», 


Sul fianco della chiesa di Ugovizza c'è uno squarcio: lì sorgeva il campanile. 


VENEZIA Se il governo, in ap- 
parenza, latita, c'è qual- 
cun altro che invece si dà 
da fare. Un contributo di 
un milione di euro è stato 
deciso dalla giunta regio- 
nale del Veneto a favore 
della ricostruzione del 
campanile di Ugovizza, 
travolto dal fango e crolla- 
to il 29 agosto scorso. «Spa- 
ventosamente dolorosa - 
ha detto il governatore del 
Veneto, il forzista Giancar- 
lo Galan - l'immagine del- 
la chiesa dei Santi Filippo 
e Giacomo devastata dall' 
alluvione. L'alluvione che 


SOLIDARIETÀ TRA REGIONI © 


La giunta del Veneto stanzia un milione 
per ricostruîre il campanile di Ugovizza 


ha devastato 
uella parte del 

‘riuli è subito di- 
ventata la doloro- 
sa occasione per 
far capire, nel 
concreto, che co- 
sa intendiamo di- 
re il presidente 
Illy e io quando 
parliamo di Eu- 
roregione. L'Eu- 
roregione non è 
solo uno spazio 
geografico, ma è 
qualcosa che ha 
a che vedere con 
la storia e con 
tutta questa affa- 
scinante civiltà 
che ha unito e 
unisce ancora cit- 
tà, paesi, campa- 

ne, popolazioni 

i terre vicine 
tra loro per via 
di vincoli secola- 
ri segnati appun- 
to da una comu- 
ne storia. E questo vale 
per la Carinzia, la Slove- 
nia, l'Istria». 

Galan ha ricordato che 
«durante l'incontro con Il- 
ly, lo scorso 23 settembre, 
si decise che il Veneto si 
sarebbe impegnato nella 
ricostruzione del campani. 
le di Ugovizza. Oggi la 
mia giunta regionale, te. 
nendo fede a quanto deci. 
so, ha assegnato per un si- 
mile straordinario impe- 
gno un contributo di un 
milione di euro. Dunque il 
Veneto si unisce al Friuli 


Venezia Giulia in una co- 
mune volontà di ricostru- 
zione, scegliendo per que- 
sto un monumento alta- 
mente simbolico, dato che 
quella è una chiesa molto 
antica così come molto an- 
tica è la nostra civiltà arti- 
stica. La chiesa dei santi 
Filippo e Giacomo è una 
chiesa romanico-gotica, in 
cui sono stati scoperti af- 
freschi medioevali e il cui 
originale campanile rap- 
presentava e dovrà di nuo- 
vo rappresentare la storia 
a Ugovizza. D'altra parte, 
la storia. delle religiosità 
nelle terre adriatiche - ha 
concluso Galan - ha tanto 
unito tra loro Venezia e 
Aquileia, che il Veneto di 
oggi non poteva non esse- 
re accanto al Fvg nell'ope- 
ra di restauro e di recupe- 
ro di beni che non sono sol- 
tanto beni culturali». 

La decisione di Galan è 
stata Guia da Illy: 
«La solidarietà nei momen- 
ti di grande difficoltà è 
una componente di rilievo 
anche. nella prospettiva 
dell'Euroregione - ha detto 
il governatore del Fvg do- 
ì9 aver appreso la notizia 

ello stanziamento -. Ga- 
lan e la giunta regionale 
del Veneto hanno resa con- 
creta la solidarietà con la 
nostra regione. Li ringra- 
ziamo per essersi uniti in 
modo così significativo al- 
le iniziative di enti pubbli- 
ci e privati tese a collabo- 
rare alla rinascita della 
Val Canale e Canal del 
Ferro». 


si 1 


w 


Assessore «generoso» dopo le frizioni con la struttura scientifica triestina 


Staccato un assegno a sel zeri: 
pace fatta tra Bertossi e Area 


TRIESTE Bertossi tende la ma- 
no all'Area Science Park di 
Trieste. In maniera tangibi- 
le, stanziando un contribu- 
to di oltre 4 milioni di euro 
che arriva giusto in tempo 
per stemperare una polemi- 
ca che stava montando. Nel- 
la conferenza stampa di ie- 
ri, seguita alla riunione del- 
la giunta, è stato proprio 
l'assessore all'Industria a il- 
lustrare il finanziamento. 
Lo stesso che, solo pochi 
giorni fa, aveva dichiarato 
che «mai un imprenditore 
friulano si rivolgerebbe all' 
Area di Trieste per fare ri- 
cerca», scatenando con quel- 
la frase una serie di reazio- 
ni politiche e allarmi. 

S' PO RICUCITO. 
«Polemiche pretestuose, co- 
me testimoniato dalla pro- 
posta che ho portato ed è 
Stata poi appro- 
vata in giunta. 
Un contributo 


aziende della regione. 
AUTONOMIE LOCALI. 
Nella seduta di giunta di ie- 
ri che, vista l'assenza. del 
presidente Illy, è stata pre- 
sieduta dal vice Moretton, 
l'assessore alle Autonomie 
locali, Beltrame, ha invece 
comunicato la nuova compo- 
sizione dell'Assemblea del- 
le Autonomie locali. Un or- 
gano composto dai presiden- 
te delle quattro Province, 
dai sindaci dei Comuni ca- 
poluogo di provincia e dai 
rappresentanti dei 22 ambi- 
ti territoriali ottimali desi- 
ati dai sindaci. 
SCIOPERO EVITATO. 
L'assessore. alla Sanità, 
Gianni Pecol Cominotto, ha 
invece proposto e ottenuto 
la modifica di una delibera 
della giunta precedente 
(«approvata il 30 maggio 
2008, una data 
di avvenimenti 
particolari...» 


di 4 milioni, pa- Pecel Cominotto è stata la bat 
ri a quello che Î Îl testo uta dell'asses- 
cio il Parco modifica il È cdl sore, che ha ri- 
Cla di che aveva irritato Leraio di di 

line, necessa- LI CACTA imi atti de 
rio a prosegui. Uli anestesisti: Gal'prima dell 


re la realizza- 
zione di un pro- 
gramma volto 
ad accrescere e 
sostenere la diffusione dell' 
innovazione e il trasferi 
mento tecnologico al mondo 
dell'impresa del Fvg», è sta- 
ta la spiegazione fornita da 
Bertossi parlando delle ri- 
sorse (dell'Ue e statali) as- 
segnate all'Area di ricerca 
di Trieste, cui si aggiungo- 
no ancora 1,1 milioni di eu- 
ro. Fondi che andranno a 
coinvolgere circa 900 impre- 
se, nell'ambito dell'Obietti- 
vo 2 per il periodo 
2000-2006 e’ favoriranno 
l'attivazione di circa 300 in- 
terventi di innovazione e di 
trasferimento tecnologico 


verso le piccole ‘è medie 


rientra lo sciopero le 


_ elezioni, 
ndr) in merito 
all'Ass. della 
Bassa  friula- 
na. «Un provvedimento 
che, invece di creare un' 
area operativa dipartimen- 
tale, contraddiceva le linee 
di programmazione esisten- 
ti e Io stesso piano or 
l'emergenza sanitaria. La 
Fan ha quindi corretto - 
a spiegato Pecol Cominot- 
to - una situazione che, par- 
tendo da Latisana e Palma- 
nova, poteva creare un pre- 
cedente nel resto della re- 
gione». In particolare gli 
anestesisti della regione 
avevano, già programmato 
uno sciopero che, dopo que- 
sta modifica al testo, è de- 

stinato a rientrare. 
Pietro Comelli 


An contro Pizzati: 
la sua consulenza 
costa e va ritirata 


TRIESTE Dopo Piero Cam- 
ber (Fi), anche il gruppo 
di An prende carta e pen- 
na per denunciare l'inca- 
rico di consulenza com- 
missionato dalla giunta 
regionale al verde Gianni 
Pizzati. In un'interpellan- 
za urgente, firmata da 
tutti i consiglieri finiani 
(Ciriani, Ciani, Di Nata- 
le, Dressi e Ritossa), vie- 
ne interpellato il presi- 
dente Illy per sapere «se 
non ravvisa l'opportunità 
di ritirare l'incarico alla 
luce dell'elevato costo (50 
mila euro) e di riconside- 
rare i criteri, ricercando 
nell'ambito delle opportu- 
ne sedi (università) figu- 
re più idonee e prepara- 
te». 

In realtà il consulente 
Pizzati - a cui la giunta 
ha affidato il compito di 
redigere uno studio nel 
campo del benessere, del- 
le pratiche naturali e del- 
la qualità - già oggi farà 
la sua. prima uscita uffi- 
ciale, partecipando al con- 
vegno «La scelta delle cu- 
re, l'alleanza tra medico 
e paziente per una libera 
e consapevole scelta tera- 
peutica». Un appunta- 
mento in programma nel- 
la sede del Mib di Trie- 
ste, che permetterà così 
di iniziare a tracciare un 
percorso che Illy e l'asses- 
sore alla Sanità, Pecol Co- 
minotto, intendono porta- 
re avanti sul riconosci- 
mento delle diverse prati- 
che bionaturali (massag- 
gi shiatsu, eccetera). 

p.c. 
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Allarme lanciato dall’Osservatorio per le malattie delle DoS l'aggressione del micidiale coleottero di quasi sempre dai Da vicini agli SERIE 


Un parassita americano devasta | campi di mais 


La «diabrotica virgifera» individuata ad Aviano, Ronchi, Manzano. Si diffonde rapidamente e distrugge 


Dove ha colpito ha fatto danni economici ingentissi- 
mi. Per fermare la proliferazione dell'insetto è ne- 
cessario cambiare per anni il tipo di coltura 


GORIZIA Dopo siccità e o 

ancora problemi per le colti- 
vazioni di mais. Îl nuovo al- 
larme ha il nome Scientifico 
di «diabrotica virgifera virgi- 
fera», un coleottero che divo- 
ra il granoturco originario 
del Nord America, dove è 
già stato responsabile di gra- 
Vissimi danni economici. 

Il primo focolaio in Euro- 
pa è stato segnalato nel 
1992, in Serbia. Ma dopo 
questo caso la presenza del- 
la diabrotica si è andata dif- 
fondendo, fino a raggiung È 
re il Friuli Venezia Gi 
Le indagini condotte in te: 

one hanno individuato, in- 
atti, la presenza dell’ imset- 
to sia nella provincia di Por- 
denone (in particolare ad 
Aviano, Budoia, Fontana- 
fredda e Roveredo i in Piano) 
che in quella di Udine (But- 
trio, Manzano, Pradamano). 
Negli ultimi giorni sono sta- 
ti catturati numerosi esem- 
plari adulti anche nella pro- 
Vincia di Gorizia, in partico- 
lare nell’area adiacente al- 
l’aeroporto di Ronchi dei Le- 
gionari. 

L’avvistamento del coleot- 
tero si associa alla presenza 
di una struttura aeroportua- 
le nelle immediate vicinan- 
ze: è avvenuto a Ronchi, ma 
a La accaduto ad Aviano 

enezia, Tanto che po- 
chie essere chiamato il «vi- 
rus dell'aeroporto». 


La Puglia ospite d'onore 
della rassegna goriziana 
del settore agroalimentare 


GORIZIA Sono unici e hanno 
nomi curiosi come Gamba 
di Pernice, Pigato, Schiava, 
Vitoska, Vernaccia di San 
Giminiano, Sagrantino, Ma- 
gliocco, T'azzelenghe, Pi- 
gnul, Fumatt: nomi che, let- 
ti uno di fila all’altro suona- 
no quasi come un’arcana 
formula magica. In verità 
sono vini e vitigni antichi e 
autoctoni che il Comitato 
Vinum loci, fondato a Gori- 
zia un anno fa, è impegna- 
to nella loro salvaguardia e 
nella loro promozione. Se 
ne è parlato ieri a «Rura- 
lia» in una tavola rotonda, 
coordinata dal giornalista 


Il rimedio più efficace per 
combattere questo devastan- 
te insetto è la rotazione del- 
le colture: in particolare l’av- 
vicendamento del frumento, 


dell’orzo o della barbabieto- 
la al mais. 

Le larve appena schiuse 
della diabrotica, tendono in- 


- fatti, dopo l’inverno, a muo- 


versi nel terreno per rag- 
giungere le radici del mais, 
dove iniziano a svilupparsi. 
L’insetto si nutre a spese 
della pianta, scavando delle 


gallerie nel suo apparato ra- 
dicale e determinandone lo 
sviluppo ridotto. Una volta 
raggiunto lo stadio adulto, 
la diabrotica passa ad ali: 
mentarsi delle foglie e della 
spiga, portando a termine la 
devastazione della pianta. 
La presenza del coleotte- 
ro, che in forma adulta rag- 


UDINE I monitoraggi sul mais 
transgenico in Friuli Vene- 
zia Giulia sono il contingen- 
te. Vicenda ancora preoccu- 
pante, in attesa di risultati 
che arriveranno, forse, tra 
un paio di settimane, ma di- 
geribile. La vera preoccupa- 
zione di agricoltori e am- 
bientalisti è indirizzare le 
future scelte politiche. Com- 
plice l'appuntamento nazio- 
nale con la «Biodomenica», 
il presidente della Regione 
Riccardo Illy si vede così re- 
capitare una lettera aperta 
da Coldiretti, Legambiente 
e Aiab (Associazione italia- 
na per l'agricoltura biologi- 
ca) che contiene l'invito a 


stabilire il limite di tolleran- 
za Zero per quanto riguarda 
la contaminazione delle pro- 
duzioni biologiche, a dichia- 
rare il Friuli Venezia Giulia 
libero da Ogm, ad assicura- 
re meccanismi di responsa- 
bilità civile per includere 
anche il caso di danni deri- 
vanti da contaminazione ge- 
netica accidentale. 

Lo scenario è in evoluzio- 
ne, La multinazionale Mon- 
santo, forte dei risultati ne- 
gativi delle analisi sulla pre- 
senza di Ogm già effettuati 
in Emilia Romagna, chiede 
a quella Regione il disseque- 
stro del mais stoccato e il 
conseguente permesso di 


giunge i 7,5 millimetri di 
lunghezza, viene rilevata at- 
traverso trappole ad «attrat- 
tivi sessuali»: «Le aree inte- 
ressate dal fenomeno sono 
state delimitate - spiega 
Claudio Fabbro, direttore 
dell’Osservatorio per le ma- 
lattie delle piante di Gorizia 
- e sono state inoltre indivi- 


‘ vendita sulle filiere alimen- 
tare e zootecnica; da parte 
sua, l'assessore regionale 
all'Agricoltura Enzo Marsi- 
lio anticipa un protocollo 
d'intesa con. l'assessorato 
della Sanità, per prevedere 
controlli preventivi nella 
prossima primavera. Intan- 
to Claudio Filipuzzi, presi- 
dente regionale di 
Coldiretti, invita il presiden- 
te Illy a una presa di posi- 
zione politica. «Siamo consa- 
pevoli - afferma Filipuzzi - 
che, dal punto di vista nor- 
mativo, la Ue non consente 
di delimitare territori Ogm- 
free, ma per una corretta 
idea di sviluppo e per un 
orientamento chiaro verso i 
produttori la Regione non si 
può limitare a osservare e 
magari a sottovalutare il 


La Goldiretti al governatore: «Dimenticata l'infelice battuta sulla panta transgenica, ma ora servono fatti» 


Sfida a Illy: dichiari la regione «Ogm:free» 


Continuano i monitoraggi sul granoturco modifica- 
to, mentre la multinazionale Monsanto chiede al- 
l'Emilia Romagna il dissequestro del raccolto 


problema, soprattutto nel 
momento in cui verrà chia- 
mata a dettare le regole per 
le misure di coesistenza tra 
sistemi con e senza Ogm». 

Filipuzzi cancella le pole- 
miche a proposito della bat- 
tuta di Illy sulla polenta 
transgenica («Me la mange- 
rei», aveva detto il presiden- 
te), ma invita l'amministra- 
zione regionale ai fatti. 
«Contano solo quelli - affer- 
ma il presidente del maggio- 
re sindacato dei coltivatori 
-, e su quelli valuteremo le 
prospettive della collabora- 
zione». 

Intanto il mondo dell'agri- 
coltura si prepara alla Bio- 
domenica, la festa dell'am- 
biente, dell'alimentazione e 
del gusto che si svolgerà do- 
mani nelle piazze di molte 
città italiane e in Fvg (a 


duate le zone di sicurezza li- 
mitrofe del raggio di un chi- 
lometro». 

L'Osservatorio ha già 
provveduto a informare e 


Un campo di mais infestato dalla «diabrotica» (particolare nel riquadro). 


Udine in piazza Venti Set- 
tembre e a Pordenone a Vil- 
la Carinzia), per offrire ai 
cittadini, oltre a gustosi as- 
saggi, informazioni sui pro- 
dotti più legati al territorio 
e alle sue tradizioni e comu- 
nicare alla gente il timore 
che la coesistenza tra Ogm 
e Ogm-free possa far venir 
meno il confine tra i due si- 
Stemi. 

Si muove anche l'Aprobio- 


sensibilizzare le organizza- 
zioni professionali mettendo 
inoltre a disposizione la car- 
tografia ed i provvedimenti 
di riferimento. Gli agricolto- 


Fvg (Associazione regionale 
dei produttori biologici e bio- 
dinamici) - che di recente 
ha siglato un documento 
con i colleghi di Veneto, Ca- 
rinzia, Stiria e Slovenia sul- 
la creazione della bio-regio- 
ne Alpe Adria - con una rac- 
colta di firme anti Ogm, rac- 
colte nell'ambito della mani- 
festazione «Bioèlogico» che 
si svolgerà a Codroipo oggi 
e domani. 

m.b. 


Gorizia: primi visitatori ieri a «Ruralia». (Foto Bumbaca) 


Davide Paolini, e che ha vi- 
sto un duello a punta di fio- 
retto tra Sandro Vannucci: 
e Marco Felluga. «I vini au- 
toctoni vanno bevuti sul ter- 
ritorio dove vengono prodot- 
ti e abbinati ai cibi del terri- 
torio», ha punzecchiato 
Vannucci non senza un 


punta di provocazione. Fel- 
luga, presidente del Consor- 


«zio doc Collio, ha risposto 


alla provocazione: «Eh, no, 
caro Vannucci, noi terra di 
vini bianchi dobbiamo pen- 
sare anche alla commercia- 
lizzazione e quindi puntare 
a quei mercati ancora aper- 


- 


La prima giornata della manifestazione è stata monopolizzata da un duello verbale tra Vannucci e Felluga 


A Ruralia tengono banco i vini autoctoni 


ti, magari facendo abbina- 
re i nostri grandi bianchi al 
pesce». 

Ma a Ruralia, aperta ieri 
sera, non si.parla solo di vi- 
ni. La rassegna, organizza 
ta da Gorizia Fiere, presen- 
ta una serie di specialità 
agroalimentari a denomina- 
zione di origine protetta. In 
mostra e assaggio un am- 
pio ventaglio delle migliori 
proposte alimentari di tut- 
ta Italia dai formaggi ai sa- 
lumi, dagli olii di oliva a i 
sigari toscani. Ospite d’ono- 
re in questa stessa edizione 
è la Puglia che abbinerà i 
suoi sapori più tipici con i 
vini del Collio. 


Gli stand del quartiere 
fieristico di via della Barca 
ospitano anche il primo fe- 
stival . della  «palacinca», 


«una .crespella dolce ma an- 


che salata, sempre presen- 
te nei menù del Carso, del 
Collio e nelle vicine cucine 
Slovena e austriaca. 

Oggi pomeriggio, oltre al- 
la «palacinca», i buongustai 
potranno degustare frittata 
e «marcundela», i prodotti 
tipici del Gargano e alla se- 
ra festival della pizza napo- 
letana accompagnata da 
boccali di birra. Si repliche- 
rà anche domani e lunedì 
con orario dalle 10 alle 22. 

fr. fem. 


tig. 


Le specialità gastronomiche delle Valli del Natisone 
per un mese sulle tavole di 15 ristoranti della zona 


TRIESTE Burje, stakanje, bizna, zlicnjaki, fancel, briza, 
bleki, kuhnjia e il dolce chiamato «gubanca». Sono tutte 
pietanze caratteristiche delle Valli del Natisone che si 
possono assaggiare fino al 2 novembre in 15 ristoranti 
della zona (i menù completi saranno a disposizione pre- 
feribilmente da venerdì a domenica e su prenotazione). 
La presentazione di «Invito a pranzo nelle Valli del 
Natisone» è stata fatta alla Trattoria Le Querce di San 
Pietro al Natisone da parte dell'omonima associazione 
presieduta da Patrizia Marinig, con operatori economi- 
ci, gastronomi, giornalisti. Presenti alla serata i vertici 
del comprensorio Torre-Natisone-Collio, il sindaco di 
San Pietro e il presidente del Consorzio «Arengo» Felet- 


Clamorosa svolta giudiziaria per l'omicidio del direttore dell'azienda agricola «Torvis», ammazzato da una fucilata a bruciapelo il 19 ottobre 2001 


Delitto Prosperi: il colpevole rimarrà impunito 


«Città Fiera»: premi 
consegnati a Ferrari 
e a Gropplero 


UDINE Un'intensa cerimo- 
nia ha accompagnato ieri 
a Udine la consegna dei 
premi «Città Fiera» e «Cit- 
tà Fiera Solidarietà», rico- 
noscimento a uomini e 
donne del Fyg che, lascia- 
ta la terra d'origine, han- 
no saputo esportare nelle 
comunità ospitanti i valo- 
ri della regione. Vincitori 
ella prima edizione della 
Manifestazione, in una ro- 
Sa di 80 candidati, sono ri- 
Sult Mauro . Ferrari 
stimato «Città Fiera», de- 
RE chi eccelle in 
Za, arte, cultura, eco- 
nomia, sport), considerato 
diale inn SESTO Mon: 
anotecnologie da 


tempo impe 
lotta contro A v 


Gianandrea Gr 
a remio «Solidarieta o 
i ha fatto dono della vi- 
i al prossimo), capace ci 
dedicare parte della su; 
esistenza all' assistenza x 
Villaggi della regione An- 
‘adesh, a Sud dell' 
(Lia Alla presenza del 
mondo politico, culturale, 
Sociale ed economico udi: 
nese sono emersi i valori 
di un'iniziativa che vuole 
mettere alla luce modelli 
legati al lavoro, al sacrifi- 
cio, alla solidarietà. 


m.b. 


TORVISCOSA «Tutto quello che 
c’era da dire è già stato det- 
to. Davvero, non c'è più nul- 
la da aggiungere». Milvia 
Sguazzin, la vedova di Arol- 
do Prosperi, il sessantenne 
direttore dell’azienda agri- 
cola «Torvis» di Torviscosa 
ucciso il 19 ottobre 2001 
con una fucilata, non se la 
sente di commentare la de- 
cisione del Giudice per le in- 
dagini preliminari di Udi- 
ne di archiviare il caso. Sen- 
za che sia stato trovato un 
colpevole dell'uccisione del 
marito. «Lo sanno tutti che 
l'assassino di Aroldo è anco- 
ra libero di girare», affer- 
ma amareggiata. Troppi 
dubbi e troppi silenzi le 
hanno tolto la speranza di 


‘| poter conoscere la verità. 


Dopo due anni di indagi- 
ni, dunque, il Gip del capo- 
luogo friulano ha deciso di 
chiudere il fascicolo aperto 
contro ignoti accogliendo 
una specifica istanza avan- 
zata nell’aprile scorso dal 
pubblico ministero Monica 
Biasutti. L'inchiesta potrà 
essere riaperta solo nel ca- 
so della scoperta di ulterio- 
ri elementi di prova, che pe- 
rò nessuno cercherà più. 

Secondo il perito balisti- 
co incaricato dalla magi- 
stratura inquirente di scio- 
gliere alcuni inquirenti sul- 
l'arma, a uccidere Aroldo 
Prosperi è stato un colpo di 
fucile caricato con un car- 
tuccia assemblata a mano. 


Aroldo Prosperi 


Fatto che forse potrebbe ri- 
condurre a un cacciatore 
anziano, abituato a costrui- 
re da sé le munizioni. Una 
pista, questa, sèguita sin 
dall’avvio delle indagini, 
condotte dai carabinieri, 
che però non ha portato a 
nulla di concreto. Nonostan- 
te le numerose perquisizio- 
ni effettuate nelle case dei 
cacciatori della zona. 

Sono le 17.30 del 19 otto- 
bre 2001 quando Aroldo 
Prosperi chiama con il suo 
cellulare i carabinieri. Dice 
di trovarsi nella riserva del- 
la Torvis e di aver scorto al- 
cuni bracconieri. Attorno al- 
le 21, a Cesarolo, nei pressi 
del torrente Corno, viene 


trovato senza vita nel suo 


pick up. Il volto è sfigurato 
da un colpo di fucile spara- 


Inquirenti sul luogo del delitto. (Foto Anteprima) 


La famiglia non ha mai 
creduto alla pista del 
bracconiere sorpreso sul 
fatto. La vedova: «Quello 
che c'era da dire l'ho detto 


to, diranno poi gli inquiren- 
ti, da un metro, un metro e 
mezzo. Distanza sufficien- 
te, in teoria (e nonostante 
l'oscurità), a vedere in fac- 
cia il suo assassino. Ma al 
bracconiere-killer la vedo- 
va Prosperi non ha mai cre- 
duto. Difficile pensare che 
si possa uccidere una perso- 
na perché scoperti a caccia- 
re di frodo. Ma anche que- 
sta è soltanto teoria. 

Quale, dunque, il moven- 


te? L’assasinio di Aldo Pro- 
Speri potrebbe essere colle- 
gato a futuri progetti di svi- 
luppo dell’area di San Gior- 
gio e di Torviscosa? Gili in- 
Quirenti batterono anche 
un'altra pista: quella relati- 
va a un lucroso traffico di ri- 
fiuti nella zona, di cui la 
gente del posto parlava, ma 
che non avrebbe trovato al- 
cun riscontro oggettivo. In- 
somma il «cacciatore», si 
era ipotizzato, poteva esse- 
re stato soltanto uno «stru- 
mento» per togliere di mez- 
zo Aroldo Prosperi. E la 
mancanza. di certezze co- 
stringe Milena Sguazzin a 
costruirsi le «sue verità». 
«Non ricordo che mio mari- 
to abbia mai parlato di ne- 
mici - aveva affermato la 
Vedova - ma di una cosa so- 
No certa: nutriva un profon- 


La Procura si arrende e il Gip di Udine archivia tutto dopo due anni di infruttuose indagini 


do disprezzo per le persone 
notoriamente corrotte. Fac- 
cio vita ritirata, non cono- 
so esta gente e quan- 

d’anche la conoscessi non 
potrei dimostrare nulla. Le 
mazzette passano da una 
mano all’altra senza lascia- 
re traccia». 

Sul rigore seguìto dagli 
inquirenti nelle indagini 
aveva mosso seri dubbi pu- 
re la sorella di Prosperi, 
Marinella. A. partire de 
telefonata fatta la sera del 
delitto dal direttore della 
Torvis ai carabinieri. L’im- 
pianto era guasto e non fu 
possibile registrare la chia- 
mata. «E se quella telefona- 
ta fosse stata fatta dall'as- 
sassino con il telefono di 
mio fratello solo per depi- 
stare le ricerche?», si era 
chiesta polemicamente Ma- 
rinella Prosperi. 

Per non lasciare nulla di 
intentato, la famiglia si ri- 
volse anche alla trasmissio- 
ne tv «Chi l’ha visto?»; per 
cercare di indurre qualche 
probabile testimone a farsi 
avanti sotto il velo dell’ano- 
nimnato. Nulla. 

A due anni dall’omicidio, 
dunque, tutti gli interroga- 
tivi restano aperti. E spera- 
re in un passo falso di qual- 
cuno, comprensibile nelle 
48 ore successive al delitto, 
è oggi soltanto una pia illu- 
sione, Chi doveva parlare e 
non l’ha fatto è quasi certo 
che non lo farà mai più. 

Domenico Diaco 


t 


I funerali di 


Libero Fonda 


si svolgeranno oggi alle ore 
11.20 dalla Cappella di via Co- 
stalunga. 


Trieste, 4 ottobre 2003 


|.._____.—_'*É 
XXXVII ANNIVERSARIO 


Carlo e Irma Tomè 


FRANCA ricorda con affetto i 
suoi genitori. 

Là Cappella Corale di S. Anto- 
nio Nuovo dedicherà Loro la 
Santa Messa, domenica 5 otto- 


bre ore 9. 


Trieste, 4 ottobre 2003 


Piorn  b Eana 
XXV ANNIVERSARIO 
Lia Lertua 


Sei sempre nel mio cuore co- 
me allora. 


Sempre tuo ARPADI 
Trieste, 4 ottobre 2003 


VI ANNIVERSARIO 
Pina Masoni 


Un pensiero dai tuoi cari. 
Trieste, 4 ottobre 2003 


Numero verde  nrecix63 


800.700.800 


NECROLOGIE E 
PARTECIPAZIONI AL LUTTO 


oa Gn] in i in pnt ion 
ea tre gl stem alpe 
"ARIRTULES) 


AMANZONISO: SpA 


ri sono infatti tenuti a osser- 
vare alcuni accorgimenti 
Bo: impedire la diffusione 
el parassita, «Evitare asso- 
lutamente il ristoppio del 
mais - specifica- 
no i tecnici del- 
l'Osservatorio - 
monitorare per 
mezzo di trap- 
ole a feromoni 
‘a presenza del- 
la specie, in pre- 
senza dell’inset- 
to trattare con 
insetticidi la 
parte aerea del 

mais». 
in corso di 
quantificazione 
lla superficie 
che, in regione, 
risulta interes 
sata dal feno- 
meno, Tutta- 
via, visto il pro- 
pagarsi del pa- 
rassita, vanno 
osservati degli 
accorgimenti 
anche nelle 
aree non inte- 
ressate. Una si- 
tuazione allarmante se non 
tenuta sotto debito control- 
lo, che ha portato l'Osserva- 
torio per le malattie delle 
piante a organizzare un in- 
contro tecnico sul tema, a 
cui sono invitati imprendito- 
ri agricoli, operatori e tecni- 
ci interessati al problema. 
L'incontro si terrà mercoledì 
22, alle 17.30, nella sala con- 
siliare del Comune di Gradi- 

sca d'Isonzo. 

Annalisa Turel 


t 


È serenamente spirato all’età 
di 96 anni 


Mauro Cattarini 
T. Col. Pilota A.A. 


Lo annunciano con dolore i fi- 
gli VITTORIO con MARINA, 
ELENA con DOMINIQUE, i 
nipoti MARGHERITA e LAU- 
RENT GRISARD, ALEXAN- 
DRE LEGER, MIRELLA 
VERDI, i nipotini ed i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 6 
ottobre alle ore 9.55 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 
Trieste, 4 ottobre 2003 


NEDA DI BRAI e figlie parte- 
cipano affettuosamente al lutto 
per la scomparsa del caro 


COMANDANTE 


Mauro Cattarini 
Trieste, 4 ottobre 2003 


Sono affettuosamente vicini a 
VITTORIO e famiglia: EZIO, 
LIVIA, ELENA e GIULIO 
GENTILCORE 


Trieste, 4 ottobre 2003 


Gli Amministratori, la Direzio- 
ne e il Personale tutto della 
Servola spa partecipano al do- 
lore del loro Presidente, ing. 
VITTORIO CATTARINI, per 
la perdita del padre, signor 


Mauro Cattarini 


Trieste, 4 ottobre 2003 


Il Presidente onorario, il Presi- 
dente, il Vice Presidente, il 
Consiglio di Amministrazione, 
il Collegio Sindacale, i dirigen- 
ti e il personale della Lucchini 
spa e del Gruppo Lucchini par- 
tecipano al cordoglio dell’ing. 
VITTORIO CATTARINI e 
dei familiari per la scomparsa 
del padre, signor 


Mauro Cattarini 
Brescia, 4 ottobre 2003 


Oggi 4 ottobre ricorrono 28 an- 
ni da quando 


Fulvio Amodeo 
lasciò ‘noi, i suoi amici e la 
sua bella giovinezza, raggiun- 
to poco dopo dal nonno AU- 
RELIO. 

Per ricordarli verrà celebrata 
da monsignor GIUSEPPE 
ROCCO una Santa Messa que- 
sta sera, alle 18, nella chiesa 
di Santa Teresa in via Manzo- 
ni. 

I genitori e la sorella 
Trieste, 4 ottobre 2003 
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caldo freddo 


Associazione Culturale di Studi 
Ibero - Latino Americani 


Da noi le 4 lingue principali del continente ame 


SI DICE 


AN 


occluso 


Nord: nuvolosità variabile, a tratti intensa, con possibilità di piogge sparse e isolati temporali sul- 
la Lombardia, regioni del settore orientale e sulla Liguria. Centro e Sardegna: parzialmente nuvo- 
loso 0 nuvoloso sulle regioni tirreniche, sulla Sardegna e sull'Umbria, dove si potranno verificare 
delle locali piogge e isolati temporali specie dal pomeriggio e sulle zone a ridosso dei rilievi. Da 
poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso sulle regioni adriatiche. Sud e Sicilia: parzialmente nuvo- 
loso, con addensamenti più consistenti sulla Campania, sul' Molise e sulla Puglia garganica do- 
ve non si esclude qualche debole pioggia dal pomeriggio. 


In lieve diminuzione le massime al Centro-Nord; stazionarie al Sud con tendenza a diminuire. 
Da libeccio deboli localmente moderati al Centro-Nord; deboli occidentali sulle regioni tirreniche 


del Sud; deboli meridionali sulle restanti regioni del Sud. 


Molto mosso o agitato il mar Ligure; localmente molto mossi l'Adriatico, il Tirreno, il mare e il ca- 


nale di Sardegna; poco mossi gli altri mari. 


‘S. MARIA DI L. 


ALGHERO 


Un verbo multiuso che nel dialetto triestino rimane insostituibile 


Gualcire, pigiare o schiacciare 
Sempre di «mastruzar» si parla 


Le vecchie edizioni italia- 
ne di romanzi stranieri 
che, nel caso dei russi, era- 
no per lo più basate su ver- 
sioni francesi, di tanto in 
tanto, rinviavano il letto- 
re a note con l'avvertenza 
«termine . intraducibile». 
In effetti, ogni lingua ha 
vocaboli di cui è pratica- 
mente impossibile trovare 
l'equivalente esatto nel 
modo di parlare di un al- 
tro popolo. Qualcosa di si- 
mile accade anche in certi 
passaggi dal nostro dialet- 
to all'italiano letterario. 
Mettiamo che un ragazzet- 
to, abituato a esprimersi 
a casa sua in triestino, si 
trovi un giorno a dover 
«tradurre» in buona lin- 


gua un verbo come «ma. . 


struzar».Di solito egli si li- 
mita ai pochi ritocchi suffi- 
cienti per «italianizzare» 
l'idioma natìo, ovvero - co- 
me si suol dire dalle no- 
stre parti - per «resentar- 
lo», ma ecco che quando 
vien fuori con un «mi han- 
no mastruzzato il foglio», 
la maestra scoppia a ride- 
re. 


Già ci siamo occupati 
del famigerato «stricar», 
in luogo di cancellare , ma 
stavolta la faccenda è un 
po' più complicata, perché 
«mastruzar» è un verbo 
multiuso. Oggi gli si dà 
preferibilmente il signifi- 
cato di gualcire, ma il più 
antico dei dizionari triesti- 
ni lo registra esclusiva- 
mente come il corrispetti- 
vo - tuttora valido - di «pi- 
giare, schiacciare». 

Dal canto suo, il Rosa- 
mani , dopo essersi ram- 
maricato perché questa vo- 
ce di largo uso nell'area 
veneta «è presto sbrigata 
o addirittura trascurata» 
dai dialettolologi, trascu- 
ra a propria volta di inda- 
gare sulla sua origine, A]- 
tri sono concordi nel giudi- 
care inattendibile l'etimo- 
logia «manu structiare» e 
si soffermano piuttosto su 
un «mastricciare» - maneg- 
giare troppo qualche cosa, 
con poco garbo - della par- 
lata aretina, ma ignoto al- 
la lingua comune. Se l'ita- 


lianizzazione «mastruzza- 
to» fa ridere, ancor più esi- 
larante sarebbe la dialet- 
tizzazione di gualcire, 
quindi, essendo inimmagi- 
nabile un «go gualcì in 
bocca triestina, «mastru- 
zar», almeno dalle nostre 
parti, resta insostituibile. 
Conseguenza del gualci- 
re è, alla lunga, il logorio 
dei tessuti, al quale si rife- 
riscono due vocaboli del 
nostro dialetto che , con 
un termine preso a presti- 
to dalla fantascienza, po- 
tremmo definire «mutan- 
ti».Infatti, entrambi suo- 
nano come parole della 
buona lingua, ma hanno 
un valore diverso: il primo 
- «frugar» (da fruire) - a 
differenza di frugare ( da 
«furicare») non significa 
rovistare bensì consuma- 
re; il secondo - «dindo» - 
non vuol dire pulito , ma 
liso, consunto. Per la com- 
pletezza dell'informazio- 
ne: il lindo triestino viene 
dal tedesco,quello italiano 

dallo spagnolo. È 
Lino Carpinteri 


AMBIENTI DI NATURA VIVA, 


- GRATTAROLA 


+0 Una lunga storia di mobili 


rispetta l’uomo e l’ambiente, solo 
legno e massello di nobile ciliegio 
‘americano della terra del fuoco, 
Dalla tavola grezza 

silla tecnologia lamellare 

per unire alla bellezza 

del massello la stabilità 

è l'inalterabilità 

delle forme. , 

"Tutto con la finitura 


a cera d'api. 


MONFALCONE 
VIA VALENTINIS, 18 


Tel. 0481.410395 


info@arredamentiselva.com 
arredamenti www.arredamentiselva.com 
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CAMPOBASSO 


OGGI (attendibilità 70%). Su tutta la regione al mattino probabile cielo coperto con piogge, anche 
temporalesche, specie sulla fascia orientale. In giornata nuvolosità variabile e schiarite: in serata 
nuovo peggioramento con piogge abbondanti e temporali. Sulla costa soffierà a tratti libeccio mode- 
rato. 
DOMANI (attendibilità 70%). Maltempo con cielo coperto e piogge da abbondanti a intense, anche 
temporalesche. Possibili anche piogge molto intense, sia in pianura sia sulla fascia prealpina. Sulla 
costa soffieranno venti meridionali, anche forti. In serata soffierà bora forte con abbassamento deci- 
so della temperatura. Nevicate in montagna, inizialmente a quote elevate, poi fino a 1200 m circa. 
Tendenza per LUNEDÌ. Temporaneo miglioramento e piuttosto freddo. 


IERI; min. max. 


TRIESTE 19,1 21,1 
GORIZIA 16,2 19,1 
MONFALCONE 18,1 19,7 
UDINE 16,6 19,7 
PORDENONE 15,3 19 


2000 m 0°C 
1000 m 9°C 
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Via F. Venezian 1 (Il p.) - Trieste dal lunedì al venerdì 10 
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Alcuni ostacoli 
di carattere burocrati 
co rallenteranno la rea- 
lizzazione di un vostro 
progetto, facendovi per- 
dere del tempo prezio- 
so. Sarete molto soddi- 


Toro. 21/4/2015 


- Grazie alla vo- 
stra disponibilità verso 
qualsiasi proposta, la 
giornata di oggi sarà 
particolarmente ricca 
di piacevoli sensazioni. 
Una serata in compa- 


e buon senso, dovreste 
limitare al massimo le 
possibilità di un grosso 
errore. Un eccesso di si- 
curezza potrebbe farvi 
sbagliare. Incontri pia- 
cevoli in serata. 


Leone 23/7 22/ 


Giornata malin- 
conica a causa di un di- 
stacco affettivo da un 
familiare. La persona 
del cuore saprà però al- 
leviare la vostra tristez- 
za con la sua grande 
sensibilità d’animo e la 
sua presenza. 


Bilancia_. 23/9 22/10 


Vi verrete a tro- 
vare in una situazione 
piuttosto complessa. 
Non spaventatevi e la- 
sciatevi guidare dall’in- 
tuito. Lo spirito è dispo- 
sto allo svago, ma il cor- 
po è stanco. Cercate di 
riposare. 


Sagittario 22/11 21/12 
Oggi c'è molto 
nervosismo nell’aria: vi 
conviene dominare il 
vostro stato d’animo. 
In amore cercate di ca- 
pire i vostri sbagli. 
Non fate promesse che 
non siete sicuri di man- 
tenere. 


Aquario 20/1 18/2 


Inizialmente ci 
sarà un poco di confu- 
sione, ma dalla tarda 
mattinata in poi la si- 
tuazione si farà molto 
più scorrevole ed inte- 
ressante, Datevi da fa- 
re con più slancio del 
solito. 


sfatti del rapporto gnia di vecchie amici- 
d’amore. zie. 

Gemelli 21/5 20/6 Cancro 21/6 22/7 
Se riuscirete Conoscerete 
ad agire con più calma momenti di squisita 


complicità e sensualità 
con la persona amata, 
mentre nella vita di re- 
azione dovrete appor- 
tare alcune modifiche 
ai progetti di breve e 
medio periodo. 


brio stabile. 


ORIZZONTALI: 1. Il segno zodiacale ira 
febbraio e marzo - 5 Stato dell'Unione mM- 


diana - 10 un'adunanza di cardinali - 13 
Gocciolante di sudore - 14! L'inizio del trion- 
fo - 15 Agitare le bandiere - 16 Attribuire 
un compito - 18 Può diventare nello - 19. 
Lo sono certe labbra - 20 La bugia delle: 
donne - 21 In capo ‘al mondo - 22 Stanza 
per ricevere gli ospiti - 23 Un saluto latino 
- 24 Espediente alla francese - 28 Taccui- 
no per segnare i punti - 29 Vi andò in esi- 
lio Carlo Alberto - 31 La dea della Luna - 
33 Polvere di giaggiolo per profumieri - 34 
Istituto (abbr.) - 35 Faretra - 37 Sono deli- 
mitate dai vialetti del parco - 38 Divinità. 

VERTICALI: 1 Il frutto del pino - 2 Movi- 
mento sismico - 3 Chiacchierare piacevol- 
mente - 4 Senza alcun merito - 5 Rapace 
diurno - 6 Cippo commemorativo - 7 La di- 
rezione del libeccio (sigla) - 8 Fa dolere le 
giunture - 9 Una Sierra spagnola - 11 Tipi- 
co dolce siciliano - 12 Otturato - 17 Dirupa- 
ti - 20 La cima più alta della terra - 21 Lo 
attendono ancora gli ebrei - 23 Astucci del- 


225: SOLUZIONI DI IERI 


le sartine - 25 Dotto, sapiente - 26 Punta, 
Vagina ss Roba Mi LA vertice - 27 Consumato dai topi - 30 Ra- 
‘etgine 23/8 22/ i ) i È 
Vergine /8 22/9 DSi le j gazza di Venezia - 32 Un terzo d'Europa - 
Trascorrerete î ' - Indovinello: 36 Al centro del giardino. 
qualche ora in famiglia EHE, il cerino. ANAGRAMMA (11158) 
e cercate di capire la ve- È À ; Sa Giu non piace ‘ad Occhetto 
o x DI Ica alle da 
ra ragione della tensio- È # Indovinetto: gole; e) 
ne esistente. Non esita- " l'incantatore se va il pensiero al furibondo Achille 
E si LTOMRST di serpenti. che un dì si ritirò. sotto la tenda. 
te a prendere una deci- A COMGORINZIAES Giampolino 
sione, che non può più NI Chiusure e aper ll COMMErcialista Li 
essere rinviata. Equili- TI © ci son pur E ni Ia 
È 9 per prima cosa qui coi versamenti 
molto liquido c'è da far girare. 
Il Faro 


Scorpione 23/10 21/11 


Non fate spese 
inutili. Probabilmente 
nei. prossimi giorni 


avrete bisogno di quel 
denaro per un affare 
redditizio che non vi 
conviene rinviare. Un 
incontro molto interes- 
sante. 


Capricorno 22/12 19/1 


A voi basta po- 
chissimo per capire co- 
me affrontare una si- 
tuazione nuova. Gli in- 
contri e le storie d’amo- 
re saranno tante e sti- 
molanti per tutti i nati 
sotto questo segno. For- 
tuna al gioco. 


Pesci 19/2 20/3 


po Qualche tensio- 
ne nell'ambiente fami- 
liare vi toglierà la ne- 
cessaria serenità e' di- 
sponibilità per stare in 
compagnia. Un invito 
serale inaspettato, ma 
molto piacevole: accet- 
tatelo! 


10[0)N Ogni mese 


<3) > = cr LI Li 
Erasioen in edicola 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 


PRO LOCO 


VALLE 


di Soffumbergo (Faedis) m.071m 


4-5 + 11-12 » 18-19 


XXIII Festa 
delle Castagne e del 
Miele di Castagno 


PROVINCIA COMUNE ASSOCIAZIONE 

DI UDINE 5 FRALEPROLOCO 
OTTOBRE 2003 lat 
° 


Comprensorio montano Torre - Natisone - Collio 


IN RIFERIMENTO ALLA PUBBLICAZIONE 

DEL 3 OTTOBRE SI RETTIFICA CHE: 
I FESTEGGIAMENTI SI TERRANNO AL COPERTO 
NON ALL’APERTO COME ERRONEAMENTE SCRITTO. 


IL PICCOLO 13 


SABATO 4 OTTOBRE:2003 IL PICCOLO 


snaidero 


CUCINE PER LA VITA 


Snaidero presenta Acropolis. 
Alla Casa Moderna la cucina è gia futuro. 


neoPOlE 


VINI ARREDAMENTI 
FANZUTIO ARREDAMENTI 


GALLO MOBI 


COMMERCIALE bassa  ri- 


RONCHI vendesi villetta cen- PER referenziati cerchiamo VIA Canova saloncino, cuci- CERCASI autista patente C esperienza su quadri elettrici e 

strutturato arredato ingres- tralissima, ampi giardini, appartamenti in affitto arre- . na abitabile, camera, came- consegne prodotti alimenta- buone qualità organizzative. 

\ V ISI CONOMICI so soggiorno cucina matri- . doppio. ingresso, trattativa dati e non, nessuna spesa retta, bagno, servizio, con- ri, magazzino, sede ditta Curriculum dettagliato a fax 

moniale cameretta bagno. € privata. Telefonare 20-22, per i proprietari. Rabino tratto anche per studenti. € Ronchi dei Legionari. 040/8323561, e-mail igpsrl@li- 

140.000 rif. 13103 Rabino 0481/808851. 040/368566. 700 + spese rif. 12003 Rabi- 0481/474909. (CO0) bero.it. Massima riservatezza. 

040/368566. (B00) (A00) no 040/368566. (A00) DITTA impiantistica ricerca IMPRESA costruzioni cer- 

A E 0434/20432, fax CORMONS vendesi fronte VILLE Contovello inizio pre- URGENTEMENTE casetta in- un manutentore impianti ter- ca geometra max 35 anni 
VVISI CONOMICI 0434/20750. strada lotti di capannoni va- notazioni due piani mansar- 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello via 
MXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, tut- 


ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.00. UDINE: via 
dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 


CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


CAMPO Marzio mansarda pri- 
mingresso soggiorno con an- 
golo cottura, studiolo, matri- 
moniale, bagno. € 115.000 rif. 
9003 Rabino 040/368566. 
CENTRALISSIMO buone 
condizioni uso ufficio 278 
mq. all'ultimo piano con 
ascensore soffitta 50 mq lu- 
minosissimo. € 310.000 rif. 
11803 Rabino 040/368566. 


rie 


metrature mq 
500/1000/1500/2000. Cell. 
347/1610607. 


(A00) 

DIAZ ottime condizioni si- 
gnorile atrio, salone, due ma- 
trimoniali, cucina, doppi ser- 
vizi, camerino, ripostiglio, 
due terrazzini, vista mare. € 
297.000 rif. 
040/368566. 
(A00) 
GIULIA buone condizioni 
soggiorno due camere cuci- 
na bagno ripostiglio poggio- 
lo luminosissimo. € 104.000 
rif. 11902 Rabino 
040/368566. 

REVOLTELLA occupato uso 
investimento camera, cameri- 
no, cucina. € 29.000 rif. 4303 
Rabino 040/368566. 


15102 Rabino 


da giardino posti auto. Con- 
segna fine 2005.  Telef. 


040/351442. 
(A5500) 
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IMMOBILI 


ACQUISTO 
Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


A.A.A. URGENTEMENTE ca- 
mera, cucina, bagno, qualsia- 
si zona, 50.000 contanti. Eu- 
rocasa 040/638440. 

(A00) 

A.A. CERCHIAMO urgente- 
mente appartamenti piccoli, 
zona centrale, per numerose 
richieste. Definizione imme- 
diata. Eurocasa 040/638440. 
(A00) 


dipendente con giardino ns. 
cliente cerca anche da ristrut- 
turare definizione immedia- 
ta. Rabino 040/368566. 
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IMMOBILI 
AFFITTO 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


SISTIANA centro affittasi lo- 
cale uso ufficio mq 70. € 670 
mese. Telefonare ore ufficio 
040/299755. 

(C00) 

VIA Battaglia zona giorno 
cucina, matrimoniale, ba- 
gno, aria condizionata, por- 
ta blindata, superaccessoria- 
to vista Teatro Romano. € 
826 + spese rif. 11603 Rabi- 
no 040/368566. 


LAVORO 


‘ 


OFFERTA 


Feriale 1,25 - 


Festivo 1,88 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi rì- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77- n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


AFFERMATA pasticceria in 
località Basovizza cerca ban- 
coniera specializzata bar pa- 
sticceria. Richiesta bella pre- 
senza, max serietà. Telefona- 
re 348/8557527. 

(A5568) 

CALDAISTA patente genera- 
tori a vapore classe 2 società 
siderurgica, sede Cividale ri- 
cerca. Telefonare ore ufficio 
allo 0432/574941.(Fil47) 


mici qualificato e un idrauli- 
co tubista qualificato. Chia- 
mare dalle 10 alle 12 allo 
040/232677. (A5545) 

IGP Srl azienda certificata Iso 
9001 assume manutentore 
elettromeccanico per assisten- 
za clienti impianti Culligan di 
trattamento. delle acque. Ri- 
chiesta esperienza almeno 
quinquennale (quadri elettri- 
ci, PIc, motori elettrici, pom- 
pe, carpenteria e tubisteria) e 
capacità relazionali.  Curri- 
culum dettagliato a fax 
040/8323561, e-mail igpsri@li- 
bero.it. Massima riservatezza. 
IGP Srl azienda certificata Iso 
9001 assume manutentore 
elettromeccanico per condu- 
zione impianti di trattamento 
acque dislocati nelle province 
di Udine-Gorizia. Richiesta 


con esperienza comprova- 
ta di assistenza, gestione 
e direzione cantiere nel 
settore costruzioni edili 
in genere. Curriculum ca- 
sella postale n. 301 Mon- 
falcone (Go). (C00) 
KEMICA Spa per lo stabili- 
mento in Savogna d'Isonzo 
(Go) cerca un manutentore 
età 35/45 che abbia maturato 
una significativa esperienza in 
aziende industriali. La retribu- 
zione sarà commisurata alle ef- 
fettive capacità. Indirizzare 
curriculum vitae a: Kemica 
Spa - direzione del personale, 
via Merendi 37, 20010 Corna- 
redo (Mi), via fax allo 
02/93560025, oppure email: 
personale@kemica.it. (Fil1) 


Continua in 32.a pagina 


TAGLIATELLE 
UOVO FRESCHE 
“TRE MULINI” 
gr 500 

al kg. € 1,38 


DEI | 
D, 6 
L 


- 1.3 


Tana 


OLIVE VERDI 

DENOCCIOLATE 

‘VARIAGUSTO” 
» 545 


(UD) 


Offerta valida fino ad esqurimento scorte - L'offerta è limitata all'asporto di quantitativi od uso familiare - Prezzi validi salvo esrori tipografici - Le fotografie hanno valore puramente illustrativo 


Trieste - Via Flavia, 46 
S: Giovanni al Nati 
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CAFFÈ ORO 
BIPACK 


gn. 250x2 


“DON JEREZ" 
al kg. € 3,98 


BASSI 


SALAME UNGHERESE 
“MASTRO BOTTEGAR” 


(sconto alla 


cassa 15%) 
al kg. 


uu, = 
i,» 
L. 14.812 


MULTIVITAMINICO 
BOTTIGLIA 

ml, 1.500 

al lt. € 0,50 


(1), 


FROLLINI 
INTEGRALI 
“DOLCIANDO 
& DOLCIANDO” 
gn 700 ; 
alkg. € 1,41 


L.1452° © 


OFFERTA VALIDA DAL 2 AL 11 OTTOBRE 2003 


FUSTINO 
25 MISURINI 
“DEXAL” 


“RADAMES PIÙ” 
CANI 


gr. 800 
l kg. € 0,74 


e - Via XXV Aprile angolo Via della Resistenza è EUROSPIN A PORDENONE; Sacile - Via M. Sfriso, 48 © S. Vito al Tagliamento - Via Gramsci, 15 
Strada per Sequals ang. Via Montanaia * EUROSPIN A TRIESTE: Rabuiese - Strada Provinciale Farnei, 26 e Trieste - Fernetti, 24 e Trieste - Via Economo, 12/4 
* EUROSPIN AD UDINE: Buia (UD) - Pzza del Mercato, 19 * Codroipo (UD) - Via Fiume, ang. Via Nazionale Pontebbana * Pozzuolo del Friuli - Via Quarto Genova, 48 lungo S.S. 353 Km 10 
SOne - Via Nazionale, 88 * Udine - Viale Palmanova, 73/S (accanto ufficio postale) + Udine - Via Muratti, ang. Vicolo Gorgo e Udine - Via del Bon, 148/149 


so 


SURGELATI 


SPINACI FOGLIA 
gr 1.000 


gr 


(O 


Ned 


* 


c0,99 


L. 1.917 


MINESTRONE 14 VERDURE È È 
21.000 


5 PIZZA MARGHERITA 
gr. 1.500 alkg. € 1,99. 


ci % r 
2 2,99 
ina l'aa 


10 BASTONCINI IMPANATI 


ee 307 BAI 
pd ì, fe 
€ i, 19 


L. 2.304 


** x 


* ® * 
Spin, 
* 4% 


LA SPESA INTELLIGENTE 


Giorvs 


1 For n la 
di 


1245/2003 


EURO * 


sale "-—T—P—_ rc riieliceeomeii:ii 


À 


IL PICCOLO 


Il Sole:. sorge alle 


7.06 San Francesco 


tramonta alle 18.41 


La Luna: si leva alle 


16.33 


cala alle 


0.06 


40.a settimana dell’anno, 277 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono 88. 


già a sbagliare. 


Appena si parla si comincia 


Alta: 


Temperatura: 19,1 minima 


21,1 massima 


Umidità: 


‘89 per cento 


Pressione: 


014,7 in diminuzione 


DOMANI 


Cielo: 


coperto 


Alta: 


(Vento: 


8,6 km/h da N-0 


20,9 gradi 


SABATO 4 OTTOBRE 2003 


n 


ja U. Foscolo 7 
Via dei Giuliani 40 ROIANO 


GORIZIA Corso Ita 


73 


Cronaca della città 


SCOMMESSE 


SPORTIVE ED IPPICHE 


Anche in comodità ... 


—. da casa tua!!! 


Mille e altri mille: è il numero dei possibili disoccupati che nel giro di pochi mesi n di far crollare il mercato del lavoro già provato dalla perdita di tremila posti 


L'economia triestina è sull'orlo del collasso 


La Ferriera chiusa potrebbe essere solo l’inizio: crisi per dogane, elettronica, 


Mille e altri mille. E° il nu- 
mero dei possibili disoccupa- 
ti prossimi venturi che nel 
giro di pochi mesi, oltre a 
portare, alla disperazione 
pressoché altrettante fami- 
glie, rischiano di far collas- 
sare l’economia di Trieste 
che ha già perso ben tremi- 
la posti di lavoro negli ulti- 
mi due anni. La Ferriera 
chiusa potrebbe essere sol- 
tanto il masso più pesante 
che trascinerà a fondo tutte 
le attività connesse con l’in- 
dotto (oltre un migliaio di 
posti complessivamente), 
ma che verrà seguita a ruo- 


ta da altre situazioni forte- 


mente a rischio a comincia- 
re dagli spedizionieri doga- 
nali dell’autoporto di Fer- 
netti (ben 700 persone sul 
giro d’aria) e da centinaia 
di posti traballanti nel re- 
parto industriale e in parti- 
colar modo nell’elettronica 
(Dai Telecom) e nel tessile 
(Olcese) dove sono già in at- 
to situazioni di cassa inte- 
grazione, ma anche nel ter- 
ziario (Utat viaggi) e nel set- 
tore commerciale dove, co- 
me si legge anche qui sotto, 
si assiste alla precarizzazio- 
ne di molti posti di lavoro 
per una crisi innescata dal- 
la stessa perdita di potere 
d’acquisto dei lavoratori. 

Il grido d’allarme è unani- 


tessile, 


L'autoporto di Fernetti dove sono a rischio 700 posti di lavoro e lo stabilimento dell’Olcese: qui lunedì si potrebbe passare dalla cassa integrazione ordinaria a quella straordinaria. 


me, dai sindacati agli im- 
prenditori. Luca Visentini, 
segretario provinciale della 
Uil, sventola una cifra co- 
me spia veritiera di quella 
che ormai può considerarsi 
una vera e propria nuova 
crisi: «Tremila iscritti nelle 
liste di mobilità negli ulti- 
mi ventiquattro mesi, il che 
significa che coloro che han- 
no perso il posto di lavoro 
in un periodo di tempo piut- 
tosto limitato, sono più di 


tremila perché non tutti si 
iscrivono nelle liste.» Una 
situazione definita «estre- 
mamente preoccupante» an- 
che all'Associazione indu- 
striali dove si fa rilevare 
che solo il migliaio di-posti 
di lavoro a rischio con la 
chiusura della Ferriera sa- 
rebbero una percentuale im- 
pressionante sul numero de- 
gli occupati nell’industria 
nella provincia di Trieste. 
Secondo l'Osservatorio del 


mercato del lavoro, erano 
12.392 nel 2002 (esclusi i 
4.798 delle costruzioni), 
mentre il numero complessi- 
vo degli occupati era di 
98.744. | 

La situazione più \dram- 
matica a immediata scaden- 
za riguarda l’Olcese l’azien- 
da del settore tessile che 
conta cinque stabilimenti 
in tutta Italia e che minac- 
cia di conservare solo i due 
collocati in Lombardia e di 


chiuderne gli altri tre, com- 
preso quello di Trieste dove 
sono in cassa integrazione 
98 dei 110 dipendenti. I sin- 
dacati hanno palesato il ti- 
‘more che proprio nell’incon- 
tro fissato per dopodomani 
l'azienda potrebbe prospet- 
tare il passaggio dalla cas- 
sa integrazione ordinaria a 
quella straordinario, «l’anti- 
camera - sostengono - della 
liquidazione.» 

Un'altra questione esplo- 


siva riguarda la Dai Tele- 
com di Sgonico, unico pro- 
duttore italiano di telefoni- 
ni affittato dal gruppo israe- 
liano Sfk e che ha 50 dei 
180 dipendenti in cassa in- 
tegrazione straordinaria. Si- 
tuazioni di esubero vi sareb- 
bero anche alla Telecom 
per 17 unità, alla Alcatel 
per 5 mentre è in arrivo il 
piano di ristrutturazione 
delle Poste con forte possibi- 


‘lità di posti in pericolo. Al- 


Il presidente dell'ente camerale Paoletti lancia un grido d'allarme sull’immediato futuro di numerose pese A 


Commercio, a rischio un cai di imprese 


Pesanti le ripercussioni 


Neanche i saldi sono riusciti a risollevare il commercio. 


www.volkswagen-veicolicommerciali.it 


Consumo di carburante, urbano/extraurbano/combinato, 1/100km:9,3/6,5/7,5. Emissioni di biossido di carbonio (CO.)/g/km: 203. Dati riferiti alla versione Kombi ,97TDI? 


La crisi allunga i suoi tenta- 
coli anche sulle piccole im- 
prese triestine, soprattutto 
del commercio al dettaglio e 
dell’import-export, .centina- 
ia delle quali rischiano di do- 
ver chiudere entro l’autun- 
no a causa di una stretta del 
credito. 

L'allarme è lanciato dal 
presidente. della Camera di 
commercio Antonio Paoletti, 
dopo la seduta della Consul- 
ta per la finanza e il credito, 
riunitasi nei giorni scorsi 
d'urgenza con artecipa- 
zione dei vertici ii delle asso- 
ciazioni di categoria. 

Sarebbero alcune centina- 
ia le situazioni a rischio, E 
la gravità della situazione è 
sintetizzata dalla frase di 
Paoletti secondo cui, se non 
ci saranno interventi imme- 
diati, «per Trieste sarà una 
seconda Ferriera». 


A gettare i comparti del 
commercio, dell’artigianato 
e della piccola e media im. 
presa, in una pesante crisi 
è, come detto, la stretta cre- 
ditizia. La concentrazione 
degli istituti bancari in po- 
chi gruppi, con il venir meno 
di consolidati rapporti perso- 

nali con gli imprenditori, e 
Parrivo (in futuro) delle «re. 
gole di Basilea», che assegne. 
ranno il «rating alle azien. 
de, una specie di punteggio 
da cui dipenderà il tasso di 
credito, si stanno traducen- 
do nella drastica riduzione 
dei finanziamenti, con ri. 
chieste di «rientro» immedia- 
to. 

A soffrire di più è il com. 
mercio al dettaglio, che oltre 
ai problemi con le banche sj 
trova in una grave carenza 
di liquidità, conseguenza del. 
la stasi del mercato e della 


T7kKW 195 GV 


contrazione dei consumi. 
Una situazione in cui anche 
«uscire» dal mercato senza 
RE risulta molto 
difficile, C'è il rischio, sottoli- 
nea la Camera di commer- 
cio, di fallimenti a catena e 
del dilagare dell'usura, 

La conferma della crisi di 
liquidità del commercio, ac- 
centuata dalle piccole dimen- 
sioni degli esercizi, viene da 
Pietro Farina, segretario ge- 
nerale della dai 
«Il segnale giunge dal Con- 
gafi— spiega — e la crisi è co- 
sì accentuata che rischia di 
mettere in ginocchio il. com- 
parto. Le richieste di finan- 
ziamenti non riguardano 
più ampliamenti o rilanci, 
ma le spese correnti, dagli 
acquisti di merce agli affitti, 
alle paghe. E fatti come la 
chiusura della Ferriera — ag- 
giunge — danno un segnale 


Il lavoro scorre che è un piacere, con Nuovo Transporter. Furgone 


della stretta creditizia. In sofferenza l’import-export 


di crisi alla città che si riper- 
cuote negativamente ‘sui con- 
sumi». 

Sia pure in misura più at- 
tenuata, anche l'artigianato 
presenta certe situazioni di 
sofferenza, che hanno rifles- 
si pure sull’indotto. «Il mo- 
mento è difficile, ma il com-. 
parto tiene — conferma Da- 
rio Bruni, presidente del 
Congafi artigiani —. Non c'è 
una corsa a operazioni di 
consolidamento. I finanzia- 
menti sono richiesti per at- 
trezzature, il rinnovo tecno- 
logico o l'acquisto della se- 
de». A dare una spiegazione 
sulla tenuta delle aziende ar- 
tigiane è Roberto Fabris, re- 
sponsabile del servizio credi- 
to e sviluppo della Cna: «So- 
no soprattutto imprese a ca- 
rattere familiare, o comun- 
que al'di sotto dei dieci di- 
(nda! e quindi più flessi- 

ili nei momenti delicati». 


cune soluzioni traumatiche 
sono purtroppo già conclu- 
se. Ha chiuso la Veneziani 
vernici la fabbrica dove la- 
vorò Italo Svevo che ha già 
spedito le lettere di licenzia- 
mento ai 28 dipendenti, 
hanno ceduto altre imprese 
più piccole come ad esem- 
pio la Tipografia moderna 
che ha lasciato in strada no- 
Ve persone, creando situa- 
zioni che fanno meno clamo- 
re, ma innescano drammi 


Antonio Paoletti 


Sia pure con spalle più ro- 
buste degli altri comparti, 
anche l’industria, in partico- 
lare quella medio-piccola, vi- 
ve una situazione non facile. 
«E una o dele anche 

jer le piccole aziende ricor- 
Di la presidente di Assindu- 
stria, Anna, Illy - fra cui 
quelle dell’ dotto della Fer- 
riera. Il problema è che nel 
credito è cambiato il modo 
di lavorare. Non c'è più l’at- 
tenzione a capire come si la- 


e Camioncino daranno ampio spazio alle vostre merci e le porteranno 
puntualmente a destinazione. Kombi accoglierà fino a 9 persone, 

in tutta comodità. Con massa complessiva da 2.6 2 3.2 t, 
portata utile fino a 11400 kg e volume di carico fino a 9.3 m°, 
tutti i Transporter sono lavoratori infaticabili, altamente 
specializzati e al tempo stesso flessibili e versatili: 


tradizione di famiglia in casa Volkswagen. Nuova Gamma 


Transporter: una forte squadra al vostro servizio. 


Nuovo Transporter. La qualità al lavoro. 


terziario, viaggi... 


personali e familiari non 
meno gravidi quelli legati 
alla Ferriera. 

Ma un’altra bomba a oro- 
logeria' scoppierà tra qual- 
che mese anno e non è per 
nulla scontato che i tentati- 
vi di disinnescarla che si 
stanno e facendo vadano 
a buon fine. Dal primo mag- 
gio con l’entrata nell’Unio- 
ne europea delle Slovenia e 
l'immediata libera circola- 
FISDE delle merci risulteran- 

ressoché inutili i 700 
35 izionieri e operatori do- 
ganali dell’autoporto di Fer- 
netti. Una piccolissima par- 
te riuscì a conservare quel 
posto di lavoro, mentre so- 
no già stati presentati dise- 
«gni e SPIARORIE di legge che 
prevedono ammortizzatori 
sociali specifici e corsi di ri- 
qualificazione. 

«Ma ancor di più - conclu- 
de Luca Visentini - ci preoc- 
cupa il futuro perché tutti 
gli enti amministrativi sia 
il Comune che la Provincia 
che la Regione non solo non 
hanno una politica per l’oc- 
cupazione, ma nemmeno 
una politica industriale.che 
prevede percorsi certi e defi- 
niti per il rilancio delle atti 
vità produttive. Lo si può 
vedere clamorosamente dal 
vuoto anche di immagina- 
zione che c'è dietro la chiu- 
sura della Ferriera.» 

Silvio Maranzana 


LL... 


A complicare la situazione 
è la stasi del mercato 

con la contrazione 

dei consumi. E nemmeno 

i saldi sono riusciti a dare 
respiro ai negozianti 


vora nelle aziende». Anna Il- 
1 nolo con un duro giu- 
di zio si mondo bancario: 
«Le Deo le di Basilea ci sa- 
ranno tra tre anni, ma alle 
banche fa comodo comportar- 
si come se quei parametri 
fossero già in vigore. La ban- 
ca dedicata al territorio, qui 
la vediamo molto poco». 

A fronte di questo preoccu- 
pante quadro, la Consulta 
camerale per la finanza e il 
Credito propone di creare un 
fondo solidarietà, attra- 
verso lo sforzo congiunto dei 

onsorzi garanzia fidi, della 

egione e delle Camere di 
commercio. Fondo che do- 
vrebbe aiutare le piccole e 
medie imprese a consolidare 
idebiti a breve termine, LA 
tandoli a scadenze di ‘/-1 
anni, permettendo così di * 
tuare i processi di ristruttu- 
razione 0 riconversione. 

Giuseppe Palladini 


Volkswagen Bank finanzia il vostro veicolo Volkswagen. 


Veicoli 
Commerciali 


Vieni a visitarci SABATO 4 dalle 9.00 alle 13.00 e dalle 15,00 alle 19.00 


AUTOLEADER sind 


TRIESTE - VIA FLAVIA 27 - Tel 040. 383638 


SABATO 4 OTTOBRE 2003 


1984: Speranza. Giovanni 
S., operaio. all’altoforno: 
«Io costruirò navi!» — «Io 
vado a fare il tornitore!» 
Cioè, i ragazzi ‘che parla- 
vano di lavoro si vedevano 
inseriti al Cantiere di San 
Marco e alla Fabbrica 
Macchine, non parlavano 
mai dell’Ilva, della vec- 
chia Ferriera mai, non si 
parlava della siderurgia, 
mai, mai che mi ricordi». 

1985: competenza. Filippo 
R., operaio manutenzione 
impianti: «Un operaio spe- 
cializzato alla manutenzio- 
ne, resto dell'avviso che è 
uno dei migliori tecnici, e 
che un operaio specializza- 


TESTIMONIANZE 


TRIESTE CITTÀ 


IL PICCOLO 15 


Alcune riflessioni raccolte in un volume edito quasi vent'anni fa sulle esperienze giornaliere degli operai nello stabilimento servolano 


«Quando il calore a 1700 gradi ti investe il viso...» 


to della manutenzione 
non ha nulla da invidiare 
a un diplomato; un diplo- 
mato fuori dalla scuola ha 
tutto da imparare da un 
operaio specializzato cre- 
sciuto in Ferriera!». 


1985: tecnica. Domenico 
V., operaio del laminatoio: 
«Io ho resistito. Per una 
settimana dormivo sulla 
pancia. Avevo le mani pie- 
ne di piaghe. Avevo biso- 


gno, avevo bisogno e ho re- 
sistito!». 

1985: coraggio. Roberto 
D.S. operaio all’alto forno: 
«Tanti hanno preso paura 
e son scappati via. Era un 
brutto lavoro, un brutto la- 
voro. Venivano dentro e 
c'era la colata con tutte 
quelle scintille e scappava- 
no via». 


1984: rischio. Francesco 
V. operaio all’alto forno: 
«Dentro il. forno c’erano 


1600, 1700 gradi. Starci 
vicino era come se ci fosse- 
ro 15 gradi sotto zero, Ti 
prende le orecchie e il vi- 
so, diventano rossi dal cal- 
do. 


To sono andato troppo vici- 
no e ho buttato una pala- 
ta, due, ho preso la pietri- 
te che era là vicino, ma mi 
è scivolata la pala e mi è 
andata dentro». 


1985: bisogno. Antonio S. 


operaio  dell’alto forno; 
«La maggior arte (si riferi 
sce agli operai del campo 
colata) era a torso nudo 
erano a torso nudo in mez- 
zo al vapore, allo sviluppo 
enorme del vapore libera- 
to dalla ghisa che si stava 
raffreddando. Non poteva- 
no star vestiti, non si resi- 
steva. 

Ho visto delle scene, C’era 
il campo-colata con la cola- 
ta su, questa gente che ba- 


gnava con gli idranti, get- 
ti grossi di acqua di mare, 
queste colonne di vapore, 
in mezzo a questi refoli di 
bora che buttavano qua e 
là il fumo, il fumo che ti 
accecava, poi spariva, poi 
riemergeva, e questo enor- 
me omone che lavorava. 

lì che lavoravano in mez- 
zo a questa bolgia di fumo 
e di vapore e di calore». 


1985: durezza. Domenico 
V., operaio del laminatoio: 


«La Ferriera era, come di- 
re, il diavolo di. Trieste. 
Era il diavolo di Trieste 
per questo lavoro manua- 
le e faticoso». 


1984: isolamento. Filippo 
R., attivista sindacale in 
Ferriera: «Trieste ha sem- 
pre considerato la Ferrie- 
ra come una cosa brutta, 
da non andarci, sporca. Il 
triestino non è cresciuto 
in Ferriera che è sempre 
stata una fabbrica emargi- 


nata dalla storia di Trie- 
ste». 


1985: orgoglio. Aldo P., 
operaio manutenzione im- 
pianti della Ferriera: «Si 
trovano tuttora delle per- 
sone innamorate della fab- 
brica, anche se uno non è 
un capo ma è solo un ope- 
raio... trova maggior como- 
dità in fabbrica che a casa 
perché a casa con la mo- 
glie non può parlare, si 
mette a baruffare, invece 
la sua fabbrica è là, è là, 
una cosa brutta, anzi brut- 
tissima, comunque se non 
ne ha altre usa quella. 
Marco Coslovich 
(dal volume: «Anche l’uo- 
mo doveva essere di ferro», 
Franco Angeli 1986) 


Infuocato incontro dei dipendenti con i capigruppo del Consiglio comunale, dai quali è arrivata solidarietà per la situazione drammatica dovuta al sequestro 


«Non lasceremo che la Ferriera venga chiusa» 


I lavoratori: «Senza un'alternativa occupazionale val 


«Non permetteremo la chiu- 
sura della Ferriera di Ser- 
vola: senza alternative oc- 
cupazionali, dovranno pas- 
sare sui nostri cadaveri». 
Lo hanno scandito ieri: po- 
meriggio, nel corso di un in- 
contro con i capigruppo del 
consiglio comunale, i lavo- 
ratori dell'impianto siderur- 

ico, posto sotto sequestro 

alla magistratura lunedì 
scorso per inquinamento. 
Erano presenti tuttii parti- 
ti, a eccezione di Rifondazio- 
ne, il cui rappresentante 
Igor Canciani aveva incon- 
trato i dipendenti giovedì. 
Una riunione, svoltasi nel 
circolo aziendale, caratte- 
rizzata da un dibattito dai 
toni accesi. Del resto la rab- 
bia e la preoccupazione dei 
lavoratori erano palpabili, 
e non sono bastate le 
espressioni di solidarietà 

iunte dai politici (Piero 

‘amber di Forza Italia, Do- 
menico Ferrarese dell'Udc, 
Alessia Rosolen di An, Ro- 
berto Decarli della Lista Il- 
ly, Fulvio Camerini per 
Ulivo, Pierpaolo Olla di 
Forza Trieste). «Tutti voi - 
ha detto un dipendente ri- 
volgendosi ai capigruppo - 
siete in grado di sensibiliz- 
zare i vostri rappresentanti 
nazionali, affinché vengano 
qui e si rendano conto della 
situazione», L'esordio è toc- 
cato a Camber, che ha par- 
lato, riferendosi al seque- 
stro, di «fulmine a ciel sere- 
no». L’'esponente azzurro 
ha difeso l'operato del sin- 
daco Dipiazza, ricordando 
che la chiusura era previ 
sta per il 2009-2010. Ma è 
stato subito stoppato dalle 
reazioni dei lavoratori i 

uali hanno ricordato come 
il sindaco avesse fatto della 
chiusura della Ferriera il 
suo cavallo di battaglia in 
campagna elettorale. «Chi 


I capigruppo del Consiglio comunale durante l'incontro. 


pagherà i nostri mutui? Di- 
piazza?» si è chiesto allora 
uno dei più giovani. 

Non ha avuto più fortu- 
na l'intervento di Ferrarese 
il quale, dopo aver pronun- 
ciato la parola «ammortiz- 
zatori sociali» (leggi cassa 
integrazione a 5-600 euro 
al mese) è stato coperto dal- 
le proteste. «Non esiste» 
hanno risposto in coro i di- 
pendenti, uno dei quali ha 
anzi invitato Ferrarese a 
«venire a lavorare tre gior- 
ni in Ferriera». Camerini, 
dal canto suo, ha posto l’ac- 
cento sul fatto che «Trieste 
non può vivere di solo turi- 
smo e commercio, come ipo- 
tizza qualcuno, oppure di ri- 
cerca, ma anche di indu- 
stria». 

‘Uno dei problemi solleva- 


to dai lavoratori è stato 

uello della dignità sociale, 
che non può certo arrivare 
dal sussidio di disoccupazio- 
ne. «La nostra azienda non 
è in crisi come tante altre, 
il bilancio è in attivo, i con- 
ti sono in regola: vogliamo 
solo lavorare» è il concetto 
ribadito più volte. 

Nemmeno la questione 
della riconversione ha su- 
scitato grandi entusiasmi, 
specie se condotta con i cri- 
teri attuali. Non convinco- 
no né la piattaforma logisti- 
ca né la centrale turbogas, 
del tutto insufficienti a rioc- 
cupare i quasi mille dipen- 
denti (indotto compreso). 
«La riconversione deve esse- 
re seria, non va perso nem- 
meno un posto di lavoro» 
ha sottolineato uno degli in- 
terventi. 


Il presidente dell'azienda in una lettera alle istituzioni paventa il ricorso alla «Cig» 


E adesso a rischiare il posto 
sono i 130 lavoratori Sertubi 


Dalla Ferriera alla Sertubi: 
effetto «Domino». Altri posti 
di lavoro sono a rischio se lo 
stabilimento siderurgico di 
Servola sarà costretto a chiu- 
dere i battenti per il seque- 
stro deciso dalla magistratu- 
ra, 

Non è solo un'ipotesi sin- 
dacale il licenziamento o la 
cassa integrazione per altri 
apra e tecnici oltre ai 545. 
che oggi lavorano alla Ferrie- 
ra. Lo scrive nero su bianco 
il presidente della «Sertubi» 

lanluigi Carella, in una let- 
i: Fiservata inviata al sin- 

aco di Trieste Roberto Di- 
lazza, al presidente della 
tovincia Fabio Scoccimarro 
€ al governatore della Regio- 
ne Riccardo Illy. 
ella lettera recapitata 
tre giorni fa Gianluigi Carel- 
la informa le massime auto- 
rità pubbliche che sarà co- 
stretto a mettere in cassa in- 
tegrazione 120-130 operai 
del suo stabilimento nel mo- 
mento in cui la Ferriera do- 
Vesse sospendere la produzio- 
ne di ghisa. Metà forza lavo- 
ro a casa. 

Il tubificio nato nel 2000 
all’interno dell’area dell’Ar- 
Senale triestino San Marco, 
Viene alimentato con un car- 
ro-siluro dalla vicina Ferrie- 
ra. Ogni anno la Sertubi usa 
tra le 70 e le 80 mila tonnel- 
late di ghisa per costruire tu- 
bi di qualità per acquedotti. 


Se manca la ghisa la produ- 
zione si ferma. La Sertubi 
ha già quasi completato la co- 
struzione di un forno elettri- 
co che dovrebbe funzionare a 
pieno regime nei prossimi 
mesi. Ma questo forno costa- 
to oltre 50 miliardi di lire co- 
PIE meno della metà del fab- 

isogno di ghisa del tubifi- 
cio. La costruzione di un se- 
condo forno è in programma 
fin dal giorno in cui Roberto 
Antonione come presidente 
della Regione ha annunciato 


Lo stabilimento nato nel 2000 
viene rifornito di ghisa 

con un carro-siluro: se manca 

la materia prima 

la produzione si ferma 


che la Ferriera avrebbe dovu- 
to chiudere i battenti entro 
il 2009. La Sertubi ha pro- 
grammato la sua progressi- 
va uscita dalla dipendenza 
dei rifornimenti della Ferrie- 
ra tenendo conto di queste 
date e dei notevoli costi di co- 
struzione dei due forni. Il la- 
vori per la realizzazione del 
secondo non sono al momen- 
to iniziati. 

l sequestro notificato a 
Servola lunedì, ha colto la 
Sertubi nel mezzo del guado. 


Da qui le preoccupazioni del- 
la società manifestate nella 
lettera riservata inviata al 
sindaco Roberto Dipiazza, al 

residente della Provincia 

‘abio Scoccimarro e al gover- 
natore della regione Riccar- 
do Illy. 

Lo stabilimento della Ser- 
tubi è stato inaugurato nel- 
l’ottobre del 2000, esatta- 
mente tre anni fa. «E? una 
fabbrica ultramoderna, forse 
la più moderna al mondo del 
settore, realizzata su 
un’area di 49 mila metri qua- 
drati di cui 16 mila coperti» 
si legge sull’edizione del Pic- 
colo di quel giorno che oggi 
sembra lontanissimo. «Tec- 
nologie sofisticate che con- 
sentono la produzione di tu- 
bi di ghisa sferoidale, fornita 
dalla vicina Ferriera con 
uno speciale carro-siluro, 
più di 200 dipendenti a io 
me, una potenzialità di 150 
mila tonnellate l’anno». 

La Sertubi è controllata 
dalla società svizzera Dufer- 
co, sbarcata a Trieste nel 
1996 assieme alla Lucchini. 
Ha realizzato il tubificio par- 
tendo da zero e dandogli vita 
e futuro attraverso il «cordo- 
ne ombelicale» dei carri silu- 
ro che la collegano alla Fer- 
riera. Ora questo «cordone» 
è a rischio di interruzione. 
Sullo sfondo 260 dipendenti 
in attesa. Effetto Domino, 
dalla Ferriera alla Sertubi. 

Claudio Ernè 


Ma la cosa più immedia- 
ta, è stato ricordato, è fer- 
mare il sequestro dell’im- 

ianto, e proprio le forze po- 
itiche hanno il compito di 
formulare un ordine . del 
giorno da allegare al dos- 
sier da presentare al magi- 
strato. «Non possiamo esse. 
re ostaggi di fattori esterni 
- è stato sottolineato - dob- 
biamo uscire da questa si- 
tuazione, ne possiamo scon- 
trarci con i cittadini di Ser- 
vola». «Dobbiamo avere in- 
vece garanzie sulla ricon- 
versione - è stato un altro 
dei concetti ricorrenti - af. 
finché non si inquini più. 
L’assurdo è che il governo 
ci paga per produrre gas in- 
quinanti, e poi ci fa chiude. 
re Der Inquinamento...»». 

a conferma del declino 
industriale cui Trieste ri- 
schia di precipitare, l’elen- 
co di industrie in crisi forni. 
to da Antonio Saulle della 
Fiom-Cgil: ex Grandi Moto- 
ri, Insiel, Telit, Alcatel, O] 
cese, Veneziani. «E? aumen. 
tato il ricorso delle aziende 
triestine - ha segnalato 
Ezio Timeo della segreteria 
Uilm -il ricorso alla mobili- 
tà, anticamera del licenzia- 
mento». «Per questo - ha 
sintetizzato Saulle - l’accor- 
do sulla Ferriera deve com- 
prendere sia la parte econo- 
mica che quella sociale. 
Questa azienda non si chiu- 
de finché non c'è un proget 
to chiaro. Non si firma se 
non ci sono queste due con- 
dizioni. Altrimenti uscire- 
mo di qui e creeremo disa- 


Da 
«Non dobbiamo inventar- 
ci formule strane - ha repli- 
cato Decarli, ex dipendente 
della Ferriera - in quanto 
noi vogliamo il lavoro, solo 
quello. Se ci saranno alter- 
native, si chiude una fabbri- 
ca e si entra in un’altra». 
a.l. 


ida, dovrete passare sui nostri cadaveri...» 


La rabbia 
dei 
lavoratori 
della 
Ferriera, 
durante 
l'incontro al 
circolo 
aziendale 
coni 
rappresen- 
tanti dei 
partiti 
triestini. 
Unanime il 
messaggio: 
senza 
un'alternati- 
va 
occupaziona- 
le concreta, 
la chiusura 
della 
Ferriera è 
impensabi- 
le. 


riera». 


per un'urgente soluzione dei proble- 
mi della Ferriera, che SITE 

sare per il già proposto «accordo vo- 
lontario», è stato sollecitato ieri dal 
senatore diessino Milos Budin. « 
possibile trovare - ha scritto Budin 
in una lettera a Matteoli - con il con- 
corso di tutti una soluzione comples- 
siva che dovrà portare alla riconver- 
sione graduale dell'attività della Fer- 


Teri intanto sono proseguite le ini- 
ziative dei lavoratori per sensibiliz- 
zare la popolazione. Una trentina di 
operai ha presidiato l'incrocio princi- 


L’assessore regionale all'Industria parla di «situazione delicata». E Budin (Ds) scrive al ministro Matteoli 


Bertossi: «Bisogna operare in silenzion 


La situazione che si è determinata 
in seguito al sequestro della Ferrie- 
ra di Servola «è molto delicata» e ri- 
chiede, in questa fase che «si lavori 
molto e si parli poco», per cui «siamo 
molto operosi in silenzio»: lo ha det- 
to l'assessore all'Industria della Re- 
gione Friuli Venezia Giulia, Enrico 
Bertossi. «In questo momento - ha 
spiegato Bertossi - la fase più impor- 
tante è quella giudiziaria, per cui il 
lavoro sulla Ferriera va fatto in ma- 
niera silenziosa, con senso di respon- 
sabilità». Un impegno del governo 


pale del rione di Servola, bloccando 
e pas- er qualche ora il traffico, distri- 

on volantini e raccogliendo ma- 
nifestazioni di solidarietà da parte 
dei cittadini. Presenti le forze dell'or- 
dine, non si sono comunque registra- 
te tensioni. Per quanto riguarda le 
azioni di protesta, la Rsu della Fer- 
riera installerà da oggi un banchetto 
in piazza della Borsa, mentre è allo 
studio (dipenderà dalle autorizzazio- 
ni) l'ipotesi di sfilare con uno striscio- 
ne all'interno dello stadio Rocco que- 
sta sera, un'ora prima della partita 
della Triestina. 


L’azienda messa in vendita nell’ambito del piano di ristrutturazione del gruppo Lucchini firmato a luglio 


Una ventina i pretendenti per «Elettra» 


È proprietaria dell'impianto di c 


I sindacati dell'ex municipalizzata sul piede di guer- 
ra chiedono nuove assunzioni per un'adeguata ma- 
nutenzione delle reti di acqua, elettricità e gas 


Un «pezzo» della Lucchini 
proprietaria della Ferriera 
di Servola potrebbe finire 
all’Acegas. Le prime indi- 
screzioni su un possibile in- 
teresse dell’ex municipaliz- 
zata per Elettra, l'azienda 
attiva nella produzione di 
energia elttrica e controlla- 
ta appunto dal gruppo Luc- 
chini, risalgono già a lu- 
glio di quest'anno e ora s0- 
no una ventina le manife- 
stazioni di interesse arriva- 
te alla Lucchini per Elet- 
tra destinata alla vendita 
nell'ambito del piano di ri- 
strutturazione del gruppo 
siderurgico firmato con le 
banche creditrici ai primi 
di luglio. 

In lizza, con un interes- 
se in alcuni casi limitato al- 
le sole centrali idroelettri- 
che di Elettra, ci sarebbero 
un nutrito drappello di ex 
municipalizzate (da Ace- 
gas a Asm Brescia ad 
Aem), alcune società priva- 
te come la Hopa di Emilio 
Gnutti e la Multiutility 
partecipata anche dalla 
Carlo Tassara di Romain 
Zaleski, nonché alcuni 


gruppi esteri. La procedu- 
ra è in corso ma, visto an- 
che il numero dei possibili 
candidati all'acquisto, si 
arriverà a una strettà solo 
fra la fine dell'anno e i pri- 
mi mesi dell'anno prossi- 
mo. 

Va tenuto presente che 
esiste già un collegamento 
tra Elettra, ora in vendita, 
e la Ferriera in quanto 
quella società elettrica con- 
trolla azioni dell'impianto 
di cogenerazione dello sta- 
bilimento siderurgico di 
Servola. 

Intanto all’Acegas i sin- 
dacati sono sul piede di 
guerra e si battono per la 
qualità dei servizi e per 
ladeguamento dei livelli 
occupazionali oltre che per 
tutta una serie di rivendi- 
cazioni nell’ambito di 
un’articolata e complessa 
Vertenza. 

Le trattative si sono rot- 
te nelle settimane scorse e 
sono sfociate il 26 settem- 
bre in una manifestazione 
che come ricordano Fnle/ 
Fp Cgil, Femca/Flaei Cisì, 
Uilcem Uil, Ugl energia ha 


L'Acegastra i possibili acquirenti di «Elettra». 


visto l’adesione di oltre 
1°82 per cento dei lavorato- 
ri. Nel corso della stessa 
giornata ci sono stati dei 
colloqui con il sindaco e lu- 
nedì alle 16 ci sarà un ver- 
tice tra sindacati e capi- 
gruppo di maggioranza e 
opposizione. Forse proprio 


da questi colloqui potrebbe- 
ro arrivare indicazioni uti- 
li per riannodare i fili di 
una trattativa difficile e 
complicata per i molti pro- 
blemi sul tappeto. Le forze 
sindacali puntano il dito in 
particolare sull’«insuffi- 
ciente manutenzione delle 


ogenerazione dello stabilimento di Servola 


reti idriche, elettriche e 
del gas. Senza gli opportu- 
ni investimenti, dicono, e 
senza un numero adeguato 
di addetti impiegato per la 
manutenzione delle reti i 
guasti, che già da tempo so- 
no aumentati di numero, 
sono destinati a crescere 
ancora di più». 

«Se vogliamo dare un 
servizio di qualità alla gen- 
te - sostengono i sindacati 
- è necessario mantenere 
le reti in perfetta efficien- 
za: si consideri che solo nel- 
la rete idrica c'è una perdi- 
ta di circa il 40% di acqua. 
Abbiamo chiesto l’assunzio- 
ne di nove persone mentre 
delle 11 che dovevano pren- 
dere servizio il primo di 
aprile ne sono state assun- 
te solo sette. Così non si 
può andare avanti». I rap- 
presentanti dei lavoratori 
ricordano gli inconvenienti 
ei guasti che si sono verifi- 
cati negli ultimi tempi in 
viale XX Settembre, in cor- 
so Italia e in piazza Goldo- 
ni. Tutti, a loro dire, a cau- 
sa della carente manuten- 
zione. 

I. sindacati chiedono 

luindi risposte alle loro ri- 
chieste nell’ambito di una 
trattativa seria che affron- 
ti urgentemente i nodi an- 
cora irrisolti. 


c.g. 
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IL PICCOLO 


"TRIESTE CITTÀ 


L'associazione degli operatori portuali, esclusa dalla riconversione dell’emporio, chiede conto alla giustizia amministrativa e al ministero competente 


Porto Vecchio, scatta il primo ricorso al Tar 


SABATO 4 OTTOBRE 2003 


Gli spedizionieri: 


L'annuncio era nell’aria da 
tempo: ieri è giunta la con- 
ferma ufficiale. L’associa- 
zione degli spedizionieri ha 
presentato ricorso al Tar e 
al ministero delle Infra- 
strutture contro le conces- 
sioni per la riconversione 
di Porto Vecchio. Gli opera- 
tori portuali, si legge in 
una nota diffusa dal segre- 
tario dell’Aspt-Astra (que- 
sta la denominazione del 
sodalizio) Ampeliò Zanzot- 
tera, chiedono di accertare 
«la regolarità della proce- 
dura attuata dall'Autorità 
portuale nell’assegnazione 
delle concessioni per il riu- 
so del Punto Franco Vec- 
chio, sotto i profili di meri- 
to e di legittimità, con par- 
ticolare riferimento agli 
aspetti urbanistici e alle 
norme speciali che regola- 


Ampelio Zanzottera 


no i Punti Franchi del por- 
to di Trieste, al fine di tute- 
lare nel senso più ampio 
gli interessi del porto e del- 
e imprese che vi operano». 

Secondo l’associazione, 
inoltre, le imprese che ope- 
rano nello scalo giuliano, e 
in particolare quelle del- 


l’emporio, starebbero «su- 
bendo consistenti danni 
sul piano commerciale, e al- 
tri ne subiranno in conse- 
guenza delle decisioni del- 
l'Autorità portuale». Per 
questo motivo i legali del- 
l'associazione sono stati in- 
caricati di fornire la ‘più 
ampia assistenza alle 
aziende, «anche verifican- 
do l'ipotesi di responsabili- 
tà personali». 

Laconico il commento 
del presidente dell’Authori- 
ty Maurizio Maresca. «So- 
no assolutamente convinto 
- assicura - che la struttu- 
ra abbia operato nel rispet- 
to della normativa vigente, 
e mi sorprende uni atteggia- 
mento ingiustificatamente 
polemico di una parte degli 
operatori portuali». 

La battaglia legale appe- 


Annunciato a Vienna un nuovo servizio settimanale con l’Estremo Oriente per risollevare i traffici al Molo VII 


Riecco le navi oceaniche con il Far East 


Nuova linea diretta da novembre dei francesi di Cma e del Lloyd Triestino 


Lanciata e subito tramontata l'ipotesi Al- 
berghini all'Autorità portuale. L'arrivo 
dell'ex amministratore delegato del 
Lloyd Triestino nelle vesti di commissa- 
rio era stata ipotizzata ieri. Ma subito si 
sono attivati i veti incrociati e, a quanto 
sembra, per il momento la sua candidatu- 
ra è stata bloccata. Il nome di Giuliano 
Alberghini, che aveva diretto la compa- 
gnia di navigazione dal 1990 al 1998, 
sembrava fosse stato proposto dal mini- 
stro Pietro Lunardi al presidente della 
Regione Riccardo Illy. Ma il governatore 
ieri aveva smentito tale circostanza. In 
realtà Illy aveva proposto Alberghini pro- 


Subito bloccata a Roma l’ultima candidatura per la presidenza dell’Authority 


Affonda l'ipotesi Alberghini 


prio nel 1994, quando nella veste di sin- 
daco, era stato chiamato alla formulazio- 
ne di una candidatura per l’Ap dell’epo- 
ca. Il suo nome tuttavia, negli ultimi tem- 
pi, era stato affiancato ad ambienti del 
Centrodestra, vicini al senatore forzista 
Giulio Camber. 

Si sta intanto avvicinando la scadenza 
del mandato di Maurizio Maresca, previ- 
sta per il 13 ottobre. Se entro quella data 
non sarà trovato un sostituto, pare proba- 
bile che scatti una proroga di 45 giorni, 
entro i quali dovrebbero essere sciolte tut- 
te le riserve sul futuro.numero uno del 
porto, pena il commissariamento dello 
scalo a tempo indeterminato. 


î 


Una proposta di monsignor Ragazzoni presidente dell'Opera Villaggio del fanciullo per aiutare con fondi chi si occupa di queste persone 


Una nuova linea container 
diretta con l’Estremo Orien- 
te sarà attivata a metà no- 
vembre dal porto di Trie- 
ste. Lo ha annunciato ieri 
la Cma Cgm France, princi- 
pale compagnia di naviga- 
zione. francese, attraverso 
la sua associata viennese. 
Il servizio sarà condotto in 
collaborazione con il Lloyd 
Triestino, che metterà a di- 
sposizione cinque navi da 
2400 teus, mentre la com- 
pagnia d’oltralpe ne impie- 
gherà due. La linea avrà ca- 
denza settimanale, e tocche- 
rà i porti cinesi di Ningbo, 
Xiamen,  Yantian, 
Kong. Nel tragitto verso 
l’Europa sono previsti scali 
anche a Tanjung Pelepas, 
Port Kelang, Colombo. E in- 
fine, in Adriatico, sarà la 
volta di Taranto, Venezia, 


Hong. 


Capodistria, Fiume. E ov- 
viamente Trieste. . 

Si tratta del ritorno delle 
navi oceaniche, assenti dal- 
lo scalo giuliano da quasi 
un anno, da quando cioé il 
Lloyd decise di dirottare i 
colossi del mare sull’rub di 
Taranto, assicurando con 
Trieste un servizio di feede- 
raggio, con navi più picco- 
le. Ciò aveva tuttavia con- 
tribuito a provocare una for- 
te contrazione dei traffici al 
Molo VII, attualmente ge- 
stito dal terminalista italo- 
sloveno Tict, controllato da 
Luka Koper, il porto di Ca- 
podistria. 

La flessione dei primi ot- 
to mesi del 2003 è stata del 
40 per cento. Ora, con il ri- 
torno della linea 'diretta 
con il Far East si rivede 
uno spiraglio per i traffici 


na iniziata dagli spedizio- 
nieri non è altro che la con- 
tinuazione di uno scontro 
che dura da diversi mesi 
(se non anni). E si inseri- 
sce nella disputa tra favore- 
voli e contrari alla trasfor- 
mazione del comprensorio, 
che prevede il graduale ab- 
bandono della portualità in 
senso stretto. La scorsa set- 
timana è andato in scena 
l’ultimo atto della procedu- 
ra di assegnazione delle 
concessioni, con la firma 
dei relativi contratti, che 
hanno visto quali nuovi 
protagonisti gruppi, socie- 
tà e enti che intendono rea- 
lizzare nell’area. portuale 


darsene, alberghi, un’uni- 
versità della vela, un parco 
sul mare, spazi espositivi e 
culturali. É c'è all’orizzon- 
te anche l'Expo, l’esposizio- 
ne tematica del 2008, cui 
Trieste si è candidata insie- 
me a Saragozza e Salonic- 
co, Il verdetto sarà reso no- 
to appena fra un anno. Nel 
frattempo è stata riservata 
un’area in Porto Vecchio 
che abbraccia l’attuale 


Adriaterminal e le aree 
retrostanti. E sono proba- 
bilmente queste incertezze 
a aver acuito il malumore 
degli spedizionieri, che ave- 
vano invece proposto la co- 
struzione di una piattafor- 


Tornano da novembre le navi oceaniche al Molo VII. 


dello scalo. E anche lo stes- 
so Lloyd Triestino sta trat- 
tando per un rientro «in pa- 
tria». La compagnia sta in- 
fatti cercando di fare il suo 
ingresso nella gestione del 
Molo VII. Non è noto se con 
o senza Luka Koper, che co- 
munque, a quanto risulta, 
intende mantenere la mag- 
gioranza delle azioni nella 
Tict. 7 
Il comitato portuale h: 
già dato il suo placet (non 
senza polemiche) all’ingres- 
so della compagnia triesti- 
na al terminal contenitori. 
Tuttavia, il passaggio non 
è stato ancora formalizza- 


«Con l'adozione assistita stop all'espulsione dei romeni» 


Ravalico della Caritas: «Se mandiamo via i maggi 


«Siamo cristiani e dobbiamo ragionare in 
termini umanitari invece di applicare in 
maniera inspiegabilmente rigida una nor- 
mativa che fra l’altro non tiene in debito 
conto delle esigenze primarie dei minori ex- 
tracomunitari». Monsignor pani Ra- 
RE presidente dell'Opera Villaggio del 
‘fanciullo, è intervenuto pesantemente ieri 
nel dibattito originato dall’espulsione di 
due rumeni ai quali era stato in precedenza 
rifiutato il permesso di soggiorno da parte 
della QUE 

«Il Comune si giustifica, nella sua man- 
canza d’intervento a favore di questi giova- 
ni che, raggiunta la maggiore età, vengono 
di fatto espulsi da quella società che dappri- 
ma li ha illusi e poi invece ne SIE le 
speranze - ha spiegato - affermando di non 
avere la disponibilità economica per soste- 


orenni arriveranno clandestini ancor più giovani» 


niamo uno strumento efficacissimo in que- 
sti frangenti, e cioè l’adozione assistita che 
in sostanza si realizza con i fondi che volon- 
tariamente tutti i cittadini possono mettere 
a disposizione di chi si occupa attivamente 
di queste persone, come per esempio gli ope- 
ratori della Caritas», 
«Ci occupiamo della crescita di questi ra- 
‘azzi sia sotto il profilo profession e-hari- 
levato il direttore del Villaggio, don Roberto 
Pasetti - che sotto Sua umano, intellettua- 
le e culturale, perché non è facile spiegare a 
questi ragazzi che, nel nostro sistema, è giu- 
sto prdaziaii da vivere onestamente con 
un lavoro». 7 
«Sono tratti in inganno dalla televisione - 
ha incalzato monsignor Ragazzoni - che ve- 
dono nel loro paese, prima di tentare l’av- 
ventura della clandestinità in Italia, e che 


della Caritas è il direttore, ha insistito an- 
ch'egli sul profilo quotidiano della problema- 
tica. «Se le istituzioni continueranno ad in- 
terpretare nel senso più ristretto la norma- 
tiva - ha precisato - e cioè costringeranno ot- 
tusamente questi ragazzi, una Volta rag- 
giunta la maggior età ‘mentre sono da noi a 
Imparare un lavoro e ad assimilare fonda- 
mentali principi dell'educazione, ad abban- 
donare ds sogni e le loro speranze, la con- 
seguenza sarà molto semplice e si abbasse- 
rà l'età di coloro che scappano per venire 
qui. Completeranno il triennio previsto dal- 
la leggo, senza raggiungere il diciottesimo 
anno di età e perciò potranno rimanere». 
“Alla fine dell'incontro, è stato formulato 
un invito ai rappresentanti istituzionali lo- 
cali «a recarsi in Romania per verificare sul 
‘posto le condizioni di vita di queste perso- 


Un momento dell'incontro. 


«Quando ho saputo che mio 
fratello soffriva di schizofre- 
nia sono rimasta sconvolta, 
perché la parola schizofre- 
nia evocava in me convinzio- 
ni e pregiudizi terribili. 
Quelle idee erano del tutto 
false. Ma ho avuto bisogno 


dermene conto. E allora ho 
capito che dovevo smetterla 
di accanirmi alla ricerca di 
‘una cura, che dovevo impa- 
rare a vivere nel presente: 
ad accettare mio fratello 
senza più fare confronti con 
il passato o con un futuro 
impossibile». 

racconto si snoda in un 
silenzio denso d'emozione 
per concludersi in un ap- 
plauso caloroso. Siamo all' 
auditorium del Rivoltella 
dove ieri sera, in un incon- 
tro affollatissimo, è stato 
presentato «Fuori come va? 


di tempo e di aiuto, per ren- ‘ 


nere le spese della loro permanenza. Allora 
- ha incalzato il vicario del vescovo - propo- 


Persone e famiglie con schi- 
zofrenia: manuale per un 
uso ottimistico delle cure e 
dei servizi», scritto da Pep- 
i Dell'Acqua, responsabile 

el Dipartimento di salute 
mentale in collaborazione 
con Luciano Comida, Mari- 
stella Cannalire e Kenka 
Lekovich. 

Ad aprire la presentazio- 
ne - promossa dall'Associa- 
zione familiari sofferenti 
psichici (Afasop) e modera- 
ta dal capocronista del Pic- 
colo Fulvio Gon - sono tre 
voci femminili: madri, sorel- 
le, che ripercorrono con toni 
sommessi la paura e la con- 
fusione che s'accompagna- 
no al disturbo mentale. 

3 «Quando un familiare 
s'ammala - dicono - c'è biso- 
gno di trovare un senso, di 

are ordine alle emozioni». 
«In queste situazioni - dice 


Peppe Dell'Acqua - le perso- 
ne hanno bisogno, di essere 
ascoltate e di sentire parole 
capaci di entrare nella loro 
dimensione umana e affetti- 
va. Noi medici dobbiamo im- 
parare a comunicare che 
cos'è la malattia. Dobbiamo 
SHIGERIO che c'è speranza, 
che di schizofrenia si può 
guarire». 

«Fuori come va?» (titolo 
rubato a una canzone di Li- 
gabue) racconta, in modo 
chiaro e mai banale, che 
cos'è la schizofrenia. Ma 
non solo. Figlio di quella 
scelta di campo che trent' 
anni fa portò all'apertura 
del manicomio, il manuale 
parla di leggi, di diritti, di 
uso dei servizi. «Dobbiamo 
continuare a inventare isti- 
tuzioni in cui i cittadini sia- 
no protagonisti», dice Dell' 
Acqua. «La persona - ribadi- 


Propone dei modelli che poi, al riscontro del 
ario Ravalico, che 


a realtà non esistono» 


sce l'assessore regionale al. 
la sanità Gianni Pecol Co. 
minotto - deve mantenere i] 
suo diritto di cittadinanza 
all'interno di qualsiasi ser- 
vizio sanitario senza venire 
ridotto a una posizione di 
passività o di isolamento», 
Sono spunti e indicazioni 
che possono sembrare osti. 
(i CECI) specialistici, riser- 
Vati agli addetti ai lavori, 
«Eppure, - dice Fulvio Gon 
questo è un libro bello, ap. 
passionante. In alcuni pas. 
Saggi può sembrare diffici- 
le, ma capire non è mai faci- 
le», «E! un libro che dovreb- 
be essere letto da tutti quel. 
li che si occupano di politi 
che sociali o sanitarie, - di- 
ce Fulvio Camerini - Ma do- 
vrebbe leggerlo chiunque 
vuole capire un altro aspet- 
to della vita». x 
Daniela Gross 


ne». 


Ugo Salvini 


to, e oltre agli aspetti del- 
l’organizzazione del lavoro, 
senz'altro. fondamentali, 
non sarebbero estranee ai 
ritardi anche le manovre di 
tipo politico legate alla se- 
de della società in Porto 
Vecchio, che alcuni ambien- 
ti non vedrebbero di buon 
occhio. A breve si dovrebbe 
concludere la conferenza 
dei servizi, che dovrebbe 
portare a un accordo di pro- 
gramma sull’edificio proget- 
tato dall’architetto ticinese 
Mario Botta. E il sigillo de- 
finitivo dovrebbe arrivare 
dal ministro per i Beni cul- 
turali Giuliano Urbani. In 


_ 


«Concessioni illegittime». Maresca: «Abbiamo operato secondo la legge» 


ma logistica nel vecchio 
scalo, ‘che comprendesse 
tutto il comprensorio, esclu- 
dendo solo i magazzini più 
antichi. Un mantenimento 
cioè delle attività commer- 
ciali attuali. Ma la doman- 
da è stata respinta dall’Au- 
thority, innescando il ricor- 
so al Tar. Resta da vedere 
se l’azione legale riuscirà, 
o meno, a bloccare l’iter del- 
le concessioni che è stato 
avviato, il quale prevede 
un primo appuntamento a 
breve (gennaio), quando 
inizierà il trasloco della 
Fiera da Montebello in Por- 
to Vecchio. 

al. 


Maurizio Maresca 


caso contrario il governato- 
re Riccardo Illy sarebbe co- 
munque disposto ad'affitta* 
re la sede in piazza Unità 
della giunta regionale ‘al 
Lloyd, che farebbe così ri- 
torno nel suo quartier gene- 
rale delle origini. 

al 


Inaugurazione all'Azienda sanitaria 
Attivato il nuovo call center 
Ora basta una telefonata 
per prenotare visite e analisi 


Da oggi, per prenotare visi 
te, analisi e accertamenti sa- 
nitari di ogni tipo basta una 
telefonata. Dopo una lunga 
e discreta sperimentazione 
è infatti entrato ufficialmen- 
te in funzione il nuovo call 
center dell'Azienda sanita- 
ria che risponde allo 
040-6702011, Alle chiamate 
rispondono, dal lunedì al ve- 
nerdì, dalle 8 alle 13, dieci 
operatori addestrati ad hoc. 

Chi chiama deve solo spe- 
cificare quale tipo di presta- 


fra gli altri l'assessore comu- 
nale alle politiche sociali 
Claudia D'Ambrosio; l'am- 
mistratore delegato di In- 
siel, Sergio Brischi; il neo 
rettore Domenico Romeo e 
il rettore uscente Delcaro e 
il direttore generale dell' 
Azienda ospedaliera, Mari- 
no Nicolai. 

«Il call center - ha detto 
Franco Zigrino - viene inau- 
gurato in occasione dei dieci 
anni d'attività del Cup, il 
Centro unico di prenotazio- 


zione gli ne che 
è stata nel ‘98 
prescrit- riunì per 
ta dal la prima 
medico volta 
di fami- una sola 
glia e leg- agenda 

ere il co- tutte le 

ice nu- presta- 
merico zioni sa- 
della ri- nitarie 
cetta. della pro- 
L'opera- vincia. Il 
tore indi- call cen- 
vidua su ter, attra- 
un'appo- verso cui 
sita si posso- 
scherma- no preno- 
ta, del tare le 
compu- presta- 
ter le se- zioni dell' 
dieipro- ASS, de- 
fessioni- li ospe- 
sti dispo- So e del 
nibili e Burlo, se- 
quindi gna ‘un 

renota Operatrici del call center. altro pas- 
in base so avan- 
alle pre- ti. - Ma 


ferenze del cittadino. Il tut- 
to avviene in tempi rapidis- 
simi. Secondo le rilevazioni, 
una telefonata dura in me- 
dia un paio di minuti men- 
tre l'attesa della risposta si 
aggira sui 20 secondi. 

. Il nuovo call center, sito 
in via Mauroner, in un edifi- 
cio dell'ASS finora dismes- 
so, è stato inaugurato ieri 
mattina dal direttore gene- 
rale dell'Azienda sanitaria 
Franco Zigrino in un incon- 
tro cui hanno preso parte 


sul fronte dell'accesso ai ser- 
vizi sono in arrivo ulteriori 
novità». 

Il call center, spiega Ser- 
gio Brischi, rientra infatti 
nel più ampio progetto regio- 
nale di e governement. «R'ra 
breve sarà possibile utilizza- 
re, per le prenotazioni e il ri- 
tiro dei referti, la tessera sa- 
nitaria che verrà attivata 
sulla card della benzina e la 
carta elettronica in distribu- 
zione da parte del Comu- 
ne». 


SABATO 4 OTTOBRE 2003 


x 


TRIESTE CITTÀ 


È stato colpito da un infarto mentre faceva jogging a Basovizza: il corpo è stato notato da una donna che passeggiava 


Uomo ci 66 anni stroncato dalla corsa 


Non immediatamente chiare 


Stroncato da un infarto 
mentre faceva jogging a Ba- 
sovizza. E’ la fine che ha 
fatto ieri mattina un triesti- 
no di 66 anni. Le sue inizia- 
li, D.B., sono gli unici suoi 
altri dati personali che han- 
no inteso divulgare il sosti- 
tuto procuratore Giorgio 
Milillo e i carabinieri di Au- 
risina che hanno effettuato 
le indagini sull’episodio. 

La scoperta del corpo è 
stata fatta alle otto e tre- 
quarti. L'uomo, esanime, è 
stato notato da una donna 
che stava facendo una pas- 
seggiata sullo stesso sentie- 
ro a quasi mezzo chilome- 
tro dalla strada principale, 
quella che porta a Lipizza. 

L'allarme, dato immedia- 

smente, ha suscitato una 
forte impressione oltre che 
per la tragedia in sé anche 
perché non sono apparse 
immediatamente chiare le 
cause della morte sulla qua- 
le, in un primo momento, 
sono state fatte le illazioni 


Istruttoria a Padova 


Aste al San Giusto, 
per il generale 
Pischetola chiesto 
il proscioglimento 


A proposito dell'articolo 
BDO il 21 settem- 
re scorso dal titolo «Aste 
truccate al San Giusto» 
con il quale si dava conto 
di una udienza prelimina- 
re (almeno così era iscrit- 
ta nel ruolo delle udienze 
preliminari del giorno) e 
tenutasi davanti al gup 
militare Roberto Rivello 
in cui erano stati ascolta- 
ti due testi su tre per cui 
l'udienza stessa era stata 
rinviata al 19 dicembre 
per ascoltare il terzo testi- 
mone e procedere poi nei 
confronti dei due indaga- 
ti con l’ipotesi di concorso 
di peculato e truffa e cioè 
il tenente colonnello Ar- 
cangelo Delle Fave (che 
affronterà il rito abbre- 
viato) e l’allora pari gra- 
do Roberto Pischetola (og- 
fi generale), interviene 
avvocato ,Fabio Degio- 
vanni, difensore del gene- 
rale Pischetola con una 
Serie di precisazioni. 

Il legale afferma infat- 
ti che «in primo luogo il 
17 settembre scorso non 
si è celebrata affatto 
l'udienza preliminare che 
invece era già stata esau- 
rita il 14 novembre dello 
scorso anno allorché gli 
imputati chiesero ed ot- 
tennero di procedere con 
il rito abbreviato» quindi 
«all'udienza di discussio- 
ne del procedimento ab- 
breviato tenutasi il pri- 
mo aprile 2003 lo stesso 
pm chiedeva il prosciogli- 
mento del generale Pi- 
schetola per non aver 
commesso il fatto. 
L’udienza veniva poi rin- 
viata al solo scopo di as- 
solvere ad incombenti 
istruttori che nulla aveva- 
no a che vedere con la po- 
sizione del mio assistito» 
e continua sottolineando 
che «quando alla presen- 
te, oltre ad essere stato 
proclamato in aula si tro- 
va nei verbali di udienza 
del 1.0 aprile 2003 come 
del resto risulta anche 
che il seguito della discus- 
sione non riguarderà più 
la posizione del generale 
Pischetola per vertere su 
fatti verificatisi quando il 
medesimo non si trovava 
più al comando del Batta- 
Elione San Giusto o che 
comunque sono risultati 
ua alla sua attivi 


L'avvocato Degiovanni 
STINO Sottolinea che 
“Se è dunque bén vero 
che il generale Pischetola 
era stato tratto în giudi- 
zio per concorso nei reati 
contestati al coimputato 
non è affatto vero che il 
sostituto procuratore mi- 
litare dottor Sergio Dini 
contesti al coimputato i 
reati di peculato e truffa 
proprio perché quel mede- 
simo magistrato ha già ri: 
conosciuto l’estraneità 
del mio raccomandato 
nelle ipotizzate vicende 
criminose. Attualmente 
dunque il procuratore mi- 
litare lungi dal muovere 
contestazioni al generale 
Pischetola ne chiede anzi 
il proscioglimento». 


La Croce rossa e i carabinieri sul luogo in cui è stato trovato il cadavere dell'uomo, poco lontano da Basovizza. 


più varie compreso un epi- 
sodio violento con la parte- 
cipazione di altre persone. 
Ipotesi questa però definiti- 


vamente caduta nel giro di 
pochi minuti. L’uomo infat- 
ti, esanime dentro il bosco 
proprio sul ciglio del sentie- 


ro era in maglietta e panta- 
loncini, la tenuta tipica per 
‘un allenamento di corsa. 

I sanitari del «118» si so- 


no comunque trattenuti a 
lungo all’interno del bosco 
anche se per lo sfortunato 
non c'é stato nulla da fare e 


le cause della morte. Si pensava a un omicidio 


poi un lenzuolo bianco ha ri- 
coperto il cadavere nell’atte- 
sa che giungesse, per l’ispe- 
zione sulla salma, il medico 
legale Fulvio Costantinides 
proprio in quel momento 
impegnato a testimoniare 
in un processo a palazzo di 
giustizia dal quale non po- 
teva allontanarsi. L’assen- 
za di qualsiasi segno di le- 
sioni ha escluso altre ipote- 
si per la morte attribuibile 
dunque ad un malore sotto ‘ 
sforzo su un uomo di una 
certa età (66 anni) ma che 
comunque sembra non pre- 
sentasse patologie partico- 
lari. 

I carabinieri hanno rin- 
tracciato, poco distante, 
l'automobile con la quale 
uomo si era recato ai margi- 
ni del bosco per la seduta 
di jogging, hanno trovato i 
suoi documenti tramite i 
quali lo hanno potuto iden- 
tificare, e hanno avvisato i 
parenti. 

sm. 


Iniziato il processo sulla notte di violenza seguita alla partita Triestina-Vis Pesaro del giugno di tre anni fa 


Battaglia allo stadio, alla sharra 16 ultras 


Devono rispondere della sassaiola, dei damni e delle minacce agli agenti 


«Bastardi: dovete lasciarci 
tagliare la gola ai giocatori, 
ai traditori della Triestina». 

Così aveva urlato ai poli- 
ziotti e ai carabinieri un nu- 
trito gruppo di ultras al ter- 
mine della partita contro la 
Vis Pesaro che col suo risul- 
tato di parità aveva negato 
ai rossoalabardati la promo- 
zione in C1, Era il 4 giugno 
del 2000 e in pochi minuti 
la zona adiacente allo sta- 
dio di Valmaura si era tra- 
sformata in un campo di 
battaglia. Assalti, sassaio- 
le, lancio di sedili delle tri- 
bune, tentativi di sfonda- 
mento delle reti, lancio di 
lacrimogeni. 

Teri di fronte al giudice 
Arigela Giannelli sono stati 
convocati sedici giovani per 
rispondere di reati che van- 
no dal danneggiamento, al- 
la violenza e minaccia a 
pubblico ufficiale, al lancio 
pericoloso di sassi e altri og- 
getti, all’inottemperanza 
dell'ordine del questore a 
non frequentare spettacoli 
sportivi. 

Nessuno degli imputati si 
è fatto vivo in aula come pe- 
raltro consente il Codice. 
Non si è visto in aula nem- 
meno un rappresentante 
del Comune di Trieste che 
la Procura aveva indicato 
tra le parti offese dal reato. 


Decine di seggiolini erano 
stati divelti dagli esagitati 
con gravi danni alle struttu- 
re dello stadio «Nereo Roc- 
co». Danni poi pagati con 
soldi di tutti, anche di chi ri- 
tiene che a questo calcio vio- 
lento vada messa una volta 
per tutte la parola «fine». 
Cinque poliziotti erano fini- 
ti all'ospedale assieme a un 
numero non precisato di ca- 
rabinieri e cinque vetture 
erano state vistosamente 
danneggiate a sassate. 
Corrado Destradi, An- 
drea Urtlar, Cristiano Ben- 
cich, Massimiliano Lako- 
seljac, Maurizio Zaffarana, 
Livio Buzzi, Elisa Bromba- 
ra, Fabrizio Pieri, Chri- 
stian Tuputti, Luigi Mante- 
se, Massimiliano Orlando, 
Giancluca Glessi, Walter 
Mastromauro, Silvio Cok, 
Augusto Folla e Francesco 
De Candia, sono stati rin- 
viati a giudizio grazie alle 
meticolose indagini e alle ri- 
prese degli scontri effettua- 
te dalla Digos. Per tre mesi 
gli investigatori hanno esa- 
minato fotogramma per fo- 
togramma e hanno sentito 
un buon numero di testimo- 
ni, L'inchiesta è stata diret- 
ta dal pm Maddalena Cher- 
gia e alcuni degli imputati, 
hanno già avanzato istanza 
di patteggiamento. Il giudi- 


AI terzo tentativo, forzano 
il valico: espulsi 4 croati 


Hanno provato attraverso 
il valico di Rabuiese. Re- 
spinti dalla polizia. Poi at- 
traverso il valico di San 
Bartolomeo. Respinti dalla 
polizia. Alla fine hanno 
«sfondato» il valico di 
Chiampore. Sono passati a 
tutta velocità in quattro 
dentro un furgone Transit 
e né il poliziotto sloveno, né 
il carabiniere italiano se la 
sono sentita di mettersi in 
mezzo e rischiare la vita 
Bo bloccarli. I carabinieri 
i Muggia hanno incomin- 
ciato la caccia e alla fine il 
furgone è incappato in un 
posto di blocco della polizia 
in via Flavia di stramare. 


Segnaletica, nuovi 


Da domani riprende il pro- 
gramma di manutenzione 
della segnaletica stradale 
orizzontale delle vie citta- 
dine. 

Fino a giovedì, con ora- 
rio 21-6 del mattino per 
cercare di creare i minori 
disagi al traffico automobi- 
listico, saranno interessa- 
te dagli interventi delle 
squadre dei tecnici comu- 
nali via Locchi (nel tratto 


Sul veicolo c'erano quat- 
tro giovani croati, due mag- 
giorenni e due minorenni, 
tutti abitanti a Fiume. Era- 
no stati respinti perché tut- 
ti e quattro avevano in Ita- 
lia precedenti penali e uno 
di loro era anche colpito da 
un decreto di espulsione 
emesso dalla questurà di 
Livorno. Inoltre non aveva- 
no mezzi di sussistenza per 
mantenersi da noi. «Voleva- 
mo solo cercare un lavoro 
in Italia», hanno dichiara- 
to. Sono stati denunciati 
per resistenza a pubblico uf- 
ficiale, accompagnati a Ra- 
buiese e consegnati alla po- 
lizia slovena. 


lavori da domani 


compreso tra via Bello- 
sguardo-piazzale della Re- 
sistenza), piazzale della 
Resistenza, via Schiappa- 
relli, via Hermet, via Fran- 
ca, via Combi, via don 
Sturzo, via Mariani, via 
Collutti, via Besenghi, via 
De Amicis, via Muzio, via 
Buzzoni, largo Canal, via 
Tiepolo, via Segantini, via 
Bramante, via Paolo Vero- 
nese. 


x 


Ultras alabardati e forze dell'ordine si fronteggiano all’esterno dello stadio Rocco. 


ce Angela Gianelli appliche- 
rà la pena concordata tra 
accusa ‘e difesa al termine 
del dibattimento. 

«Dopo quello che è acca- 
duto scatteranno i provvedi- 
menti» aveva annunciato 
subito dopo gli scontri un re- 
sponsabile della questura. 
«Li conosciamo bene. Nomi, 
cognomi, indirizzi, anche il 
numero di scarpe». 


Erano stati presi di mira 
prima i giocatori definiti 
«traditori» della Triestina 
perché a dire degli ultras 
Non sufficientemente deter- 
minati a battersi per la 
squadra. Poi erano entrati 
nel mirino i tifosi festanti 
della Vis Pesaro e i loro 
pullman. Infine polizia e ca- 


FESTA della BIRRA 


Nel CAPANNONE della Dolga Krona a Dolina 
a SAN DORLIGO sulla strada per Caresana 


OGGI e 
DOMANI 


BALLO, 


BIRRA 


e grigliate a volontà! 


LLUOORR7EETATTA AA wnrncue 


CERIMONIE, SPORTSWEAR, COORDINATI IN MAGLIA, CAMICERIA 
NOVITÀ FINO ALLA XXXL 
CAMICIE DA NOTTE E VESTAGLIE 
solo in via Cicerone, 10 Tel. 040 362177 


IL GIORNALE 


DELLA 
TUA CITTA 


rabinieri affrontati anche 
con pali metallici usati co- 
me lance da giovani coi vol- 
ti travisati da fazzoletti e 
sciarpe. Ultime scaramucce 
attorno alla stabile di via 
Mulino a Vento che ospita- 
vai giocatori rossoalabarda- 
ti. Finestre rotte, danneg- 
giamenti. 

Claudio Ernè 
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IL PICCOLO 


L'INTERVENTO 
L’insurrezione del 30 aprile 1945 


Un'Italia democratica 
l’obiettivo del Cln 


Ho aderito volentieri all'iniziativa «Comitato civico per 
le celebrazioni dell’insurrezione del 30 aprile 1945», vol- 
ta a restituire alla città un aspetto importante della sua 
memoria storica recente. L'insurrezione del 30 aprile 
1945, proclamata dal CIn triestino prima dell'ingresso 
in città sia delle truppe del IX Corpus e della 4.a armata 
jugoslava, sia delle armate anglo-americane rappresen- 
ta un momento luminoso nella storia della tradizione de- 
mocratica di Trieste. 

Come ben scritto da Fabio Forti, presidente dell’Asso- 
ciazione volontari della libertà di Trieste, agli uomini 
del «80. aprile» fu imposto per oltre cinquant'anni il silen- 
zio, per non turbare, in sede locale, «coscienze e situazio- 
ni non proprio limpide». Carlo Schiffrer aveva paragona- 
to, a suo tempo, l'insurrezione del Cln triestino con l'in- 
surrezione di Varsavia: in ambedue i casi si trattava di 
città che, insorte contro l’occupante tedesco, ribadivano 
al tempo stesso la volontà di essere artefici del proprio 
destino e non semplici pedine sullo scacchiere internazio- 
nale. 

Si è detto e ripetuto che'il Cln fosse a Trieste isolato e 
che, dopo l'uscita da esso della componente comunista 
nel settembre 1944, non avesse più un referente di massa 
nella Resistenza. Tali osservazioni erano in buona parte 
strumentali, volte a svilire il significato dell’insurrezio- 
ne. È vero che il Cln triestino si trovò ad operare in una 
situazione difficilissima, strettò in una tenaglia dai col- 
laborazionisti nazifascisti da una parte e da un movi- 
mento di resistenza con chiari fini annessionisti dall’al- 
tra. 

Questa condizione «tragica» della città limitò senz'al- 
tro la partecipazione alla Resistenza da parte di giovani 
che altrimenti avrebbero avuto meno esitazioni a combat- 
tere attivamente l’occupante. Va pure ricordato che il 
Cin fu ripetutamente vittima di delazioni: ben tre volte i 
suoi dirigenti vennero scoperti, catturati e inviati nei 
campi di concentramento in Germania o uccisi alla Ri- 
siera. 

Lo storico inglese Dennison Rusinow dà la seguente ca- 
ratterizzazione del Cln: «Gli uomini del Cln rimasero fi- 
no alla fine un piccolo ma coraggioso gruppo di uomini 
valorosi e votati ad una:causa, fedeli ai loro ideali e al lo- 
ro solido giudizio su quale fosse la sola via percorribile». 

Nonostante le gravi difficoltà, il CIn non defletté mai 
dalla sua scelta politica di fondo: combattere per una Ve- 
nezia Giulia liberata dall’odiosa dominazione nazista e 
restituita ad un'Italia democratica, rinnovatasi nello spi- 
rito degli ideali del Risorgimento. 

Con tale scelta rigorosa il Cln si incamminò su un sen- 
tiero stretto e denso di insidie. Scrive la storica slovena 
Nevenka Troha, in un importante contributo sulla storia 
di quel periodo: «Il Cln triestino agli occhi del movimen- 
to di liberazione sloveno... non fu più un partner nella 
lotta comune contro l’occupatore, ma il concorrente più 
temibile nella lotta per l'annessione della Venezia Giu- 
lia, l’unico che per il suo antifascismo può rappresentare 
gli interessi italiani presso gli alleati occidentali». 

Dopo l'occupazione jugoslava il CIn fu disarmato e do- 
vette rientrare nella clandestinità. Molti dei suoi combat- 
tenti sparirono e non se ne seppe più nulla. 

Di fatto, il CIn interpretava le aspettative e le aspira- 
zioni di gruppi e persone assai più ampi di quelli che fa- 
cevano capo alla struttura clandestina: la maggioranza 
dei triestini desiderava essere liberata dall'occupazione 
tedesca e dai suoi orrori ed essere restituita ad un'Italia 
democratica. 

Secondo le ultime ricerche di Roberto Spazzali, conflu- 
ite nel volume «...l'Italia chiamò» (Editrice Goriziana 
2003), le forze cielleniste che parteciparono all’insurrezio- 
ne erano inoltre di consistenza più o meno pari a quella 
dei gruppi di «Unità Operaia» che avevano come referen- 
te il movimento comunista e l’esercito di liberazione jugo- 
slavo: 3.000 da una parte, 3.500 dall'altra. 

È dunque iniziativa meritoria togliere dall'oblio que- 
sti giusti e far ricordare alla città che anche nei momen- 
ti più bui e drammatici della sua storia ci furono uomini 
e donne disposti a sacrificare se stessi in nome degli idea- 
li di democrazia e di libertà senza rinnegare la propria 
appartenenza all'Italia. 


Marina Cattaruzza 


SalviagRosmarino nell’Associazione 
Ristoranti dell'Oca 


Unico ristorante di Trieste e provincia a far parte della nota congrega gastronomica 


Il ristorante Salvia&Rosmarino inserito nella 
magica atmosfera del Carso triestino, presso il 
Centro Benessere Avalon, ha l'onore e il merito di 
entrare a far parte del gruppo dei Ristoranti del 

Sora Fabrizio Casali, 


l'Oca. Grazie al coor 


alla sua SIOPSROOZLE ed 
esperienza e 


sibilità di partecipare a questa 
iniziativa promossa dalla Confe- 
sercenti, dall'Assessorato Regio- 
nale del Commercio, del Turismo 
e del Terziario e della Camera 
di Commercio |.A.A. della Pro- 
vincia di Pordenone, al fine di 
valorizzare e promuovere l'eno- 


gastronomia del Friuli Venezia [[/ 


Giulia. 
Giunta alla terza edizione, l'i- 
niziativa prevede un fitto calen- 
dario che coinvolgerà da ofto- 
bre ad apile sedici ristoranti del 
Friuli Venezia Giulia, con la con- 


sueta formula degli appuntamenti settimanali. Pro- 
prio nell'era della globalizzazione trova parados- 
salmente più spazio e dignità la valorizzazione 
territorio attraverso la tipicità dei prodotti 
agroalimentari diffusi ed esaltati dalla ristorazio- 
ne. Un viaggio che tocca tutta la regione attraver- 
so chi, con equilibrio e dedizione, sa esaltare la 
bontà di questo prodotto, capace di mettere assie- 


del 


me passato e futuro. 


Sabato 20 settembre si è svolta, presso il presti- 
gioso Caffè Contarena di Udine, una serata con 


alla sua passio- È 
ne, Salvia&Rosmarino ha la pos- 8 


150 invitati, fra i quali il sindaco ed il vice sindaco 
di Vienna e di Udine, che hanno potuto gustare 
pietanze a base di carne d'oca con vini locali in 
abbinamento, presentati da quattro ristoranti, fra i 
quali anche Salvia&Rosmarino. 

Per la cucina raffinata di Sal 
via&Rosmarino Fabrizio Casali 
sì avvale di un ottimo collabora- 
tore, lo chef Boris Renar, con il 
quale ha instaurato ‘una forte 
intesa, essendo entrambi. attenti 
alle tradizioni e al cambio sto- 
gionale nella scelta dei prodotti 
propri dell'agricoltura locale. 
Salvia&Rosmarino offre un'am- 
pia scelta di menù in un ambien- 
te raffinato e luminoso con 
ampie vetrate completamente 
apribili sul verde del Parco ester- 
no, per far respirare agli ospiti 
tutta l'atmosfera di serenità ed 
armonia del Centro Benessere 
Avalon in cui è inserito in siner- 
gia con gli altri servizi. 

Ed ora, in esclusiva per Trieste e la sua provin- 
cia, la possibilità di gustare ricercati piatti a base 
di carne d'oca, come la speciale “Vellutata di zuc- 
ca e patata americana con rayioli al fegato grasso 
d'oca”, valorizzati da un'ampia ed adatta offerta 
di vini,.300 etichette fra vini locali, nazionali, con 
un occhio di riguardo anche alla produzione 
esfera. 

Per informazioni e prenotazione: 

040/2028033. 


18°. mnpiccoro 


TRIESTE CITTÀ 


Il convegno delle autoscuole triestine sulle nuove disposizioni adottate per aumentare la sicurezza sulle strade 


«Patente, tutti uguali davanti ai punti tolti» 


Pareri favorevoli sull'inserimento nel codice del reato di omicidio volontario 


Oggi la cerimonia 
Aurora, in viaggio 
da quaranta anni 


L'Aurora viaegi compie 
quarant'anni. Una breve 
cerimonia sarà celebrata 
oggi, dalle 17 alle 19.30, 
sulla nave Dalmacija or- 
Sgr ine il molo 
della Marittima. Nell’occa- 
sione saranno conferiti 
dei riconoscimenti al fon- 
datore Egone Kraus dal 
presidente dell'Organizza- 
zione turistica slovena, 
Bojan Meden. All’anniver- 
sario interverranno anche 
i consoli di Slovenia, Croa- 
zia e Montenegro, nazioni 
turisticamente «vicine» al- 
YAurora. 

La storica agenzia trie- 
stina nata nel dopoguer- 
ra,è stata lanciata sul 
mercato nel lontano 1963. 
Sorta proponendo dappri- 
ma solo gite giornaliere, 
passaggi marittimi e visti 
consolari, l’Aurora è anda- 
ta via via specializzando- 
si per l'offerta turistica 
nell'ex Jugoslavia propo- 
nendo per lo più viaggi di 
gruppo che a tutt'oggi con- 
traddistinguono ‘agen- 
zia 


ia. 

Parallelamente si orga- 
nizzano anche soggiorni 
settimanali nel Mediterra- 
neo, dalle vicine Slovenia 
e Croazia fino in Grecia, 
in Spagna, in Tunisia, in 
Turchia, a Cipro e a Mal- 
ta. Puntando sulle parten- 
ze da «sotto casa», prima 
con i pullman, poi con i vo- 
li da Lubiana e Ronchi, 
l'agenzia è abilitata an- 
che alla vendita della bi- 
glietteria aerea e maritti- 
ma, nazionale ed interna- 
zionale. 

W.S. 


Un’anagrafe nazionale dei conducenti terrà conto 
dello stato del «bonus» in ciascun documento di gui- 
da italiano. Patentino ai maggiorenni in motorino 


Come sarà con la nuova pa- 
tente a punti? Un convegno 
organizzato all'Excelsior dal 
Consorzio unico delle auto- 
scuole triestine e patrocina- 
to da Regione, Provincia e 
Comune ha visto confrontar- 
si irappresentanti della vigi- 
lanza sulle strade, delle au- 
toscuole e della commissio- 
ne trasporti al Senato nella 
persona del vicepresidente 
Mauro Fabris. 

Anzitutto in strada serve 
maggiore sicurezza. Per que- 
sto, se prima bastava essere 
maggiorenni per guidare un 
«cinquantino», presto invece 
occorrerà un patentino che 
responsabilizzi al pericolo 


” ce Senna 


Il candidato di Intesa democratica a una tavola rotonda sulla scuola, E ossi manifestazione del Deledda per difendere le serali 


anche gli over 18 non anco- 
ra patentati. «E necessario 
diffondere il senso della lega- 
lità e della vita» sostiene il 
senatore. «Non esiste anco- 
ra una sanzione sociale per 
chi investe una mamma con 
il bambino mentre attraver- 
sano la strada, perché comu- 
nemente si pensa che un at- 
timo di distrazione alla gui- 
da possa capitare a tutti». 
Quanto alla recente propo- 
sta di inserire nel codice del- 
la strada il reato di omicidio 
volontario, il senatore si di 
ce «convinto della genuini 
di questo provvedimento, de- 
cisivo per poter perseguire 
quegli spericolati che tutto- 


ra rimangono impuniti o 
sanzionati con attenuanti ta- 
li da vanificare l'intento pu- 
nitivo delle pene». Si discute 
anche con i gestori delle di- 
scoteche per riservare l'in- 
gresso libero a chi quella se- 
ra non berrà alcolici per met- 
tersi poi al volante e riac- 
compagnare a casa gli amici 
più «brilli». 

Altra novità è che l'ana- 
grafe nazionale dei condu- 
centi terrà conto dei punti 
presenti in ciascuna patente 
italiana; Il famigerato decur- 
tamento però non segue au- 
tomaticamente alla contesta- 


zione di una violazione. La 


recente legge 214 del primo 
agosto 2003 sulla patente a 
punti lo stabilisce solo quan- 
do il trasgressore non pre- 
senti in tempo il ricorso 0 
quando questo sia stato ri- 


gettato. E quanto alla possi- 
bilità del conducente di pre- 
sentarlo, il viceprefetto \ag- 
giunto di Trieste Enrico Roc- 
catagliata sostiene che «l'am- 
ministrazione deve presup- 
porre negli operatori pubbli- 
ci consapevolezza del pro- 
prio agire, disponibilità al 
confronto, fermezza nelle de- 
cisioni e celerità nella rispo- 
sta visto che non si agisce so- 
lo sul portafoglio del tra- 
sgressore ma anche su un 
documento legato alla possi- 
bilità di far fronte alle comu- 
ni necessità quotidiane». 
Secondo il comandante 


della polizia municipale di 
Trieste Bernardina Manto- 
vani il punto sottratto di vol- 
ta in volta costituisce un con- 
trollo continuo sul conducen- 
te, più intenso del semplice 
rischio sospensione che c'era 


Rosato: «La Moratti se ne torni a casan 


«Sulla scuola non ci resta 
che mandare a casa questo 


governo e la Moratti». Ne è . 


fermamente convinto Ettore 
Rosato, candidato di Intesa 
democratica alle prossime 
elezioni suppletive del 26 ot- 
tobre, intervenuto ieri alla li- 
breria Minerva a una tavola 
rotonda che ha visto uniti e 
arrabbiati i presidi (Codega 
per l’Oberdan, Hofer del Ga- 
lilei, Stalio del comprensorio 
di San Giovanni e l'ex presi- 
de del DaVinci-Sandrinell e 
ora consigliere comunale del- 
la Margherita Magnelli) di 
alcuni istituti superiori e 
non cittadini. Sul banco de- 
gli imputati la famigerata.ri- 


forma del ministro dell’Istru- 
zione, Letizia Moratti. 

«Il sistema scolastico trie- 
stino, molto apprezzato da- 
gli imprenditori, è un patri- 
monio da non disperdere» af- 
ferma Rosato. «La Moratti 
ha sperperato 13 milioni di 
euro in spot e depliant per 
pubblicizzare la sua rifor- 
ma? Vuol dire che almeno 6 
milioni di euro sono andati a 
finire nelle televisioni di Ber- 
lusconi. I tagli alla scuola 
pubblica servono a due sco- 
pi: investire in progetti inuti- 
li che interessano solo al 
Centrodestra e stornare 
qualche risorsa in più a favo- 
re dei privati». 


«Questa è una rivoluzione 
del sistema scolastico che 
non ha nemmeno sentito i ve- 
ri DIgEBDio: cioè i ragaz- 
zi. Pertanto, contro la Morat- 
ti e i suoi disegni politici, la 

rotesta deve partire non s0- 
lo dai docenti ma va allarga- 
ta a genitori e studenti». 

E a proposito di protesta, 
oggi dalle 14.30 alle 16.30 
DIO in piazza dell’Unità 

i un centinaio di studenti 
del Deledda che manifeste- 
ranno con striscionive fi- 
schietti per difendere i corsi 


serali, anche questi nel miri- 


no taglia-risorse della Morat- 
ti e per questo «cancellati» 
dall’ufficio scolastico del 
Friuli Venezia Giulia. 


n 


La banchina del Porto Vecchio requisita in occasione del trentesimo compleanno'di Francesca Vivarelli 


In 110 al Molo IV per festeggiare lady Menia 


L” 


Ufficio che sino ad alcuni 
giorni fa aveva negato l’auto- 


rizzazione alla ‘creazione di - 


cinque nuove classi serali 
(una quarta superiore al Nor- 
dio, una prima al Carli e due 
prime e una quinta al Deled- 
da) da aggiungere alle sette 
già esistenti. Martedì, il «col- 
po di scena». Pier Giorgio Ca- 
taldi, il numero uno dell’uffi- 
cio regionale, ha ricevuto ne- 
gli uffici di via Sant’Anasta- 
sio una delegazione sindaca- 
le e di iscritti del Deledda 
e... ha cambiato idea. Ha det- 
to sì. Sì ad un progetto coor- 
dinato; sì a scucire dal quel 
residuo di budget (davvero 
poco a dir la verità) qualche 


Tra gli invitati Dipiasza, Scoccimarro, Fioretti ma Fini si fu attendere invano 


Francesca Vivarelli, la 
festeggiata. (Foto Bruni) 


Alle 22 l'atmosfera è ancora 
soft. Musica blanda, un 
blues che ti avvolge in una 
serata nuvolosa, quasi neb- 
biosa. Eppure al Molo IV si 
festeggia e la sottile nebbioli- 
na forse è solo il frutto del ca- 
lore delle tante candele che 
avvolgono il ristorante della 
vecchia banchina. Prima di 
arrivarci però, sulla vecchia 
banchina, il servizio d’ordine 
ti mette subito in riga e ti ac- 
compagna a «quell’appunta- 
mento» assolutamente priva- 
to ma non abbastanza segre- 
to: il compleanno della mo- 
glie di Roberto Menia, Fran- 
cesca Vivarelli da Verbania. 

Altri passi uggiosi ed ecco 
i tavolini dei centodieci invi- 
tati e le teste dei vari Dipiaz- 
za e Scoccimarro con relati- 
vo seguito di assessori (Sbri- 
glia, Brandi, Greco, Tononi) 
e consiglieri o esponenti di 
An come Rosolen, Bandelli, 
Mazzi (il presidente del- 
l’Ater), oltre a Tito Rocco, fi- 
glio del Paron. Tra gli ospiti 
non finiani l’azzurro Coda- 
rin, il colonnello Maurizio de 
Rinaldis (comandante delle 
Frecce tricolori), Vittorio Fio- 


1) Federica Fioretti, figlia di Vittori 
2) Edda Pastor, moglie di Federico Pastor 


) Marina Maroncelli 


Rossella Gerbini, compagna del sindaco 


Roberto Dipiazza 


. 5) Marina Rocco, moglie di 


0 Rocco 


16) Cristiana Fioretti, figlia di Vittorio Fioretti. 


retti (sì, proprio quello della 
Triestina), l’alabardato Gu- 
bellini, Federico ed Edda Pa- 
stor, reduci dal matrimonio 
del rampollo Savoia Emanue- 
le Filiberto. 

All'ingresso del locale la 
Cenerentola della serata, co- 
me una principessa delle fa- 
vole avvolta in un elegante 
vestitino: corpetto di velluto 
nero, un vezzoso fiocchetto a 
segnare il vitino da vespa e 
un’ampia e lunga gonna, va- 
porosa e rigorosamente ne- 
ra. Capelli lunghi sciolti, 


trucco quanto basta. Niente 
da dire, raffinata la France- 
sca-Cenerentola. 

«Aprirò i regali domani 
(oggi, ndr)» spiega. «Il regalo 
che mi ha fatto più piacere, 
in attesa di quello di Rober- 
to, è arrivato dalla mia fami- 
glia: un gioiello». Già, Rober- 
to. Roberto, novello Nostra- 
damus, l’ha chiamata addi- 
rittura alla mezzanotte della 
sera prima per dirle «buon 
compleanno» in anticipo. E 
meno male. Chissà di che 
umore ‘nero era Menia dopo 


la votazione di quell’emenda- 
mento della legge Gaspar- 
ri... «Mio marito mi fa sem- 


pre dei doni splendidi, che, 


naturalmente scarterò in se- 
de privata» ammicca la gio- 
vane signora Menia. 

Roberto alla festa, nono- 
stante la brutta sorpresa ro- 
mana, arriva con un gessato 
grigio. Nel frattempo il 
menù della serata prosegue 
con i primi (pasta, pomodori 
e melanzane o con i cavolet- 
ti) dopo una serie di antipa- 
sti di pesce (salmone marina- 
ti, verdure ai ferri, insalata 
russa, pizza fritta). L'attesa 
è tutta per la torta. «Il dolce 
l’ha scelto Roberto», dice 
Francesca. «A me piacciono 
sia le creme che la cioccola- 
ta. Sarà una torta altamente 
calorica». 

Il taglio della torta non ar- 
riva. Semplicemente perché 
s'ha da consumare il sipariet- 
to delle imitazioni. E dei bal- 
lì. Così vengono presi di mi- 
ra un disponibilissimo Di- 
piazza e il presidente del- 
l'Unione, Berti. Poi il quadra- 
to al centro del ristorante si 
colora, dal blues lento si «tur- 


prima della patente a punti. 
Inoltre così si stabilisce una 
sorta di uguaglianza tra i cit- 
tadini, perché «se la sola 
multa pesa più sul povero 
che sul ricco, il decurtamen- 


to dei punti non fa ”distinzio-” 


ni di classe”». 

Comunque sia, chi vuole 
può in seguito recuperare fi- 
no a sei punti seguendo dodi- 
ci ore di lezione a frequenza 
obbligatoria, pagando due- 
cento euro per il corso. E se 
si tratta di recuperarli per 
patenti diverse dalle A e B, 
si dovranno obbligatoria- 
mente seguire sei lezioni in 
più su argomenti specifici 


Patente a punti, vita dura per chi non rispetta la legge. 


connessi alla categoria della 
patente in questione, Alla fi- 
ne viene rilasciato un atte- 
stato di frequenza che deter- 
minerà il recupero dei pun- 
ti. 

Ma anche l'autoscuola, 


Rosato coni presidi all'incontro sulla riforma Moratti. 


migliaia di euro perché i cor- 
si serali e di tutto il territo- 
rio regionale (c'è emergenza 
sopratutto a Udine oltre che 
a Trieste) si facciano. 

I duecento studenti giulia- 
ni che si erano iscritti e che 
stavano vivendo nel limbo 
del dubbio, vedendo in bilico 


futuro e carriera, ringrazia- 
no sentitamente. E ringra- 
ziano «per la sensibilità di- 
mostrata» Fabio Spadon, se- 
gretario provinciale della Ci- 
sl scuola e Piero Alzetta, del- 
la Cgil. 

«Ho trovato una forte di- 
sponibilità su questa verten- 


da: non rischiare prima una 
iffida, poi una sospensione 
dell'attività e infine la revo- 
ca della licenza, ha l'obbligo 
di accertare la frequenza del- 
lo studente e di non accettar- 
lo. in aula se arriva cor più 
quindici minuti di ritardo. 

anche se ciò comportasse il 

non-completamento delle do- 
dici ore richieste, ostacolan- 
do quindi il recupero dei. 
punti. 


Walter Specogna 


«Il $overno ha speso tredici 
milioni di euro in spot? Sei 
li ha incassati Berlusconi» 


za», annuncia soddisfatto Al- 
zetta. «Cataldi ci ha confer- 
mato di avere a cuore l’edu- 
cazione alle serali e degli 
adulti in particolare essendo- 
sene occupato quando lavora- 


‘va al ministero, a Roma. Ci 


ha FIODORe un “piano di bat- 
taglia”: i presidi delle scuole 
interessate elaboreranno 
‘una progettino per quantifi- 
care i costi di ciascuna clas- 
se. Compatibilmente con il 
budget, Cataldi si è detto di- 
sponibile ‘ad accontentarci 
tutti. Presenteremo. nell’im- 
mediato questa bozza e se 
tutto fila liscio entro marte- 
dì il dirigente ci farà conosce- 
re le sue decisioni». È 
È 


Fabio Scoccimarro e la sua compagna Elisabetta con un amico e i coniugi Menia. 


La Vivarelli con il consorte e il comandante 
delle Frecce tricolori Massimo de Robertis. 


La festeggiata soffia sulla torta con trenta 
candeline e una pantera nera. 


Da sinistra Edda e Federico Pastor, Marina Maroncelli, Renzo Codarin, Tito Rocco (seminascosto), il costruttore Raffaele 
Bruno, Rossella Gerbini, Roberto Menia, Francesca Vivarelli, Roberto Dipiazza e Claudio Giacomelli, (Foto Bruni) 


bina» con le luci da discote- 


ca. Renzo Codarin si scatena. 


assieme alla consorte. Dico- 
no i maligni, da sempre i me- 
glio informati, che non abbia 
azzeccato un tempo scam- 
biando i volteggi del valzer 
per i passi spericolati del 


rock'n'roll. Un vero disastro 
in pista ma tanto non c'era 
da votarlo per le sue acroba- 
zie danzerine... 

Con la torta, un incrocio 
tra una Sacher e un mallop- 
pone di marzapane, sono ar- 
rivati anche i palloncini che 


le ospiti hanno provveduto a 
sgonfiare con i loro tacchi. A 
proposito, signore in abito 
lungo e maschietti che pote- 
vano dare di più. 
«Aspettavamo anche Da- 
niela e Gianfranco (Fini, 
ndr)» ammette Francesca». 


«Ma poi gli impegni lo hanno 
fermato». Pazienza. France- 
sca-Cenerentola pare si sia 
ritirata con la sua carrozza e 
principe azzurro ben oltre le 
2. Senza abbandonare sul 
molo né scarpine né zucche. 
Donatella Tretjak 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
L’arteria, diventata scivolosa, chiusa (solo in discesa) all'altezza del ristorante Spetic fino a via Brigata Casale 


Asfalto pazzo in strada di Fiume 


Ambulanze, auto e bus deviati in via del Botro e via Forlanini 


IN BREVE 
Kermesse voluta dal Comune di Duino Aurisina 


«Teatro, mare e sport» 
Oggi convegni e musica, 
domani «Coppa Bernettti» 


È stata inaugurata nella baia di Sistiana la manifestazio- 
ne «Teatro, mare, sport» un concentrato di eventi cultura- 
li e sportivi, voluta dall’Amministrazione comunale di Dui- 
no Aurisina. 


Sono in programma mostre d’arte , concerti di musica | 


classica, stage di pittura, regate veliche, tornei di clcio, 
spettacoli teatrali, oltre a numerosi convegni. 

Teri l'inaugurazione, con un convegno sul Timavo, lo 
spettacolo teatrale col gruppo «Quei de Scala Santa» e un 
concerto musicale. È 

Oggi giornata dedicata ai convegni: alle 10 «Turismo e 
innovazione- ricadute economiche e occupazionali a Duino 
Aurisina e provincia» organizzato dal Lions Club dell’Alto 
Adriatico. Alle 15 si terrà la conferenza «I più antichi abi- 
tanti del Carso, 80 anni di scavi alla dolina di Visogliano». 

Successivamente si svolgeranno le premiazioni dell'ex 
tempore dedicata ai bambini delle elementari e delle me- 
die. In serata spettacolo musicale. 

Si chiude domani con la regata velica «Coppa Bernetti», 
la finale del torneo di calcetto, premiazioni e tanta musica 
dal vivo. ) 

Nel corso della manifestazione sono previste visite gui- 
date, dimostrazioni di varie attività sportive, un mercati- 
no dell’antiquariato. E’ stata inoltre allestita un’area-gio- 
chi per bimbi. 


Benedizione degli animali domani a Muggia Vecchia 
Cani al guinzaglio, per i «big» anche la museruola 


La tradizionale cerimonia di benedizione degli animali 
avrà luogo quest'anno a Muggia domani alle 15.30 presso 
il santuario di Muggia Vecchia. Il sindaco raccomanda ai 
partecipanti di attenersi scrupolosamente alle prescrizio- 
ni disposte dall’Azienda sanitaria-Dipartimento di preven- 
zione-Unità operativa sanità animale: i cani dovranno es- 
sere condotti al guinzaglio e quelli di taglia grande o di in- 
dole mordace dovranno essere dotati di idonea museruola. 
Eventuali morsicature dovranno essere tempestivamente 
segnalate al canile sanitario di via Orsera (tel. 040 
820026) per provvedere all’esecuzione delle misure di pro- 
filassi antirabbica previste dalla normativa vigente. Vete- 
rinario reperibile per eventuali urgenze: clinica veterina- 
ria San Francesco, via Commerciale, 26 Trieste (Telefono 
040 410081; per urgenze 335 7514231). 


Duino Aurisina: contributi per l'acquisto di libri di testo 
per gli alunni delle scuole medie inferiori e superiori 


Il Comune di Duino Aurisina comunica che le famiglie 
degli alunni residenti nel comune e frequentanti le 
scuole medie inferiori o le prime classi delle scuole me- 
die superiori, con una situazione economica Isee che 
non supera i 10.632,94 euro, possono richiedere l’asse- 
gnazione di contributi per l'acquisto di libri di testo ai 
- sensi dell’art. 28, comma 1, lettera «a» della legge regio- 
nale 10/88. Per informazioni ci si può rivolgere al Servi- 
zio istruzione del Comune, chiamando il numero 
040-2017371. 


Il «blocco» attuato dai vigili urbani 


Torna l’incubo dell’«asfalto 
pazzo»: questa volta ha fat- 
to la sua comparsa in stra- 
da di Fiume che è stata 
chiusa (solo in discesa) al- 
l’altezza del ristorante-piz- 
zeria «Spetic», praticamen- 
te dall’angolo di via del Bo- 
tro fino a via Brigata Casa- 
le. Gravissimi i disagi per 
la circolazione: basti pensa- 
re che i mezzi provenienti 
dall’ospedale di Cattinara, 
ambulanze e autobus com- 
presi, possono scendere uni- 
camente lungo via del Bo- 
tro o via Forlanini. 

La situazione è partico- 
armente critica e a nulla 
sono valsi gli interventi di 


pulitura effettuati utiliz- 
zando le autobotti: anche 
dopo il «trattamento» il gra- 
do di scivolosità è rimasto 
praticamente identico. È ra- 
gionevole ritenere che. si 
renderà necessaria una ria- 
sfaltatura dell'intero tratto 
di strada sul quale si è ma- 
nifestato — l’inconveniente 
prolungando così la chiusu- 
ra di die importante ar- 
teria. Prima di procedere al. 
la posa in opera del nuovo 
manto stradale si dovrà 
asportare in tutto o in par- 
te quello esistente. 

i ricorderà come negli 
anni scorsi l’«asfalto pazzo» 
avesse preso di mira soprat- 


all'altezza del ristorante spetic. (Foto Bruni) 


tutto viale Miramare e in 
particolare la curva all’al- 
tezza di largo Roiano. Usci- 
te di strade, collisioni e ca- 
dute col motorino erano 

uasi all'ordine del giorno. 

'roteste, mugugni, denun- 
ce e ricerca delle responsa- 
bilità si erano protratti per 
lungo tempo. Poi con le op- 

ortune riasfaltature inci- 
Ani e paure erano definiti- 
vamente scomparsi. Ora pe- 
rò questa nuova «apparizio- 
ne» non farà dormire sonni 
tranquilli agli utenti della 


strada che avranno buone | 


ragioni per temere nuovi in- 
cidenti erovinose cadute. 


Cig. 


“idee su una si- 


| cretizzazione, 
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Sì della Regione al Comune di San Dorligo per i lavori di rinaturalizzazione 


Il torrente Rosandra 
potrà scorrere libero 


Potranno finalmente parti- 
rei lavori di rinaturalizza- 
zione del torrente Rosan- 
‘dra. La Regione ha inviato 
in dui giorni al Comune 
di San Dorligo il decreto 
per permettere di procedere 
ai lavori, dopo che per anni 
tutto è rimasto bloccato per 
nuove prescrizioni e vari do- 
cumenti richiesti di volta in 


volta  all'amministrazione 
di Dolina. 
SIE prime 


stemazione al- 
meno di parte 
dell'alveo del 
torrente risal- 
fono al 1998. 
fna prima con- 


con la stesura 
del: progetto da 
parte dell'Uni- 
versità di Trie- 
ste, è del dicem- 
bre del:2000. È 
L'intervento, |P 
del costo di un © 
miliardo e 760 
milioni 
veechie lire (da 
tempo disponibili in Regio- 
ne); riguarda il tratto tra il 
onte di Pogues e quello di 
‘aresana, incipalmente 
sitratta di una pulizia dell' 
alveo e delle sponde, ora 
spesso ridotti a discariche 
di varia natura, e dove da 
tempo crescono alberi e ar- 
busti. In alcuni punti è pre- 
visto il rallentamento del 
corso d'acqua con la posa di 
massi legati tra loro da cavi 
d'acciaio, mentre altri mas- 


si saranno sistemati ‘sulle 
sponde erose 0 poco resi- 
stenti. Altre sponde già ce- 
dute saranno ricostruite, re- 
alizzando palco laddove 
si presentino pericoli di 
esondazioni. 

Il torrente Rosandra, qua- 
si sempre in estate ridotto 
ad un rigagnolo, se non del 
tutto asciutto, almeno in 
certi tratti, non sembra rap- 
presentare una minaccia in 


delle Uno scorcio del'tratto terminale del torrente Rosandra. 


termini di possibli esonda- 
zioni in caso di forti piogge. 
Grazie al carsismo, la sua 
portata d'acqua è molto va- 
riabile e differente dalla ca- 
scata a valle. Ma non è inno- 
cuo; il torrente infatti è già 
straripato nel 1963, il 16 
settembre. 

La pulizia dell'alveo del 
torrente, nel quale pare si 
trovino persino carcasse di 
auto e alcuni elettrodome- 
stici, è stata argomento an- 


che dell'ultimo consiglio co- 
munale, dove il consiglire 
dell'Ude, Franco Majcen. 
ha chiesto lumi in merito al 

rogettato intervento di pu- 
izia, visti anche i cambia- 
menti climatici e le vicende 
della Valcanale. 

«Quel progetto è un calva- 
rio», ha TUposa. tra l'altro 
il sindaco Pangerc, lamen- 
tando una serie di lungaggi- 
ni causate da continue ri- 
chieste di docu- 
menti dalla Re- 
fl gione. 

i Un «calva 

rio» terminato 
proprio in que- 
J sti giorni, L'as- 
sessore Igor 
Tul spiega: «La 
| Regione ci ha 
chiesto di pre- 
sentare entro il 
14 ottobre il do- 
cumento di ac- 
cettazione dell 
incarico di ese- 
cuzione dei la- 
vori  (tecnica- 
‘mente, il Comu- 
ne interviene 
sull'alveo per conto della Re- 
gione, ndr.). Così finalmen- 
fe si potrà dare avvio alla 
gara e far iniziare i lavori». 

Come detto, si tratta solo 
di una parte dell'alveo. Le 

orzioni a monte del ponte 
bi Bagnoli e a valle di quel- 
lo di Caresana dovrebbero 
essere oggetto di ulteriore 
intervento, per il quale il 
Comune non ha ancora otte- 
nuto risposte. A 
Sergio Rebelli 


Sensibilizzare la gente sui 
reali costi, economici e am- 
bientali, del trasporto su 
strada, cn un riequilibrio in 
favore di quello ferroviario, 
E° con questo obiettivo che il 
circolo Verdeazzurro di Le- 
gambiente ha manifestato ie- 
ri davanti ai cantieri della 
Grande viabilità, a Cattina- 
ra e a Padriciano, in occasio- 
ne della giornata di mobilita- 
zione indetta dall’Ite (Initia- 
tive Transport Europe) e at- 
tuata in diversi Paesi dell’ar- 
co alpino. 

La manifestazione non si 
oneva tanto l’obiettivo di 
fermare i lavori in corso («al- 

lo stato delle cose — precisa 
Legambiente — appare dove- 


roso il completamento del- 
l’opera») quanto di mostrare 


quale sia il prezzo reale da : 


pacare; in termini ambienta- 
i e paesaggistici, per il traf- 


fico su strada. «Ci auguria-* 


mo in questo senso — sottoli- 
nea ancora Legambiente — 
che siano ridotti al minimo i 
disagi per la popolazione re- 
sidente, sia durante i lavori 
sia una volta completata 
l’opera, con il ripristino am- 
bientale delle aree devasta- 
te e l'adozione di misure per 
il contenimento della rumo- 
Tosità», 

Con l'adesione alla giorna- 
ta indetta dall’Ite, il circolo 
triestino di Legambiente ha 
voluto anche ribadire «la più 


Manifestazione del circolo triestino di Legambiente ai cantieri della Grande viabilità. 


Traffici su gomma, ecco il prezzo 


assoluta contrarietà a qualsi- 
asi ulteriore costruzione di 
infrastrutture per il traffico 
su gomma nella zona di Trie- 
ste, dopo il completamento 
‘della Grande viabilità». 
Legambiente esprime inol- 
tre preoccupazione per il pro-" 
getto «Autostrade del mare», 
non perchè contraria allo svi- 


luppo del cabotaggio (che dei-. 


nisce una delle modalità di 
movimentazione delle merci 
più vantaggiosa dal punto di 
Vista della sostenibilità am- 
bientale), ma perchè il tutto; 
nei termini attuali del pro- 
getto, sembra prefigurare 
un ulteriore incremento del 
traffico di camion verso il 
porto di Trieste. 


‘Un momento della manifestazione di Legambiente al cantiere di Cattinara (f. Lasorte). 


Auto 


più 


FordPARTNER per Trieste, Udine, Pordenone. 


TRIESTE 


via Caboto, 24 
Tel. 040.3898111 


FordFocus TDCi 100cv. 
\. Straordinario incentivo. 


PRADAMANO (UD) = 
8.5. per Buttrio - Via Nazionale 
Tel. 0432.6400052 


FIUME VENETO (PN) 


S.S. Pontebbana, 50 


Tel. 0434.957970 


*Solo per vetture in stock. Prezzi chiavi in mano grazie al contributo dei Ford Partners. IPT esclusa. Con permuta di usato immatricolato prima del 1/01/2000 
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I comunicati per le «Ore della città» devono essere inviati in redazione via fax (040/3733209 e 
040/8733290) ALMENO DUE GIORNI PRIMA della pubblicazione. Devono essere battuti a macchina, fir- 
mati e devono avere sempre un recapito telefonico (fisso o cellulare). Non si garantisce la pubblicazione. 


Turismo 
e innovazione 


Il Lions Club Alto Adriati- 
co organizza oggi dalle 9.30 
alle 12.80 nella struttura 
coperta della sala di Sistia- 
na il convegno: Turismo e 
innovazione. Moderatore 
Domenico Romeo, relatori 
Panariti, Nodari, Cepolla- 
ro, Passon, Monte, Gallen- 
ti. Saranno presenti inoltre 
Benvenuti e Comotti opera- 
tori turistici e alberghieri. 


Colesterolo 

e glicemia 

L'unità mobile dell’Associa- 
zione del Amici del cuore 
stazionerà in piazza Goldo- 
ni oggi con orario 9-13. Il 
personale paramedico sarà 
a disposizione della cittadi- 
nanza per effettuare la mi- 
surazione della pressione - 
arteriosa, dei valori del co- 
lesterolo e della glicemia. 


Nuovo 
orario 


Da oggi l’Immaginario 
scientifico cambia l'orario 
di apertura. Il museo della 
scienza che si trova a Gri- 
gnano in riva Massimiliano 
e Carlotta, 15, è aperto sa- 
bato e domenica dalle 10 al- 
le 20 con ingresso gratuito 
alla mostra «Micromondi». 
Inoltre per il consueto ap- 

untamento del PODcEESO 

i «Scienziati della domeni- 
ca» si costruiscono oggi 1 
calchi a sorpresa e domani 
la trottola colorata e il labi- 
rinto inclinato. Per informa- 
zioni 040/224424. 


Mostra 
collettiva 


Il 6 ottobre al ristorante/ 
bar Amarcord di via Torre- 
bianca 19 alle 18.30, si 
inaugurerà la mostra collet- 
tiva «Arcobaleno x 4». La 
mostra rimarrà aperta fino 
al 25 ottobre. 


I Bandomat 
a Muggia 


Oggi e. domani, alle 20.30; 
al tendone «Oktoberland», 
musica dal vivo con i «Ban- 


domat», iazzale Alto 
Adriatico Muggia ingresso 
libero. 

Istituto . 

di grafologia 


La biblioteca dell’Istituto 
italiano di grafologia di via 
Crispi 28 è aperta provviso- 
riamente fino al 15 ottobre 
il venerdì dalle 16 alle 18. 


2 FARMACIE 


Dal 29 settembre 
al 4 ottobre 


Normale orario di aper- 
tura delle farmacie: 
8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte anche 
dalle 13 alle 16: piazza 
S. Giovanni 5, tel. 631304; 
via Alpi Giulie 2, tel. 
828428; via Mazzini 1/A 
Muggia, tel. 271124; Si- 
stiana, tel. 208334 solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte anche 
dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza S. Giovanni 5; via 
Alpi Giulie 2; largo Sonni- 
no 4; via Mazzini 1/4 - 
Muggia; Sistiana, tel. 
208334, solo per chiamata 
telefonica con ricetta ur- 
gente. 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 al- 
le 8.30: largo Sonnino 4, 
tel. 660438. 


frate | 


Perla consegna a domi- 
cilio dei ‘medicinali, so- 
lo con ricetta urgente, 
telefonare al numero 


Pietas 
Julia 


La società nautica Pietas 
Julia ha organizzato fino a 
domani nell’ambito della 
manifestazione «Teatro Ma- 
re Sport» promossa dal Co- 
mune di Duino Aurisina 
nella Baia di Sistiana, una 
mostra fotografica intitola- 
ta «La Pietas Julia da Pola 
a Sistiana 1886-2003». 


In Barbacan 
«xTe» 


Al «Barbacan» in piazza 
Barbacan, cittavecchia, 
espone Giovanna Baldini. 
L’artista sarà presente oggi 
dalle ore 18 per un brindi- 
si. 


Uil, bandi 
di concorso 


Nella sede Uil di via Polo- 
nio 5 si possono ritirare «i 
bandi integrali di concorso 
della Sissa (scadono 18/10) 
e del Comune di Pordenone 
(scade 31/10). Per informa- 
zioni passare personalmen- 
te o telefonare allo 
040/3867801 il martedì 
17-19 e il venerdì 15-18. 


Per la difesa 

di Opicina 

Con il mese di ottobre vie- 
ne ripristinato l’orario di 
apertura della sede per il 
pubblico che rimane inva- 
riato e precisamente il mer- 
coledì dalle 18 alle 19 e il 
sabato dalle 11 alle 12. 


Fisioterapia 
ad Ancarano 


Il Centro di iniziative socia- 
li Auser e lo Spi-Cgil della 
Lega distrettuale di Mug- 
gia informa ‘che continua 
con grande interesse la fi- 
sioterapia presso l’Ospeda- 
le ortopedico di Ancarano. 
Per informazioni rivolgersi 
presso la sede dello Spi- 
Cgil di Muggia, Calle Bac- 
chiocco 6/À, tel. 040/ 
271086. 


Messa 
in latino 


Domani, alle 18, a cura del- 
la fraternità sacerdotale S. 
Pio X, fondata da mons. Le- 
febvre, in corso Umberto 
Saba 20, sarà celebrata la 
S. Messa tradizionale da 
don Florian Abrahamovicz 
da Vienna. Confessione e 
rosario da mezz'ora prima 
della messa. 


Auser 
Pino Burlo 


Domani in occasione della 
giornata nazionale di rac- 
colta fondi Auser, l’Associa- 
zione Auser Pino Burlo di 
San Giacomo sarà presente 
alla fermata autobus di 
Campo San Giacomo e nel- 
le vicinanze dell'ex ospeda- 
le Maddalena dalle’ ore 
9.30 alle 12.30. La sede si 
trova in via Frausin 17, 
aperta da lunedì a venerdì 
ore 9-12. 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Lidia Petra- 
rulo nell’anniversario (3/10) 
dalla sorella Marta Aquilan- 
te 20 pro Missione triestina 
nel Kenya. 

— In memoria di Guerrino 
Apollonio (4/10) dalla figlia 
20 pro Aire. 

— In memoria di Francesca 
Bernich Beani per il X com- 
pleanno (4/10) da Rita e fami- 
glia 15 pro Fam. umaghese, 
10 pro Ass. amici del cuore. 
— In memoria di Francesca 
Bartuska (4/10) compleanno 
e onomastico da Miro e Neri- 
na 25 pro Domus Lucis San- 


Baldan 
alla Poliedro 


Continua fino a giovedì 9 ot- 
tobre alla galleria Poliedro 
in via Piccardi 1/1 A la per- 
sonale dell’artista Patrizia 
Baldan. La rassegna, che 
comprende opere su carta e 
sculture in vetro soffiato, è 
aperta al pubblico tutti i 
giorni feriali dalle 10.30 al- 
le 13 e dalle 17.30 alle 20. 


Amici 
della lirica 


L'associazione informa gli 
interessati che gli abbona- 
menti alla stagione lirica 
possono venir ritirati in se- 
de, v.. Trento 15, da lunedì, 
ogni giorno, escluso il saba- 
to. Orario 10-12. 


Itinerario 
culturale 


L'Associazione «Il Centro» 
organizza, per il 18 ottobre 
un itinerario tematico-cul- 
turale a Venezia «I tesori 
meno conosciuti dal gotico 
al barocco». Iscrizioni ed in- 
formazioni alla segreteria - 
via Coroneo 5, l° piano - 
martedì e venerdì 
16.30-18.30. 


Prove 
di canto 


L’Ensemble vocale femmini- 
le Il Focolare informa che 
sono riprese le prove di can- 
to; appuntamento ogni ve- 
nerdì alle 20.30 in via Colo- 
gna 59, presso sala parroc- 
chiale. L'invito è esteso alle 
signore e signorine che 
amano cantare: per ulterio- 
ri informazioni telefonare 
al 328/4562961 (Patrizia) o 
presentarsi alle prove. 


Preparazione 
vocale 


Il coro virile «Lucio Gagliar- 
di» del Circolo aziendale 
Fincantieri Wartsila Italia, 
organizza ogni lunedì e gio- 
vedì, dalle 20 alle 22 nella 
sede di Galleria Fenice 2, 
corsi di preparazione voca- 
le e musicale. La segreteria 
del Circolo (040-7606047) è 
a disposizione per informa- 
zioni. D 


Volontari 

di idea 

Il primo corso gratuito per 
«volontari Idea» (Istituto 
per la ricerca e la prevenzio- 
ne della depressione e del- 
l’ansia) aperto a tutti gli in- 
teressati, inizierà mercole- 
dì 8 ottobre alle 15.30 (du- 
rata l ora e 1/2 circa) pres- 
so il Centro pastorale Paolo 
VI, via Tigor 24/1. Chi vuo- 
le partecipare può chiama- 
re il n° 040/3814368 solo il 
mercoledì pomeriggio dalle 


Progetto 
Amalia 


Siete anziani e vivete o vi 
sentite soli? Conoscete una 
persona anziana sola che 
avrebbe bisogno di un pun- 
to di appoggio sicuro e co- 
stante, ma non sapete a chi 
rivolgervi? Chiamate il nu- 
mero verde ‘atuito 
800/846079 di Amalia, tut- 
ti i giorni, festivi compresi, 
24 ore su 24. 


Telefono 
speciale 


Un piccolo guaio, un brutto 
pasticcio, un grave proble- 
ma? Prima di tagliare i fili 
con il mondo, attaccatevi al 
Telefono speciale. Chiama- 
te il numero verde gratuito 
24 ore su 24, tutti i giorni 
festivi compresi, 
800/510510. Una voce ami- 
ca vi aiuterà a ritrovare la 
forza per affrontare e risol- 
vere dc problema. 


Attacchi 
di panico 


Nell'ambito della propria 
attività di volontariato l’as- 
sociazioneonlus Ape orga- 
nizza per il mese di luglio 
nella sede di Trieste due in- 
contri di ippo gratuiti 
dal titolo «Attacchi di pani- 
co: impariamo a gestirli. Ri- 
corda inoltre che sono atti- 
vi due sportelli informativi 
gratuiti, gestiti da operato- 
ri qualificati dedicati al di- 
sturbo da attacchi di pani- 
co e ai disturbi dell’età evo- 
lutiva. Per informazioni 
339/3669680 dal lunedì al 
venerdì dalle ore 13 alle 15 
oppure e-mail: apecorsi@li- 
bero.it. 


Gita 
a Gardaland 


Con le Acli domenica 19 ot- 
tobre in gita a Gardaland, 
ci sono 80 meravigliose at- 
trazioni e da quest'anno - 
novità - Fuga da Atlantide. 
Tuffiamoci nel divertimen- 
to. Per informazioni: Acli 
via S. Francesco 4/1 tel. 
040/370525. 


Aiuto 
dall’Astra , 


La salute è un bene a cui 
nessuno deve rinunciare. 
Salvaguardiamolo cercan- 
do di condurre una vita sen- 
za alcol. Se qualcuno ha dei 
problemi con l'alcol, può 
contattare  l’Astra dove 
ogni martedì dalle ore 16 al- 
le 18 troverà un operatore 
esperto in materia, via 
Abro 11, tel. 040/639152. 
Da lunedì a venerdì dalle 
16 alle 18. 


Corsi 
di sci d'erba 


Lo Sci Cai Trieste informa 
che oggi dalle 16 in poi con- 
timuano i corsi di sci d'erba 
organizzati dalla società Al- 

ina delle Giulie centro Tre 
aos di Cattinara. Per 
informazioni Sci Cai Alpi- 
na delle Giulie via di Dono- 
ta 2 tel. 040/6834351 da lu- 
nedì a venerdì dalle 19 alle 


Alzheimer, 
assistenza 


L'Associazione culturale 
«Insieme» ricorda che alla 
«Villa Biancaneve», via de- 
gli Alpini 13/1, Opicina, gli 
operatori qualificati operan- 
ti nella struttura dedicata 
alla malattia di Alzheimer 
e demenza senile sono di- 
sponibili per informazioni 
agli interessati. Telefono 


040/211550 dalle 9 alle 12. 


Cézanne 
e Bonnard 


DVELVIaEe: organizza una 
gita in pullman aperta a 
tutti il 26 ottobre a Treviso 
per visitare questa affasci- 
nante mostra dedicata ai fa- 
osi pittori francesi Cézan- 
ne e Bonnard. Per informa- 
zioni Ugl-Viaggi, via Crispi 
5, telefono 040/7600000, 
040/661000, dal lunedì al 
venerdì dalle 10.30 alle 12. 


Alcolisti 
in trattamento 


Gli operatori volontari del- 
l'Associazione Club Alcoli- 
sti in trattamento qualifica- 
ti nel settore, sono a dispo- 
sizione do tutti i quesiti 
sull’uso dell’alcol e i proble- 
mi che ne possono derivare. 
Il servizio è gratuito e asso- 
lutamente riservato nella 
sede Acat di via Foschiatti 
1. Orario: mattino da lun. a 
ven. dalle 10 alle 12 pome- 
riggio lun. ven. dalle 
17.80 alle 19, È attiva la se- 
greteria telefonica 24 su 24 
040/8370690, — 


Convegno 
della Cepple 


Fino a domani si riunisce a 
Trieste l'assemblea genera- 
le della Cepple (conferenza 
chiese protestanti Paesi la- 
tini in Europa) e la chiesa 
di San Silvestro. Il culto do- 
menicale avrà luogo ivi alle 
ore 10.30. . 


Mogli 

dei medici 

Lunedì alle ore 10 all’Ordi- 
ne dei medici tutte le socie 
dell’Associazione mogli dei 
medici sono invitate ad in- 
tervenire numerose alla pri- 
ma riunione del nuovo an- 
no sociale. 


La tutela dei diritti delle 
donne, e la tutela della sa- 
lute dei cittadini sono 
due finalità. statutarie 
del Movimento Donne Tri- 
a per i problemi socia- 
i. 

Presieduta da vent’an- 
ni con generoso impegno 
da Lori Gambassini, que- 
st’associazione di volonta- 
riato — una sezione è sor- 
ta anche a Melbourne — è 
nata tra il 1978 e il ’79, 
anni in cui la Sanità e la 
condizione della donna 
stavano vivendo delle 
svolte di profondo signifi- 
cato. 

Ed è proprio nell’ambi- 
to di una problematica so- 
ciale particolarmente sen- 
tita nella nostra regione, 
qual è appunto la malat- 
tia mentale, che il Movi- 
mento Donne presenta — 
lunedì alle ore 17.30 nel- 
la Sala Imperatore dello 
Starhotel Savoia Excel- 
sior — il libro dell’esor- 
diente Sergio Vidotto tito- 
lato «Il tempo delle rane» 
(Lalli editore, pagg. 333). 
Libro sul quale, dopo l’in- 


Il Movimento donne presenta lunedì il libro «Il tempo delle rane» 


Malattia mentale, devastante realtà 


Lori Gambassini 


troduzione di Lori Gam- 
bassini, parlerà Loretta 
Marsilli, mentre alcune 
pagine saranno lette da 
Fabio Musco. 

«Il tempo delle rane»è 
‘una vivisezione ‘impieto- 
sa della malattia mentale 


esterno», allorché Rober- 


attraverso la figura del 
protagonista Roberto, da 
nove anni ospite di un 
Centro di Igiene mentale 
della nostra città. Un rac- 
conto che in prima perso- 
na si specchia, senza im- 
barazzo, senza reticenze, 
senza pudori, nella realtà 
devastante di quel male 
subdolo, torbida discesa 
negli abissi della psiche. 
Una realtà che Roberto 
vive giorno dopo giorno 
in uno scardinato dirom- 
pere verbale, tra flash di 
lucidità e gli allucinanti 
fantasmi della sua men- 
te. E drammatico è lo svi- 
luppo della vicenda che si 
apre angosciosamente «al- 


to ritorna in famiglia. 
Libro coraggioso, «Il 
tempo delle rane», che su- 
scita un profondo turba- 
mento, e non teme di met- 
tere in rilievo l’incom- 
prensione, e certo sospet- 
to, superficialità e inade- 
guatezza da parte di chi, 
medici o familiari, assiste 
al terribile travaglio del 
malato di mente. 
Grazia Palmisano 


Smettere 
di fumare 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi per smettere di fuma- 
re organizzati dalla Lega 
per la lotta contro i tumori 
con sede in via Rossetti, 62 
c/o Sanatorio triestino. Per 
informazioni telefonare al 
n. 040/3898812 dal lunedì al 
venerdì dalle 9.30 alle 12. 


Incontro regionale _ 
laringectomizzati 


L'Associazione regionale la- 
ringectomizzati organizza 
oggi l'annuale incontro a 

leste delle Associazioni. 
La manifestazione inizierà 
alle ore 9.30 con la s. mes- 
sa, officiata dal vescovo Ra- 
vignani nella chiesa di S 
Vincenzo de Paoli e conti- 
nuerà nella sala del teatro. 
«Silvio Pellico» di via Ana- 
nian, 2. La giornata si con- 
cluderà sul Carso a Monte 
Grisa. Telefonare al n. 
040/3071983. © 


Associazione 
Petrarca 


L'Associazione liceo-ginna- 
sio comunica a soci e simpa- 
tizzanti che sono ancora di- 
sponibili alcuni posti per il 
viaggio nell’Abruzzo dal 
mare alle montagne dal 18 
al 22 ottobre. Per informa- 
zioni rivolgersi alla signora 
Simonetti tel. 040/3676386. 


Gite soci 
Pro Senectute 


La Pro Senectute con sede 
in via Valdirivo 11, organiz- 
za per i propri soci la gita 
in giornata a Tricesimo per 
la tradizionale «Festa del- 
l'anziano» prenotatevi. In- 
formazioni in via Valdirivo 
11, dal lunedì al venerdì 
dalle ore 10 alle ore 12. 


Visite 
guidate 


Domani alle 11 Barbara Co- 
slovich guiderà il pubblico 
presente alla visita della 
‘mostra Tullio Crali, il volo 
dei futuristi allestita al V 
DIeDO del museo Revoltella. 

servizio è gratuito. Bi- 


‘| glietto ingresso: intero 5 €, 


ridotto 3 €. 


Concorso 
zoofilo/ 


Domani alle 10 alla Sala Il- 
liria, della Marittima avrà 
luogo la premiazione del 
concorso zoofilo scolastico. 
Verranno premiate scuole e 
alunni per elaborati, scritti 
e disegni. Verranno conse- 
gnati ì diplomi ai concittadi- 
ni distintisi per azioni di 
soccorso animale 0 di impe- 
gno zoofilo. 


Promozione 
hockey 


Tutti i ragazzi dai sei anni 
in su potranno giocare gra- 
tuitamente a hockey doma- 
ni 5 ottobre sulla pista mo- 
bile dell’Edera al molo IV 
presso il Trieste village as- 


. sieme ai giovani hockeysti 
‘della società e ai loro istrut- 


tori. Pattini e attrezzature 
fornite gratuitamente. Ora- 
rio 10.80-13 e 16-18. In ca- 
so di maltempo ritrovo pres- 
sola pista coperta di via Bo- 


egan a San Giovanni (di 
ore 15.30 alle ore 18.30. fronte trattoria Suban). 


— In memoria di Raffaella 
Bussani VII anniversario 
(4/10) da mamma, papà, so- 
rella, nonna Anita 50 pro 
Ass. volontari ospedalieri, 50 
pro Frati di Montuzza, 50 
pro Comunità S. Martino al 
campo. 

— In memoria di Alberto e 
Santa Della Nora nell’anni- 
versario (4/10) dai figli 70 
pro Agmen, 80 pro parroc- 
chia S. Luca evanglista (Cari- 
tas). 

— In memoria di Nilde Proiet- 
ti XIX anniversario (4/10) da 
figlia e genero 50 pro Soc. 
San Vincenzo de’ Paoli (par- 
rocchia di Roiano). 


# MOVIMENTO NAVI © 


040-350505 Televita. guinetti, 25 pro parrocchia S. 

Vincenzo de’ Paoli. 
: TRIESTE-MUGGIA 
FERIALE FESTIVO 

Partenza da TRIESTE ., Partenza da TRIESTE 

6.45, 7.50, 9.00, 10.10, 11.20, | 10.10, t ; 

14.00, 15.10, 16.20, 17.30, 19.85 1697 no pia 

Arrivo a MUGGIA Arrivo a MUGGIA 

7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, | 10.40, 11.50, 1430, 15.40, 

14.30; 15.40, 16.50, 18.00, 20.05 | 16.50, 18.00 È ; 

Partenza da MUGGIA Partenza da MUGGIA 

7.15, 8.25, 9.95, 10.45, 11.55, | 10.45, 11.55, 1485, 1545, 

14.35, 15.45, 16.55, 18.05, 20.05 | 16.55, 18.05 

Arrivo a TRIESTE Arrivo a TRIESTE 

7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12.25, | 11.15, 12.25, 15,05, 16.15, 

15.05, 16.15, 17.25, 18.95, 20.35 | 17.25, 18.95 


TARIFFE: corsa singola: € 2,70; corsa andata-ritormo € 5,05; bici- 
clette € 0,55; abbonamento nominativo 10 corse € 8,70; abbona- 
mento nominativo 50 corse € 20,90, 


ARRIVI 


PARTENZE 


2 da orm. 47 a Cesme. 


Ore 7 It ADRIA BIANCA da Venezia a molo VII; ore 8 Tu UND KA. 
RADENIZ da Istanbul a orm. 31; ore 8 Slo PORTOROZ da Pirano a 
orm. 30; ore 8 Gr EL VENIZELOS da Igoumenitsa a orm. 57; ore 14 
Pa MSC ANASTASIA da Venezia a molo VII; ore 14 Tu UND DE- 
NIZCILIK da Ambarli a orm. 39; ore 15 Tu ULUSOY 2 da Cesme a 
orm. 47; ore 16 CtDALMAGIJA da Venezia a orm. 30; ore 16.15 Slo 
PORTOROZ da Pirano a orm. 80. 


Ore 9 Slo PORTOROZ da orm. 30 a Pirano; ore 14 Bs VENEZIA da 
orm. 22 a Durazzo; ore 14 Gr EL VENIZELOS da orm. 57 a Igoume- 
nitsa; ore 15 Ct FINIDA da Afs a Umago; ore 17.15 Slo PORTOROZ 
da orm..30 a Pirano; ore 19 Pa TRIDENT HOPE da Siot 1 a ordini; 
ore 20 Tu UND KARADENIZ da orm. 31 a Istanbul; ore 20 It ADRIA 
BIANCA da molo VII a Taranto; ore 20 Pa MSC ANASTASIA da mo- 
lo Vil a Ravenna; ore 20.30 Ct DALMACIJA da orm. 30 a Zadar: ore 
22 Tu UND DENIZCILIK da orm. 39 ad Ambarli; ore 23 Tu ULUSOY 


— In memoria di Francesco 
Scapin (4/10) dalla famiglia 
50 pro Agmen. È 
— In memoria di Mario Stru- 
dthoff (4/10) da Roberta 15 
pro Astad. S 
— In memoria di Fulvio Amo- 
deo nel XXVIII anniv. (4/10) 
da papà, mamma e Livia 
125, dagli zii Mariano e Liset- 
ta Godina 25 pro Liceo ginna- 
sio F. Petrarca (borsa di stu- 
dio Fulvio Amodeo); dalla so- 
rella Livia con Monica e Me- 
linda 50 pro Astad. 
— In memoria di Aurelio e 
Carla Amodeo (4/10) da Aure- 
lio, Annamaria Amodeo 50 
ro Ricreatorio G. Padovan 
6 allievi), 50 pro Soc. Alpi- 
na delle Giulie. 


— In memoria di Emilia Bo- 
netti (nonna Mila) IX anniv. 
(4/10) da Annamaria, Aure- 
lio Amodeo con Livia e fami- 
glia 100 pro Liceo ginnasio 
F. Petrarca (borsa di studio 
Fulvio Amodeo). 

— In memoria di Nicolina Do- 
vgan v. Metliak da Jolanda e 
Pino Plesnik 50 pro Frati si 
Monza (pane per i pove- 
T1). 

— In memoria di Francesca 
Fiocca. Bremitz dalla figlia 
Lydia 26 pro chiesa San Vin- 
cenzo de’ Paoli. 

— In memoria di zia Maria 
Fiocca Slaico dalla nipote Ly- 
dia 26 pro parrocchia S. Vin- 
cenzo de’ Paoli. 


Tre hotel e stabilimenti bal- 
neari che attiravano molta 
clientela, spesso estera, in 
virtù dei suoi bagni di cura 
e climatici. Prima di ciascu- 
na delle due Guerre mon- 
diali dello scorso secolo, la 
baia di Sistiana, al di là del- 


te ambientali, rappresentò 
uno dei punti turistici di 
‘maggiore richiamo del no- 
stro litorale. Soprattutto il 
Park Hotel, eretto tra il 
1906 e il 1909 probabilmen- 


le attuali e ripetute dispu- 


— In memoria di Ignazio Ga- 
rofalo da Odette, Gèrard e 
Patrìk 50 pro Astad, 50 pro 
gatti di Cociani, 50 pro Ag- 
men; dai colleghi di Enrica 
50 pro Astad, 10 pro gatti di 
Cociani, 15 pro Agmen. 

—In memoria dei nostri geni- 
tori da Livio e Loredana Mo- 
setti 50 pro Enpa (cura gatti 
randagi). 

— In memoria di Mafalda Gle- 
ria Gasvodich dalla zia 500 
pro Unicef. 

— In memoria di Laura Liessi 
dagli zii Rita, Piero, Emma, 
Mercede con Daniela e Tizia- 
na 125 pro Burlo Garofolo. _. 
— In memoria di Gianmarco 


te su commissione del Prin- 
cipe Alessandro della Torre 
e Tasso, poteva godere di 
elevata capienza specie do- 
po la realizzazione dell’edi- 
ficio di collegamento con il 
vicino Strand Hotel che lo 
rese un unico complesso al- 
berghiero e ristorativo. 

Su tale argomento di ca- 
rattere storico e sull’even- 
tuale recupero architettoni- 
co del pregiato immobile 
che oggi versa in condizioni 
di evidente degrado, parle- 


Livia da Maria Stella Mala- 
fronte 15 pro progetto suor 
Urbica (Ist. Suore Orsoline 
di Gaudio). È 
— In memoria di Lina Longhi 
dalla fam. Mesinoglu 30 pro 
Ass. de Banfield. È 

— In memoria di Lucia Mel 
carne da Carmelo Lorgio 30 
pro Aire. x 

- In memoria di Norma Mil- 
lia in Bodì dalle fam. Simo- 


netti, Rismondo, Rocco, Jer- | 


nal-Groppi, Vescovi, Gelletti, 
Albore, Castaldi, Fiorani 250 
pro Aire. ita 

- In memoria di Salvatore 
Modica dai condomini di via 
Padovan n.5, 65 pro Ass. 
Amici del cuore, 


rà martedì alle 17.30, pres- 
so la sala Baroncini delle 
Assicurazioni Generali di 
via Trento 8, l'ingegner 
Claudia Fragiacomo, recen- 
te autrice di una tesi di lau. 
rea sul tema, nel corso del- 
la conferenza dal titolo «Si- 
stiana Seebad. Il bagno di 
Sistiana e il Park Hotel», 
organizzata dalla Società 
triestina di cultura Maria 
Theresia e introdotta da 
Igor Tuta, già direttore del- 
la sezione slovena della Rai 


Cappella 

Civica 

Con ordinanza prot. n. 20 
16/1/8/1-2003 il sindaco ha 
disposto le procedure per la 
selezione di nuovi elementi 
da inserire nell’elenco dei . 
cantori della Cappella civi- 
ca. Gli interessati possono 
chiedere l'ammissione alle 
audizioni contattando en- 
tro il 4 novembre la direzio- 
ne della Cappella civica, 
via M. R. Imbriani 5, tel. 
040/6386263. Le ‘audizioni 
avranno luogo nei giorni 
successivi la predetta sca- 
denza. Data e ora delle con- 
vocazioni saranno comuni- 
cate ai singoli candidati. 


Messa 
in croato 


La Comunità croata di Trie- 
ste comunica che domani al- 
le 11 avrà luogo la celebra- 
zione della messa in lingua 
croata presso la Cnn 
della ‘chiesa di Sant'Anto- 
nio nuovo, ingresso via Pa- 
ganini 6. 


Alliance 
francaise 


comunica che quest'anno le 
lezioni di tutti i corsi avran- 
ho inizio il 13 ottobre pros- 
simo. Per informazioni la 
segreteria di piazza S. An- 
tonio 2 è aperta dalle 9.30 
alle 12 e dalle 16.30 alle 
19. Tel-fax 040/634619 
e-mail allifra@libero.it sito: 
http://digilander.iol.it/al- 
liancefrancaisetri. 


Itinerari 
organistici 


Domani alle 20.45 con in- 
esso libero nella chiesa 
lei Ss.Andrea e Rita a Trie- 

ste, avrà luogo il dodicesi- 

mo concerto della rassegna 

«Itinerari organistici del 

Friuli-Venezia Giulia» per 

la parte figuardante le dio- 

cesi di Trieste e Gorizia. Il 

coro del conservatorio Giu- 

seppe Tartini di Trieste, di- 

retto da Walter Lo Nigro, 

presenterà musiche di Ba- 
ch, Mendelssohn, Rauta- 
vaara e Shaw. 


Concerto 
di Noa 


Da lunedì 6 ottobre saran- 
no in distribuzione vagli 
sportelli dell’ufficio infor- 
mazioni turistiche’. del 
l’Aiat, in piazza Unità d’Ita- 
lia n. (sotto il munici- 

io) gli inviti per il concerto 

ella cantante Noa, in pro- 
gramma il 13 ottobre alla 
sala Tripcovich, con inizio 
alle 20.15. Ogni persona po- 
trà ritirare al massimo un 
invito per due posti. 


2 PICCOLO ALBO 


Venerdì 26 settembre ore 
18, è stato smarrito appa- 
recchio acustico per udito 
zona via Machiavelli-via 
Trento verso largo Panfili. 
Coloro che l’avessero trova- 
to e raccolto sono pregati di 
consegnarlo all’Amplifon, o 
ai Vigili urbani. 

Il giorno venerdì 26 settem- 
bre ho smarrito: al centro 
comm. «Le Torri» o fuori (la- 
to via D’Alviano) un porta- 
chiavi nero con scritto Piag- 
gio (chiavi di uno scooter). 
Chi l'avesse trovato è prega- 
to di telefonare al n. 
040/828959. Grazie. 

Gatto maschio adulto steri- 
lizzato tigrato grigio-noccio- 
la docile, risponde al nome 
di «Tigre» smarrito in via 
Plinio (Grignano). Tel. 
040/224349-335/8160316. 


Smarrito nei pressi di Sali- 
ta di Vuardel gatto ma- 
schio giovane, docile, steri- 
lizzato, tigrato rosso con col- 
larino rosso, risponde al no- 
me di Romeo. Chiunque ab- 
bia notizie per cortesia con- 


tatti il numero 
339/5724794 oppure 
040/568188. 


regionale. Sarà questa l’oc- 
casione per ripercorrere le 
alterne vicende del sito co- 
stiero e della sua principa- 
le costruzione, il Park Ho- 
tel. appunto, trasformato 
pure in sede del comando 
austriaco del Seebataillon 
Triest o, durante il Secon- 
do conflitto, dell’Intenden- 
za della Il Armata italiana 
con visita del Principe Um- 
berto di Savoia nonché in 
centro di raccolta di esuli 
negli anni Cinquanta. 
Fiorenzo Ricci 


dei 


SABATO 4 OTTOBRE 2003 


Ogsi sarà protagonista il poeta Libero Levi che intratterrà il pubblico con î «Versi dal cuore» 


Riparte la stagione del Club Primo Rovis 


Il Club Primo Rovis della 
Pro Senectute ha ripreso 
da alcuni giorni la sua in- 
tensa attività rivolta so- 
prattutto alla persone an- 
ziane, attività che prose- 
guirà, nel solco degli anni 
precedenti, anche per la 
stagione 2003-2004 nella 
consueta sede di via Ginna- 
stica 47. 

Il ricco calendario setti- 
manale delle attività non 
ha subito variazioni di ri- 
lievo: il lunedì e venerdì 
mattina sono riservati al 
corso di ballo mentre i po- 
meriggi dalle 16.80 in poi 
sono variamente distribui- 
ti. 

Al lunedì «Insieme in al- 
legria», il martedì resta 
giorno di chiusura mentre 
il mercoledì sarà il giorno 
dei giochi. Questo il palin- 
sesto di massima delle atti- 
vità della Pro Senectute. 

I pomeriggi dal giovedì 
alla domenica saranno de- 
dicati, com'è tradizione, al- 
le attività artistico-cultura- 


oi 


li che spaziano veramente 
in ogni campo dello spetta- 
colo e dell’intrattenimento 
grazie alla generosa dispo- 
nibilità di artisti spesso di 
grosso prestigio, non solo 
locali ma anche provenien- 
ti da altre città. 

Oltre a poeti e attori ci 
sono cabarettisti, comici, 
cantanti di musica classica 
e leggera ma anche com- 
plessi strumentali, cori, 
bande, compagnie di prosa 
ecc. 

A scegliere, allestire e co- 
ordinare questi program- 
mi ci pensa, come sempre, 
l’infaticabile Sergio Colini 
che è anche il brillante pre- 
sentatore di tutte le mani- 
festazioni. 

Cominciano da questo fi- 
ne settimana il Club Rovis 
ospiterà oggi un poeta ul- 
traottantenne, Libero Le- 
vi, che intratterrà il pubbli- 
co con i suoi «Versi dal cuo- 
re». 

Autore del volume «Ho 
comperato tre rose...» si è 
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accostato alla poesia con 
semplicità e immediatezza 
trovando in essa un confor- 
to alla solitudine. 

Domani sarà la volta di 
Mara Sardi, una delle più 
applaudite cantanti della 
tradizione triestina. Il suo 
esordio risale all’inizio de- 
gli anni ’70 nella famosa 
«Corrida» radiofonica pre- 
sentata da Corrado. 

Poi ha partecipato a qua- 
si tutte le edizioni del Fe- 
stival della canzone triesti- 
na vincendo molti primi e 
secondi premi ed ha rap- 
presentato Trieste anche 
al festival nazionale «Leo- 
ne d’Oro» di Venezia. 

Altri importanti eventi 
sono in preparazione per 
le prossime settimane co- 
me la presentazione della 
Stagione teatrale in dialet- 
to dell’«Armonia» che ve- 
nerdì 17 ottobre vedrà sul 
palcoscenico del Club Ro- 
vis la compagnia «Amici di 
S. Giovanni» al completo. 

Liliana Bamboschek 
n 
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TRIESTE AGENDA 


Il presentatore e anche 
coordinatore Sergio Colini, 


Oggi alle 16.30 in piazza Unità concerto per «Musica in uniforme» 


La fanfara della brigata Pozzuolo 


L’Ajat organizza oggi alle 
16.30, in piazza dell’Unità 
d'Italia, la passerella della 
Fanfara della Brigata di 
Cavalleria «Pozzuolo del 
Friuli» (lo spettacolo si svol- 
gerà anche in caso di mal- 
tempo). 

Continua la passerella 
delle formazioni musicali 
militari che, da alcuni an- 
ni, si esibiscono nella no- 
stra città nell’ambito del 
progetto «Trieste capitale 
della musica in uniforme». 

L’Aiat, per gli aspetti cul- 
turali, di tradizione e me- 
moria che questi spettacoli 
hanno insiti ha deciso di or- 
ganizzare questo nuovo ap- 
puntamento che — sicura- 
mente — regalerà splendide 
emozioni a quanti vorran- 
no assistere. 

Nato da un'idea del trie- 
stino Andrei Sinigoi, il pro- 
getto ha fatto arrivare nel 
capoluogo giuliano, in que- 
sti anni, formazioni musica- 
li militari prestigiose di li- 
vello internazionale. 

Questa volta, dopo fran- 


_ 


cesi, danesi, austriaci, un- 
gheresi, tedeschi, nepalesi, 
polacchi e irlandesi, si po- 
trà assistere alla sfilata del- 
la prestigiosa fanfara di ca- 
valleria «Pozzuolo del Friu- 
li», diretta dal maestro Ca- 
poral maggiore scelto Gio- 
vanni D'Urso. 

Il complesso musicale 
con le stellette regalerà a 
turisti e triestini brani tipi- 
ci e ritmi delle truppe a ca- 
vallo ma anche altri generi 
musicali accompagnati ad 
ardite evoluzioni sul terre- 
no che daranno luogo a un 
vero e proprio «carosello». 

L’uniforme storica ispira- 
ta a quella ottocentesca dei 
dragoni, completerà la core- 
ografia: elmo crestato, giub- 
ba blu con colletto e para- 
mani gialli sovrastati da fio- 
rone in galloncino rosso 
scarlatto, pantaloni turchi- 
ni alla cavallerizza e alti 
stivaloni con speroni. Ap- 
puntamento dunque, in 
piazza Unità oggi, alle 


16.30, per assistere ad uno 
spettacolo «d’altri tempi». 


Domani con l’Astad 


La benedizione 
degli animali 


L’Astad organizza per 
domani la tradizionale 
benedizione degli anima- 
li, alle 12.80 in viale Ro- 
molo Gessi. 

L’Astad con un comu- 
nicato prega i parteci- 
panti alla manifestazio- 
ne di «tenere i cani co- 
me da norma di legge e 
gli animali di piccola ta- 
glia, gatti compresi, ne- 
gli appositi contenitori 
per evitare inutili spa- 
venti o pericolose fu- 
ghe». 

La Trieste Trasporti; 
inoltre, si legge sempre 
nel. comunicato del- 
l’Astad, ha autorizzato 
la presenza di animali 
sui propri mezzi, «come 
da regolamento». 
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Iniziativa dell'Adiconsum 
Energia pulita 
ed economica 


Su iniziativa della Adicon- 
sum (l'Organizzazione a di- 
fesa dei consumatori costi- 
tuita dalla Cisl) si effettua 
anche nella città di Trieste 
una tappa della mostra iti- 
nerante dedicata alle fonti 
energetiche rinnovabili e al 
risparmio energetico. Tale 
mostra collocata in 2 cam- 
per si trova in piazza S. An- 
tonio dal pomeriggio di ieri 
alla mattina di domenica e 
si avvale della presenza di 
due qualificati operatori 
che illustrano ai cittadini, 
alle scolaresche nonché a 
quanti lavorano nel settore 
— artigiani, progettisti e 
amministratori — le tecnolo- 
gie esposte finalizzate al 
progetto di energia econo- 
mica e pulita. 

Ai cittadini che visitano 
la mostra sono distribuite 
gratuitamente dieci diver- 
se guide mentre agli opera- 
tori del settore sono riserva- 
ti dieci diversi dossier tecni- 
ci trattanti le tecnologie 
per il risparmio energetico. 


IL PICCOLO 
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«Non era 
una bambina» 


Risposta alla segnalazione 
«Bambina multata», a fir- 
ma del signor Michele Cam- 
marosano. La «bambina» 
multata sulla linea 36 in 
data 15 settembre risulta es- 
sere una ragazza di 15 an- 
ni che al momento del con- 
trollo a bordo ha presentato 
al verificatore un biglietto 
della serie 02A, scaduto al 
31.12.02. 

A suo tempo la società 
aveva ampiamente informa- 
to la cittadinanza riguardo 
alla scadenza dei titoli di 
viaggio 02A e concesso tre 
mesi di tempo per poterli so- 
stituire dai rivenditori. Ci 
sembra che il disgusto da 
lei espresso possa ritenersi 
fuori luogo. 
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Ingrid Zorn 
responsabile 
relazioni esterne 
Trieste Trasporti Spa 


Deve 
vergognarsi 


In relazione al discorso tele- 
visivo a reti unificate fatto 
dal presidente del Consi- 
glio nella serata di lunedì, 
vorrei esprimere un solo 
commento (peraltro parafra- 
sando le sue stesse parole): 
che si vergogni. 

Massimo Contento 


Centrali 
spente 


Secondo me non la raccon- 
tano giusta. Se a luglio 
avemmo problemi perché 
consumavamo oltre i 
54.000 Mw e quindi troppo 
per la nostra produzione e 
per gli accordi d’importazio- 
ne, quello che è successo do- 
menica pone dei grossi in- 
terrogativi. Domenica, da 
quello che leggo sulla stam- 
pa, stavamo consumando 
circa 24 mila Mw, quindi 
circa il 45% di quello che 
consumavamo CI giorna- 
te di punta a luglio. 

Non solo: domenica ave- 
vamo in pratica il 50% del- 
le centrali spente, causa il 
basso assorbimento. E allo- 
ra, qualcuno mi sa dire per- 
ché abbiamo bisogno di più 
centrali? In realtà abbiamo 
bisogno di una politica ener- 
getica diversa, con incentivi 
ai privati, siano aziende 
che cittadini semplici; per 
l'installazione di pannelli 
fotovoltaici o di generatori 
a vento (soprattutto a Trie- 
ste, vista la continuità dei 
venti), con i gestori che ac- 
quistino la corrente da que- 
sti a prezzi remunerativi. 

L'ultima cosa di cui ab- 
biamo bisogno sono proprio 
le grosse centrali (possibil- 
mente nucleari, come vor- 
rebbe Marzano), visto che il 
blackout è dovuto soltanto 
a problemi organizzativi. 

Îmberto Dari 
Aurisina Stazione 


IL CASO 
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Ne «La questione di Trie- 
ste» Diego de Castro scrive 
che le violazioni, fatali per 
triestini ed esuli, del Trat- 
tato di pace che l’Italia era 
riuscita a far introdurre 
nel Memorandum di Lon- 
dra del 1954 erano consi- 
derate come «successi del- 
la nostra diplomazia», tut- 
ti sfruttati poi fino alle 
estreme conseguenze. 

a) Annullamento dell’in- 
dipendenza del Tlt, e poi 
negazione di ogni forma di 
autonomia per Trieste, an- 
zi, inglobandola nella re- 
gione Friuli-V.G. le è stata 
imposta una doppia suddi- 
tanza, da Roma e da Udi- 
ne. 

b) Riduzione del Porto 
franco internazionale a 
semplici Punti franchi ita- 
liani, soffocati da una bu- 
rocrazia asfissiante, pre- 
messa per lo smantella- 
mento di navalmeccanica 
e marineria. Oggi il cada- 


Solo delusioni dopo sessant'anni di promesse da parte dei politici 


Esuli sedotti e abbandonati 


vere del Porto Vecchio (di- 
venuto «antico») viene «re- 
stituito» alla città da chi 
ha regalato al concorrente 
sloveno il ‘Molo VII, ora 
Molo I (nel 1952 per un 
molo Tito ci avrebbe resti- 
tuito la Zona B fino a Sal- 
vore). Mentre noi attendia- 
mo i traffici del chimerico 
Corridoio 5, Capodistria 
prospera con quelli Nord- 
Sud, già triestini. 

c) Dopo non aver saputo 
impedire l’esodo, l’Italia 
ha riconosciuto alla Jugo- 
slavia il diritto di proprie- 
tà sui beni degli esuli (in- 
gannati e frodati) situati 
nei territori ceduti, in vile 
cambio della cancellazione 
del debito di guerra, ren- 
dendovi così slavi «sangue 
e suolo». Il Centrodestra 
ha tradito esuli e se stesso 
accampando l'alibi «pacta 
sunt servanda». 

d) Accettando sia la so- 
stituzione della Commis- 


sione internazionale sui di- 
ritti delle minoranze con 
una inutile Commissione 
mista, sia che tali diritti 
venissero garantiti non 
«uti singuli» bensì al 
«gruppo etnico», in Zona B 
rappresentato dall’Utif or- 
gano del regime oppresso- 
re, l’Italia ha condannato 
anche questi italiani al- 
l’esodo e alla perdita, con 
Osimo, dei beni. Oggi, sca- 
duto e non eseguito l’Accor- 
do di Roma, solo il gover- 
no italiano «copre» tali be- 
ni, ma esso nulla fa affin- 
ché siano restituiti agli 
esuli. 

Triestini ed esuli, per 60 
anni sedotti e abbandona- 
ti, sono oggi gli uni alla de- 
riva e gli altri alla dispera- 
zione. Ma da queste parti è 
l’Italia politica e i suoi nu- 
merosi e volonterosi prosse- 
neti locali ad aver perduto 
faccia ed onore. 

Salvatore Fernetti 
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Il silenzio 
dei depressi 


Egregia insoddisfazione, 
quella che avanza sbatten- 
do contro muri della delu- 
sione, a volte frustrazione, 
e che spesso st lascia crolla- 
re sopra l'inerzia di un 
«niente da fare», insoddisfa- 
zione che’ avvolge lo stato 
d’animo col cappotto stretto 
della tristezza, un’ansia len- 
ta e pesante che assomiglia 
tanto a una stanchezza, o 
forse, sono entrambe le co- 
se. Tristezza e stanchezza, 
due condizioni che prima si 
alleano e poi cospirano l’in- 
tenzione di un malessere, 
oppure costruiscono quel 
malumore intollerante che 
le visite psichiatriche certifi- 
cano e timbrano con la dia- 
gnosi della crisi depressiva. 
La crisi depressiva, quella 
che gira dentro un disturbo 
sempre più affollato, e che 
come un malinconico sfini- 
mento è costretta a ricove- 
rarsi sul riposo intontito 
dello psicofarmaco, mentre 
da fuori, allegrie senza sor- 
riso o sorrisi senza viso, 
continuano a inneggiare al 
movimento piacevole della 
vita! Già, la vita, quella 
che ha perso il coraggio e 


che per  un’indigestione 
d'ansia, è costretta a ripa- 
rarsi nei digiuni profondi 
del silenzio. 

Il silenzio dei depressi, 
quello che ingoia manate di 
pastiglie senza capire il gu- 
sto, e probabilmente nean- 
che il senso, un silenzio che 
mastica solleciti e rimprove- 
ri senza sentire il suono, 
che aspira chilometri di si- 
garette senza concedersi la 
preoccupazione di una tos- 
se, e che annulla le lancette 
dell'orologio, ignorandone 
il movimento. Il silenzio, 
quello dei depressi, che di- 
vora strade lunghe di pen- 
sieri, o di riflessioni senza 
libertà che pensano sempre 
la stessa cosa: ma quando 
finisce sto tormento, quan- 
do, ,che così finalmente mi 
‘preparo per ricominciare!... 
Sì, per ricominciare con un 
altro tormento, che insazia- 
bile chiamerà un altro tor- 


Cid 


mento, e poi ancora un tor- 
mento, tormento, tormento, 
e avanti così, fino a semina- 
re dietro le spalle un'antica 
abitudine piena d'inciam- 
pi, inciampi che stramazza- 
no a terra senza sentire il 
dolore della caduta! 

A proposito di cadute, 
qualche anno fa, un medi- 
co, visitando la tristezza di 
un'amica mia, provò a solle- 
varle la stanchezza con una 
terapia che consigliava 
l’uso e la frequentazione del- 
le compagnie allegre, delle 
bibite cantanti, oppure il 
piacere di qualche bello spa- 
simante! «Povero scemo! 
così lo classificò l'amica 
mia, una che se avesse avu- 
to il desiderio di canzoni, li- 
quori e amori, non avrebbe 
sicuramente sprecato i suoi 
anni migliori rimbalzando 
negli ambulatori, cercando 
che qualcuno le togliesse di 
dosso una voglia di saltare 
giù dal mondo! 


Il silenzio dei depressi, 

uello che gira dentro un 
nia di soluzioni pubbli- 
citarie, senza recepire un 
rumore, 0 che attraversa le 
sofferenze appoggiandosi 
sui «sollievi» do prescri- 
zioni mediche, e che chiuso 
negli angoli del niente, si la- 
scia spingere da una crona- 
ca senza farsi toccare, si la- 
scia parlare senza consuma- 
re l'ascolto, si lascia visita- 
re testimoniando la presen- 
za di un'assenza, ma so- 
rattutto, si lascia puntare 
‘a diffidenza che si dedica 
alla paura di una malat- 
tia. La depressione è una 
malattia che non parla, e 
che immobile fissa i soffitti 
alla ricerca di qualche mac- 
chia che la salvi, o che con- 
segna lo sguardo dentro i 
colori dei tappeti orientali 
che scorrono nelle aste tele- 
visive, tappeti simili agli 
stati d’animo, neri come 
l'angoscia, grigi come la so- 
litudine, tappeti morti co- 
me la vita, o vivi come la 
morte, specie quando sono 
costretti a salvarsi la vita 
proteggendola con una pri- 
gione intorno, una prigione 
alta dove poter nascondere 
la cura!... Dio mio, com'è pe- 
son il silenzio dei depres- 
sl! 


Come cambiano 
i tempi 


Quando ho letto la Segnala- 
zione del signor Finzi sul 
Giuda tricolore ho pensato: 
è troppo caldo. Mai avrei 
immaginato che aveva col- 
pito nel segno; è stato uno 
della minoranza a confer- 
marlo con una lettera che 
trasudava di acredine e li- 
vore da ogni poro; evviva la 
fratellanza ‘©. italo-slovena 
gridavano nel 1945; che fi- 
ne ha fatto questa volontà 


di vogliamoci tanto bene? A 
dire il vero gridavano an- 
che «Trst je nas» e «tujega 


Mario e Romilda sempre insieme 


Mario e Romilda festeggiano le nozze d’oro. Tantissimi 
auguri ai genitori e nonni dai figli, nipoti, e da tutti 
i parenti che li ricordano con affetto. 


nocemo, svojega ne damo» 
(il vostro non lo vogliamo, 
il nostro non lo diamo). 
Pensavo, ingenuamente, 
che qualcuno che si straccia 
le vesti si sarebbe indigna- 
to, delusione. Ci ha pensato 
un ex comunista, l’ex segre- 
tario cittadino dei Ds Stelio 
Spadaro a biasimare il bi- 
lioso e a.bacchettare la mi- 
noranza... cambiano i tem- 
pi. E vero, l’Italia ha dato î 
natali a Mussolini, ma ha 
dato anche i natali a Leo- 
nardo, Dante, Raffaello, 
Verdi, Michelangelo, Cano- 
va, Alfieri, Marconi, Salvo 
d'Acquisto, e centinaia e 
centinaia di altri Sommi. 


Lei ha offeso l’Italia e tut- 
ti gli italiani e ora io le chie- 
do di scusarsi, vede, si può 
essere individui refrattari 
alla logica e alla ragione, 
ma si può anche chiedere 
un consiglio, uno, vorrei 
darglielo io: se non si trova 
bene a Trebiciano nessuno 
le impedisce di fare la vali- 
gia e andare altrove, lo han- 
no IGO nel dopoguerra 350 
mila persone che non poten- 
do vivere nel paradiso jugo- 
slavo hanno scelto di vivere 
nell’inferno italiano. Vede, 
io rispetto tutti i popoli, ma 
pretendo che gli altri rispet- 
tino il mio. 

Ennio Lenarduzzi 


_ {i 


Auguri Milly 


Milly ha 80 anni. Auguri 
dai figli, sorelle, nipoti dal 
Canada, parenti e amici, 


| tecnici 
Acegas 


È con stima ed ammirazione 
che desidero complimentar- 
mi con tutti i tecnici e opera- 
tori dell’Acegas che hanno 
‘permesso, con dedizione al la- 
voro, di limitare al massimo 
il disservizio in città. Come 
ritengo doveroso protestare 
quando le cose non vanno per 
il verso giusto, mi sembra al- 
trettanto corretto esprimere 
compiacimento quando azien- 
de e persone consentono di da- 
re risonanza alla città di Tri- 
este per il loro ottimo lavoro. 
berto Zorzin 


150 ANNI FA 


il «Giovanni Paolo» e la « 


© Mr. 
Gma, inau; 
rium del 

avranno luogo o; 


aniel J. 


lizzan 


Nerina e Carlo, nozze d’oro 


Nerina e Carlo Morel festeggiano 50 anni di matrimonio. 
Tanti auguri dai loro figli Alessandro e Franco, le nuore 
Roberta e Silla, il nipote Stefano e tutti gli amici, 


4 ottobre 1953 


@ Vedette della polizia marittima jugoslava hanno cattura- 
to nottetempo al largo della costa istriana, all’altezza di 
Umago e Cittanova, tre REGAGLOcn triestini: il «Quinta», 
tella Maris», Il primo è stato rila- 
sciato, gli altri due sono stati dirottati a Capodistria. 
Herget, capo degli affari culturali del 
‘erà martedì prossimo, 6 ottobre, all’Audito- 
ima, i corsi gratuiti di lingua inglese. Le lezioni 
‘ogni martedì, con un'ora peri principianti 
euna Lek chi già possiede basi sufficienti della lingua, uti- 
lo metodi moderni audiovisivi. 
© Presso la Camera di commercio ha avuto luogo la pre- 
miazione di 199 agricoltori della zona, distintisi nei con- 
corsi per la buona tenuta e il miglioramento delle stalle e 
per la buona confezione dei vini e tenuta delle cantine. Il 
DIO premio è toccato rispettivamente, a Carlo Leghissa 
li Duino per il concorso delle stalle, a Carlo Puntar di Bel. 
poggio per quello delle cantine. 


AVVISO AI LETTORI 
M | lettori che vogliono 
vedere pubblicate le Se- 
gnalazioni sono pregati di 
scrivere su un solo tema, 
di non superare le TREN- 
TA RIGHE da SESSANTA 
BATTUTE a riga; di scrive- 
re a macchina, di firmare 
in modo comprensibile i 
testi e di comunicare il nu- 
telefono (il telefo- 
no e l'indirizzo devono es- 
serci anche nelle e-mail). | 
testi incomprensibili o più 
lunghi di 30 righe da 60 
battute a riga non saran- 
no presi in considerazio- 
ne. n 


Bruna e Renato a 50 anni dal sì 


Cinquant'anni di matrimonio per Bruna e Renato. 
Buon anniversario dai figli Viviana, Fabrizio, i nipoti Erika 
Giada, Adrea, Martina, mamma Emma, fratelli e sorelle. 


Pi 


richiesta è sempre quello previsto dal proprio piano tariffario. 


Il servizio è offerto da Sonera Zed Italia Srl (C.so Concordia 7, Milano) in collaborazione con Vodafone. Servizio clienti: Vodafone@zed.it 


oppure tel. n. 0957.462.954 dalle ore 9,00 alle 21,00 attivo 7 giorni su 7. 


Se sei cliente degli altri operatori scegli la tua squadra chiamando da telefono fisso il n. 


899.199.199 


Il servizio permette di acquistare un pacchetto prepagato di 20 aggiornamenti via SMS. Il costo di ogni telefonata è di 6,00 euro (IVA inclusa). 


Il numero è attivo solo dall'Italia e da telefono fisso. Durata massima 6 minuti. Il servizio è offerto da Sonera Zed Italia Srl (C.so Concordia 7, 
Milano). Servizio clienti: zedzone@zed.it. 


www.kataweb.it/cellulari 


Con Kataweb Sport il calcio di serie A e B in diretta sul tuo telefonino. Qualunque sia il tuo operatore telefonico potrai ricevere 
direttamente da Kataweb Sport tutte le notizie, le curiosità ed i risultati della tua squadra di calcio preferita. 


Se sei cliente Vodafone invia un SMS con scritto KWSPORT seguito dal nome della tua squadra 
e ON, es. KWSPORT TRIESTINA ON al n. 


432.99.99 


Il servizio consente di ricevere in media 3 SMS al giorno fino a un massimo di 28 SMS a settimana. Per smettere di ricevere le notizie invia un 
‘ SMS con scritto KWSPORT OFF. Il prezzo del servizio è di 0,26 euro (IVA inclusa) per ogni notizia ricevuta via SMS. Il costo di ogni SMS di 


© KataWeb 


nn 
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Xx 
EURONICS 


| grandi negozi d’Europa 


Telefono cellulare GSM 
MOTOROLAV 51 


Vibracali * 100 ore stand by 
* 100 memorie * WAP e T9 
* funzioni vocali 


X 
mento scorte * Le foto sono puramet 


Macchina fotografica 


OLYMPUS 
MIJU ZOOM 80 


‘autofocus = motorizzata * zoom 38/80 
»e anti occhi rossi e autoscatto 


Telecamera 
SAMSUNG VPL 800 


sensore CCD da 1/4* ton 820.000 pixel 
* zoom digitale 880x e luminosità 
minima 0,3 Lux e monitor LCD 

a colori da 2,5” 


1 g"° 


Fotocamera digitale 
NIKON COOLPIX 2100 


2.0 Megapixels * 14 scene modes 
* zoom ottico Sx * batterie ricaricabili 
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AEG 00 
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d) 


TAN 00 


Notebook ACER TM Z 225 X 


processore INTEL Celeron Mobile * RAM 128 MB e capacità 
hard disk 20 GB * CD-Rom intero e schermo da 14” è 
software inclusi Windows XP e Norton Antivirus 


TV Color LCD NFREN 15” NF 1500 MACP 


TVC a cristalli liquidi 15” « telecomando e ingresso VGA « ingresso S-Video 
® ingresso/uscita audio * televideo * base da tavolo 


La della 


in omaggio per tutti 
gli acquisti da 400€ 


Xx | 
EURONICS $ 
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A Reana del Rojale_..__ 


Domenica 5 e 12 ottobre I 
SIAMO APERTI dalle 10 alle 19,30 


ORARIO BAR-RISTORANTE dalle 9,30 alle 22 


(E \ fa ; 
; Triveneto Lombardia Austria 
LTE DI MONTECCHIO M. (VI) TRENTO BUSSOLENGO (VR) GADESCO P 
> DELMONA (CR CORTEFRANCA (BS MONTEBELLO DELLA BATTAGLIA (PV 
DEAN cin gloroontea, ||| CAL SOFOS DENTRO COMLE CREMONA Vane e 1 
Via Nogara - Tel. 0444 699810 Tel. 0461 821156 Tel, 045 6702366 Taio a da so BEKLEIDUNGS GMBH 
PALAZZOLO SULL'OGLIO (BS) GALLARATE (VA) UGGIATE TREVANO (CO) Rèmer strasse 3/9 
n a na o CENTRO COM.LE EUROPA Via R. Sanzio, 2 Via S. Gottardo, A-2752 Wollersdorf 
Via Menago - Tel. 0442 31711 Tel. 0464 430777 Via Galli 20 Tek: 0907301870 ia I o 
TREVISO ONÉ DI FONTE (TV) SASSO CORSICO (MI) DESENZANO DEL GARDA (BS) BOVISIO MASCIAGO (MI) 
V.le della Repubblica, 64 Via Asolana Viale delle Industrie, 2 Via Mantova, 1 Via Salvemini, 1 
Tel. 0422 303780 Tel. 0423 949029 BELLUNO CENTRO COMM.LE Tel, 02 45864074 Tel. 030 9141101 Tel. 0362 558991 
VENEGGIA _ RAMONDA 
SAN DON DI PIAVE (VE) REANA DEL ROIALE (UD) Via Vittorio Veneto, 287 BEKLEINDUNGS GMBH 
Via Vizzotto, 104 Via Nazionale, 9 Tel. 0437 932222 Welser strasse 10/12 
Tel. 0421 221515 Tel. 0432 880154 Cazio Emilia Romagna A-4642 Sattledt 
PIOVE DI SACCO (PD) ROSÀ (VI GORDOVADO ; AUSTRIA 
Via L. da Vinci, 6/A VANO via Portoamane ROMA - MARINO MONTECAVOLO (RE) S. POLO DI TORRILE (PR) Tel. 0043 - 0724/8383 
Tel. 049 9703840 Tel. 0424 85171 Tel. 0434/690525 Via Appia Nuova Kia 19.4 Via Togliatti, 26/b Via del Lavoro, 3 
Ù (È Tel: 06 93548512 Tel. 0522 886171 Tel. 0521 317511 
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RASSEGNA A tu per tu con l'autrice ungherese protagonista di «Fondamenta» a Venezia 


Kristol: la scrittura per me è tutto 


«Ho raccontato la mia infanzia durante la seconda guerra mondiale» 


Dall'inviato 


VENEZIA Forse, il suo vero 
maestro di scrittura è stata 
una macchina. Uno di que- 
gli aggeggi infernali che 
ogni giorno, per ore e ore, 
producono sempre lo stesso 
rumore. Sordo, monotono, 
preciso. Alienante. Un rom- 
bo costante che dettava ad 
Agotha Kristof, quando la- 
vorava in fabbrica sul fini- 
re degli anni Cinquanta, la 
scansione esatta per i suoi 
poemi in ungherese. 

Cinque anni è durata 
quella particolare scuola di 
scrittura. «Il rumore delle 
macchine mi permetteva di 
mettere a fuoco le cose che 
volevo scrivere. Accanto al 
mio banco di lavoro c’era 
un cassetto. Ci tenevo den- 
tro dei fogli e una penna, 
per prendere appunti ogni 
volta che mi veniva 
un'idea», racconta la scrit- 
trice. 

Ungherese di Csikiand, 
fuggita dal suo Paese con 
un marito e una figlia neo- 
nata, nel 1956, quando 
l'Unione Sovietica era pron- 
ta a schiacciare l'illusione 
di una rivoluzione liberato- 
ria, ieri Agotha Kristof è ap- 
parsa tra gli ospiti di «Fon- 
damenta», il laboratorio di 
idee che ancora oggi e do- 
mani proporrà i suoi innu- 
merevoli inviti alla riflessio- 
ne sotto il grande tendone 
bianco piazzato al centro di 
Campo Sant'Angelo, a Ve- 
nezia. Come fosse una turi- 
sta qualunque è salita su 
un palchetto a leggere e 
commentare alcune pagine 
tratte dal romanzo conclusi- 
vo della «Trilogia della cit- 
tà di K.»: «La terza menzo- 
gna». 

Che non ami le luci della 
ribalta lo si è sempre sapu- 
to. E in questi anni, anche 
dopo la pubblicazione del 
racconto lungo «Ieri» e dei 
testi teatrali «La chiave del- 
l'ascensore» e «L'ora gri- 
gia», Agotha Kristof ha rila- 
Sciato pochissime intervi- 
ste. Come se preferisse far 
parlare i suoi libri. Come 
se desiderasse descrivere 
Se stessa, il suo mondo, i so- 
gni e le paure che le tengo- 
no compagnia, attraverso 
la finzione letteraria. Che 
non è mai invenzione pura, 


Dal 7 al 13 ottobre 


«Immagine Italia» 
con le regioni 
protagonista 
della Buchmesse 


FRANCOFORTE L'Italia sarà 
presente alla 55.ma edi- 
zione della Fiera Inter- 
nazionale del Libro di 
Francoforte con centina- 
ia di editori e migliaia di 
libri. La «Buchmesse», 
in programma dal 7 al 
13 ottobre, si aprirà mar- 
tedì sera con.i festeggia- 
ONE per il Paese ospite 


onore, la Russia. 
Dall'8 matti irane 
oa attina apriran: 


pubblico gli i - 
Sì spazi degli a. 
, Saranno presenti per 
l'Italia, nota distintiva 
di quest'anno, molti enti 
come regioni, province e 
comuni, soprattutto del 
Mezzogiorno, esempio 
della valorizzazione del- 
la piccola editoria locale, 

Il Poligrafico dello Sta- 
to presenterà dieci splen- 
dide riproduzioni di codi- 
ci e antiche carte geogra- 
fiche. 

Alla Buchmesse sarà 
presente anche una dele- 
gazione dell'Accademia 
dei Lincei che compie 
fia ososto anni di vi- 

a. 


ma che non deve essere 
nemmeno scambiata per 
pulsione autobiografica. 

Facile, quindi, immagi- 
narsi una donna riservata. 
Più disposta a dialogare 
sui libri che di fatti concre- 
ti. Un’autrice di culto da 
guardare con sacrale reve- 
renza, da non interrompere 
mai. E invece no: al contra- 
rio, Agotha Kristof ama 
parlare di sé, dei suoi libri, 
della vita che conduce, con 
grande ironia. 

E non si stupisce se le si 
chiede: «Scusi, ma i suoi ge- 
nitori erano per caso dei 
fan di Agatha Christie». 
«No, non la conoscevano 


nemmeno — risponde 
Agotha Kristof —. A un cer- 
to punto, il sospetto è venu- 
to anche a me, ma in Un- 
gheria, in quegli anni, non 
si sapeva chi fosse Agatha 
Christie. Io, comunque, i 
miei primi lavori li ho pub- 
blicati usando uno pseudo- 
nimo: Zaik. Che, poi, era il 
nome della nonna materna. 
Non volevo, infatti, che mi 


‘ confondessero con la gialli- 
' sta inglese, In seguito è sta- 


to.il mio editore a convin- 
cermi a lasciar perdere lo 
pseudonimo». 

Non ‘ha ‘ scritto molto, 


“Agotha Kristof. Ma non è 


difficile immaginare quali 


galassie, ci sia qualcuno. 


VENEZIA Beati gli atei, se non si pongono il 
problema dell’esistenza di Dio. E beati i 
credenti che non si spingono mai troppo 
in là nel regno dei dubbi. Ma pensate a 
un prete che, per di più, è scienziato. An- 
zi, astronomo. Uno di quelli, insomma, 
che si trova giorno dopo giorno a seruta- 
| rei misteri dell'universo. A chiedersi se 
lassù, oltre la polvere di stelle, oltre le 


George Coyne è uno di quelli. Gesuita, 
direttore della Specola vaticana, è, al 
tempo stesso, grande pioniere degli stu- 
di di polarimetria astronomica, responsa- 
bile del Catalina Observatory in Arizo- 
na. Un sacerdote, uno scienziato, che ie- 
ri mattina ha raccontato al pubblico di 
«Fondamenta» i suoi dubbi e le sue cer- 


acrobazie mentali deve 
aver fatto per imparare a 
trasformare in lingua fran- 
cese le storie inventate in 
ungherese. «C'è stato un pe- 
riodo in cui non sono riusci- 
ta a combinare molto. Scri- 
vevo ‘i testi in ungherese, 

oi provavo a tradurli in 
acide. Però non ero asso- 
lutamente contenta. Soltan- 
to negli anni Settanta mi 
sono decisa a usare il fran- 
cese. Sono partita da una 
serie di testi teatrali, molto 
semplici. Facevo parlare i 
miei personaggi con le paro- 
le di tutti i giorni. Ho scrit- 
to in tutto una ventina di 
PIRO Alcune sono davvero 

rutte, diciamo che ne po- 
trei salvare al massimo no- 
ve». 

Figlia di un maestro ele- 
mentare, che a sua volta 
scriveva, quando parla 
Agotha Kristof si lascia an- 
dare a una sorta di flusso 
di coscienza. Parte da un 
punto per spaziare, poi, in 
mille altre direzioni. Inter- 
romperla sarebbe impossi- 
bile. «E stato il teatro a far 
conoscere il mio nome — di- 
ce —. Solo quando alcune 
pièce sono state trasmesse 
alla radio, ho'sentito il desi- 


derio di scrivere delle novel-, 


le. Volevo parlare della mia 
infanzia vissuta con mio 


Il gesuita George Coyne dirige l'osservatorio di Tucson. 


I dubbi e le certezze di George Coyne, prete-astronomo a capo dell'Osservatorio dell'Arizona 


L'esistenza di Dio, il mistero della scienza 


tezze. Il suo sapere e i suoi buchi neri di 
conoscenza. £ 

«Forse diranno che le mie sono eresie 
— ha spiegato Coyne —. Ma non c’è una so- 
la delle leggi fisiche che confermi V’esi- 
stenza di Dio. Eppure, quando studio il 
divenire dell'universo, mi dico che la cre- 
azione non può essere stata dettata sol- 
tanto dal Caso o dalla Necessità. Ci de- 
Vessere stata una terza via: l’Opportuni- 
tà. E proprio lì si fa strada la convinzio- 
ne che ci sia un'intelligenza superiore»: 
Non un Dio onnipotente come lo descri- 
vono i teologi, sussurra Coyne, ma il cre- 
atore di un universo dinamico, In conti- 
nua e libera trasformazione. «Mi piace ri- 
cordare che cinquemila anni prima di 
Cristo, Stonehenge era un luogo dedica- 


fratello maggiore durante 
la seconda guerra mondia- 
le», 

È nata così la «Trilogia 
della città di K.». Quelle 
storie autobiografiche, poco 
a poco, hanno cambiato 
aspetto. Mutandosi nelle vi- 
cende labirintiche dei due 
gemelli Klaus e Lucas. Nel 
misterioso evolversi di due 
destini in un mondo in cui 
la verità non è nulla più di 
‘un gioco di specchi. «Il bello 
è che la Trilogia”, come tut- 


ti i miei libri, è nata senza 


nessun ordine apparente. 
A me piace scrivere delle 
scene, che poi metto assie- 
me, anche se non sono ra- 
zionalmente concatenate 
tra loro. Così, a un certo 
punto, ho dovuto dare al te- 
sto un certo ordine. Un 
principio e una fine. E il fi- 
nale, tra l’altro, l'ho riscrit- 
to ben due volte». 

Il ritmo delle poesie, il 
quotidiano colloquiare dei 
personaggi teatrali, era sto- 
nato per la «Trilogia». 
«Quando ho iniziato il 
?Grande quaderno”, e poi 
*La prova” e ”La terza men- 
zogna” ho dovuto cambiare 
stile. Inventarne uno nuo- 
vo. Perché lì, in quelle pagi- 
ne, erano due bambini che 
parlavano. E poi, quei ra- 
gazzi crescono, diventano 
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La scrittrice ungherese Agotha Kristof fotografata ieri a Venezia da Graziano Arici. 


uomini, scoprono la vita e 
lasciano il mistero dell’ado- 
lescenza. Sono bambini che 
si fanno scuola da soli, che 
adorano le parole». 

E le parole, per Agotha 
Kristof, sono come i metalli 
dell'alchimista. Strumenti 
per arrivare a capire che co- 
sa si nasconde dentro il la- 
birinto dell’esistenza. Una 
prosa, la sua, che Giorgio 
Manganelli vedeva ideata 
«sull’andatura di una ma- 
rionetta omicida». Uno sti- 
le che nasce da vin immen- 
so. lavoro. «Molte ‘pagine 
scritte le riscrivo, le ‘accor- 
cio, le liofilizzo. Fino a 


quando non entrano perfet- 
tamente nel mio impianto 
narrativo. Dietro ogni mio 
testo c'è un lavoro enorme. 
Nei racconti, nei romanzi, 
cerco sempre di evitare il 
sentimentalismo. Ne face- 
vo ampio uso quando scrive- 
vo poemi. Le rose, gli uccel- 
lini, la tristezza. E anche 
mio fratello Attila, molto 
ben considerato in Unghe- 
ria, si lasciava andare al 
medesimo stile. Adesso ha 
cambiato». 

Quando scrive, Agotha 
Kristof non lancia messag- 
gi. Non sostiene tesi. «Delle 
immagini si formano nella 


to ai sacrifici per gli dei. Ma funzionava, 
al tempo stesso, da osservatorio astrono- 


Mico». 


È nel silenzio dei dogmi e nei balbetta- 
menti della scienza che si fa strada 
’idea di Dio. «Più uno scienziato studia, 
Più riconosce di non sapere. Di dare ri- 
che la fede è 
qualcosa di fragile. Un'idea che ha biso- 
gno in continuazione di essere sostenu- 


Sposte non. concrete. 


ta», 


Sbaglia l’uomo che si sente padrone as- 
soluto dell'universo. «Ci sono universi — 
ha spiegato Coyne - che distano da qui 
più anni luce dell’età complessiva del no- 
stro universo. Non riusciremo mai a sa- 
pere se, lassù, da qualche parte, ci siano 
altre forme di vita. L'unica certezza 
scientifica è che un giorno la Terra non 


esisterà più. E di noi chi si ricorderà?». 


Oggi i protagonisti della penultima 
giornata di «Fondamenta» saranno Gu- 
stavo Zagrebelsky che parlerà su «Dirit- 
to e legge: da Antigone a Creonte»; Salva- 
tore Settis che affronterà il tema «Futu- 
ro del classico»; Mario Rasetti con la lec- 
tio magistralis su «Sfide e conflitti della 
nuova scienza»; infine Fernando Meirel- 
les e Braulio Mantovani con una conver- 
sazione su «Il Brasile delle favelas». La 
conclusione della manifestazione doma- 
ni con, tra l’altro, l'attesissimo interven- 
to di Helga Schneider su «Memorie del 
Terzo Reich», di Tampalawela Dhamma- 
ratana su «Il buddismo, la cultura euro- 
pea e la pace nel mondo» e il reading di 
Giovanni Raboni. 


a.m.l. 


È uscito da poco il primo vo- 
lume del 2003 della presti- 
giosa rivista «Ricerche sla- 
vistiche», che conta a oggi 
quasi cinquanta volumi, 
fondata da Giovanni Maver 
e diretta ora, nella nuova 
serie, da Mario Capaldo e 
Sante Graciotti, ordinari di 
slavistica a «La Sapienza» 
di Roma. 

Il primo volume del 2003 
‘(curato splendidamente dal- 
la professoressa  Janja 
Jerkav dell'Università «La 
Sapienza» di Roma, e dal 
prof. Miran Kosuta dell' 
Università di Trieste) ha, 
però, carattere monografico 
e porta il titolo «Presernia- 
na - Dalla lira di France 
Preseren: armonie lettera- 
rie e culturali tra Slovenia, 
Italia ed Europa», contenen- 
do gli atti di un importante 
Convegno internazionale te- 
nutosi a Roma nel 2000. 

Vanno menzionate le tra- 
duzioni dei contributi in lin- 
gua slovena, curate da Ma- 
rija Bidovec e Marzia Polac- 
co, nonché il ritratto di F. 
Preseren in copertina, ope- 
ra del pittore Janez Subic, 
dalla collezione privata di 
Miran Kuret. 

Sarà indispensabile sotto- 
lineare l'apporto fondamen- 
tale di importantissime Isti- 
tuzioni slovene (l'Ambascia- 
ta della Repubblica di Slo- 
venia in Italia, il Ministero 
degli Esteri, il Ministero 
della cultura e il Ministero 
per l'istruzione, la scienza 
e lo sport della Repubblica 
di Slovenia e inoltre il Cen- 


SAGGI Il nuovo volume della rivista «Ricerche slavistiche» è dedicato al celebre poeta sloveno 


Preseren, armonie letterarie sul confine 


Con lui s'inaugura l’era del soggetto e della liberazione dello spirito 


tro della ricerca scientifica 
della Facoltà di Filosofia 
dell'Università di Ljublja- 
na), «senza la cui sensibili- 
tà culturale» - scrive nella 
nota introduttiva il prof. 
Miran Kosuta - il volume 
non sarebbe mai potuto ap- 
prodare al suo varo edito- 
riale. (...) Valga per tutti la 
consapevolezza di aver favo- 
rito con i propri sforzi il dif- 
fondersi in Italia delle lette- 
re slovene e, in particolare, 
delle armonie preserniane, 
dando vita alla prima sillo- 
ge italiana di contributi 
presernologici», il che ci fa 
riflettere ancora sulla ne- 
cessità e la naturalezza con 
cui le cooperazioni - in que- 
sto caso veramente ai mas- 
simi livelli - possano e deb- 
bano divenire conditio sine 
qua non in un'epoca in cui, 
scomparendo i confini, do- 
vrebbero cadere anche, e in 
peiralà; le barriere cultura- 
sE 

La «poiesis» di France 
Preseren (1800-1849) inau- 
gura nella poesia slovena 
quella che viene chiamata 
l'era del soggetto e dunque 
l'era della liberazione dello 


Spirito, il cui valore intrin- 
seco ed estrinseco può as- 
surgere non solo a «voce po- 
etica slovena» per antono- 
masia (il paradigma critico 
dello sloveno Josip Stritar 
del 1866 che traccia il pa- 
rallelismo tra il valore che 
Shakespeare rappresenta 
per gli inglesi, Racine per i 
francesi, Dante per gli ita- 
liani e Preseren per gli slo- 
veni ne rende benissimo 
l'idea), ma anche a quella 
che, anche attraverso una 
ridefinizione della lingua 
slovena (introducendovi for- 
me fino ad allora sconosciu- 
te, adattandovi i sonetti e 
le gazzelle, le ballate e i po- 
emi epici,il carmen figura- 
tum e le metafore della poe- 
sia antica) Boris Paternu 
chiama una «altissima libe- 
razione estetica e quindi li- 
berazione dello spirito». 

Il verso preserniano pone 
dunque le lettere slovene 
tanto per tematica e stile, 
quanto per respiro poetico, 
al passo con i grandi con- 
temporanei europei. Non oc- 
corre perciò far leva sui pre- 
supposti storico-letterari 0 
su ben note icone che spes- 


Il poeta France Preseren. 


so stanno alla base del ra- 
gionare dei critici e degli 
Studiosi, per poterlo com- 
prendere: sarà la definizio- 
he di Claudio Magris forse 
quella che maggiormente ci 
fa capire l'importanza del 
genio preserniano, quando 
lo scrittore pone la doman- 
da sul perché rimase stra- 
namente sconosciuto negli 
ambienti italiani triestini e 
goriziani «il grande Prese- 
ren, il notevolissimo lirico 
che inizia realmente la let- 


teratura slovena moderna» 
(Ara-Magris, «Trieste. un' 
identità di frontiera», Tori- 
no 1982, pagg. 32). 

Ciò si spiega naturalmen- 
te anche con la carenza di 
una traduzione poetica di 
Preseren in lingua italiana 
(senza nulla togliere, natu- 
ralmente, agli sforzi del 
compianto Giorgio Depan- 

her che ne ha fornito con 
e sue versioni intertestua- 
li, supportato dalla sloveni- 
sta triestina Marija Pi- 
Tjevec, un più che degno as- 
saggio), quella, per inten- 
derci, che il grande poeta 
contemporaneo croato 
Luko o ha saputo of- 
frire qualche anno fa attra- 
verso la popria versione in 
lingua croata dell'opus pre- 
serniano. 

France Preseren intrec- 
cia momenti esistenziali 
strazianti, liriche d'amore 
stilnoviste(che però presen- 
tano le varie dissonanze ti- 
piche della grande poesia 
romantica europea) come 
pure tematiche nazionali 
in cui il Poeta ritrova la sto- 
ria slovena pregna di un ci- 
clico susseguirsi di momen- 
ti di rivolta e di lunghi peri- 


odi di accettazione del pro- 
prio destino. 

La sua poesia esistenzia- 
le diviene archetipo della 
poesia slovena moderna, 
quella del soggetto. e del 
mondo destabilizzati. La po- 
esia epica e nazionale, inve- 
ce, assurge - prendendo a 
modello l'idea’ mazziniana 
della Giovane Italia e della 
Giovane Europa - a canto 
di indipendenza di una Na- 
zione che da secoli aveva 
perso la propria autonomia 

olitica, ma che aveva 
‘aspirazione a dividere un 
comune destino paritetico 
anche con i popoli vicini. 
Non a caso sarà proprio la 
«Zdravljica» (Brindisi) a es- 
sere censurata in occasione 
dell'uscita delle «Poezije» 
del Nostro nel 1844, ma sa- 
rà il fondamento program- 
ma politico sloveno sin dal- 
la rivoluzione di marzo del 
1848, fino a divenire inno 
nazionale alla dichiarazio- 
ne dello Stato indipendente 
nel 1991. 

Il volume «Preserniana» 
prende in esame i diversi 
aspetti dell'opera di Prese- 
ren, proponedo delle lettu- 
re nuove, una serie di aspet- 


mia mente e diventano sto- 
rie». Forse è per questo che 
non ama collaborare con 
giornali e riviste. «Una sola 
volta l’ho fatto, perché pa- 
gavano molto bene. Sì, ogni 
tanto qualcuno mi chiede- 
va opinioni sul crollo del- 
Unione Sovietica, sulla cri- 
si dei Paesi dell'Est. Poi si 
sono stufati, perché io non 
avevo mai niente da dire. 
Li deludevo». In fondo, lei, 
non ha mai giocato a fare 
la dissidente in esilio; «E il 
mio ex marito che ha volu- 
to abbandonare l'Ungheria. 
Si sentiva minacciato. Cer- 
to, adesso potrei anche tor- 
narmene in patria, ma i 
miei figli abitano vicino a 
me, a Neuchatel, in Svizze- 
ra, sarebbe ormai troppo 
complicato». 

Il flusso di parole si atte- 
nua. C'è lo spazio per un’ul- 
tima domanda. Come trova 
«Brucio nel vento», il film 
che Silvio Soldini ha tratto 
dal suo racconto lungo «Ie- 
ri»? Risponde secco: «Non 
mi è piaciuto. E, poi, non ca- 

isco perché il regista ab- 
ha cambiato il finale. Io 
amo il cinema, ma adesso 
non ci vado più tanto. Mi 
secca uscire da sola la sera. 
Sto in casa a guardare la ti- 
vù. E scrivo. Così sto bene». 

Nuovi libri? Per il mo- 
mento non se ne parla. «E 
poi — sospira Agotha Kri- 
stof — sarebbero di sicuro 
più brutti della ’Trilogia”. 
È normale». E sorride, co- 
me un prestigiatore a cui è 
riuscito perfettamente l’ul- 
timo numero di illusioni- 
smo. 

Alessandro Mezzena Lona 


oco studiati 
dalla. critica:l'antripetrar- 
chismo nel raffinato contri 
buto di Boris  Paternu, il 
pessimismo ‘di cui discerne 
splendidamente Janja 
erkov, la’ comparazione 
erudita sulla genesi delle 

rime ottave a stampa del- 
a letteratura slovena, sul- 
le quali medita in maniera 
oo approfondita Mario 
Capaldo, l'ironia sulla "que- 
stione della lingua" e la con- 
seguente comparazione tra 
Preseren e Dante di cui 
scrive Atilij Rakar, una 
comparazione tra Preseren 
e Senoa di Sanja Roic, l'ana- 
lisi accurata della forma po- 
etica del sonetto e della ser- 
to di sonetti di Boris A.No- 
vak. 

Naturalmente, non man- 
cano contributi altrettanto 
interessanti che spaziano 
dalla meditazione sui "poe- 
ti nazionali" di Ivan Vere, 
agli echi e le fortune di Pre- 
seren in Italia di cui ne illu- 
strano aspetti diversi Ma- 
rija Pirjevec e Zoltan Jan , 
fino al «bilancio delle tradu- 
zioni italiane di poesia slo- 
vena», approfondito da Mi- 
ran Kosuta, dal cui scritto 
apprendiamo come «...la po- 
esia slovena risulti (...) una 
delle liriche slave più tra- 
dotte e pubblicate in italia- 
no nell'ultimo decennio del 
secolo appena tramontato», 
ma che ci fa pure capire co- 
me i «cent'anni di inquietu-» 
dine», inaugurati da Prese- 
ren, sottendono quanto an- 
cora si debba lavorare in 
questa direzione. 

Tatiana Rojc 


ti finora forse 
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CINEMA Oltre 150 film, documentari, medio e cortometraggi in programma dal 18 al 26 ottobre a Trieste 


Ritorna il festival latino americano 


Tra le novità, un premio alla memoria di Al 


CILSETIETI 


ROMA Auguri «Festival del Ci- 
nema Latino Americano» di 
Trieste, auguri per i tuoi di- 
ciotto anni. Diciotto anni e 
oltre mille film, per una ker- 
messe che raggiunta la mag- 
giore età conferma la sua vi- 
talità e la precisa volontà di 
tenere aperta una delle po- 
che porte che facilitano l’in- 
terscambio con le comunità 
italiane oltre oceano. 
L'edizione numero diciot- 
to, organizzata anche grazie 
all'Associazione per la pro- 
mozione della cultura latino 
americana in Italia (Apclai), 
si terrà di consueto all’inter- 
no degli spazi del Cinema 
Teatro Miela dal 18 al 26 ot- 
tobre. Ma non sarà che l’ini- 
zio, perché divenuto itine- 
rante il festival si sposterà 
subito dopo a Milano, Roma, 


L'attrice Uma Thurman. 


_}” 


Bolzano, Brescia, Verona e 
Cremona. «Perché - come ha 
sottolineato il suo Direttore 
Rodrigo Diaz - il cinema, il 
video e le immagini di un in- 
tero continente non siano de- 
saparecidos». 

Le rive di Trieste, abitua- 
te ad ospitare l’iniziativa, sa- 
ranno quest'anno  l’ideale 
prima sponda italiana di 
quella che a buon diritto è 
considerata la più importan- 
te e completa rassegna euro- 
pea del suo genere. 

Oltre 150 i titoli, tra film 
in concorso, documentari, 
medio e cortometraggi, che 
rappresenteranno oltre ven- 
ti nazioni: la cinematografia 
di un intero continente, cu- 
riosa, battagliera, eccentri- 
ca, quasi sempre sconosciu- 
ta. Ad accompagnare i film, 
registi, attori, produttori e 


ROMA La delusione per l'esito negativo 
di «Jackie Brown», film maturo e mi- 
surato che seguì il più originale ed 
esplosivo «Pulp fiction», ha giocato un 
‘arantino. 
‘Tornato a pescare nella memoria cine- 
fila di ragazzo, in «Kill Bill Volume I» 
(che esce negli Stati Uniti il 10 otto- 
bre e in Italia il 24), il regista ha supe- 
rato qualunque remora realistica per 
un omaggio ai suoi generi preferiti: 
kung fu, spaghetti western, gangster 
movie, fumetti giapponesi. Ma il talen- 
to messo in mostra in «Pulp fiction» è 


brutto scherzo a Quentin 


ormai solo un ricordo. 


Quelli che in «Le iene», «Pulp fic- 
tion» e «Jackie Brown» erano solo sug- 
‘estioni, echi, citazioni divertite sono 
iventati in «Kill Bill» la sola materia 
na Così la storia della vendetta 
ella Sposa (Uma Thurman) contro le 


Se 


2. 
i 


Bill Volume I», esce negli Stati Uniti il 10 e in Italia il 24 ottobre 


Una scena di «Bar el Chino» dell'argentino Daniel Burak. 


scrittori, qui invitati per cre- 
are occasioni di confronto e 
di scoperta. 

Già a partire dalla serata 
inaugurale (sabato 18 otto- 
bre) che aprirà idealmente 
la manifestazione attraver- 
so il dialogo tra il pubblico e 


sue ex compa, 
sassination 


tà nera. 


PERSONAGGI Nuovi guai per la vedova di Kurt Cobain 


Courtney Love in overdose: 
arrestata e poi ricoverata 


NEW YORK La droga è ancora regina nella vita 
di CE Love: la cantante degli Hole, 
eader dei Nirvana Kurt Cobain 

(suicida a ventisette anni, nel ’94), è stata 
arrestata per uso di stupefacenti a Los An- 
sa Fonti della polizia hanno detto al Los 
igeles Times che la donna è stata portata 

al commissariato, poi ricoverata in ospeda- 


vedova del 


le e curata per overdose. 


Courtney Love, che ha 39 anni e che con 
Cobain aveva avuto la figlia Frances Bean, 
è stata trovata fuori da una casa nel quar- 
tiere di Wilshire: aveva infranto i vetri del- 
le finestre nel tentativo di entrare. La don- 
na è stata arrestata per droga e liberata die- 
tro il pagamento di una cauzione di 2500 
lari. Neanche mezz'ora dopo il rilascio la 
polizia di Beverly Hills e le ambulanze del 
quartiere sono state chiamate d'urgenza in 
una villa di North Alpine Avenue: c'era Lo- 
ve in stato di overdose. L'attrice è stata rico- 
verata in ospedale e sottoposta a trattamen- 


dollari. 


to di disintossicazione. 


Nipote PErpene di madre della scrittrice 
ourtney Love è la fondatrice 
del gruppo rock Hole. Quattro giorni dopo il 


Paula Fox, 


LIBRI È 


suicidio di Cobain, la band aveva pubblica- 
to il suo secondo album, che rapidamente 
aveva dato la scalata alle hit parade. L'ulti- 
mo album del complesso è uscito nel ’98. Do- 
po la musica Courtney si era data al cine- 
ma: ha girato tra l'altro «The people again- 
st Larry Flynt», per cui ha meritato una no- 
mination per i Golden Globe. 


Non è la prima volta che l'irrequieta can- 


droga e 


era ucciso. 


tante-attrice americana ha problemi con 
iustizia: era già stata ricoverata 
er overdose a Los Angeles nell'aprile ’94. 

'oco dopo questo incidente la cantante, che 
con Cobain aveva contribuito a mettere Se- 
attle sulla carta geografica musicale dell' 
America ma anche su quella dell'eroina, 
era entrata in un centro di riabilitazione 
er tossicodipendenti. Ne era però uscita di 
î a poco, appresa la notizia che il marito si 


L'ultimo episodio di intemperanza regi- 
strato dalle cronache è stato a febbraio: 
Courtney venne fermata all'aeroporto di He- 
athrow per avere insultato un assistente di 
volo durante la trasvolata atlantica, ma se 
la cavò con una semplice lavata di capo. 


e, le Deadly Viper As- 
uad, 
guidate da Bill (David Carradine), co- 
mincia con titoli di testa in ideogram- 
mi cinesi e stile kung fu, prosegue con 
un violentissimo flash back in bianco 
e nero e si snoda tra duelli, violenza 
iperbolica, fontane di sangue e comici- 


Un film fumetto, un divertissment 
che rischia però di annoiare dopo po- 
chi minuti i maggiori di venti anni. I 
fan di Tarantino comunque non saran- 
no privati di alcuni lampi del genio (0 
quanto meno di alcune trovate di sicu- 
ro effetto) dell'ex enfant prodige. C'è 
un infermiere che affitta a 75 
le pazienti in coma per un rapporto 
sessuale che non si può certo i 
consensuale ma che, almeno, dovreb- 
be essere privo di rischi e sorprese (al 


la scrittrice cilena Marcela 
Serrano, che quest'anno rive- 
stirà il ruolo di Presidente 


della Giuria. À seguire, ver- 


rà proiettato il film/docu- 
mentario «La Batalla de Chi- 
le: El Golpe de Estrado» di 
Patricio Guzmàn, testimo- 


ppo di killer 


nianza unica sui giorni tragi- 
ci, eroici e indimenticabili di 
quel conflitto. 

Ben quindici i titoli in con- 
corso, provenienti dall’Ar- 
gentina, dal Brasile, dal Ci- 
Te; da Cuba, Honduras, Mes- 
sico, Venezuela, Uruguay e 
Repubblica Dominicana, che 
verranno giudicati da una 
giuria d'eccezione. Al gran 
completo composta, oltre 
ché dalla già citata Serrano, 
dal regista e scrittore argen- 
tino Javier Torre, dal pitto- 
re cileno Mario Toral, dal 
produttore uruguayano Wal- 
ter Achugar e dal nostro do- 
cente universitario Stefano 
Todini. 

Ma gli ospiti del festival 
triestino saranno ben più nu- 
merosi, così come le rasse- 
gne presentate nei nove gior- 
ni di proiezione. Accanto al 


cliente sono vietati morsi e succhiot- 
ti). E invece la Sposa si risveglia dal 
coma e mozza con i denti la lingua al 
ceffo di turno prima di tagliare i tendi- 
ni e fracassare la testa 


ell'infermie- 


re. 
Ma la sequenza più violenta, e che 
forse farà più discutere, è paradossal- 


mente quella i cui non ci sono attori 


ollari 


‘Înire 


o 


Appello dell’alpinista a Ciampi nell'avvicinarsi del cinquantenario della conquista italiana della vetta 


in carne, sangue e ossa ma l'animazio- 
ne in stile manga. Sottolineato dalla 
musica scritta da Luis Bacalov per un 
vecchio spaghetti western, va in sce- 
na il flash back dell'uccisione dei geni- 
tori di Cottonmouth, davanti agli oc- 
chi della bambina, ad opera del boss 
Matsumoto. La ragazzina piange ma 
non si perde d'animo: dopo poco sedu- 
ce e uccide il boss durante un amples- 
so («per fortuna Matsumoto era pedofi- 
lo...», sottolinea la voce narrante). 


_’ 


lende a trent'anni dall'uccisione 


concorso ‘vanno ricordate 
«Orizzonti nuovi», «Culture 
a confronto» e «Panorama 
messicano» i cui titoli parla- 
no da soli. E la non meno im- 
portante sezione dedicata a 
Leopoldo Torre Nilsson, con- 
siderato il più importante ci- 
neasta argentino e del quale 
per la prima volta verrà pre- 
sentata una personale esau- 
stiva. Immancabili le sue 
opere più autorevoli tra cui 
spiccheranno 
«Martin Fierro», «La Casa 
del Angel» e «Boquitas pinta- 
das». Rassegna/evento che 
testimonia tra l’altro l’impe- 
gno del festival a contribui- 
re ad una rilettura storica 
del cinema latinoamericano. 

Tra le novità di questa edi- 
zione anche un Premio, nato 
dalla volontà di onorare la 
memoria, a trent'anni dalla 


«Il ritorno» verso l'Oscar 


Da Venezia 
a Hollywood 


MOSCA La Russia ha can- 
didato all'Oscar per il 
migliore film straniero 
la pellicola di Andrei Zv- 
yagintsev «Il ritorno», 
fresco vincitrice del Leo- 
ne d'Oro al Festival in- 
ternazionale del cinema 
di Venezia di quest'an- 

0, con pieno merito al 
di là delle polemiche per 
il mancato premio a 
«Buongiorno, notte» di 
Bellocchio. 

L'ultimo film russo ad 
essersi aggiudicato la 
prestigiosa statuetta fu, 
nel 1994, «Sole inganna- 
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INKCO 


senz'altro» 


[LO 
RS TT 


«Amor en concreto» del venezuelano Franco de Pefia. 


sua uccisione, del Presiden- 
te cileno Salvador Allende. 
Il Premio Speciale porterà il 
suo nome e verrà insignito 
all'opera che più delle altre 
sarà in grado di porre in pri- 
mo piano i valori etici e mo- 
rali del proprio continente. 


Trieste si prepara dunque 
ad ospitare il cinema latinoa- 
mericano e la cultura del 
suo continente e, ne siamo 
certi, con il suo solito calore, 
di città di confine tra la ter- 
ra e il mare. 

Cristina Borsatti 


Nuova love story per l'attrice 


Alla Kidman 
piace Kravitz 


WASHINGTON L'attrice au- 
straliana Nicole Kid- 
man, che si era separata 
tre anni or sono dall'atto- 
re americano Tom Crui- 
se, sta vivendo una nuo- 
va grande storia di amo- 
re, con la rockstar Len- 
ny Kravitz. Lo scrive il 
settimanale «People», ci- 
tando la portavoce della 
Kidman, secondo cui l'at- 
trice e il cantante sono 
«molto vicini l'uno all'al- 
tro». Sono mesi che si 
parlava di una relazione 
tra Kravitz e la Kidman, 


Vendutissimo il nuovo cd 


Dido: record 
in Inghilterra 


LONDRA «Life for Rent» di 
Dido è l'album britanni- 
co che negli ultimi 6 an- 
ni ha venduto più copie 
nella prima settimana 
di uscita. Il cd, sbarcato 
nei negozi lunedì scorso, 
ha già venduto 255.000 
copie e gli esperti delle 
case discografiche preve- 
dono che ne venda alme- 
no 850.000 entro lunedì, 
superando così la raccol- 
ta dei Beatles «1» che 
nel 2000 vendette 
319.000 copie nella pri- 
ma settimana. «Life for 
Rent» dovrebbe ra 


DI +1. : jun- 
tore» di ikita ma i due avevano sem- gere la vetta della hit pa- 
Mikhalkov. pre smentito. rade britannica domani. 

_.. - __ 


TV Domani e lunedì sfida fra «Soraya» e «Doppio. agguato» 


La storia di un grande amore 
contro quella di un sequestro 


ROMA La storia d'amore del- 
la Principessa Triste contro 
la storia di un sequestro di 
persona. Sentimenti contro, 
azione. Anna Valle contro 
Luca zingaretti. Ma soprat- 
tutto RaiUno contro Cana- 
le 5. Il duello tra «Soraya» 
e «Doppio agguato», le fic- 
tion in onda entrambe do- 
mani e lunedì in prima se- 
rata, è solo il primo di una 
serie di scontri sullo stesso 
terreno. E il direttore dell' 
ammiraglia di viale Mazzi- 
ni lo sa. 

La Rai propone ormai da 
anni le fiction la domenica 
e il lunedì sera, «scontrarsi 
è uno spreco generale - sot- 
tolinea il presidente della 
Lux Vide Ettore Bernabei 
che produce Soraya? - ci so- 
no investimenti notevoli e 
il pubblico vorrebbe vedere 
l'una e l'altra». Il direttore 


e 


Bonatti: «Sul K2 fui abbandonato dai miei compagni» 


Da 50 anni rivendica la sua 
verità. Non per vittimismo 
ma per Fpondere alla pri- 
ma regola di chi ama la mon- 
tagna: la lealtà. In «K2 - La 
verità», in riedizione per Bal- 
dini&Castoldi, Walter Bo- 
natti torna a raccontare la 
verità ufficiale sull'assalto fi- 
nale alla vetta del K2, a spie- 
gare, quasi a urlare, che co- 
sa accadde veramente tra i 
7627 metri dell'ottavo cam- 
po fino agli 8616 della cima. 

La verità storica, da un la- 
to, è l'impresa-simbolo di 
Achille Compagnoni e Lino 
Lacedelli, i due scalatori che 
si arrampicarono fino agli 
8.611 metri della seconda ci- 
ma più alta del mondo fino a 
conficcare nel ghiaccio una 
piccozza con una bandierina 
italiana. 

La storia vuole che i due 
alpinisti fecero l'ultimo bal- 
zo con le bombole di ossige- 
no quasi vuote ed è su que- 
sto punto che Bonatti, uno 
dei 17 scalatori della spedi- 
zione guidata da Ardito De- 


sio, grida da an- 
ni, con testimo- 
nianze e docu- 
menti, al «falso 
storico»: le bom- 
hole di ossigeno 
non erano semi- 
vuote perchè fu 
lui a trasporta- 
te in quota 
l'aria per l'ulti- 
ma cordata del- 
la spedizione. 
«Quel 30 lu- 
glio di estrema 
‘emergenza - 
racconta Bonat- 
ti, 73 anni senza perdere lo 
Spirito dello scalatore - fui io 
Stesso a offrirmi volontario 
per compiere  l'impellente 
trasporto in quota di quei 
tre trespoli di bombole di os- 
sigeno, innegabilmente indi- 
spensabili e urgenti per il 
successo finale». La scelta di 
questo ruolo da gregario, 
spiega Bonatti, esclude a 
priori l'accusa di vittimismo 
rivoltagli per anni dai parte- 
cipanti alla spedizione, «Era 


|implicito - con- 
fessa l'alpinista 
- dunque che 
questo mio 
spontaneo ruo- 
lo di gregario 
escludesse. a 
priori che io po- 
tessi giungere 
in qualche mo- 
do sulla cima 
del K2, tanto 
più dopo quella 
massacrante e 
folle performan- 
ce appena con- 
clusa». 

Nessun vittimismo ma 
molta amarezza per un ruo- 
lo cancellato dalla storia e 
smentito anche dal capo del- 
la missione K2. Senza peli 
sulla lingua, Bonatti parli 
del «falso storico riferito alle 
false quote, ai falsi orari del 
balzo finale, alle false posi- 
zioni del 9/0 campo e del 
mio bivacco e infine attinen- 
te alla messinscena dell'ossi- 
geno: niente affatto esaurito 
‘anzitempo a 200 metri di di- 


slivello sotto la cima del 

i». 

Falsi per l'alpinista che 
hanno consentito per 50 an. 
ni all'Italia di celebrare co- 
me eroi i due conquistatori 
della vetta ma che «Giunge. 
ranno a cambiare tutto - con_ 
fessa Bonatti nella nuova 
conclusione del libro - nel 
mio profondo:fiducia, carat. 
a l'intera mia vita incli. 
ne fino a quel giorno iti 
SSR is de 

Oltre a consegnare al fut 
ro il suo nuovo dossier, l'uo- 
mo Bonatti, ancora prima 
che l'alpinista Bonatti, lan 
cia un appello a Ciampi, 
massimo custode dell'orgo: 
glio nazionale. «Oltre a cu- 
stodire l'inno di Mameli i 
gnor Presidente, perchè con 
uguale spirito atriottico 
non compiere anche per ja 
vicenda del K2 un concreto 
e risolutivo intervento dall' 
alto del Suo podio, visto che 
in gioco è proprio l'onore de] 
Paese posto di fronte al mon- 
do? Ne saremmo fieri», 


Dal Senegal a Montalcone 
una storia da raccontare 


MONFALCONE Si intitola «Fra- 
tellastri d'Italia», tratta del 
tema dell'immigrazione, e 
vede tra le storie narrate 
nelle sue pagine anche una 
proveniente da Monfalco- 
ne, quella dell'assessore ai 
lavori pubblici Bou Konate. 

Senegalese, 40 anni, spo- 
sato con Ouleye, tre figli, di 
professione ingegnere mec- 
canico, dal 2001 fa parte 
della giunta monfalconese, 
unico caso in Italia di am- 
ministratore extracomuni- 
tario (ma in possesso da 
tempo della cittadinanza 
italiana): la sua storia ha 
colpito Corrado Giustinia- 
ni, già autore di diversi vo- 
lumi su vari temi sociali, 
che in questa ultima opera 
analizza il doppio fenome- 
no ‘emigrazione’ attraverso 
il racconto di emigrati ita- 
liani all'estero e di immi- 
grati in Italia. Uno di FS 
sti è appunto Konate. «Nel 
volume si descrive la mia 
vita qui, quello che ho fatto 
finora- spiega l'assessore ai 


lavori pubblici monfalcone- 
se- si tratta di un'opera che 
è stata realizzata durante 
tre visite di GIUSOna a 
Monfalcone. stato pro- 
prio lui a contattarmi: ci 
siamo incontrati, e da lì è 
nata l'idea del libro». 

TI volume, edito da Later- 
za, è già nelle librerie, ed 
ha ottenuto un buon riscon- 
tro di pubblico. È stato an- 
che presentato ufficialmen- 
te 0a Festa Interculturale 
di Gavello. Un incontro al 
quale, oltre all'autore, era- 
no presenti due de proleno: 
nisti del libro: Giuseppe 
Bruno, un emigrato sicilia- 
no in Germania, e appunto 
Bou Konate. 

«Fratellastri d'Italia» è 
‘un viaggio nell'immigrazio- 
ne italiana vista dall'alto 
(con cifre e statistiche) ma 
anche dal basso, nei raccon- 
ti appunto dei «fratella- 
stri», storie di immigrati 
per sfatare molti luoghi co- 


; muni. 


Elena Orsi 


Del Noce è pronto al duello: 
«E un danno per entrambe 
le reti, ma ci siamo abitua- 
ti, anche se si corre in due 
c'è spazio per tutti. Meglio 
che Zingaretti incontri un 
prodotto forte, altrimenti 
avremmo fatto il vuoto. Or- 
mai serate facili non esisto- 
no più». 

La scelta comunque è tra 
due generi completamente 
diversi. «Soraya» fa parte 
della collana «Novecento», 
un modo per raccontare in 
forma popolare grandi even- 
ti storici. Sono in cantiere i 
capitoli dedicati a Antonio 
Meucci, Edda Ciano e Pao- 
lo Giovanni II. Anna Valle 
presta il volto alla princi- 
Boe iraniana ripudiata 

‘allo scià perchè non in gra- 
do di regalargli un erede. 
«E la prima volta che inter- 
preto un personaggio esisti- 


MONFALCONE SALA BINGO 


ore 16/01 locale climatizzato ingresso libero chiuso lunedì 
0481.791977 


to veramente e così vivo nei 
ricordi della gente - raccon- 
ta l'attrice - mi sono ispira- 
ta.al suo diario "Il palazzo 
della solitudine”». 

Tensione e azione sono 
gli ingredienti di «Doppio 
agguato» con due protagoni- 
sti che devono parte del lo- 
ro successo a ruoli legati al- 
le forze dell'ordine. Luca 
zingaretti, dopo Montalba- 
no, veste ì panni di Valerio 
Attico, capo dei Nocs, il nu- 
cleo operativo centrale di si- 
curezza, mentre Isabella 
Ferrari è Anna Milesi, «più 
giovane e inesperta del 
commissario Scalise del ’Di- 
stretto di polizia”, precisa 
l'attrice. «Doppio agguato» 
racconta le fasi del seque- 
stro di Dante Belardinelli 
nell'89, liberato dopo 64 
giorni di prigionia ‘grazie 
all'intervento dei Nocs. 


ERIA DE SCARPON 


cucina casalinga carne e pesce aperto pranzo e cena 
040.367674 Trieste - V. Ginnastica 20 chiuso lunedì 


da P.zza PERUGINO, Tel. 0040.639582 
INI FRIULANI, ISTRIANI E VENETI 
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AI Nuovo si preparano i Quadri 
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Coinvolti nel progetto anche tredici giov 


Rubati scene e costumi 


Bosetti a Parigi 
con Pirandello 


PARIGI Un debutto di for- 
tuna si annuncia questa 
sera a Parigi per Giulio 
Bosetti e la sua compa- 
gnia. La scorsa notte è 
stato infatti rubato da 
ignoti il camion. giunto 
dall'Italia con le scene e 
i costumi de «Il berretto 
a sonagli» di Luigi Piran- 
dello. Lo spettacolo fa 
parte del ricco cartello- 
ne della stagione del 
«Theatre des italiens» di- 
retto da Maurizio Sca- 
parro. 


TRIESTE Oggi alle 20.30, a 
«Oktoberland» in piazzale 
Alto Adriatico a Muggia, 
musica dal vivo con i Ban- 
domat. 

Oggi e domani alle 
20.30, al Teatro di San Gio- 
vanni, il Pat Teatro presen- 
ta «Cabaret 2: il ritorno» 
coni Due e 1/4. 

Oggi alle 20.45, nel duo- 
mo dei Santi Giovanni e 
Paolo a Muggia, per «Itine- 
rari organistici», concerto 
di Riccardo Cossi. 

Oggi alle 22, all’Hip Hop 


APPUNTAMENTI 


UDINE Procedono, a pieno rit- 
mo, le prove per «Quadri di 
una esposizione», lo spetta- 
colo-evento che giovedì 16 
ottobre aprirà ufficialmente 
la stagione 2003/2004 del 
Teatro Nuovo (con replica 
la sera successiva). 
Un'attesissima prima na- 
zionale che coinvolge, sotto 
il segno di Vasilij din- 
skij e il coordinamento arti- 
stico di Carlo de Incontre- 
ra, l'Università delle Arti di 
Berlino, l'Orchestra Sinfoni- 
ca del Friuli Venezia Giu- 
lia, il pianista Davide Fran- 
ceschetti e il direttore olan- 
dese Micha Hamel. 
Kandinskij ha progettato 
diversi lavori per il palcosce- 
nico, intento a rintracciare 
il denominatore comune a 
tutte le arti e la reciproca 
traducibilità dei generi, ma 
sono sempre rimasti allo 


stadio di ab- 
bozzo. Solo 
nel 1928 ne 
ha portato a 
termine f 
uno, ispira- 
to appunto 
ai “GUSdN 
di una espo- 
sizione» di 
Musorgskij, 
ed è proprio 
con la:sua fe- 


te, da un 
prezioso cor- 
so IAL per 
tecnici tea- 
J trali). 

Se, a par- 
i tire da do- 
menica, la 
sessione di 
prove entre- 
rà nella se- 
j conda fase, 
con gli inter- 


dele —rico- MORE sa li- 
struzione ra Magia ght-desi- 
commissio- Vasilij Kandinskij gner (anche 
nata nel In questo ca- 


1984 dalle Berliner Festwo- 
chen, che si stanno misu- 
rando al «Giovanni da Udi- 
ne» i responsabili del pro- 
uo (gli stessi del 1984; 

orst Birr, Oliver Brendel, 
Gabi Sailer, Julia Burde), 
lo staff del Teatro e 18 gio- 
vani (reduci, in buona par- 


so, lo stesso del 1984) e con 
l'arrivo di Franceschetti, il 
lavoro quotidiano è ora con- 
centrato sull'aspetto più 
espressamente didattico: i 
ragazzi, imparando i movi- 
menti di palco, stanno an- 


che imparando le regole, i. 


meccanismi e la disciplina 


ani dell'istituto d’arte 


della macchina teatrale. 

Mentre il vecchio allesti- 
mento derivava da un anno 
di corso all'Accademia di 
Belle Arti, dunque, la strut- 
tura che adesso precede la 
rappresentazione è simile a 
quella di un seminario tec- 
nico-operativo, che vede i 
ragazzi impegnati anche in 

iccole azioni di restauro 
sulle scenografie origina- 
Di 

Ancora una volta, insom- 
ma; l'anima dello spettacolo 
è un'anima giovane. E, non 
a caso, il Teatro Nuovo ha 
pensato di coinvolgere nell' 
operazione l'Istituto d'Arte 
«G. Sello» di Udine: le belle 
t-shirt che riportano l'icono- 
grafia di «Quadri di una 
esposizione», e che saranno 
messe in vendita nelle sere 
dello spettacolo, portano la 
firma di uno degli studenti. 


Festival di tango a Udine, Goldoni a Gradisca, «Itinerari organistici» a Muggia 


David Sylvian, due date in Veneto 


(ippodromo), Papastuff dj 
set: rap, reggae, rock, bre- 
akbeat. 

Domani alle 20.45, nella 
chiesa dei Santi Andrea e 
Rita, concerto del coro del 
Conservatorio Tartini di- 
retto da Walter Lo Nigro. 

Giovedì alle 20, in piaz- 


za Unità, per il Barcolana 
Festival, «Serata Alpe 
Adria» (con il pordenonese 
Marco Anzovino, gli slove- 
ni Elevators e gli austriaci 
Hard Bradler) e concerto 
de Le Vibrazioni. 

UDINE Oggi alle 21, all’audi- 
torium Zanon, per il «Festi- 


val internacional de Tan- 
go», Tango Serenade En- 
semble e Tango Impres- 
sIons. 

Oggi alle 20.45, nella sa- 
la consiliare di Fiumicello, 
umana ad Astor Piazzol- 
a». 

Oggi alle 20.80, nella sa- 


Siete tutti invitati al matrimonio 
dell’anno per un altro assaggio di... 


è ANBASCINIVA csnici «0] Siro 


MULTIPLEX 7 SALE 3° Livello — 


niente è come l'amore» 
per fortuna. 


si 


ANTEPRIMA NAZIONALE CIECIT 


la consiliare di Varmo, mu- 
siche di Armando Batti- 
ston e poesie di Pierluigi 
Cappello: voce narrante 
Andrea Zuccolo e voce in 
traccia digitale David Del. - 
la Mora. 

GRADISCA Oggi alle 21, nella 
sala Bergamas, «Sior Tode- 
ro Brontolon» di Goldoni 
con la vompaegia «ibalia 
veneta» di Venezia. 

VENETO Oggi alle 21, al- 
l’Estravagario di Verona, 
concerto di David Sylvian 
(domani al Palafenice di 
Venezia). 


Centro Commerciale 


con CINERAM è possibile 
‘acquistare 
FINO A QUATTRO 
INGRESSI AL GIORNO 
PER SALA 


RASSEGNA Svisti 


Posto Unico SR FUT ETATI 
adi Stagione 


Merci 15.8 giov. 11 
IL'RITORNO DI CAGLIOSTRO 


GIOVEDI' 9 OTTOBRE 17.40-20.00-22.20 


FILM DISPONIBILI IN 
VERSIONE ORIGINALE 
(von sistema di cuffie a infrarossi) 


- AMERICAN PIE-IL MATRIMONIO 


- TERMINATOR 3-LE MACCHINE RIBELLI 


1.300 posti + Massimo comfort - 
Visione Perfotta - Alta tecnologia 
sonora digitale Schermi large format 
Caffetteria - Popcorn stand - 
Playstation zone ». Parcheggio 
‘convenzionato con 1.600 posti auto 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA NEL CUORE DELLA TUA CITTÀ * PARCHEGGIO PARKSÌ FORO ULPIA 
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IL PICCOLO 


Il grande, buffo maestro 
della commedia newyorke- 
se invecchia, ma continua 
a non deludere i fans del 
suo umorismo 'intellettual- 
ebraico. Anzi, sorprende e 
rilancia con un film radica- 
le e quasi feroce, dove la 
sua figura imbranata si co- 
lora di toni neri e arrab- 
biati. Qui Allen si fa nevro- 
tico fratello maggiore per 
un giovane scrittore di te- 
sti comici (Jason Biggs), 
innamorato di una ragaz- 
za molto disinibita, "miss 
neo-nichilismo" (Christina 
Ricci). Dal punto di vista 
dei contenuti, nel copione 
si fondono ancora una vol- 
ta i cliché classici dell'au- 
tore (relazioni sentimenta- 
li destabilizzanti, sesso 
molto parlato e poco prati- 
cato, psicanalisi, arte e 


si anche in Italia. 


cultura), con decine di bat- 
tute irresitibili. Ma con 
un pizzico di follia in più 
perché il suo personaggio 
reagisce a paure e violen- 
ze post-11 settembre, fino 
all'autodifesa armata. Dal 
punto di vista dello stile, 
l'atteggiamento di Allen 
di realizzare ormai, sotto 
l'ala della "Dreamworks" 
di Spielberg, dei dichiara- 
ti film-giocattolo, accen- 
tua la sua abituale inclina- 


«Elephant» di Gus Van Sant. 


In un liceo americano di periferia, in una bella giorna- 
ta di autunno esplode la violenza: Alex ed Eric portano 
in classe di nascosto le armi e cominciano a sparare. 
Con un puzzle innovativo di regia, crudele e cerebrale, 
Van Sant ricostruisce senza informazioni, senza rifles- 
sioni, quasi senza parole, la strage della scuola di Co- 
lumbine del 1999. Perché non si è mai saputo il motivo 
di questa violenza cieca, e il mistero mette spavento. Il 
film, trionfatore a Cannes (Palma d'oro e miglior re- 
gia), e con soli tre attori professionisti, conferma il ri- 
torno del regista a un cinema indipendente. 


«Il genio della truffa» di Ridley Scott. 

L'abile e nevrotico truffatore Nicolas Cage, ideatore di 
piccole stangate con il complice Sam Rockwell (bravis- 
simo), scopre dopo molti anni di avere una figlia quat- 
tordicenne. Tutto per lui cambia, e perfino un imbro- 
glione di razza, con una certa fatica, scopre il senso pa- 
terno. Sul tema retrò della truffa, ritornato in auge do- 
po "Prova a prendermi" di Spielberg, l'insolito comme- 
diante Ridley Scott rispolvera i duetti padre-figlia di 
un classico anni '70, "Paper Moon". La rivelazione Ali- 
son Lohman ha 24 anni, nia è una convincente quattor- 


dicenne. 


«Calendar Girls» di Nîgel Cole 

Un gruppo di mature signore, amiche da sempre, lan- 
cia per una buona causa l'idea di un calendario "osé" 
per cinquantenni. Sfuggendo a una routine deprimen- 
te, tra aste di beneficienza e sfide all'ultima crostata, 
diventano un caso mediatico per tabloid imbecilli, quo- 
tidiani serissimi, reti televisive, talkshow. Si ride, si ri- 
flette, si ripensa al miglior gusto dell'humour inglese 
per questo "Full Monty" al femminile del regista di "L' 
erba di Grace". Grande successo a Locarno per attrici 
da premio come Helen Mirren e Julia Walters, e incas- 


zione di regista-ciarlata- 
no, in grado comunque di 
ammaliarci con trucchi da 
quattro soldi che trasfor- 
mano il caos della vita in 
arte. Ecco allora lo scher- 
mo diviso in tre parti, o la 
voce fuori-campo di Biggs 
come alter-ego più giova- 
ne di Allen. Il protagoni- 
sta di "American Pie", da 
parte sua, ha il merito di 
apparire davvero come 
una sorta di reincarnazio- 
ne dello stesso attore-regi- 
sta. I dialoghi dei due al 
parco, le ossessioni, il di- 
vorzio di Jerry dal suo 
agente (Danny De Vito) 
materializzano non tanto 
due personaggi sullo 
schermo, quanto quello di 
un corpo accanto alla sua 
ombra, alla sua coscienza, 
come il fantasma di Bo- 
‘art in "Provaci ancora 


Siete tutti invitati al matrimonio 
dell’anno per un altro assaggio di... 


VETTE TPPAFAANANARI 


HELEN MIRREN @ JULIE WALTERS 


NICOLAS CAGE 
in un film di RIDLEY SCOTT 


‘DON? £'PEARE HARBOR' 
KtRA ORANDO 
Kwig Y BLOOM 


Un film di ALESSANDRO DI ROBILANT 
da un'idea di MAURIZIO COSTANZO 
GIANCARLO GIANNINI 


MORGAN FREEMAN È 66) | 


L MARTEDÌ ING 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 
Riva Il Novembre 3, tel. 
040-6722298. Stagione lirica e di bal- 
letto 2003-2004. Richiesta nuovi abbo- 
namenti e ritiro abbonamenti confermati 
presso la biglietteria del Teatro Verdi 
orario 9-12 16-19; tel. 
040-6722298/299; info www.teatrover- 
di-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica e di balletto 
2003-2004. «Simon. Boccanegra» di 
Giuseppe Verdi. Prima rappresentazio- 
RS Serata di gala martedì 14 ottobre 

13 ore 20,30 (tumo AVE). Repliche: 
BELA 17 ottobre ore 20.30 (tumo 
si VIDA 19 ottobre ore 16 (tur- 

0 DID/H), giovedì 28 ottobre ofe 20.30 

(tuno, C/C), sabato 25 ottobre ore 17 

(tumo SISIL), martedì 28 ottobre ore 

20.30 (tumo F/F), venerdì 3 ottobre 

ore 20.30 (tumo E/A), domenica 2 no- 


Vembre ore 16 (tumo G/ Î 

dei biglietti da martedì 7 FOO 
la biglietteria del Teatro Verdi; Info: tel 
040:6722298/299; Ticket ondine. Warw, 
teatroverdì-trieste.com. x 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI», 
Stagione lirica e di balletto 
2003-2004. «Simon Boccanegra» di 
Giuseppe Verdi: prolusione. Incontro 
con gli artisti domenica 12 ottobre ore 
11. Ingresso libero. 

FONDAZIONE TEATRO LIRICO «GIU- 
SEPPE VERDI» - TRIESTE CONTEM- 
PORANEA. TRIESTE PRIMA 2003 - 
XVII EDIZIONE. Primo appuntamento: 
Ricordo di Luciano Berio oggi ore 
20.30 Museo Revoltella. Info tel. 
040/6391876 040/366837: www. 


tscont.is.it, www.teatroverdi-trieste. 
com. 


TEATRI E CINEMA : 


cale 


hi dat 


ndar girls 
(CERTE SIGNORE FAREBBERO QUALSIASI COSA: = 
PERUNA BUONA CAUSA: 


Ò, 


| 


IL GENIO DELLA 


BILLY BOB THORNTON 


TERMINATOR 3 


MACCHINE FIBELLI 


È 


prc 
BALLET 


"Buongiorno 
notte" 


soritto 1a diretto de 


‘co Bellocchio 


FRANCESCA NERI 
EMILIO SOLFRIZZI 


TEATRO CRISTALLO/LA CONTRADA. 
Via Ghirlandaio 12, tel. 040/948471, 
Ore-20,30 «Mia fia» di Giacinto Gallina 
con la compagnia stabile della Gontra- 
de, regia di Mario Licalsi, 2.20'., Par- 
cheggiogratuito.Campagna abbona- 
menti in corso. 040/390619; contrada@ 
contrada.it: www.contrada.it. 

TEATRO CINEMA S. GIOVANNI. Via S. 
Cilino 99/1 (capolinea autobus 6-9). 
Oggi alle ore 20.30 Ja compagnia 
«P.A.T. Teatro» presenta «Cabaret 2: Il 
ritorno» varietà dialettale comico musi- 
cale con «I due e 1/4». Prevendita bi- 
glietti e prenotazione posti alla Bigliette- 
ria Centrale di Galleria Protti e alla cas- 
A del teatro un'ora prima dello spetta- 
colo. 


‘.a VISIONE 


AMBASCIATORI. www.triestecinema.it. 
Viale XX Settembre 35, tel. 
040-662424. 15.15, 17, 18.45, 20.30, 
22.15, 24: «American Pie - il matrimo- 
nio», Alle 24 a solo 5 €. 

ARISTON. V.le Gessi 14, tel. 
1040-304222. Ore 16.30, 18.25, 20.20, 
22.15: «Anything else» di e con Woody 
Allen, Christina Ricci e Jason Biggs. 
Niente è come l'amore. Per fortuna. 
Spazio espositivo «Old Woody». Solo 
lunedì 6 «La caduta degli Dei» di Luchi- 


no Visconti. 

CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE. Cen- 
tro Commerciale «Torri d'Europa», 
Via D’Alviano 23. 1300 posti numerati. 
Visione perfetta. Alta tecnologia sonora 
digitale. Caffetteria. Popcom stand. 
Playstation zone. Informazioni, prenota- 
zioni e preacquisto al numero 
040-6726800 oppure sul sito Www.cine- 
city.it. 

Ogni martedì non festivo posto unico 
€ 5,50. Eccezionale promozione: an- 


che nel mese di ottobre. Per lo spet- 
tacolo notturno del sabato (con inizio 
Krà le 23) posto unico ridotto 5,50 


Film in programmazione: 

«American Pie - il matrimonio» 14.45, 
16.45, 18.40; 20.40, 22,35, 0.30. Di Jes- 
se Dylan. Con Jason Biggs, Alyson 
Hanningan. Film disponibile anche in 
Versione originale con sistema di cuffie 
a infrarossi. Disponibile anche sistema 
di supporto per audiolesi. 

« SI else» 16.40, 18.40, 20.40, 
22.40, 0.40. Di Woody Allen, con Woo- 
dy Allen, Jason Biggs, Christina Ricci, 
Danny de Vito. 

«Elephant» 15.10, 16.50, 20.25, 22.20, 
0.20. Di Gus Van Sant. Palma d'Oro e 
Premio alla regia Cannes 2003. Dispo- 
Nibile anche sistema di supporto per au- 
diolesi. 

«Calendar girls» 20, 22.20, 0.40. Un Full 
Monty tutto al femminile. con Julie Wal- 
ters ed Helen Mirren, 

«Il genio della truffa» 15.20, 17.40, 20, 
22.20, 0.40. Di Ridley Scott. Con Nico- 
las Cage e Sam Rockwell. Presentato 
fuori concorso alla 60.a Mostra Interna- 
zionale d'Arte Cinematografica. 

«Terminator 3 - Le macchine ribelli» 
15.20, 17.40, 20, 22.20, 0.40. Con Ar- 
nold Schwarzenegger, Kristanna Lo- 
Ken. Disponibile anche in versione origi- 
nale tramite sistema di cuffie a infraros- 
si. Disponibile anche sistema di suppor- 
to per audiolesi. 

«La maledizione della prima luna» 14.40, 
17.15, 19.50, 22.25, 1. Di Gore Verbin- 
ski, con Johnny Depp, Geoffrey Rush, 
Orlando Bloom. 

«Ballistic> 15, 18.40. Con Antonio Bande- 
ras e Lucy Liu. Disponibile anche siste- 
ma di supporto per audiolesi. 

«Pimpi piccolo grande eroe» 15.15, 
16.50, 18.20. L'ultimo cartone animato 


Disney che commuoverà chi ama l'uni- 
verso di «Winnie the Pooh» 

CINECITY SCUOLE. «Buongiorno. not- 
te», «Il miracolo», «La meglio gioven- 
{ù», «Segreti di stato», a prezzo ridotto, 
informazioni e prenotazioni al n. 
040/986722 (dalle 9 alle 13 e dalle 14 
alle 17); 040/6726835 (dalle 17 alle 


20). 

EXCELSIOR - SALA AZZURRA. Via Mu- 
ratti 2, tel. 040-767300. 

Ore 16.30, 18, 19.30, 21, 22.30. «Ele- 
phant» di Gus Van Sant. Palma d'Oro 
e Premio miglior regia al Festival di 
Cannes 2008. 

Ore 16, 19.15, 22.30. «Appuntamento a 
Belleville» di Sylvain Chomet. Il film 
d'animazione applaudito dalle. platee 
dei Festival di Cannes e Annecy. 

Ore 17.30, 20.45. A grande. richiesta 


L'APETTA 
GIULIA 


al 
FELLINI 


«Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano» 
di F. Dupeyron, con Omar Sharif. 

Mattinate per le. scuole: «Monsieur 
Ibrahim e i fiori del Corano». Per infor- 
mazioni e prenotazioni tel. 040/767300 
dopo le 17. 

l giovedì all’Azzurra: 9 ottobre «Ballo a 
Îre passi» di Salvatore Mereu. Vincitore 
della Settimana della Critica al Festival 
di Venezia. 

F. FELLINI. Cinema d'essai. www.trieste- 
Cinema.it. Viale XX Settembre 37, tel. 
040-636495. 18.30, 20.20, 22.15: 
«Buongiorno, notte». Di Marco Belloc- 
chio con Maya Sansa e Luigi Lo Ca- 
Scio. Un trionfo al Festival. di Venezia. 
A solo 5 €, rid. 4 €. 

FELLINI CARTOON. 15.45 e 17: «L’apet- 
ta Giulia e la signora Vita». A solo4 €, 


rid.2.-€. 

GIOTTO MULTISALA. www.triestecine- 
ma.it. Via Giotto 8, tel, 040-637636. 
16.15, 18.15, 20,15, 22,15: «Calendar gir- 
Is». DallInghilterra il nuovo «Fuli Mon- 
ty» tutto al femminile! Da un'incredibile 
Storia. vera il successo comico del 

2003. 

16, 18, 20.05, 22.15; «Il genio della truf- 
fa» di Ridley Scott con Nicolas Cage. 
NAZIONALE MULTISALA. www.trieste- 
cinema.it, Viale XX Settembre 30, tel. 

040-635163. 

15.30, 17.40, 19.55, 22.20, 0.30: «La ma- 
edizione della prima luna». Alle 0.30 a 
solo 5 €. 

16, 18, 20.05, 22.15, 24: «Terminator 3 le 
macchine ribelli». Alle 24 a solo 5 €. 
15.30, 17.05, 20,30, 22.20, 24: «Ballistic» 
con Antonio Banderas e Lucy Liu. Alle 

24a5005€. 

18.50: «Mio cognato», Con Sergio Rubini 
e Luigi Lo Cascio. La nuova commedia 
che vi sorprenderà! î 

16, 18, 20.05, 22.15, 24: «Levity». Un 
thriller: formidabile con Morgan Free- 


man, Billy Bob Thornton e Holly Hun- 
fer. Alle 24 a solo 5 €. 

NAZIONALE A 2 EURO. 

Martedì 16, 18, 20,05, 22.15: «Callas fore- 
ver». Mercoledì 15.45, 17.50, 20, 
22.15: «Good bye Lenin». Giovedì 
16.15, 18.15, 20,15, 22.15: «Il pranzo 
della domenica», 

NAZIONALE ANTEPRIMA. Giovedì alle 
15.30, 17.45, 20, 22.20: «The drea- 
mers» (I sognatori) di B. Bertolucci. 

NAZIONALE PER LE SCUOLE. Mattina- 
te a prezzo ridotto per il film «Veronica 
Guerin, il prezzo del coraggio». Info e 
prenotazioni 040/635163. 

SUPER. www.triestecinema.it. Via Pa- 
duina 4, tel. 040-367417, 18.30, 20.20, 
22.15: «Per sempre» con Francesca 
Neri e Giancarlo Giannini. Scritto da 
Maurizio Costanzo. 

SUPER DISNEY. 15.30 e 17: «Pimpi pic- 
colo grande eroe». A solo 4 €, rid. 2 
€. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, tel. 
040-304832. 18, 20, 22: «Alle cinque 
della sera» di Samira Makhmalbaf, Pre- 
mio della giuria al festival di Cannes. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, tel. 
0040-660434, 17.30, 19.45, 22: «Hulk». 
(Domenica 16, 18.15, 20.30). 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.teatromon- 
falcone.it). Stagione di prosa e concet- 
ti 2003/2004. Campagna abbonamenti: 
riconferme fino all'8 ottobre; sottoscrizio- 
ne nuovi abbonamenti dall’11 ottobre; 
presso Biglietteria del Teatro (10-12 e 
17-19), Utat-Trieste, | Appiani-Gorizia, 
Acus-Udine. 

MULTIPLEX. KINEMAX MONFALCONE 


(GO). Informazioni e prenotazioni: 
0481-712020. www.kinemax.it. 

Abbonamento per 10 ingressi 47 euro. 

«American Pie 3 - Il matrimonio»: 17.30, 
20, 22. 

«Terminator 3 - Le macchine ribelli»: 
17.30, 20.10, 22.20. 

«Calendar girls»: 17.45, 20, 22.10. 

«Il genio ‘della truffa»: 17.45, 20.10, 
22.20. 


«L’apetta Giulia e la signora Vita»: 17. 
ST della prima luna»: 19.50, 
30. 


GRADO 


CRISTALLO. Ore 21: «La maledizione 
della prima luna». 


GORIZIA 


E.M.A.C. Stagione teatrale 2003-2004 
tel. 0481/385306 (emac@provincia.go- 
rizia.it), Continua la campagna abbona- 
menti fino al 17 ottobre presso l’Agen- 
zia Appiani (0481/530266), dal lunedì 
al venerdì 9-12.30 e 15.30-18.30, 

CORSO. Sala Rossa. 18, 20.15, 22.20: 
«American Pie - Il matrimonio», con Ja- 
son Biggs e Sean William. 

Sala Blu. 17.45, 20, 22.15: «Terminator 
3 - Le macchine ribelli», con Arnold 
Schwarzenegger e Claire Danes. 

Sala Gialla. 17.45, 20, 22.15: «Anything 
else», di Woody Allen, con Jason Big- 


IS. 

VITTORIA. Sala 1.17.45, 20, 22.10: «Ca- 
lendar girls», 

Sala 2. 18, 20, 22: «Elephant», 

Sala 3. 17.50, 20.10, 22.20: «Il genio del- 
la truffa». 


UDINE 


CINECITY-MULTIPLEX 12 SALE: PRA- 
DAMANO (UD), strada statale 56 Udi- 


ne-Gorizia / 2000 metri dall'uscita auto- 

stradale Udine Sud. Posti numerati. In- 
lresso a orati fissi. Parcheggio gratuito 
500 posti auto. Informazioni al n. 

0432-409500 r.a., www.cinecity.it. 

Film in programmazione: 

«American Pie - Il matrimonio». 16.40, 
17.40, 18.40, 20, 20.35, 22.20, 22,35, 
0.15, 0.30. Di Jesse Dylan. Con Jason 
Biggs, Alyson Hanningan. 

«Anything else». 18.10, 20.20, 22.25, 
0.30. Di Woody Allen, con Woody Al- 
len, Jason Biggs, Christina Ricci, Dan- 
ny de Vito. 

«Elephant». 16.50, 20,35, 22.20, 0.15. Di 
Gus Van Sant. Palma d'Oro e Premio 
alla regia al Festival di Cannes 2008. 

«Calendar girls», 17.40, 20, 22.20, 0.30. 
Un Full Monty tutto al femminile con Ju- 
lie Walters ed Helen Mirren. 

«Il genio della truffa». 17.40, 20, 22.30, 
0:40, Di Ridley Scott, con Nicholas Ca- 

Je, Sam Rockwell. 

«Terminator 3 - Le macchine. ribelli» 
17.40, 20, 22.20, 0.40. Con Arnold 
Schwarzenegger, Kristanna Loken. 

«La maledizione della prima luna» 16.30, 
17.15, 19, 19.50, 21,40, 22.25, 0.20, 1. 
Cori Johnny Depp, Geoffrey Rush, Or- 
lando Bloom. 

«Levity» 16.45, 20.25. Con Morgan Free- 
man e Billy Bob Thorton. 

«Pimpi piccolo grande eroe» 16.30. 

«Mio cognato» 16.50, 18.45. Con Luigi 
Lo Gascio, Sergio Rubini. 

«Uomini & donne, amori & bugie» 20.30. 
Di Eleonora Giorgi, con Omella Muti. 
«Ballistic» 18.40, 22.20, 0.15. Con Anto- 

nio Banderas e Lucy Liu: 

STO degli imperatori» 16.50, 20.40, 


«Alle cinque della sera» 18.40. 

«Per sempre» 22.25, 0.20. Con Giancarlo 
Giannini e Francesca Neri. 

«Confidence» 18,55, 22.40. Con Dustin 
Hoffman, Andy Garcia, Edward Bums. 
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IL PICCOLO 


RADIO E TELEVISIONE 


SABATO 4 OTTOBRE 2003 


Il prossimo 8 gennaio la 
Rai festeggerà 50 anni di 


trasmissioni televisive e 
"50" è il titolo del nuovo pro- 
gramma di Pippo Baudo in 
onda su Rai Tre il lunedì 
in prima serata. Sulla car- 
ta, l'idea di ripercorrere la 
storia della Rai (per decen- 
ni "la" storia della televisio- 
ne), sottolineando l'influen- 
za sociale e culturale del 
mezzo, dei suoi programmi 
e dei suoi personaggi, sem- 
bra buona, quasi doverosa. 

Peccato che l'idea l'abbia 
avuta Pippo Baudo e che 
(quindi?) sia lui il condutto- 
re:del programma. Sì, è un 
solido professionista, sì, la 
Rai l'ha attraversata quasi 
tutta - dal 1960 ad oggi al- 
lontanandosene per un paio 
di stagioni alla fine degli 
anni '80 per vedere se l'er- 
ba del vicino, Fininvest, era 
più verde - sì, probabilmen- 
te può contare su una fa- 
scia di fedeli telespettato- 
ri... ma forse bisognerebbe 
riconoscere che ormai la 
sua televisione, e la sua con- 
duzione, sono stanche e ripe- 
titive, sono -"Baudo-emana- 
zioni": il solito alternarsi di 


2 I PROGRAMMI DI OGGI 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.45 UNOMATTINA SABATO & 
DOMENICA. Con Livia Az- 
zariti e Sonia Grey. 

9.35 APRIRAI 

9.40 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

9.45 APERTURA DELLA CONFE- 
RENZA INTERGOVERNATIVA 

10.15 SANTA MESSA E OFFERTA 
LAMPADA VOTIVA 

12.15 GLORIE DI ANGKOR VAT. 
Documenti. 

13.00 CONFERENZA STAMPA 
PER LA CONCLUSIONE DEI 
LAVORI 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 INCONTRO DI CIAMPI CON 
I CAPI DI STATO E GOVER- 


NO 

14.30 LINEA BLU. Con Donatella 
Bianchi. 

15.55 L'ISPETTORE DERRICK. Tele- 
film. “Fine di ogni speran- 
za" 

17.00 TG1 

17.10 CHE TEMPO FA 

17.15 A SUA IMMAGINE. Con An- 
drea Sarubbi. 

17.45 PASSAGGIO A 
OVEST 

18.40 L'EREDITA'. Con Amadeus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 RAI SPORT NOTIZIE 

20.55 TORNO SABATO... E TRE. 
Con Giorgio Panariello e 
Tosca d'Aquino. 

0.20 TG1 

0.30 CONCERTO DELLA BANDA 
DELLA POLIZIA DI STATO 

1.25 TG1 NOTTE 

1.30 CHE TEMPO FA 

1,35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

1.40 DONNE SULL'ORLO DI 
UNA CRISI DI NERVI. Film 
(commedia ‘88). Di Pedro 
Almodovar. Con Carmen 
Maura, Antonio Banderas. 

3.00 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

3.05 RAINOTTE 

3.07 TU RIDI. Film (drammatico 
'98). Di Paolo e Vittorio Ta- 
viani. Con Aantonio Alba- 
nese, Sabrina Ferilli. 

4.40 ZORRO. Telefilm. "L'enig- 
ma" 

5.05 CORSA ALLO SCUDETTO 

5.50 TG1 NOTTE (R) 


NORD- 


TELEQUATTRO 


7.30 IOTIZARIO MATTUTI- 


8.00 BUONGIORNO CON TE- 
LEQUATTRO 

8.05 PRIMA. MATTINA - 
SPORT, ALE' OH OH OH! 

9.05 AUTOMOBILISSIMA 

9.30 LEONELA. Telenovela. 

10.00 LA FRONTIERA | ALL' 
OVEST. Telefilm. 

10.30 L'ARTIGLIO DEL DRAGO. 
Telefilm. 

11.00 THE COLLABORATORS. 
Telefilm. 

12.00 LA NATURA DELLE COo- 
SE. Documenti. 

12.30 EUROVILLAGE, 
GLIO D'EUROPA 

12.55 MAYA. Telefilm. 

13.45 IL NOTIZIARIO POMERI- 


DIANO 
APPARTAMENTO 


IL_ME- 


14.05 UN 
PER DUE. Telefilm. 

115.00 LE COMICHE DI CHARLIE 
CHAPLIN. Telefilm. 

15.30 TELEVENDITE 

17.10 IL NOTIZIARIO POMERI- 
DIANO (R) 

17.30 FOX KIDS 

19.00 ‘A TUTTO SPORT - SABATO 

19.30 IL NOTIZIARIO SERALE 

20.00 LIBERAMENTE 

20.30 IL NOTIZIARIO REGIONE 

20.50 ANTENNA 13 

22.30 IL NOTIZIARIO NOTTURNO 

23.30 L'IMPERATRICE CATERI- 
NA. Film (biografico '34). 

1,30 IL NOTIZIARIO NOTTUR- 

NO (R) 


TELECOMANDO 


OGGI IM TV - 


Inutile Baudo-emanazione 
per ricordare i Cinquanta 


di Valentina Cordelli 


chiacchiere e testimonianze 
dell'epoca con lui padre e 
padrone di casa, "50" è la 
copia, aggiornata, del suo 
"Novecento". 

Il 8 gennaio 1954, dopo 
l'annuncio di Fulvia Colom- 
bo e i riti ufficiali, la televi- 
sione italiana debuttò con 
lo show "Arrivi e partenze", 
condotto da 
Mike Bongior- 
no, ed è pro- 
prio a lui che 
Baudo ha di- 
chiarato di vo- 
ler/dover fare 
il primo omag- 
gio. Ma il con- 
duttore di origi- 
ni americane 
non era né in 
studio, né in 
collegamento 
telefonico: quel- 
lo che è appar- 
so più volte nel corso della 
serata è stato un tizio di 
bianco vestito (o "ingessa- 
to"?) che imitava Bongior- 
no. Mike appariva come un 
fantasma con voce dall'ol- 
tretomba. C'era qualcosa di* 
'mortuariamente" offensivo 
in quella presenza (neanche 


Pippo Baudo 


Baudo fosse un ragazzetto 
di primo pelo). 

Il programma ha veleg- 
giato poi placido e tranquil- 
lo (troppo) con ospiti che la 
tv l'hanno fatta e continua- 
no a farla (Tiziana Ferra- 
rio, Iva Zanicchi, Maria 
"Incantesimo" Venturi) e 
con telespettatori scelti per 
i loro aneddoti 
privati legati a 
qualche evento 
televisivo. In or- 
dine non crono- 
logico abbiamo 
rivisto come la 
Rai affrontò il 
tema del divor- 
zio nel 1974, 
abbiamo festeg- 
giato l'esisten- 
za delle annun- 
ciatrici vec- 
chie, con repor- 
tage del solito 
Baudo dalla residenza di 
Fulvia Colombo, e nuove 
(una lascia intendere che 
Baudo rifulge di bellezza... 
poverina, era molto emozio- 
nata), per poi arrivare a di- 
scutere del se e quando la te- 
levisione debba fermarsi, 
quando cioè non dovrebbe 


mandare in onda certe im- 
magini etc. Argomento inte- 
ressante ma da far gestire 
da un giornalista, possibil- 
mente preparato (non uno 
dei disinvolti abitanti dei 
pomeriggi Rai). 

Si sono viste le immagini 
di Vermicino, quando nel 
1981 il piccolo Alfredo cad- 
de in un pozzo e la televisio- 
ne "scoprì" la diretta ad ol- 
tranza. Da lì a Cogne il pas- 
so è stato breve. Il commen- 
to è stato: non è il "cosa" si 
mostra ma il "come" a fare 
la differenza. Nulla, ahimé, 
di nuovo. Il tutto infarcito 
da troppe canzonette dell'or- 
chestra diretta dall'eterno 
Pippo Caruso, e da spezzo- 
ni televisivi gustosi ma spes- 
so troppo brevi. Un'inutile 
'Baudo-emanazione"  sem- 
pre giocata sulla superficie 
delle cose, sull'aneddoto ve- 
loce, sull'amarcord, senza 
considerare la possibilità 
di unire la celebrazione del 
passato dell'azienda, a vol- 
te davvero glorioso, alla ri- 
flessione su di un futuro 
più dinamico (e meno dipen- 
dente dall'altra metà del 
cielo televisivo) della stessa. 


= 


RADIO 


La7, ore 20.45 


«Donne sull’orlo di una crisi di ner- 
vi» (Spagna ’88), di Pedro Almodovar 
(nella foto), con Carmen Maura e Anto- 
nio Banderas (Raiuno, ore 1.40). Una 
brillante farsa di classe nel segno del re- 
gista spagnolo. Scaricata dal fidanzato, 
dal quale aspetta un figlio, una doppia- 
trice decide di dargli la caccia: ma do- 
vrà vedersela con amici e parenti... 

«Il gigante di ferro» (Usa ’99), di 
Brad Bird (Italia 1, ore 21). Filmd’ani- 
mazione. Durante la guerra fredda un 
ragazzino stringe amicizia con un gigan- 
tesco robot alieno ‘caduto sulla Terra. 
Saprà difenderlo dall’odio e dall’aggres- 
siva diffidenza del mondo degli adulti. 


«Donne sull'orlo di una crisi di nervi» 


Nella notte di Raiuno 
sboccia Almodovar 


Raidue, ore 23.30 


Addio al libero mercato? 


Una muraglia contro la Cina. L’allarme 
di Tremonti e Bossi segna una svolta 
nella politica economica: l'Europa dovrà 
dire addio al libero mercato? Ne parla- 
no all’«Infedele», il programma condotto 
da Gad Lerner, gli ospiti Aldo Bonomi, 
Fabrizio Onida, Giampiero Cantoni, 
Giuseppe Covre, Franco Mosconi. 


Raidue, ore 14 


Costituzione per l'Europa 

A «Tg2 Dossier - Storie», si parla della 
Convenzione europea, la bozza di Costi- 
tuzione della Ue. Proprio oggi, a Roma, 
si apre la Conferenza intergovernativa: 
i Paesi dell'Europa unita discuteranno 
il documento. Navarro Valls spiega che 
sono undici gli Stati europei d'accordo 
col Papa per inserire nella Costituzione 
Europea un riferimento alle radici cri- 
stiane. «Tg2 Dossier» incontra Romano 
Prodi, Giuliano Amato e Gianfranco Fi- 
ni su Costituzione-e allargamento della 
Ue a dieci nuovi Paesi. Si parlerà anche 
dei valori condivisi, delle aspettative e 
dei problemi dell’Unione, della insuffi- 
ciente conoscenza da parte dei cittadini 
europei dei nuovi orizzonti che si apro- 
no al Vecchio Continente. 


tv. 


Seal in esclusiva a «Cd live» 


Seal, l'artista londinese assente dalle 
scene da 5 anni, oggi proporrà il singo- 
lo «Love’s divine», tratto dal suo nuovo 
album «Seal», in esclusiva dallo studio 
di Milano per «Cd live. La musica in 


RAIDUE 


6.00 ZIBALDONE... COSE A CA- 
SO 
6.25 L'AVVOCATO RISPONDE 
6.30 SPECIALE ANIMA 
7.00 GO CART MATTINA 
8.00 TG2 MATTINA 
8.20 GO CART MATTINA 
9.00 TG2 MATTINA 
9.05 WILD THINGS. Documenti. 
9.40 CUORE E BATTICUORE. Te- 
lefilm. “Brindisi per il 
clan" 
10.30 TG2 MATTINA L.I.S. 
10.35 FINALMENTE DISNEY 
11.15 DA UN GIORNO ALL'AL- 
TRO. Telefilm. “Non dire 
niente" 
12.00 JAKE & JASON DETECTI- 
È VES. Telefilm. "Una fragile 
complicita!" 
13.00 TG2 GIORNO 
13.25 DRIBBLING 
14.00 CD LIVE - LA MUSICA IN TV 
15.00 PIT LANE 
15.50 STREGHE. Telefilm. "L'an- 
gelo nero” 
16.35 ASPETTANDO 
CLUB 
18.00 TG2 
18.05 METEO 2 
18.10 L'ISOLA DEI FAMOSI 
19.00 SERENO VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 
19.50 CLASSICI DISNEY 
20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Eleonora Benfatto. 
20.30 TG2 
21.00 GLI OCCHI DELLA FOLLIA. 
Film tv (thriller ' 1). Di Ro- 
bert Malenfant. Con Brad 


DISNEY 


Johnson, Megan  Galla- 
gher. 
22.40 SPORT 2 SERA 


23.30 TG2 DOSSIER STORIE 
0.15 TG2 - METEO 2 
0.20 PALCOSCENICO: 
DI OSCAR WILDE 

1.15 L'ISOLA DEI FAMOSI 

1.40 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

1.45 RAINOTTE 

1.47 FANTASTICAMENTE 

2.05 FIABA DAY: BARRIERE AR- 
CHITETTONICHE 

2.25 REPLAY SHOW 

3.20 SCANZONATISSIMA 

3.40 CASTA DIVA 


FAVOLE 


|___TELEFRIULI | 


6.15 TELEGIORNALE F.V.G. 

6.40 SPORT SERA 

7.00 BUONGIORNO 
(R) 

8.30 OPERAZIONE 
DENTRO 
FRIULI (R) 

12.30 PROVINCIA APERTA (R) 

13.00 GO NEWS (R) 

13.30 CALCIO DILETTANTI 

14,00 SETTIMANA FRIULI 

19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 

19.20 SPORT SERA 

19.30 SPORT IN... CLUB 

20.30 TELEGIORNALE F.V.G: 

20.50 SPORT SERA 

21.00 NON PERDIAMO LA BUS- 
‘SOLA 

22.30 GIROVAGANDO IN 
TRENTINO 

23.05 SPORT IN... CLUB (R) 

0.10 TELEGIORNALE F.V.G. 

0.35 SPORT SERA 

0.45 ARABAKI'S (R) 


FRIULI 


EFFE - 
IL MODELLO 


ST, 
Comperiamo A 

Oro, gioielli e-orologi 

anche d'anfiguariato 


Bernardi & Borghesi 
Via San Nicolò, 36 Trieste 
Tel.040639006 040630037 
(i, { 


RAITRE 


7.00 RAI EDUCATIONAL - SPE- 
CIALE LA RAI@LA CARTE 


7.30 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRANDE TALK 

9.05 IL VIDEOGIORNALE DEL 
FANTABOSCO 


10.25 GEO: | GUERRIERI DEL DIO 
SCIMMIA. Documenti, 
11.00 TGR 43ESIMO SALONE 
NAUTICO DI GENOVA 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
T6G3 METEO 

12.251 TRE DEL COLORADO. 
Film. Di Armando De Osso- 
rio. Con George Martin, 
Louis Marin. 

13.45 SUPER SENIOR 

14.00 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 

14.20 TG3 - TG3 METEO 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA 

15.25 SPECIALE TG3 MANIFESTA- 
ZIONE SINDACALE 

15.55 SABATO SPORT 

16.00 BASKET MASCHILE: PESA- 
RO - MILANO 

17.35 SPECIALE TG3 MANIFESTA- 
ZIONE SINDACALE 

17.45 VOLLEY CAMPIONATO ITA= 
LIANO: PERUGIA - PESARO 

18.30 43ESIMO SALONE NAUTI- 
CO DI GENOVA 

18.55 T63 METEO 

19.00 TG3 

19.30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 

20.00 BLOB 

20.10 CHE TEMPO CHE FA. Con 
Fabio Fazio. 

21.00 GAIA - IL PIANETA CHE VI- 
VE. Con Mario Tozzi. 

23.05 TG3 

23.15 TG REGIONE 

23.25 UN GIORNO IN PRETURA. 
Con Roberta Petrelluzzi. 

0.20 TG3 - TG3 METEO 
0.30 APPUNTAMENTO AL CINE- 


MA 
0.35 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 


LI 


20.55 VANGELO VIVO 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.25 MAPPAMONDO. Doc. 

14.55 FOLKEST 2002 

15.55 ITINERARI. Documenti. 

16.25 AVVENTURE A PARIGI. 
Film (commedia '79). 

18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - IA ED. 

19.25 DOMANI E' DOMENICA 

19.35 MESSAGGI PER IL GIUBI- 
LEO. Documenti. 

20.05 ECO 

20.35 CRIME STORY. Telefilm. 

21.20 FOLKEST. A CAPODI- 
STRIA 

22.10 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.25 CHAMPIONS LEAGUE 

23.05 PALLANUOTO: RIVEDE- 
RE CHE PIACERE 


11.57 ALL MUSIC WEEKEND 

13.57 ALL MUSIC CHART 

16.00 ALL MUSIC LIVE - PARTY 
IN THE PARK 

16.57 TGA 

17.00 MONO: STING 

18.00 AZZURRO 

18.57 TGA 

19.00 THE CLUB 

20.00 INBOX 

21.05 I LOVE ROCK'N'ROLL 

22.00 INBOX 

23.00 MUSIC ZOO 


CANALE5 


; 6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 TRAFFICO - METEO 5 
8.00.TG5 MATTINA 
8.30 VERISSIMO MATTINA. Con 
Caterina Ruggeri. 
9.15 SPECIALE PINOCCHIO 
9.20 VIVERE. Telenovela. 

11.301 ROBINSON. Telefilm. 
"Storie di guerra" 

12.00 ULTIME DAL CIELO. Tele- 
film. "Il biglietto vincen- 
te" 

13.00 TG5. 

13.40 FINALMENTE SOLI. 
film. "Ali! e Baba"" 

14.10 AMICI. Con Maria De Filip 
pi. 

16.00 CORTO 5: PLAY GIRL. Film, 

16.15 CORTO 5: TANTI AUGURI: 
Film. 

16.25 SPECIALE PINOCCHIO 

16.35 DUNSTON - LICENZA DI RI- 
DERE. Film. (commedia 
'96). Di Ken Kwapis. Con 
Jason Alexander, Faye Du- 
naway. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELLA RENITENZA, 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

21.00 C'E' POSTA PER TE. Con 
Maria De Filippi. 

0.15 NONSOLOMODA (R) 

0.45 TG5 NOTTE 

1.15 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

1,40 SHOPPING BY NIGHT 

2.10 NODO ALLA GOLA - COCK- 
TAIL PER UN CADAVERE, 
Film (giallo '48). Di Alfred 


Tele- 


. Hitchcock. . Con James 
Stewart, John Dall, Farley 
Granger, 

3.45 TG5 (R) 


4.20 ACAPULCO HEAT. Tele. 
film. "Bomba a bordo" 
5.00 NONNO FELICE. Telefilm, 

"Sotto il vestito nonno" 
5.30 TG5 (R) 


|__ANTENNA3TS | 


12.45 A3_ NOTIZIE FLASH (R. 
13.30) 

13.00 MOTO E MOTORI 
18.00 CANI | FEDELI AMICI 
DELL'UOMO. Doc. 

18.30 UN APPARTAMENTO 
PERDUE. Telefilm. 

19.00 AGORA' 

19.10 PUNTO FRANCO: APPRO- 
FONDIMENTO 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.15 MIS MAS CABARET CON 
I PAPU 

20.30 CASA SU MISURA 

20.45 CAMPIONE DI KICKBo- 
XING. Film. 

22.45 SPECIALE ISTRIA 

23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

23.45 IL CINEMA SEXY DI AN- 
TENNA 3. Film. 


TELEPORDENONE 


13.35 UOMINI CONTRO 

14.00 BOTTEGA D'ARTE 

19.00 SPECIALE FIERA UDINE 

19,15 TELEGIORNALE DEL 
NORD EST - 1A EDIZIONE 

20.05 L'OCCHIO 

21.30 SPRINT TRIVENETO 

22.25 TELEGIORNALE DEL 
NORD EST - 2A EDIZIONE 

23.30 L'OCCHIO 

24.00 FILM EROTICO 

1.00 TELEGIORNALE DEL 

NORD EST - 3A EDIZIONE 


ITALIA1 


7.00 GRAND PRIX: G.P; DEL PA- 
CIFICO - PROVE MOTOGP 

8.00 GRAND PRIX: G.P. DEL PA- 
CIFICO - PROVE 250CC 

9.10 BIM BUM BAM E CARTONI 
ANIMATI 

10.30W RESTLI 
SMACKDOWN! (R) 

11.30 HOLLYWOOD SAFARI. Tele- 
film. "Come dentro un 
film" 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 GRAND PRIX: G.P. DEL PA- 
CIFICO - SINTESI PROVE 

14.00 CARO ZIO, JOE. Film (com- 
media '94). Di Jonathan 
Lynn. Con Michael J. Fox, 
Kirk Douglas. 

16.00 TOP OF THE POPS 

17.00 UGO LUPO 

17.101 FLINSTONES 

17.40 TATINO E TATONE 

17.50 | JETSON - | PRONIPOTI 

18.20 TORNADO KID E SONNAC- 
CHIA 

18.30 STUDIO APERTO 

19.00 WILL & GRACE. Telefilm. 
"Halloween!" "Cliente" 

20.00 SARABANDA 

20.45 CARTUNO 

21.00 IL GIGANTE DI FERRO. Film 
(animazione '99). Di Brad 
Bird. 

22.45 PREDATOR. Film (fanta- 
scienza ‘87). Di John Mc- 
Tiernan. Con Arnold 
Schwarzenegger, Carl Wea- 
thers. 

0.45 STUDIO SPORT 

1.15 HARLEM NIGHTS. Film 
(commedia '89). Di Eddie 
“ Murphy. Con Eddie Mur- 
phy, Richard Pryor. 

3.00 SHOPPING BY NIGHT 

3.25 TALK RADIO 

3.30 STUDIO SPORT (R) 

4.00 GRAND PRIX: GRAN PRE- 
MIO DEL PACIFICO - 125CC 

5.30 GRAND PRIX: GRAN PRE- 
MIO DEL PACIFICO - 250CC 


NG 


10.00 PURE MORNING 3 

12.00 EUROPEAN TOP 20 

14.00 TRIGUN 

14.30 SAIYUKI 

15.00 TOP SELECTION 

17.00 MAKING THE MOVIE: 
BAD BOYS 2 

17.30 BECOMING: KYLIE 

18.00 THE MTV R'N°B CHART 

19.00 MAKING. THE VIDEO: 
AVRIL LAVIGNE 

19,30 DIARY OF AVRIL LAVI- 
GNE 7 

20.00 GLI OSBOURNE 

20.30 HIT LIST ITALIA + 

22.30 SEX 2K: GAY CRUISE 

23.30 BANZAI 

24.00 BRAND NEW 


|__,TELENORDEST | 


7.00 TNE GIORNALE 
7.30 CRONACHE TREVIGIANE 
8.00 TNE CONSIGLIA... 
12.00 LISCIO INTV 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 ATLANTIDE 
13.30 CARTONI ANIMATI 
14,30 TNE CONSIGLIA... 
18.30 CARTONI ANIMATI 
19.25 TNE GIORNALE ‘| 
19.40 ATLANTIDE 
20.00 AREA DI RIGORE ANTE- 
PRIMA 
20.25 TNE GIORNALE 
21.00 AREA DI RIGORE 
23.00 TNE GIORNALE 
23.25 RISI E BISI 
23.59 FILM 


6.00 LA GRANDE VALLATA. Te- 
lefilm. “Il bandito e la mae- 
stra" 

6.50 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 

7.40 TG4 - RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.00 ULTIMA FERMATA SABER 
RIVER. Film tv (western 
'97). Di Dick Lowry. Con 
Tom Selleck, Susy Amis. 

10,00 SAPORE DI VINO. Con Eleo- 
nora Benfatto e Lorenzo 
Battistello. 

10,30 PIANETA MARE. Documen- 
ti. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Rita Dalla 
Chiesa. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 JERI E OGGI IN TV. 

16.00 ALTA SOCIETA' 

17.00 TV MODA. Con Jo Squillo. 

18.00 SPECIALE TUTTOPRAVO 

18.55 TG4 

19.35 ALFRED HITCHCOCK PRE- 
SENTA. Telefilm. 

20.05 VVALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. "L'incubo" 

21.00 LAW AND ORDER - UNITA' 
SPECIALE. Telefilm. "Stu- 
pro redditizio" "Compagni 
di scuola" 


22.35 LAV AND ORDER - UNITA' 


SPECIALE. Telefilm. “Vitti- 
me o carnefici" 

23.35 OSTAGGI DELLA PAURA. 
Film (thriller ‘99). Di D.J. 
Caruso. Con Eriq La Salle, 
Linda Thorson. 

1.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.50 PIANO... PIANO DOLCE 
CARLOTTA. Film (dramma- 
tico '65). Di Robert Aldri- 
ch. Con Bette Davis, Olivia 
De Havilland. È 

4.00 SHOPPING BY NIGHT 

4.30 OPERAZIONE TIZIANO. 


Film (giallo '64). Di Rados 
Novakovich. Con William 
Campbell, Patrick Magee. 


6.50 BUON SEGNO 
7.00 BLUE HELLERS. Telefilm. 
7.45 NEWS LINE 
8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.30 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
12.50 COMING SOON TELEVI- 
SION 

13.00 SUPERBOY. Telefilm. 

13.30 BUON SEGNO 

13.45 NEWS LINE 

14.00 TG7 SPORT 

14.30 LA FAMIGLIA ADDAMS. 

Telefilm. 

15.00 MANUEL 

15.30 NEWS LINE 

18.00 AI CONFINI DELL'ARIZO- 

NA. Telefilm. 

19.00.TG7 

19.30 TG7 SPORT 

19,55 DIRETTA STADIO... ED E' 

SUBITO GOAL!. Con Gior- 
gio Micheletti. 

23.00 BRIVIDO FREDDO. Film 
tv (thriller ‘93). Di Gail 
Harvey. Con Ben Cross, 
Shannon Tweed, Adam 
Baldwin. 

1.00 BUON SEGNO 

1.10 NEWS LINE 

1.25 COMING SOON TELEVI- 
SION 

.40 SUPERBOY. Telefilm. 
10 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


1 
GE; 


) RETE AZZURRA 


6.00.TG LA7 - METEO - ORO- 
SCOPO - TRAFFICO 
7.30 LA7 DEL MATTINO 
8.00 LE LEGGENDE DELLA TER- 
RA: FILIPPINE. Documenti. 
9.10 IL FANTASNA CI STA. Film 
(commedia ‘67). Di Wil- 
liam Castle. Con John Mc- 
Giver, John Astin. 
10.55 POLIZIA SQUADRA. SOC- 
CORSO. Telefilm. "Raid" 
12.00 L'INTERVISTA. . Con Alain 
Elkann. 
12.30 TG LA7, 
13.00 DIRETTA INCONTRO CO- 
STITUZIONE EUROPEA DA 


ROMA E 
14.30 L'ORGANIZZAZIONE RIN- 
GRAZIA - FIRMATO IL 


SANTO. Film (azione '66). 
Di Roy Ward Baker. Con 
Roger Moore, Sylvia Si- 
A ms. 
16.30 DIRETTA MANIFESTAZIO- 
NE DEI SINDACATI EURO- 
PEI 
18.45 WEEKEND 
NETWORK 
19.45 TG LA7 
20.20 SPORT 7 
20.45 L'INFEDELE. Con Gad Ler- 
ner. 
23.00 TG LA7 
23.35 PARTITA CON LA MORTE. 
Film (drammatico '89). Di 
Peter Masterson. Con Roy, 
Scheider, Karen Young. 
1.25 CRONO - TEMPO DI MO- 
TORI 
1.55 SATURDAY NIGHT LIVE 
3.10 CNN 


CARTOON 


Mi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. LI 


10.30 POLIZIOTTO A QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 
11.30 LA PIU' GRANDE RAPI. 
NA DEL WEST. Film. 
13.30 IL LOTTO E' SERVITO 
14.00 SAMPEI, RANMA 
16.00 SEVEN SHOW 
17.30 SUN COLLEGE 
19.00 NOTIZIARIO 
19.30 SAMPEI 
20.50 POLIZIOTTO IN BLUE 
JEANS. Film. 
23.00 IL LOTTO E' SERVITO 
23.30 a PROPRIO A ME. 
Film. 


TELECHIARA LUXA 


6.50 SUMAN 
7.00 GIUBILEO DEL PAPA 
7.30 ROSARIO . 
8.05 NOTIZIE DA NORDEST 
9.30 FILM. 
12.00 | GRANDI. VIAGGI. Docu- 
menti. 
13.00 NOTIZIARIO FRIULI VE- 
NEZIA GIULIA 
15.30 ROSARIO 
16.05 SUMAN 
17.30 TELEFILM. Telefilm. 
19.00 NOTIZIARIO FRIULI VE- 
NEZIA GIULIA 
19.30 ANTEPRIMA SPORT 
19,40 SAT 2000 
20.00 NOTIZIE REGIONALI 
20.30 LE VIE DEI CANTI 
23.00 NOTIZIARIO FRIULI VE- 
NEZIA GIULIA 


|: giovani interpreti; 


Radiouno —9150877MHz819AM 


6: GR1 (7, 8, 9); 6.10: Non solo verde; 
6.15: Italia, istruzioni per l'uso; 6.33: Tam 
Tam Lavoro Magazine; 7.20: GR Regio- 
ne; 7.36: Sportlandia; 8.25: GR1 Sport; 
8.39: Inviato speciale; 9.34: Speciale Agri- 
coltura; 10.06: Diversi da chi?; 10.11: In 
Europa; 11: GRI (12, 13); 11.50: Voci dal 
10: GÌ ; 12.33: Fanta- 
stica Mente; 13.19: GR1 Sport; 14.01: Bre- 
ak; 14.10: Sabato Sport; 15: GR1 (17, 
18.51); 17.10: Tutti i calci minuto per mi- 
nuto; 17.55: Calcio: Anticipo Campiona- 
to di Serie A; 20.16: Ascolta, si fa sera; 
20.25: Tutto il calcio minuto per minuto; 
21.20: GR1 (23.00); 23.33: Demo; 23.50: 
Oggiduemila - La Bibbia; 24: Il Giornale 
della Mezzanotte; 0.33: Stereonotte; 2: 
GRI (3, 4, 5); 5.30: Il Giornale del Matti- 
no; 5.45: Bolmare; 5.53: GR1 Campus. 


Radiodue 9360 


6: Il Cammello di Radii .30: GR2 (7.30, 
08.30); 7.54: GR Sport; 8: Cosa bolle in 
9: Black Out; 10: Boomerang; 
15.30); 11,33: 
610 (sei uno zero); 12.47: GR Sport; 13: 
Tutti i colori del giallo; 13.38: Giocando; 
15: Lucilla G.; 16: Hit Parade Live Sfiow; 
16: Classifica Top 40 Singles; 17.30: GR2: 
18: Radio2 Milano in concert: Articolo 31 
(R); 19: Classifica Top 10 Album; 19.30: 
GR2 (20.30); 19.52: GR Sport; 20: Libro 
oggetto; 20.35: Che lavoro fai?; 21.30: 
12; 21.38: Dispenser; 22.35: ]l Cammel- 
lo di Radio2; 1: Due di notte; 5: Solo Mu- 
sica. ) 


Radiotre 9580965 MHz/1602 AM 


6: Il Terzo Anello: Haendel musicista eu- 
ropeo; 6.45; GR3 (8.45, 10.45); 7.15: Pri- 
.03: Il Terzo Anello: Haen- 


4 MHz/1035 AM 


sta europeo; 9.30: Uomini e 
profeti; 10.15: Il Terzo Anello Musica: Ha- 
‘endel musicista europeo; 10.52: Il Terzo 
Anello: Furtive lacrime; 11.50: | Concerti 
del Quirinale di Radio3; 13: La scena invi- 
sibile; 13.45: GR3 (16.45, 18.45); 14: Il Ter 
zo Anello: Haendel, musicista europeo; 
14.30: Razione K; 15.30: Fahre spettaco- 
lo; 17.15: La Grande Radio; 19: Il Terzo 
Anello: l'tanti nomi della pace; 19.51: Ra- 
dio3 Suite; 20.30: Il Cartellone: Festival 
I 4; Esercizi di memoria; 2: 


Notturno Italiano 

24: Rai Il. giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1: Notiziario in 
italiano (2 -3-4- ario i 

inglese (2.03 - 3.03 
tiziario in francese 
5.06); 1.09: Notiziario în t 
3/09 - 4.09 - 5.09); 5.30: Rai 
del mattino. 


Radio Regionale sis 0e77u4z/51941 


7.20: Tg3 Giornale radio del Fvg, Onda 
Verde; 11.33: Strade di casa - Narrativa 
di frontiera; 12.30: Tg3 Giornale radio 
del Fvg; 15: Tg3 Giornale radio del Fvg; 
18.15: Incontri dello spirito: 18.35: T93 
Giornale radio del Fvg. 

Programmi per gli italiani in Istria: 15.30: 
Notiziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena. (103,9 0 
98,6.MHz 1981 KHz). 

7: Segnale orario - Gr del mattino; 7.20: 
iorno, Calendarietto; 
otiziario e cronaca re- 
le; 8.10: Avvenimenti culturali; 
Successi musicali; 9: Rubrica lingui- 
stica; 9.15: Arcobaleno: Le vie della lettu- 
ra; otiziario; 10.10: Pagine di musi- 
ca classica; 11.15: Dall'intrattenimento a 
mezzogiorno; 12: Trasmissione per la Val 
Resia e Valcanale; 12.40: Musica leggera; 
13: Segnale orario delle 13; 13.20: 
Musica a richiesta; lotiziario e crona- 
ca regionale; 14. campane del Nati- 
sone; 14.50: Pot-pourri; 15: Onda giova- 
ne; 16.30: Jazz e di 17: Notiziario 
e cronaca cultural .10: Arcobaleno: 
Piccola scena. Il ri- 
torno di Medea. Originale radiofonico in 
quattro puntate. Regia di Mario Ursic. 
Prima parte; 18.40: Pot-pourri; 19: Segna- 
le orario - Gr della sera; segue: Lettura 
programmi; segue: Musica leggera slove- 
na; 19,35: Chiusura. 


lesco (2.09 - 
Îl giornale 


(Or 


Radio Punto Zero _x: 

‘Ogni giorno: 

Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
Viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 


19.50: Oroscopo; : Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, Meteomar e/o Me- 
‘teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory;:11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Morning 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario: 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16:10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
‘to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 
97.5 097.9 MHz 


Radioattività _ spor: sfocsrsuie 


7, 7.55, 8.55, 9.55, 10.55, 11.55, 13, 
13.55, 15.55, 16.55, 17.55, 18.55, 20: Noti- 
ziario; 8.15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi 
Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7.07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; 11.05: conucleare; 
12.24: Radio Traffic - viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play and go - Îl pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione compilation con 
Chiara; Î5: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, world, acid jazz. 

Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «El nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti- 
ni, 

Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
= Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Company 102.6 MHz 


6: Non ci posso credere (con Alex Bini e 
Vittorio Ferro); 7: Svegliaaaaaa (con Pao- 
lo Zippo); 7.30: Lo sfigometro (con Cristi- 
na Dori), lattinata scatenata (con Pa- 
olo Zippo); 8.40: Gioco «Paparazzi»; 9: 
Company News; 9.20: Gioco «Company 
Velox»; 10: Only the best; 10.05: Pinky 
Magazine (con Paolo Zippo e Cristina Do- 
ri); 11: Company News Flash; 11: Mattina- 
ta scatenata 2.a p. (con Cristina Dori); 12: 
Coppia Company (con Cristina Dori); 13: 
Company News 2.a edizione; 13.05: 
Olelè olalà faccela ascoltà (con Virtual Dj 
Velvet); 14: 347 (con Max Biraghi); 16: 
Only The Best; 16.20: Company Superstar 
(con Stefano Ferrari); 17: Company News. 
Flash; 17.05: Fortissimi ediz. compressa; 
17.20: Company Hit 4 U (con Stefano Fer- 
rari); 17.45: Gioco «Company Veloxa; 
17.45: Mix to mix (con Helen); 18.15: 
Company Compilation (con Stefano Fer- 
rari); 18.45: Calling London (con Severi- 
no in diretta da Londra); 19: In fila per 
tre (con Pietro); 19.20: Sfigometro di se- 
ta; 20: Only The Best; 20.05: Company, 
Eyes; 21: Free Company. 


Radio Fantastica 1061 mu 


Dalle 0.00 alle 24: Fantastica le 100 can- 
zoni più gettonate; 8.30, 12:30, 15.30, 
18.30, 20.30, 22.30: Fantastica news; dal- 
le 8.00 ogni due ore: Disco Fantastico; 
8.30, 12.30, 15.30, 18.30, 22.30: Tum 
over; dalle 7.00 ogni 2.ore: La Classifica; 
14.30, 17.30, 19.30, 21.30, 0.01, 1,00, 2: 
Fantastica Dance; 7.30, 9.30, 11.30, 
13.30, 16.30, 20.30, 23.30: Ultim'ora; dal- 
le 7.59 ogni 2 ore: Turn Over Short. 


SABATO 4 OTTOBRE 2003 
# FALCAO NON PAGA 


Paulo Roberto Falcao è stato denunciato alla magi- 
stratura da Maria Flavia Frontoni - la donna che dalla 
relazione con il brasiliano, 22 anni fa, mise al mondo 
Giuseppe - per violazione degli obblighi di assistenza 
familiare. Falcao è accusato di non aver mai versato 
un centesimo dei 3 milioni e mezzo mensili di vecchie li- 


0.45 Italia 1: Studio Sport 


1.25 Telemontecarlo: 
- Tempo di Motori 


co - 125CC 
5.30 Italia 1: Grand Prix 


Crono 


4.00.Italia 1: Grand Prix: 
Gran Premio del Pacifi- 


Gran Premio del Pacifi- 
co - 250CC 

7.00 Italia 1: Grand Prix; 
G.P. del Pacifico - Pro- 
ve MotoGP 

8.00 Italia 1: Grand Prix: 
G.P. del Pacifico - Pro- 


OGGI IN TV - 


ve 250CC 

13.00 Italia 1: Grand Prix: 
G.P. del Pacifico - Sinte- 
si Prove 

18.25 Raidue: Dribbling 

16.00 Raitre: Basket maschi- 
le: Pesaro - Milano 


17.45 Raitre: Volley Campio- 
nato Italiano: Perugia - 
Pesaro 

20.00 Diffusione Eur.: Area di 
rigore anteprima 

20,35 Raiuno: Rai Sport Noti- 
zie 


STUPRATORE DEL CHELSEA 


Mentre l'Aston Villa smentisce ufficialmente ogni 
coinvolgimento dei suoi giocatori nella vicenda, un ta- 
bloid rivela che uno dei calciatori che avrebbero preso 
parte allo stupro di una minorenne in un albergo londi- 
nese è del Chelsea. Secondo il Sun infatti il giovane atle- 
ta con cui la vittima si sarebbe recata al Grosvenor Hou- 
se Hotel è un giocatore del club di Roman Abramovic. 


29 


IL PICCOLO 


re stabiliti a suo tempo per il mantenimento del figlio. 
‘Automobilisti: 


un anno di tranquillità costa AMC 


15 centesimi di euro al giorno 
in tutta l'Unione Europea 
\Associatevi all'ACI 


v. Cumano 2 - Piazza Duca degli Abruzzi 1 
v. Franca 8 - TRIESTE 


Baldas: «Designazione infelice» 
Tutti ricordano quel rigore... 


TRIESTE «Ancora tu? Ma non pare anche il triestino Fa- 
dovevamo vederci più?» bio Baldas, già arbitro in- 
Parafrasando una canzone ternazionale, che ieri po- 
di Battisti, il signor Nuci- meriggio non si capacitava 
ni questa sera arbitrerà di una simile decisione. 
una gara che, forse anche «Sono rimasto allibito, non 
lui, avrebbe voluto evita- so cosa dire: leggerezza. 
re. Il Rocco non è il San Pa- menefreghismo 0 cosa? 
olo, ma come dimenticare Per l'amor di Dio, è giusto 
una direzione di gara che, che Nucini possa arbitrare 
al di là dei due rigori con- in questa stagione entram- 
cessi al Ciuccio (il primo SIE squadre, ma metterlo 
accettabile, il secondo ine- nella griglia pugno di Tri- 
sistente), vide la giacchet- estina-Napoli è un altro 
ta nera di Bergamo fischia- paio di maniche. Un mini- 
re in maniera univoca? mo di accortezza avrebbe 
Sempre e comunque a fa- consigliato di non inserirlo 
vore del Napoli, che all' nel sorteggio di questa ga- 
epoca lottava ra», è l'opinio- 
per la perma- ne di Baldas 
nenza in se- che sarà pre- 
rie B. sente in tri- 

Era il 10 buna a gusta- 
maggio, 15.a re la partita 
di ritorno: un e, perché no, 
arbitraggio | ad analizza- 


TRIESTE Come un delitto per- 
fetto, esiste anche il risulta- 
to perfetto che la Triestina’ 
insegue nell'incontro casalin- 
go di stasera (inizio 20.30, 
aperta anche la curva Val- 
maura) contro il Napoli. Atti- 
lio Tesser, saggio e umile co- 
me non mai, non sogna golea- 
de o un altro 4-3; si acconten- 
terebbe di un pulito e soffer- 
to 1-0 che avrebbe due risvol- 
ti positivi: i tre punti ottenu- 
ti dopo 90' senza prendere 
gol, cosa questa ancora non 
accaduta in questa stagione. 
Il cruccio principale del 
tecnico è proprio quello di 
riuscire a dare solidità a una 
difesa che non ha mai avuto 
pace per il continuo andiri- 
vieni di giocatori. Il proble- 
ma, in realtà, investe tutta 
la squadra, non sempre inec- 
cepibile in fase di copertura 
specie quando alle due pun- 
te di ruolo si aggiungono due 
‘esterni che per le loro carat- 
teristiche offensive diventa- 
no due ali. «È tutta una que- 
stione di equilibri», va da 
tempo ripetendo Tesser. 


Questa sera arriva il Napoli e il sorteggio affida la partita all’arbitro meno indicato 


Fischia Nucini: sarà un caso... 


Dopo la sconfitta di Pesca- 
ra, la prima seria perizia sul. 
la diga difensiva della Trie- 
stina la effettuerà il Napoli 
la cui onda d'urto malgrado 
le pesanti assenze (l'ex Zani- 
ni, Bernini, Olive e forse Sa- 
voldi) ha una potenza tale 
da poter travolgere, almeno 
sulla carta, qualsiasi avver- 
saria. La formazione campa- 
na è completa in ogni repar- 
to, è stata costruita per far 
saltare il banco della serie 
B. Rispetto all'Alabarda, il 
Napoli ha un miglior tasso 
tecnico individuale ed è più 
forte fisicamente. Per fortu- 
na non basta radunare un 
gruppo di' buoni giocatori 
per fare uno squadrone. Biso- 
gna assemblarli, amalgamar- 
Ti, farli coesistere e per tutti 
questi problemi ancora irri- 
solti, uniti ai scarsi risultati, 
l'allenatore Agostinelli ri- 
schia il posto. In caso di ri- 
sultato negativo il Rocco po- 
trebbe essere il suo capoli- 
nea. 

La Triestina, che invece 


ha dimostrato spesso di esse- 
re una vera squadra, a que- 
sto punto deve aspettarsi un 
Napoli determinato, dispo- 
sto a tutto pur di non perde- 
re. Una rogna. Tuttavia que- 
ste formazioni che si poggia- 
no su fragili equilibri posso- 
no anche crollare al primo 
colpo di vento contrario. E lì 
davanti Moscardelli e Gode- 
as soffieranno di continuo 
verso Manitta. «Mi attendo 
una battaglia e quindi dob- 
biamo giocare con molta per- 
sonalità e con molta decisio- 
ne», è lo sprone di Tesser. 
Adesso che l'allenatore ala- 
bardato ha recuperato quasi 
tutti diventa più difficile tro- 
vare gli undici per mandare 
in campo. Il lavoro settima- 
nale, tra l'altro, gli ha fatto 
aumentare i dubbi e diminui- 
re le certezze. In porta co- 
munque ci sarà Pinzan men- 
tre la linea difensiva sarà 
formata da Ferronetti (era 
in lotta con Carbone), Bega, 
Pecorari (al rientro) e Manto- 
vani che dovrebbe prevalere 
nell'arrivo in volata con 


Ma Tesser pensa al gioco e dopo la sconfitta di Pescara punta su Godeas 


Sportillo. Quest'ultimo può 
assicurare maggiore fisicità. 
A centrocampo saranno Bo- 
scolo e Aquilani a governare 
il gioco (soprattutto il secon- 
do) mentre l'ultimo dubbio ri- 
guarda gli esterni. Da una 
parte Muntasser e dall'al- 
tra? Il principale candidato 
era Aubameyang fino a mer- 
coledì, poi sono salite le quo- 
tazioni di Rigoni, un ragazzo 
che ha i colpi per risolvere 
una partita. Dovrebbe esse- 
re giunto il suo momento. A 
Godeas e Moscardelli il com- 
pito di lasciare il segno. 

Solo in panchina Baù che 
non era piaciuto a Pescara 
con Campagnolo, Magoni, 
Marianini, Sportillo, Gubelli- 
ni e Beretta o Noselli. Per ul- 
tima abbiamo lasciato la ca- 
rognata commessa dall'urna 
(vogliamo sperare) che ogni 
venerdì sorteggia gli arbitri: 
può sembrare uno scherzo di 
cattivo gusto ed invece è pro- 
prio vero: toccherà a Nucini 
di Bergamo, come lo scorso 
maggio, dirigere Triestina- 
Napoli. Cosa pensare? Se si 


AGI CLUB 


PASSAGGI DI PROPRIETÀ 
RINNOVO PATENTI 


NUOVO: 
PRATICHE NAUTICHE 
Piazza Duca degli Abruzzi, 1 Tel. 040 363856 


BOLLI A 
TESSERE 


Ascoli-Livorno. 
'Avellino-Vicenza.. 
Como-Piacenza 
[Genoa-Bari 

| Messina-Cagliari 
!Palermo-Pescara 


festina-Napoli 
Verona-Atalanta 


‘Dattilo “i di Locri 


ANSA-CENTIMETRÌ 


è trattato di un capriccio del- 
la sorte, i designatori doveva- 
no porvi rimedio. Perché but- 
tare altra benzina sul fuoco 
di una partita già gonfia di 
tensioni dopo gli incidenti 
provocati dai tifosi napoleta- 
ni ad Avellino? Quei due ri- 
gori concessi da Nucini con 
estrema generosità al ROW 
li, a Trieste nessuno li ha 
mai dimenticati. Questa de- 
signazione mette in difficol- 
tà lo stesso direttore di gara 
e la Triestina che adesso ha 
‘un problema in più per quan- 
to concerne l'ordine pubbli- 
co. La società ha scelto una 
linea responsabile. Dopo 
aver incassato il colpo con 


stupore, ieri si è adoperata 
per minimizzare il fatto evi- 
tando commenti velenosi. 
Non c'era certo bisogno di 
Nucini al Rocco e chi organi- 
za il teatrino dei cadetti do- 
veva capirlo. Ora che c'è, pe- 
rò, va tollerato almeno per 
questi 90' per non arrecare 
gravi danni all'Alabarda che 
risponderà per qualsiasi co- 
sa accada sil stadio. Del re- 
sto non lo avranno certo 
mandato a Trieste per aiuta- 
re il Napoli, sarebbe un atto 
troppo spudorato. Certo che 
quando a capo degli arbitri 
c'era Casarin, una situazio- 
ne così imbarazzante non si 
sarebbe mai verificata. 
Maurizio Cattaruzza 


SR re l'operato Aperta anche parte della curva Valmaura. Oltre agli abbonati, venduti altri duemila tagliandi nei vari settori. Altrettanti a disposizione nei popolari 
na alla scon- ga. LI LI (| LI | 
fitta (2-1) e, Se nel fo- 
SE 24 Per la serata del Rocco il pubblico delle grandi occasioni 
buì a far per- | Triestina i 
das go sa PISESEE del- 

rdati il tre- tifoseria si we 3 4 SA BREESA 1 
bi per la se- E ‘coni . |] I TRIESTE Una prevendita di ra 00 DEE penduli puo È È Ò i 
rie A. In se- tro una deci- a ieri sera e, una campagna abbonamenti da record (chiu- 

ito a quel- sione avver- TRIESTINA All. Tesser sa sempre ieri intorno a quota 6200 tessere), fanno intui- Rigoni, oltre alle doti tecniche 

a partita il sa da tutti, 12 PINZAN re che questa sera al Rocco ci sarà il pubblico delle grandi ui Tore È 

residente la società ala- occasioni. rude SI T) 

i 3 bardata cer- Nonostante i mugugni per i prezzi salati, il triestino ha di | di ff 
STRETTE ca di smorza- risposto al richiamo Di una partita considerata a rischio, à o) C e à con Izione ISICA 
to, assieme 1 rei toni. Or- Nor le note vicende di Avellino, che in realtà la questura 
alla società 3 mai il sorteg- 26 4 5 22 i Trieste ha organizzato nel minimo dettaglio. Lo dimo- | TRIESTE L'avevamo lasciato sica che il preparatore at- 
per le dure L'arbitro Nucini gio ha porta- FERRONETTI  PECORARI BEGA MANTOVANI Stra anche l'apertura dello spicchio della curva Valmaura | al derby agostano contro letico Renoso, con alcuni 
‘parole  pro- to Nucini a destinato alla tifoseria locale che, nella gara contro il Li- | J'Udinese: visione di gio- accorgimenti, ha cercato 
nunciate al triplice fischio. Trieste, non si può fare u 21 19 10 Vorno, era invece rimasto chiuso per motivi di ordine pub- co, piede vellutato e uno di costruire. Spetterà all' 
Ma le immagini di Napoli- nulla. Anche per non ali- MONT SSES RE SQUILONI BOSCOLO RIGONI blico, Lo stesso settore, lato tribuna, accoglierà invece gli | scambio propiziatorio per attaccante dimostrare 
Triestina, trasmesse an- mentare qualche testa cal- 99 CD 23 Ospiti: non più di 250 tifosi provenienti da Sooli (al segui- | Ja rete vincente di Gubelli- questa sera contro il Na- 
che dalle televisioni nazio- da: la Triestina ha solo da GODEAS MOSCARDELLI to anche la scorta degli agenti do che vigileran- ni. Oggi Marco Rigoni è poli îl suo valore reale 
nali. non lasciarono scam- perderci, si rischia perfino 16 vi } 9 no sugli ultras), che saranno arricchiti da altri 200 parte- Ono aiiorgirelicnini St bone ho riaglioL pio: 

iero ee squalifica del campo. A DIONIGI 3 SAVOLDI hopei residenti in regione che, fino a ieri sera, hanno potu- DI n n Al RIMORSI TIE 
Bosi letana, bac- gni modo tutti, a comin- 3 DIA to acquistare, dimostrando grazie alla carta d'identità le | Pionato. Questa sera, Si MO COC DU TAROD= 
Stampa napoletana, ciare dal presidente Berti, roprie origini napoletane, il biglietto all'Utat di galleria | primo minuto contro il po,in questo ultimo mese 
chettata la settimana suc- concordano nel sostenere 5 8 4 31 Bere ‘ Napoli, quale esterno de- non mi hanno permesso 
cessiva dai propri tifosi che l'incontro mette in dif- Tono, MARCOLIN VIDIGAL —.  MONTERVINO Uno sportello che ha funzionato, richiamando molti mi- | stro di centrocampo con li- di allenarmi con regolari 
per un ANREE nio top-  ficoltà proprio Nucini: se 91 caro 3 litari in servizio nel Friuli Venezia Giulia e i campani | cenza di uccidere. Non gli tà. Sono pronto a scende- 
po bonario e 01 iettivo, boc- sbaglia in favore della Tri- BONOMI c IV RA ZAMBONI che, specie a Monfalcone, lavorano nei cantieri navali. La capitava da molto tempo re in campo, se l'allenato- 
ciò un arbitro a dir poco ca- estina si penserà a una prevendita per tutti gli altri settori destinati ai triestini | di essere in campo al mo- re mi chiamerà e spero di 
salingo condannato in par- compensazione e a una continuerà questa mattina all'Utat, dalle 9 alle 12, men- | mento del fischio d'inizio. essere utile alla squa- 
ticolare dalla moviola di congiura contro il Napoli; tre la sera saranno aperti i botteghini allo stadio per cur- «Nemmeno ricordo l'ulti- | dra», è l'approccio con un 
Biscardi. È se i regali sono per il Ciuc- 1 MANITTA Va, gradinata e tribuna. Una varietà di scelta, a seconda mo incontro da titolare. pizzico di scaramanzia di 

Quello stesso moviolone ‘ cio sembrerà invece un ac- SETE delle disponibilità economiche, che grazie all'apertura del- Mi sembra ai tempi del Rigoni che, dopo due sta- 
del «Processo del lunedì» canimento verso l'Unione. AIl. Agostinelli NAPOLI la curva Valmaura mette a disposizione (senza i diritti di | Ravenna in gioni trava- 
dove, da quest'anno, com- pico prevendita) altri 2000 posti popolari. serie B, al- gliate (una 
p.C. meno due an- serie di infor- 

SERIE A ni fa: è pas- tuni e un'ope- 


Del Piero ha firmato con la Juventus un contratto lungo fino al 2008: «Però giocherò ancora» 


«Resto nella squad 


giornata 


Ancona-Udinese Farina 


SERIEA — 


Empoli-Modena 


_Rodomoni 


ANSA-CENTIMETRI 


Roma, Juventus e Milan 10; Parma e Inter 8; Lazio e Chievo 7; Siena e Sampdoria 5; 


Modena, Bologna e Udinese 4; Reggina e Lecce 3; Perugia, Brescia e Empoli 2; 
Ancona 1 


ra dei miei sogni» 


TORINO Giacca blu, magliet- 
ta bianca, è arrivato in sala 
conferenze con un quarto 
d'ora di ritardo tenendosi 
per mano con la bella fidan- 
zata Sonia. Insieme a lui 
c'erano anche la madre Bru- 
na e il fratello Stefano, ol- 
tre al manager Mjiakawa e 
agli stati generali della Ju- 


ve. 

Alex Del Piero ha spiega- 
to le ragioni del suo matri- 
monio a vita con la Signo- 
ra: «E quello che avrei volu- 
to già da bambino, dal mo- 
mento che la Juve è sem- 
pre stata la mia squadra 
preferita. Il mio sogno era 
di finire la carriera qua, so- 
no contento». 

Di fronte a queste parole 
è sembrato facile pensare 
che alla scadenza del con- 
tratto. (nel giugno 2008) 
Del Piero appenderà le 
scarpe al chiodo. Ma Alex, 
tra il serio e il faceto, ha 
ammonito: «Dovrete soppor- 
tarmi ancora per un po’. 


Non ho pensato cosa farò 

da qui a 15 anni, quando 

smetterò di giocare». Insom- 

ma, Del Piero si candida 

per siglare un altro contrat- 

to con la Juventus. Per fare 

il dirigente e raccogliere 

l'eredità di Bettega c'è tem-. 
po. 

Sicuramente Del Piero 
ha gran voglia di tornare a 
giocare al più presto perchè 
ha detto di non sentirsi ap- 
pagato dalle tante vittorie 
già conquistate: «Il mio im- 
pegno e la mia volontà sono 
sicuramente al massimo. 
Spero di tornare in campo 
nel giro di un mese, magari 
anche meno». 

Anche quattro anni fa 
Del Piero era infortunato 
quando firmò l'accordo che 
lo faceva diventare il primo 
calciatore italiano a sfonda- 
re il tetto dei 10 miliardi di 
lire di ingaggio annuo. Il 
muovo accordo è meno ricco 
del precedente e il giocato- 
re ha spiegato il perchè con 


La giornata vive 
l'attesa per il derby 
tra Milan e Inter 


miliardi in meno, non al- 
trettanto si può dire per Ed- 
gar Davids. Ieri sull'argo- 
mento è uscito allo scoperto 
anche Umberto Agnelli, a 
margine di un convegno all' 
Aspen Institute di Roma. Il 
futuro dell'olandese non sa- 


Alessandro Del Piero 


molta serenità: «Per il mo- 
mento che stiamo vivendo, 
anche in questo sport, pen- 
So che i soldi che guadagno 
siano meritati». 

Del Piero ha detto di non 
aver avuto dubbi («in que- 
Sti anni, ma anche in passa- 
to, non ho mai pensato di 
lasciare la Juve») e di esse- 
re pronto a fare da uomo 
immagine, da testimonial 
della società: «Sono ben con- 
tento di questo, mi applico 
e mi diverto soprattutto a 
fare certe cose, però il mio 
lavoro è fare il calciatore». 

Se Del Piero è contento 
di fare il calciatore a Tori- 
no, pur guadagnando due 


rà colorato di bianconero, il 

residente ‘onorario della 

fuve lo ha detto chiaramen- 
te: «Secondo me Davids è 
d'accordo con la Roma, anzi 
ha già firmato». E ai croni- 
sti che gli domandavano se 
una Roma rafforzata dal 
pitt bull diventerebbe trop- 
po forte, Agnelli ha rispo- 
sto con ironia: «Mica è det- 
to, è una questione di chimi- 
ca». 

La giornata della serie A 
vive l'attesa per una classi- 
ca, il derby della Madonni- 
na. Milan e Inter sono in al- 
to nella graduatoria e; an- 
che se è troppo presto per 
dare importanza alla classi- 
fica, la lotta per la supre- 
mazia cittadina si mescola 
alla lotta per lo scudetto. 


sato così tan- 
to tempo», è 
il ricordo 
sbiadito dell' 
attaccante 
cresciuto nel- 
la Juventus 
e, la scorsa 
stagione, in- 
gaggiato (a 
parametro 
zero). dalla 
Triestina. 
Un investi- 
mento volu- 
to dal presi- 
dente Berti 
che, nel con- 
tratto triennale, ha inseri- 
to una precisa clausola: 
se l'ex bianconero dovesse 
un domani sfondare ed es- 
sere ceduto, una percen- 
tuale del ricavo spetterà 
proprio a Rigoni e al suo 
procuratore. Entrambe le 
parti vogliono che il nume- 
ro 10 alabardato sfondi, 
tornando a essere quella 
promessa (i paragoni con 
l'ex compagno di squadra, 
Del Piero, si sprecavano) 
dei tempi che furono. Che 
lo videro anche esordire 
con la Signora in Europa. 
Rigoni dalla sua ha la 
qualità, meno la tenuta fi- 


Marco Rigoni 


razione al gi- 
nocchio), vuo- 
le dimentica- 
re il passato 
e ripartire 
dalla Triesti- 
na. 
«Quello 
che è stato 
non conta 
più, voglio la- 
sciarmi alle 
spalle certi 
brutti ricor- 
di. Quest'an- 
no di certo 
non posso la- 
mentarmi: 
devo solo essere contento 
per aver fatto l'intero riti- 
To a pieno regime, una co- 
sa che non mi capitava da 
troppo tempo. Purtroppo 
sono stato fermato da un 
problema al polpaccio, ma 
da oggi posso e devo guar- 
dare solo avanti. Se l'alle- 
natore deciderà di man- 
darmi in campo darò il 
massimo, non importa il 
ruolo in cui sarò impiega- 
to: sulla fascia destra ho 
giocato tante volte, dovrò 
spingere e. nello stesso 
tempo coprire. Un sacrifi- 
cio che non mi spaventa». 
Pietro Comelli 


30 


IL PICCOLO 


TRIESTE C'è qualcosa di nuo- 
vo, oggi, nel basket? «Le per- 
plessità - osserva Matteo Bo- 
niciolli, momentaneamente 
aventiniano alla Ginnastica 
Triestina, dove allena i gio- 
vani al canto del gallo - sussi- 
stono, se pensiamo che l'oro 
europeo di Parigi non ha sor- 
tito effetti apprezzabili e du- 
bito fortemente che il bronzo 
di Stoccolma riesca a inverti- 
re la tendenza. Le solite no- 
te, ovvero Skipper Bologna, 
Benetton e Siena si sono cla- 
morosamente rinforzate col 
rischio di risultati scontati. 
All'avvio il campionato di se- 
rie A assume un valore rela- 
tivo per la semplice ragione 
che solo con l'organico al 
completo si può raggiungere 
un'identità di squadra. Inve- 
ce nel preparare mezza for- 
mazione con poco tempo a di- 
sposizione si incontrano pro- 


SPORT 


SERIE A Parte oggi il campionato con l’anticipo pomeridiano tra Scavolini Pesaro e Breil Milano 


+, Ramagli: «Avremo un match difficile» 


-- SOTTOCANESTRO 
Boniciolli: «Mel prossimo futuro 
meno fantasia e più fisicità» 


blemi di affaticamento e di 
infortuni, inoltre si creano 
inutili malumori». 

Ex che più ex non si può, 
avendo conosciuto sulla sua 
pelle gioie e dolori sulle bar- 
ricate regionali, ha matura- 
to certe convinzioni: «Non è 
detto. che spendendo di me- 
no i traguardi devono per for- 
za ridotti. La Snaidero inve- 
ste molto, tuttavia mette 
ogni cosa in discussione. Tri- 
este si è salvata bene e può 
ripetersi. Pancotto appartie- 
ne a quella sparuta schiera 
di guide capaci di radicarsi 
nel tessuto societario e rie- 
sce a incidere in maniera de- 
terminante sull'ambiente e 
sui giocatori in modo che 
questi non possano avere dei 
comodi alibi». 

Quanto ai temi tecnici 
non è che ci si stia av- 
viando verso un appiat- 


Matteo Boniciolli 


timento per cui la fanta- 
sia non potrà salire al 
potere? 

«La fisicità - nota Boni- 
ciolli - sta diventando un 
elemento essenziale. Nel fu- 
turo prossimo un altro Poz- 
zecco dovrà allungarsi di 
dieci centimetri e appesan- 
tirsi di venti chili». 

Piccolo è bello, grande è 
più importante? Da Vare- 
se, con la faccia di bronzo 
svedese che si ritrova, ecco 


Sandro De Pol 


una mano amica. Sandro 
De Pol fa centro nel cane- 
stro dell'ottimismo: «Ai re- 
centi europei ho verificato 
che di veri "bestioni" non 
ce ne sono in giro. Si va ver- 
so un basket eclettico, que- 
Sto è vero, però ci sarà sem- 
pre spazio per i "mini" di 
classe. Secondo me l'incer- 
tezza genera spettacolo, 
poi dipende dagli obiettivi 
e dalle motivazioni». g 

s.b. 


2 SERIE C1 


SERIE C2 


Trasferta delicata per la formazione triestina alle prese con gli infortuni 


Don Bosco domani a Pordenone 


TRIESTE La Wavenet Don Bo- 
sco è di scena domani in 
trasferta a Cordenons per 
la terza giornata di andata 
della C1 di basket. Gara dif- 
ficile per i salesiani non 
tanto per la consistenza del- 
la formazione avversaria, 
anch’essa a zero punti 
quanto per il perdurare del- 
le assenze e degli infortuni. 

Se da un lato il tecnico 
Mengucci ha potuto consta- 
tare la graduale ripresa di 
Felluga dall'altro ha subito 
dovuto fare i conti con un 
Mauro Lorenzi febbricitan- 
te e obbligato quindi a di- 
sertare buona. parte degli 


PALLAVOLO 


allenamenti previsti. Gli in- 
fortuni più seri, a Babich e 
Tommasini, costringono in- 
tanto la società della Wave- 
net a scandagliare il merca- 
to alla ricerca perlomeno di 
una buona guardia: Compi- 
to quasi impossibile per i di- 
rigenti salesiani. 

Le squadre regionali in- 
fatti tengono strette gli ele- 
menti validi mentre il cana- 
le legato alla Pallacanestro 
Trieste sembra al momento 
chiuso. L'obiettivo dichiara- 
to era il giovane Lotti nella 
formula del doppio tessera- 
mento, un giocatore orbi- 
tante nella under 20 della 


casa madre cestistica trie- 
stina. Lotti pare sia stato 
blindato dallo stesso Cesa- 
re Pancotto: «attendiamo 
notizie e per il momento 
non ci resta che andare 


. avanti così - ha dichiarato 


il coach della Wavenet, 
Mengucci -. Sulla carta la 
gara a Cordenons potrebbe 
essere abbordabile, ma con 
una squadra al completo. 
Così tutto è difficile. Dob- 
biamo dare però battaglia 
prendere coraggio e fiducia 
e di evitare se non altro le 
grosse patite all’inizio co- 
me la gara contro Trento» 
Francesco Cardella 


TRIESTE Con l’anticipo tra 
Scavolini Pesaro e Breil Mi- 
lano, alle 15 con diretta del 


‘secondo tempo dalle 15.50 


su Raitre, scatta oggi l’ot- 
tandaduesimo campionato 
di basket. Per Trieste, esor- 
dio lontano dalle mura ami- 
che del PalaTrieste con la 
trasferta insidiosa (domani 
alle 18) sul parquet di Biel- 
la. Una gara, quella contro 
la Lauretana, che rievoca 
brutti ricordi (lo scorso an- 
no arrivò la sconfitta più pe- 
sante della stagione), ma 
che regala a Trieste la pos- 
sibilità di confrontarsi con 
un’avversaria del suo livel- 
lo e valutare così il suo rea- 
le potenziale. 

Teri la squadra ha com- 
pletato la preparazione, si 
è allenata bene ma ha dovu- 
to fare i conti con l’ennesi- 
mo contrattempo di questo 
precampionato quando 
Fajardo, al termine di 
un'entrata a canestro, ha 
appoggiato male il piede ri- 
mediando una distorsione 
alla caviglia. Sharif ha pro- 


vato a continuare ma non è 


riuscito a restare in campo. 


Pancotto, allora, lo ha tenu- 
to precauzionalmente a ri- 
poso e lo sceriffo si è guar- 
dato l’allenamento della 
panchina con la borsa del 
ghiaccio ben stretta sul col- 
To del piede. 

Problemi e contrattempi 
che continuano a tormenta- 
re Trieste ma che non inte- 
neriscono il tecnico di Biel- 
la, Ramagli, sempre pru- 
dente quando deve fare i 
conti con le squadre allena- 
te da Cesare Pancotto. 


«Mi ripeto ogni qualvolta . 


mi chiedono di presentare 
una sfida contro Trieste — 
racconta —. Mi fido del ma- 
nico e sono convinto che, no- 
nostante il cambio di parec- 
chi giocatori e le difficoltà 
accusate nel lungo precam- 
pionato, domani Trieste ci 
renderà la vita difficile». 
Trieste fa' paura ma 
Biella, giocando in casa 
e. avendo mantenuto 
to invariato l’or- 
nio parte da favori- 
Di d’accordo con que- 
sta analisi? 
«In linea teorica sono 
d’accordo ma dobbiamo te- 
ner conto del fatto che mol- 


ti dei miei giocatori hanno 
cambiato il loro ruolo in 
campo. Di Bella è diventato 
il play titolare della ‘squa- 
dra, Soragna e Carraretto 
con la partenza di Thomas 
e l'infortunio di Belcher do- 
vranno assumersi responsa- 
bilità diverse, Sales lo scor- 
so anno giocava da pivot 
mentre quest'anno, con l’ar- 
rivo di Keep, giostrerà da 
quattro. Se l'apparenza, 
dunque, è quella di un 
gruppo vecchio e già roda- 
to, la realtà dice che questa 
squadra ha bisogno di tem- 
po per affinare schemi e au- 
tomatismi». 

Un problema che vale 
anche per Trieste. Che 
idea si è fatto della for- 
mazione di Pancotto? 

«Una squadra rinnovata 
ma che ha già trovato sul 
campo i suoi leader. Penso 
a Billy Thomas, che ho co- 
nosciuto per averlo visto 
giocare nelle Summer lea- 
gue americane e che consi- 
dero. un ottimo giocatore. 
Ha grande impatto offensi- 
vo ma anche grande presen- 
za in difesa dove è bravissi- 
mo a leggere le linee di pas- 
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Alessandro Ramagli 


saggio degli avversari. Da 
seguire, tra i nuovi, anche 
Goljovic e Sims che in Euro- 
pa hanno già fatto molto be- 
ne e Fajardo, un giocatore 
stimolante ed eccitante che 
sotto la guida di un tecnico 
esperto come Pancotto può 
crescere molto». 

Si è parlato, negli ulti- 
mi giorni, del possibile 
forfait di Belcher. Pos- 
siamo chiederle se sarà 
in campo? 

«Non voglio fare pretatti- 
ca per cui posso dire che 
Belcher sarà sicuramente 
in panchina. Ha ripreso da 
poco e si allenato davvero 
con il contagocce. Nonostan- 
te questo spero di poterlo 
impiegare almeno per qual- 
che minuto». 

Lorenzo Gatto 


FEMMINILE 


Il Bor Radenska di Vatovec 


esordisce ospitando l'Acli 


TRIESTE Il Bor Radenska si af- 
fida: alle forze del passato 
per la nuova avventura in 


C2 il cui inizio è in program- . 


ma stasera in casa contro 
l’Acli Fanin (18.30). Sono tor- 
nati all’ovile infatti due tas- 
selli pregiati della società, il 
tecnico Walter Vatovec e la 
guardia Mauro Simonic, clas- 
se ‘73. Per il coach si tratta 
di un ritorno dopo ben 15 an- 
ni e un vagabondare sulle 
panchine di Jadran, Servola- 
na, Palmanova e Ginnastica 
triestina. Simonic riapproda 
al Bor nelle vesti di senatore 
e giocatore «chioccia». Per 


lui parlano le 245 presenze 


collezionate | nelle annate 
passate nel Bor corredate da 
ben 3635 punti. 

Accanto ai «cavalli di ritor- 
no» la rosa del Bor Raden- 
ska stagione 2003-2004, pro- 
pone una struttura solida im- 
preziosita dai volti nuovi co- 
me Doglia e Krizman rispet- 
tivamente ala e play, classe 
’82 e ’76. I fatidici tasselli di 
pregio che servivano per per- 
fezionare un impianto già ab- 
bonato alla conquista dei 
play-off in C2: «Vogliamo 
parlare sul campo — ha di- 
chiarato il coach Vatovec nel- 
la presentazione ufficiale del- 
la squadra — dico solamente 
che conto molto sui giovani e 


£° PALLAMANO © 


SERIE A1 L'Adriavolley smentisce di puntare al libero padovano attualmente disoccupato 


Michelli: Meoni non ci interessa 


Il Bor Radenska parte stasera in serie C2. (Foto Lasorte) 


sulla loro voglia di prendere 
il posto in squadra ai cosid- 
detti senatori», 

Aria nuova anche nel com- 
parto dirigenziale. In veste 
di ds è stato reclutato An- 
drea Mura, Consolidato il 
serbatoio giovanile dato dal- 
la formazione del Cicibona 


allenato dal coach Jogan sot- 
to l’egida Tecnonoleggi in liz- 
za nella serie D per una sta- 
gione di valorizzazione. Più 
che mai felice il rapporto con 
lo.sponsor di sempre, Raden- 
ska, un Ma toon0O GESLE 
bile che perdura da ben quin- 
dici anni. Un vero recon 
fra. car. 


Ginnastica Triestina 
al PalaCalvola 
nel derby con la Crup 


TRIESTE Tempo di derby per 
la Ginnastica Triestina che 
stasera, PalaCalvola ore 
18.30, fa il suo esordio casa- 
lingo contro Udine. La Sgt 
recupera Accardo e Bisiani, 
assenti a Bologna, e schie- 
rerà sul parquet Pam, la 
guardia del 1984 tesserata 
in settimana e proveniente 
da San Martino di Lupari. 
In B d’Eccellenza prima tra- 
sferta stagionale per l'Inter= 
club Muggia impegnata al- 
le 20.80 sul parquet del 
Basket team Crema. Krecic 
ha in dubbio solo la Borro- 
ni, fermata in settimana da 
qualche linea di febbre. 


SERIE A1 Domattina a Chiarbola, ingresso gratuito, arriva il «sette» eno i 


Forst, primo vero esame per Trieste 


Domani e giovedì due incontri delicati per il team di Bastiani 


Il gm ha ribadito che nei due importanti match ca- 
salinghi consecutivi giocherà la stessa formazione 
sconfitta nelle prime due di campionato 


TRIESTE L’Adriavolley torna 
sul mercato? A tre giorni 
dalla riapertura della cam- 
pagna acquisti invernale, 

si fanno sempre più pres- 
santi le voci che darebbero 
Trieste interessata al ritoc- 
co del proprio organico, in 
particolare in cabina di re- 
gia. Ruolo in cui, ormai da 
tre mesi e nonostante l’arri- 
vo di Momie accanto a Ca- 
valiere, si è cercato di ag- 
ganciare il nome di Marco 
Meoni, ritornato alla ribal- 
ta in questi giorni sulla ba- 
se di una fondata notizia 
che darebbe lo stesso pado- 
vano molto vicino alla fir- 
ma per un club di serie A1. 


ATLETICA 


Accantonate le piste di 
Cuneo (che avrebbe potuto 
poi girare Sottile a Trieste) 
e di Modena con secche 
smentite da parte delle so- 
cietà interessate, inutile di- 
re che l’Adriavolley viene 
ancora data dall'ambiente 
nazionale come la compagi- 
ne con più alta probabilità 
di trovare l'accordo con l’ex 
Lube, voce a cui il sodalizio 
triestino tramite il general 
manager Michelli ha rispo- 
sto in questi giorni dichia- 
rando che, «semplicemen- 
te, qualora Meoni fosse an- 
dato a prendere il posto di 
qualche altro palleggiato- 


re, noi avremmo valutato 
l'ipotesi di contattare il re- 
gista liberato, cosa peral- 
tro non accaduta nel caso 
di Sottile della Noicom con 
cui non abbiamo mai avuto 
alcun tipo di contatto. Per 
il resto - ha proseguito Mi- 
chelli - Meoni resta per noi 
nulla più di un giocatore di- 
soccupato, che da lunedì, 
con la riapertura del merca- 
to, potrebbe essere tessera- 
to per qualsiasi società. 
L’unica certezza è che sia 
la partita di domani con 
Montichiari che il turno 
successivo con Ferrara la 
nostra sarà la stessa squa- 
dra delle prime due giorna- 
te, e alla quale confermia- 
mo la nostra massima fidu- 
cia». 

E, sul fatto che voci allu- 


devano ad uni incontro ieri 
mattina in città tra Meoni 
e lo stesso general mana- 
ger è arrivata dalla società 
di via Gallina la smentita 
più assoluta. 

Messo in un cassetto an- 
cora una volta il discorso 
Meoni, vengono rimandati 
alla prossima .settimana 
anche gli sviluppi della 
questione Cuturic, che ov- 
viamente non sarà nei dodi- 
ci a referto con Montichia- 
ri. 

Il resto del gruppo si alle- 
nerà invece fino a domani 
mattina in vista del primo 
vero incontro fondamenta- 
le della propria stagione, 
contro una Gabeca che è di- 
retta avversaria alla corsa 
per la salvezza. 

Cristina Puppin 


i 


© Oggi e domani al campo scuola di Cologna ragazzi in sara nel «Memorial Tedesco» 


Podlisti sugli sterrati dell'Altopiano 


Partenza domattina alle 9.30 dall'Ostello scout Al- 
pe Adria. Iscrizioni anche alla marcia non competi- 
tiva fino a mezz'ora prima del via 


TRIESTE Malgrado l’inizio del- 
l'autunno l'atletica leggera 
non si ferma. Anzi: nel 
week-end ospiterà due ap- 
puntamenti di rilievo, l’uno 
sulle strade del Carso l’al- 
tro sulla pista del «Draghic- 
chio» di Cologna. 

Da Prosecco, e più preci- 
samente dall’Ostello Scout 
Alpe Adria, prenderà il via 
il XX Trofeo Altopiano, ga- 
ra regionale di corsa orga-_ 
nizzata dalla Società atleti- 
ca Altopiano, valida quale 


settima e penultima prova 
del trofeo Provincia di Trie- 
ste 2003. I podisti si affron- 
teranno su un percorso di 
8560 metri che si snoda su- 
gli sterrati che, attraverso 
il monumento ai Caduti di 
Prosecco, introducono al 
«Sentiero 6» sino al bivio di 
Santa Croce, prima di tor- 
nare all’Ostello Scout lun- 
go il sentiero parallelo alla 
strada provinciale. Un trac- 
ciato suggestivo e impegna- 
tivo, da sciropparsi in un 


fiato dopo la partenza che 
sarà data alle 9.30 in qual 
siasi condizione di tempo. 
Sperando che l’autunno 
non sia già inoltrato, Accan- 
to alla manifestazione ago- 
nistica, sullo stesso percor- 
so si svolgerà una marcia 
non competitiva alla quale 
possono partecipare i tesse- 
rati degli Enti di promozio- 
ne sportiva e i comuni citta- 
dini in possesso di un certi- 
ficato medico di «buona sa- 
lute». Le iscrizioni saranno 
accettate sul posto sino a 
mezz'ora prima della par- 
tenza. 

Questo pomeriggio (ore 
15) e domani mattina (ore 


9), ma sul «tartan» del cam- 
po scuola di Cologna, i gio- 
vani atleti delle categorie 
ragazzi/e saranno impegna- 
ti nel «Trofeo Multiplo - Me- 
morial Tedesco», messo in 
scena dalla Trieste Traspor- 
ti per ricordare l’infaticabi- 
le dirigente e allenatore del 
sodalizio neroverde recente- 
mente e prematuramente 
scomparso. 

Le squadre maschile e 
femminile del Cus Trieste 
si misureranno invece tra 
oggi e domani con le finali 
dei Campionati italiani di 
società | Juniores-promesse 
di atletica leggera. 


Alessandro Ravalico 


Il tecnico Rajic: «La squadra attraversa un buon periodo» 


TRIESTE Pallamano Trieste 
al primo vero esame del 
campionato. Contro la 
Forst Bressanone, domani 
alle 11: al palasport di 
Chiarbola con ingresso gra- 
tuito, la compagine triesti- 
na affronta un’avversaria 
tradizionalmente ostica e 
in grado di svelare il suo re- 
ale potenziale. Dopo i suc- 
cessi contro Imola e Ascoli, 
dunque, Mestriner e compa- 
gni avranno la possibilità 
di misurare i progressi com- 
piuti dall'inizio del campio- 
nato e verificare lo stato di 
forma alla vigilia del dop- 
pio impegno di Challenge 
Cup (venerdì 10 e sabato 
11 ottobre contro i porto- 
ghesi del Desportivo Franci- 
sco de Hollanda. 

«Stiamo bene — racconta 
il tecnico Dragan Rajie alla 
vigilia della gara —. La 
squadra sta attraversando 
‘un buon periodo con l’unica 
eccezione di Mestriner che 
ha accusato un problema 
agli adduttori. Niente di 
grave, comunque, perchè 
contro la Forst Ivan sarà re- 
golarmente in campo». 

Dopo la gara contro 
Ascoli, vittoria ma tren- 
ta gol subìti, ha puntato 
il dito sulla difesa. Avete 
preparato qualcosa di 
particolare? 

Abbiamo lavorato sui mo- 
vimenti laterali e sulle usci- 
te dai blocchi provando in 
settimana e nell’amichevo- 
le di mercoledì (vittoria per 
36-28 ndr) a Isola. Per capi- 
re se e come la squadra sia 
migliorata su questo fonda- 
mentale, però, dovremo 
aspettare la partita. Gli al- 
lenamenti, per quanto in- 
tensi possano essere, non 


sono mai un attendibile ter- 
mometro della situazione. 

La Forst ha battuto 
Prato all’esordio, ha per- 
so la settimana scorsa a 
Imola. Qual è il vero vol- 
to di Bressanone? 

Lo scopriremo domani 


sul campo. Sicuramente so-. 


no una buona squadra che, 
da quello che mi racconta- 
no, a Trieste gioca sempre 
grandi partite. 

I punti di forza della 
compagine altoatesina? 


La squadra di Nossing 
ruota attorno al talento del 
centrale Kokuca. Lui detta 
i ritmi e organizza la mano- 
vra. Attenzione poi alla cop- 
pia di terzini composta da 
Rudic. e dall’ungherese 
Szekelj e al portiere Micha- 
eler. Un giovane interessan- 
te che sta bussando alle 
porte della nazionale. 

Trieste ha preparato 
qualche trappola specia- 
le? 


PALLAMANO TRIESTE 


MESTRINER 
SREBRNIC 
DI LEO 
MITROVIC 
FLEGO 
TOKIC 
MARTINELLI 
MAURI 
NOVOKMET 
COSLOVICH 
CARPANESE 
LO DUCA 
LISICA 
VISINTIN 
All RAJIC 


{ FORST BRESSANONE 


MICHAELER 
MUSSNER 
BARISIC 
KOKUCA 
SZEKELJ 
TINKAUSER 
RADIC 
OBERRAUCH 
KAMMERER 
GEBHARD 
SPARBER 
SLANZI 
BERNARDI 
PRENKTI 
NOSSING 


ac ay 
Latterie®/ 
Friulane ( 


dal 1933 


Niente di ‘ particolare. 
Dobbiamo essere noi stessi, 
convinti del fatto di sfrutta- 
re il fattore campo per far 
valere la nostra superiori- 
tà. Nessuna trappola parti- 
colare, dunque. In difesa 
giocheremo con la tradizio- 
nale 6-0 o, in certi frangen- 
ti della gara, adotteremo la 

Programma della terza 
giornata:  Bologna-Padova 
(Greco-Greco), Torggler 
Group Merano-Acli Ascoli 
(Montagner-Spina), Carpa- 
nelli Castenaso-Sassari 
(Cardone-Carrino), Conver- 
sano 2008-Alpi Prato (Iaco- 
nello e Iaconello), Gamma- 
due Secchia-Clai Imola 
(Bassi e Scisci), Trieste- 
Forst Bressanone (Luchini 
e De Pasquale). 

Classifica: Pallamano 
Trieste, Gammadue Sec- 
chia, Conversano 2003. e 
Torggler Group Merano 6, 
Ascoli, Imola e Forst Bres- 
sanone 3, Alpi Prato, Bolo- 
gna, Sassari, Padova e Ca- 
stenaso 0. Prato 3 punti di 
penalizzazione. 

lo. ga. 


OFFRONO 
AGLI SPORTIVI TRIESTINI 


L'INGRESSO GRATUITO ALLA GARA 


AL 


PALLAMANO TRIESTE 
FORST DESPAR BRESSANONE 


DomeENIca 5 OTTOBRE orE 11.00 


PALACHIARBOLA 


SABATO 4 OTTOBRE 2003 
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IL PICCOLO 


TRIESTE Tutto pronto per la 
Young Barcolana, la regata 
riservata ai velisti in erba 
della classe Optimist, tanto 
giovani quanto agguerriti 
in mare. Sono oltre quattro- 
cento i ragazzi che da tutta 
Europa ieri sera hanno rag- 
giunto Trieste per parteci- 
pare a quella che risulta es- 
sere una delle più affollate 
regate Optimist in Italia. 
La prima partenza è previ- 
sta alle ore 12, e si tratterà 
dell'evento che apre ufficial- 
mente Barcolana Sailing 
Week, la settimana di even- 
ti collegati che condurrà al- 
la Barcolana vera e pro- 
pria. Nei due giorni di gare 
(oggi e domenica) - organiz- 
zate da Promo Sail e dalla 
Società Velica di Barcola e 
Grignano con'la partner- 
ship di Fondazione CRTrie- 
ste e Unicredit Banca - gli 
oltre quattrocento Opti- 
mist si daranno battaglia 
senza esclusione di colpi, e 
tra i protagonisti ci sarà il 
due volte campione del 
mondo, il croato Filip Ma- 
tika. Oltre quattrocento av- 
versari sono arrivati a Trie- 
ste in rappresentanza di 
una decina di Paesi, tra cui 
Italia, Grecia, Turchia, Slo- 
venia, Svizzera e Austria, 
con l'obiettivo di batterlo. I 
preparativi prima della par- 
tenza in mare si svolgeran- 
no già dalla mattina pre- 
sto, nell'attrezzata area del 
Young Barcolana Village al- 
lestita lungo le rive di Trie- 


VELISTI IN ERBA ‘ 
Presentata ieri la «Young Barcolana», anticipo riservato ai baby-skipper che inizia oggi 


Quattrocento Optimist nel Golfo 


Continuano a fioccare le iscrizioni: dallo scafo più antico dell'Adriatico ai mostri ipertecnologici. Nello spirito della regata 


Sorella (1858) contro Amor, maxi in carbonio 


ste néi pressi della Stazio- 
ne Marittima. 

Il programma della gior- 
nata prevede alle ore 9.30 
il briefing, mentre alle 12 
verrà data la prima parten- 
za. Oggi, condizioni meteo 
permettendo (e pare che 
non mancherà il vento), so- 
no previste tre regate per 


Domani i velisti saranno 
nelle acque del Golfo per 
completare le regate in pro- 
gramma a partire dalle ore 
10. Alla fine della giornata, 
l'attesa premiazione, e per 
i primi tre classificati la 
possibilità di partecipare al- 
la Barcolana dei grandi a 
bordo di un Solaris 36 timo- 


tro fra la vela e la scuola or- 
ganizzata con il patrocinio 
del ministero dell'Istruzio- 
ne, la direzione generale re- 
gionale scolastica, il sup- 
porto dell'ufficio educazio- 
ne fisica e sportiva, e la col- 
laborazione dell'Istituto 
comprensivo "Campi Elisi" 
- Scuola polo per la vela di 


TRIESTE Iscritti a quota 482, 
aspettando la Bernetti e 
preparandosi per ammira- 
re i ragazzi che animeran- 
no la Young Barcolana. An- 
che se le condizioni meteo, 
almeno per qualche giorno, 
non si presentano al me- 
glio, c'è grande attesa per 
le regate degli optimist, e 
cresce la "febbre" da Barco- 
lana. 

Per quanto riguarda gli 
iscritti, pronti alla parten- 
za anche le prime imbarca- 
zioni della classe Maxi, la 
più grande della regata. 


‘Tra le mille sfide si eviden- 
zierà anche quella tra i pro- 


Optimist scatenati nell'edizione 2002 della «Young Barcolana»: nell'edizione di quest'anno previsti 400 concorrenti. 


la categoria Juniores (nati 
tra il 1988 e il 1992) e due 
per la categoria Cadetti (na- 
ti nel 1993 e nel '94). I due 
gruppi. avranno partenze 
separate. In serata i ragaz- 
zi ceneranno presso il ten- 
done hospitality prospicien- 
te-la Piazzetta Barcolana. 


nato dal campione Andrea 
Casale. 

In concomitanza con 
Young Barcolana, questa 
mattina si svolgerà anche 
l'ex-tempore di pittura, un 
concorso fra studenti delle 
scuole e degli istituti di Tri- 
este, un'occasione di incon- 


Trieste. Rispetto all'edizio- 
ne del 2002, quest'anno i 
partecipanti alla Ex Tempo- 
fe sono quasi raddoppiati, 
e hanno raggiunto quota 
670. Tutti gli iscritti po- 
tranno fare i loro disegni 
da una postazione a loro 
scelta lungo le Rive di Trie- 
ste 


«Bastone» nel. Golfo 
Anche Fanatic 

e Magic Jena 
alla 4.a regata 
dell'Adriaco 


TRIESTE Oggi lo Yc Adriaco 
darà assistenza alla 4.a pro- 
va della Settimana velica 
internazionale, regata del 
centenario del sodalizio, 
che avrà svolgimento su 
campo a «bastone» nel gol- 
fo. La 5.a e ultima regata 
della «Settimana» sarà or- 
ganizzata in collaborazione 
con la società nautica Pie- 
tas Julia di Sistiana. Si ef- 
fettuerà domani sul classi 
co percorso di 16 miglia con 
partenza da Trieste, al- 
l'esterno della diga vecchia, 
alle ore 9.30 gli Open, 20° 
dopo gli Ims e arrivo a Si- 
stiana. L’Adriaco ha già 
iscritto oltre 60 imbarcazio- 
ni della «Settimana», ma al- 
l’organizzazione, | secondo 
radicata tradizione, poiché 
siamo alla XXII edizione di 
questo «Trofeo e Coppa Ber- 
netti», continuano a perve- 
nire iscrizioni, tra le quali 
Spiccano nomi di barche 
prestigiose, quali Magic 
Jena e Fanatic, con relativi 
skipper di classe. 

Le iscrizioni restano 
aperte anche oggi nelle due 
sedi dalle 16 alle 18. 

i.s. 


è IPPICA ponsoe 


SFIDA ATLANTICA 


gettisti e costruttori locali. 
Tra i Maxi, infatti, si è 
iscritto il Serigi 55 Amor, 
di Giovanni Tironi, costrui- 
to dal celebre cantiere di 
Aquileia, che dovrà vederse- 
la, tra gli altri, con lo scafo 
da crociera di 64 piedi pro- 
gettato dal triestino Rober- 
to Starkel, QuKal di Sergio 


Cagnoni, che vedrà a bordo 
lo stesso progettista, diviso 
"anima e corpo" tra la rega- 
ta e il Salone di Genova, in 
grado però di ottemperare 
ad entrambi gli impegni. 

Per quanto riguarda gli 
armatori più noti, già iscrit- 
to anche Navigare, X562 
dell'industriale Francesco 
Illy, che vedrà al timone il 
velaio Franco Cittar. A fare 
da "controcampo" alle vele 
di carbonio e alle innovazio- 
ni tecnologiche, si è iscritto 
ieri pomeriggio alla Barco- 
lana lo scafo Sorella di 
Gianni Cossi. L'imbarcazio- 
ne, che batte bandiera del- 
lo Yacht Club Adriaco, è la 
più antica costruita in 
Adriatico, e risale al 1858. 

Teri, intanto, l'assessore 
regionale al turismo Bertos- 

i ha confermato agli orga- 
nizzatori il finanziamento 
da parte della Giunta regio- 
nale: fine quindi alle incer- 
tezze economiche che ave- 
vano condizionato l'intero 
programma della manife- 
stazione, e possibilità ades- 

0 di organizzare, in extre- 
mis, qualche attrazione in 

iù. Da parte sua, la Promo 
Sail ha quindi commissio- 
nato alla ditta triestina 
Bernardi il tradizionale 
spettacolo pirotecnico che 
anima la sera della vigilia. 
I fuochi artificiali si svolge- 
ranno sabato 11 ottobre al- 
le 22.30, saranno visibili da 
piazza dell'Unità e saranno 
sparati dalla diga del Porto 

ecchio. 

Per quanto riguarda gli 
appuntamenti di oggi, infi- 
ne, alle 10.30 nel palazzo 
della Giunta regionale di 
piazza dell'Unità (piano ter- 
ra - DECO lato Rive) si 
svolge la conferenza stam- 
pa di presentazione della 
mostra "Quando la Barcola- 
na è arte - Brera disegna la 
regata" 


Da New York alla Cornovaglia per battere il record di traversata atl 


NEW YORK La «Mari Cha IV» è partita gi 
di battere il record di velocità per l: 
Robert Miller che a 70 anni sfida 


iovedì dal porto di New York, alzando le maestose vele alla volta dell'Europa nel tentativo 
a traversata dell’Atlantico. A bordo della barca di 140 piedi il supermiliardario inglese 
oceano con altri 23 membri di equipaggio. L'arrivo è atteso in Cornovaglia fra sei-sette giorni. 


e 


antica 


Riprendono le 


‘la corsa 1.0 arrivato XXX 


2.0 arrivato 12X 
rina 


l.0 arrivato X1 
2.0 arrivato 


2.a corsa 


3.a corsa 1.0 arrivato 
2.0 arrivato 
4.a corsa 1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


S.a corsa 1.0 arrivato 


2.0 arrivato 


6.a corsa 


_1.0 arrivato 2X 


2.0 arrivat 


TRIESTE Riprendono oggi a 
Montebello, con inizio alle 
11, i convegni di corse diffe- 
renziate, le matinée tanto 
per intenderci, che propon- 
gono le solite sei competi- 
zioni atte a rimpinguare il 
conto in banca dei soggetti 
meno abbienti. È una mez- 
za dozzina di corse all’inse- 
gna dell'equilibrio (quelle 
che piacciono agli scommet- 
titori) e, se il bel giorno si 
vede dal mattino, ci sarà su- 
bito da aguzzare il cerebro 
per venire a capo della pro- 
va inaugurale. In pista i 3 
anni, otto in tutto, con Da- 
nubio Gy (improvvisato da 
Castiello) da seguire con 
una certa attenzione nel 
confronto che lo vedrà oppo- 
sto a D’Orosuerte, Dabir e 


matinée a Montebello: Zasmin Ans e Chesua Nike le più in vista 


Deesse Lung, i più in vista 
degli altri in gara. Ci sem- 
bra ghiotta l’occasione per 
Zasmin Ans nella successi- 
va corsa riservata agli an- 
ziani. In pole position, la 
femmina di Pouch non do- 
vrebbe temere la concorren- 
za, mentre Agata Dx, Zalo- 
tin e Ban Cof si segnalano 
subito dopo. Ritornano in 
azione i 8 anni nel Premio 
‘Glasgow, altro impegno 
rompicapo che potrebbe lan- 
ciare in orbita David De 
Mura, Ben posizionato, il fi- 
glio di Re dei Jet si fa leg- 
germente preferire a. Deli- 
zia Dvs e alla veneta Drea- 
mer Gb, mentre Dj Mz po- 
trebbe risultare la sorpresa 
di quota. 

Con i numeri migliori, Ze- 


lena Sta, Zilina Sibo e Zels 
lasciano intendere che il 
Premio Inverness riguardi 
soltanto loro tre ai fini del 
risultato finale. Gli altret- 


' tanto futuri pensionati Tan- 


gle Wood e Zeit Holz cerche- 
ranno di ribaltare il prono- 
stico a loro contrario. 
Ritornando indietro, si 
trova anche una prova peri 
4 anni, il Premio Aberdeen, 
presenti due ospiti insidio- 
si, Carousel Gb e Centauro 
Dan, che però non l’avran- 
no facile al cospetto di Chi- 
ria, Carso du Kras e Capri- 
ce Nike, le punte dei locali. 
E saranno ancora i 4 anni a 
mettere il suggello al conve- 
gno nel Premio Dundee, cor- 
sa che propone in veste di 
favorita Chesua Nike. Per 


l’allieva di Totaro, le insi- 
die verranno da Credible 
Dvs, Carioca e Clay de Box, 
ma anche da Certitude che 
È Soggetto abbastanza posi- 
IVO, 


Mario Germani 


IFAVORITI 

Premio Scozia: Danubio 

V, D’Orosuerte, Deesse 
Lung. Premio Edimbur- 
g0: Zasmin Ans, Agata Dx, 
Zalotin. Premio Aberde- 
en: Chiria, Carousel Gb, 
Caprice Nike. Premio Gla- 
Sgow: David de Mura, Deli- 
zia Dvs, Dreamer Gb. Pre- 
mio Inverness:  Zelena 
Sta, Zilina Sibo, Zels. Pre- 
mio Dundee: Chesua 
Nike, Credible Dvs, Clay 
de Box. 


TRIS nu» 


Intanto la Regione assicura i fondi che serviranno anche per i fuochi d'artificio di sabato sera 


PRONTI A PARTIRE 
I fratelli Benussi tornano 
col Grand Soleil tricolore 


partecipazioni con mio 


lo dei 


ra imprenditoriale.". 


nussi; " 


di riserbo". 


Il Grand Soleil 56 X-Sport, neocampione italiano Ims. 


TRIESTE Non poteva, dopo aver vinto il titolo italiano Ims 
nelle acque di casa, mancare alla Barcolana. Si tratta 
del Grand Soleil 56 X-Sport, con al timone Gabriele Be- 
nussi, che dopo una stagione giocata da protagonisti in 
tutti i mari, dal Tirreno fino alle coste della Spagna, si 
gioca a Trieste l'appuntamento più sentito. 

Lo scafo gestito dalla Sailing Planet e progettato da . 
Botin&Carkeek ha rappresentato quest'anno a livello 
‘progettuale e tecnologico una innnovazione assoluta nel 
mondo dell'Ims, dimostrandosi - 
Benussi - quasi imbattibile nella formula. 

"La Barcolana rappresenta un momento irrinunciabi- 
le per la Sailing Planet - commenta Furio Benussi - sia- 
mo nati velisticamente con questa regata, nel senso che 
vi partecipiamo da sempre. Ricordo ancora le prime 

1a tello Gabriele e con la barca 
di mio padre: sin da allora corriamo per la Società Veli- 
ca Barcola e Grignano, la società organizzatrice della 
Barcolana, e l'anno scorso siamo giunti al terzo posto 
assoluto. Quest'anno non facciamo previsioni sul risul- 
tato, certo è che abbiamo preparato vele molto grando. 
Vogliamo portare all'attenzione del pubblico triestino il 
nostro nuovo scafo , il Grand Soleil 56 X-Sport, un'im- 
barcazione nata per vincere nel circuito Ims del quale è 
stata protagonista, e che rappresenta il fiore all'occhiel- 
}, progetto che Sailing i 1 
nel mondo della vela. Un Lisi che significa un impe- 
sro costante e professionale p 
isti che gestiscono la loro passione per la vela in manie- 


Gi 


L'imbarcazione X-Sport sarà visibile anche all'inter- 
no del Barcolana Sailing Show, e - dichiara ancora Be- 
nussi - sono in programma una serie di importanti ini- 
ziative dedicate a tutto il pubblico della Barcolana che 
visiterà lo stand del gruppo nella fiera della nautica. 
Nulla è dato sapere, per il momento, per quanto riguar- 
da l'equipaggio, a parte la presenza dei due fratelli Be- 
‘Avremo un bel gruppo di ospiti che provengono 
da fuori Trieste, sull'equipaggio ancora qualche giorno 


come ama ricordare 


lanet sta portando avanti 


‘a parte di un gruppo di ve- 


CALCIO 
B (20.30): Triestina-Napoli 
(Rocco). Eccellenza 


(15.30): Rivignano-Sarone. 
Promozione B (15.30); 
Mariano-Centro Sedia. Pri- 
ma € (15.30): Opicina-Co- 
stalunga (Rocco-Opicina). 
Seconda D (15.30): Villes- 
se-Pieris. Primavera 


(14.30): Brescia-Triestina. 
Juniores regionali: Pon- 
ziana-Pro Gorizia (16.30 
Ferrini), Pro Cervignano- 
Monfalcone (16.30), Pro Ro- 


mans-Vesna (16), Ronchi- 


Zoadel Fgf sfida i velocisti 


ROMA Battaglia fra sprinter 
oggi a Tordivalle. Jani 
smaliziati alle prese sul mi- 
fio: una volata che potrebbe 
enissimo mettere in eviden- 
za le doti di Zoadel Fgf, sem- 
pre a posto in questo tipo di 
corse. Se la Tris appare alla 
portata dell’allievo di Storti, 
come sottacere le chance di 
TORO Rum e di Evita Id- 
zarda che, assieme a Uber Al- 
les Gar, Versiliese d’Apua, 
Urlo di Fuoco e Vegador, so- 
no i soggetti che ci incuriosi- 
scono di più. 
Premio Gennaro d’Alican- 
dro: euro 22.660, metri 1600. 
A metri 1600: 1) Zea d’Afa 
(F. Ferrero); 2) Vegador (V. 
D'Alessandro jr); _3) Trofeo 
Ok (S. Carro); 4) Usago Gim 
(G. La Rosa); 5) Belfagor Mu 
(M. SR 6) Able Sco 
(P. Baldi); 7) Cyrano de Zet 


(C. Meneghetti); 8) Urlo di 
Fuoco (G. Schettino); 9) Zeu- 
dy Mac (C. Fracassa); 10) 
Zoom Contact Lf (G. D’Ales- 
sandro sr); 11) Burglen Ors 
(M. MEBFIROZOO) 12) Bamor- 
gea Rum(M. Ferrara); 13) Ly- 
ia Drew (G. P. Minnucci); 
14) Campos del Rio (G. Lom- 
bardo jr); 15) Zoadel Fgf (A. 
Storti); 16) Uber Alles Gar 
(S.. Viola); 17) Versiliese 
d’Apua (G. Vassallo); 18) Evi- 
ta Idzarda (G. Mele jr). 
I nostri favoriti. Pronostico 
base: 15) ZOADEL FGF. 12) 
BAMORGEA RUM. 18) EVI- 


TA IDZARDA. Aggiunte siste- 
mistiche: 16) UBER ALLES 
GAR. 17) VERSILIESE 


D'APUA. 2) VEGADOR, 
Ai 1549 vincitori della Tris di 
ieri (13-18-16) vanno 764,45 
euro. 

ger. 


Si SABATO SPORT 


San Sergio (16), San Gio- 
vanni-Muggia (15 viale 
Sanzio), San Luigi-San 
Canzian (16.15 via Fellu- 
ga), Opicina- Domio rinvia- 
ta alle 18 di lunedì, Allievi 
provinciali: —Chiarbola- 
Sant'Andrea/San Vito 
(18.30 Ferrini). Giovanis- 
simi provinciali: Chiarbo- 
la-Muggia (15 Ferrini), Cgs- 
Sant’Andrea/San Vito 
(15.30 Villaggio del Fanciul- 
lo), Gallery Duino Aurisina- 
Ponziana (15 Visogliano). 


BASKET 
Cl: Gradisca-Montebellu- 
na (20.45), Ronchi-Spresia- 
no (21), Manzano/Corno-Pa- 
dova (20.30), San Daniele- 
Caorle (20.45). C2: Santos- 
Jadran (20.30 Don Milani), 
Muggia-Grado (20.30 Aqui- 
linia), Bor-Acli (18.80 Guar- 
diella), Pagnacco-Chu 
(20.30). D girone est: Cici- 
bona-Agrotecnica isontina 
(20.45 Guardiella), Konto- 
vel-San Vito (20 Ervatti), 
Arte Bittesini Gorizia-Breg 
(18.30 via San Michele), Ri- 
sanamento Fognature Dra- 
go-Libertas Rimaco (20.30 
Caprin). A2 femminile: 
Sgt-Udine (18.30 PalaCal- 
vola). B femminile: Cre- 
ma-Muggia (20.30), Mar- 
ghera-Monfalcone (20.80). 
BASEBALL 
A2, play-off: Alpina Ace- 
gas-Paternò (15.30 e 
20.30). 
VELA 
In programma la Young 
Barcolana (under 15) per le 
classi Optimist. 


i 
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IL PICCOLO — 


CICLISMO Il campione del mondo non sarà al via tra otto giorni in Canada 


Supermario non difende l'iride 


SPORT 


«Sarà Bettini il Cipollini di Hamilton. Alla tv tiferò per gli azzurri» 


MILANO «Mario ha preso 
una decisione sofferta, 
maturata in extremis nel- 
la notte dopo averla pon- 
derata a lungo. L'altra se- 
ra ci siamo sentiti al tele- 
fono e mi manifestava an- 
cora tante incertezze». Il 
commissario tecnico az- 
zurro Franco Ballerini 
commenta con profondo ri- 
spetto il forfait di Cipolli- 
ni al mondiale di Hamil- 
ton. 

«Avrei voluto Re Leone 
in squadra - dice il ct az- 
zurro - solo se avesse scel- 
to di correre, ma non co- 
me testimonial: è un ruo- 
lo che avrebbe potuto ac- 
cettare soltanto su preci- 
so invito degli organizza- 
tori». Al tecnico toscano 
non sarebbe dispiaciuto 
SuperMario in versione 
«collante per lo spogliato- 
io»: «In quattordici anni 


pollini ha sopportato. la 
pressione di tante vigilie 
di appuntamenti impor- 
tanti: avrebbe garantito 
serenità in seno al team 
ricreando l'atmosfera di 
Zolder. Il suo risultato sul 
piano sportivo però - am- 
mette Ballerini - non sa- 
rebbe cambiato. Ci sareb- 
be voluto un Mario pim- 
pante, una condizione che 
al momento non ha e lui 
sinceramente lo ha am- 
messo». 


IL PARERE DEL CT 
Mentre tra 15 giorni tutti chiuderanno la stagione «lui comincerà a prepararsi al 2004» 


Ballerini: «Decisione sofferta» 


di carriera - osserva - Ci- » 


Ballerini ha offerto poi 
una chiave di lettura a 
una stagione di risultati 
in tono minore per il cam- 
pione del mondo uscente: 
«Vestendo la maglia irida- 
ta le aspettative si sono 
moltiplicate. Per varie ra- 
gioni ha corso poco ma 
quel poco è stato fatto be- 
ne. Il 2002 è stato un an- 


Franco Ballerini 


no atipico con Mario che 
ha protratto l'attività si- 
no a ottobre quando inve- 
ce, normalmente, ci ha 
abituato a chiudere in lu- 
glio. Il carico di stress si è 
proiettato pesantemente 
sull'avvio stagionale». 
Ballerini è comunque fi- 
ducioso verso «un campio- 
ne che non abdica»: «Men- 


. tre quasi tutti tra quindi- 


ci giorni concluderanno 
l'attività col Giro di Lom- 
bardia lui inizierà ad alle- 
narsi per la Milano-Sanre- 
mo, ben deciso a imporre 
ancora il suo copyright, 
forte di oltre 180 successi, 
su tante volate». 

AI presidente della Fe- 
derciclismo, Giancarlo Ce- 
ruti, Cipollini in gara a 
Hamilton non sarebbe af- 
fatto dispiaciuto: «Se Ma- 
rio avesse attaccato il nu- 
mero sulla maglia sareb- 
be stato importante per la 
nostra delegazione in Ca- 
nada. Giustificarne un 
ruolo al di fuori della ga- 
ra sarebbe però stato diffi- 
cile. Quella di Cipollini è 
una rinuncia valutata nei 
più piccoli dettagli e va ri- 
spettata perchè investe la 
sua. sfera strettamente 
personale. Lo ritroveremo 
protagonista fin dalle pri- 
me gare del 2004». 

Paolo Bettini, indicato 
dallo stesso Re Leone per 
un ruolo di primissimo 
piano nella gara iridata 
in Canada, pensa che «la 
scelta di un Cipollini non 
motivato di dire no ad Ha- 
milton gli fa onore. Non è 
un atteggiamento negati- 
vo chiamarsi fuori pur sa- 
pendo di avere un'oppor- 
tunità straordinaria per 
imporre la propria imma- 
gine», 


MOTOMONDIALE © 


MILANO Il campione del mondo 
uscente Mario Cipollini ha 
annunciato ieri che non sarà 
al via di Hamilton del prossi- 
mo 12 ottobre. «E stata una 
decisone sofferta - ha detto 
Re Leone - ma alla fine ha 
prevalso il rispetto per la na- 
zionale azzurra». Il campione 
del mondo di Zolder tra l'al- 
tro è praticamente fermo, co- 
me attività agonistica vera e 
propria, dal maggio ‘scorso 
quando dovette ritirarsi dal 
Giro d'Italia in seguito a una 
caduta. Cipollini si era pre- 
sentato al via della Vuelta, 
ma si era ritirato dopo la pri- 
ma tappa. 

«Il percorso iridato è impe- 
gnativo e non consente di 
esprimermi; a questo motivo, 
già sufficiente per far venir 
meno gli stimoli, si aggiunge 
la scelta, sofferta, di non di- 
stogliere l'interesse da chi si 
è preparato per il grande 
obiettivo in azzurro». Ragioni 
tecniche e di opportunità, di 
rispetto nei confronti di com- 
pagni che oggi più lui hanno 
chanche iridate, hanno con- 
vinto Mario Cipollini a dire 
no al Mondiale di Hamilton. 
E al ruolo di uomo immagine 
che lo stesso ct Ballerini ave- 
va ipotizzato Re Leone non 
ha veramente mai pensato: 
«Sarebbe stato molto sempli- 
ce andare a farsi un giro in 


Canada come testimonial di , 


grande presa per la comunità 
italiana - ha spiegato - . Ma 
quello è un ruolo che si addi- 
ce a un ex-campione. Il 2003 
ha detto invece che la mia 
carriera ad alto livello può 
continuare ancora e per que- 
sto chiudere qui è la decisio- 
ne migliore». 

Con la mente già rivolta al 
2004, Cipollini ha messo così 
la parola fine a una stagione 
contrassegnata dalle critiche 
proprio per le poche appari- 
zioni con la maglia iridata 


conquistata l'anno scorso a 
Zolder. Secondo Cipollini so- 
no «molte» le possibilità che 
sia un italiano a succedergli 
in maglia iridata nella prova 
di domenica 12 ottobre che 
lui promette di seguire incol- 
lato alla tivù. E su tutti az- 
zarda il nome di Bettini: «Pa- 
olo - dice - è concentratissi- 
mo, ad Hamilton sarà l'equi- 
valente del Cipollini di Zol- 
der. Spessore atletico e pal- 
‘mares ne fanno un leader all' 
interno di una squadra azzur- 
ra di grandi professionisti 
che dopo Lisbona 2001 ha re- 
cepito la linea voluta dal com- 
missario tecnico Ballerini. So- 
no sicuro che sapremo con- 
trollare la gara. Le variabili 
legate al clima freddo e vento- 
so del Canada e le situazioni 
impreviste degli ultimi tre gi- 
ri saranno difficoltà comuni 
anche alle altre nazionali». 
Le recenti vittorie di Oscar 
Freire nelle prime due tappe 
del Giro della Provincia di 
Lucca sono ‘considerate un 
vantaggio in chiave azzurra 
da SuperMario: «Un corrido- 
re scalpitante che ha già vin- 
to due Mondiali impegnerà la 
Spagna nel ruolo di naziona- 
le favorita riducendo le re- 
sponsabilità degli azzurri 
che, da sempre, sono il team 
su cui tanti pretendenti basa- 
no la propria tattica. Anche 
Zabel sarà un cliente tosto ad 


> BASEBALL SERIE A2 — 


L'Alpina Acegas vuole arrivare alla bella 


5-8. I triestini devono vincere le due partite 
odierne per portare così i siciliani alla bella 
di domani, prevista alle 15.30 sempre a Pro- 
secco. Dopo non ci saranno altri incontri 
per rimediare, i play-off non prevedono ulte- 
riori turni e chi la spunta tra Alpina e Pa- 
ternò fa il salto di categoria. 


mozione nella serie Al 


TRIESTE Oggi l’Alpina Acegas si gioca la pro- 
i baseball sul dia- 
mante di Prosecco. Alle 15.30 e alle 20.30 (a 
meno che il maltempo non ci metta lo zam- 
pino, costringendo al rinvio) affronterà i 
Warriors di Paternò, che si sono aggiudicati 
le prime due gare dei play-off per 11-2 e per 


SABATO 4 OTTOBRE 2003 


Una delle tantissime volate vinte da Supermario anche quest'anno in maglia îridata. 


Hamilton: è in forma e ha la 
pelle dura. Ma Bettini può 
battere Freire allo sprint». 
L'attuale calendario del 
mondiale, a fine stagione, 
non convince comunque Ci 
polli che esprime un deside- 
rio all'Uci: Vorrei un mondia- 
le coinvolgente per il pubbli- 


co che andrebbe collocato in 
calendario appena dopo il 
Tour. I big sarebbero tutti al 
via garantendo un'audience 
enorme a differenza di un ap- 
puntamento come quello at- 
tuale segnato dal clima or- 
mai freddo e disertato da tan- 
ti nomi di prestigio. Col Mon- 


__ 


sn 


> SPORT&SALUTE 


GRAN PREMIO DEL PACIFICO Nella prima giornata di prove sono crollati i record sul giro 


Nelle libere Valentino dietro a Gibernau 


Quinto tempo per Capirossi con la Ducati, unica a mettere in discussione lu Honda 


0] CINI LI 
per rifarmi di 
spirito che Juan 


titolo costruttori». 


«Certo è un 


tolo costruttori». 


su quello piloti». 


‘ FORMULA UNO 


Montoya: «Sarò a Suzuka 


MILANO A Suzuka pos rifarsi di Indianapolis: è con questo 

i ‘ablo Montoya si accinge ad affrontare 
l'ultima prova del Mondiale di Formula Uno, «facendo 
quanti più punti riesco per aiutare la squadra a vincere il 


A poco più di una settimana dal Gran Premio del Giap- 
pone, che si correrà il 12 ottobre, la Bmw-Williams è inter- 
venuta ieri per ribadire con una nota ufficiale che nono- 
Stante Montoya sia ormai fuori dalla lotta per il titolo pilo- 
ti, l'obiettivo della Vittoria nei costruttori resta intatto. 
«La nostra preparazione in vista del gran premio non è 
cambiata - precisa la Bmw-Williams - anzi; sulla Fw25 ab- 
biamo introdotto novità aerodinamiche e ci siamo prepara- 
ti a lungo in una serie Gi aJerez». 

: eccato che la mia battaglia per il titolo sia 
finita a Indy - ha commentato Montoya o, più se pen- 
so al modo in cui ciò è accaduto. E evidente che speravo di 
arrivare a Suzuka ancora în corsa, ma ormai è andata co- 
sì. Comunque conto di rifarmi di quanto accaduto a India- 
napolis. Farò di tutto per aiutare la squadra a vincere il ti- 


Un titolo che, stando alle parole di Ralf Schumacher, è 
alla portata della Bmw: «Sono certo che possiamo Ssrafit 
rei tre DU che BORESNE Gall Ferrari. 
mana a Jerez mi lasciano molto fiducioso. Anche perchè 
Juan Pablo e io dovremo lottare esclusivamente i quel- 
lo, mentre Michael e Kimi dovranno restare concentrati 


Indianapolisn 


test fatti in setti- 


MOTEGI Il Gp del Pacifico è 
scattato tra dolori e scintille. 
Tra i sintomi dei malesseri 
che hanno colpito non solo 
Valentino Rossi, costretto gio- 
vedì a saltare per un fastidio- 
so mal di stomaco la confe- 
renza stampa, e la scelta del- 
la Honda, padrona di casa 
nella sua Motegi, di fornire 
le stesse mappature dell'elet- 
tronica a tutti i suoi piloti di 
punta. Anticipando almeno 
in parte quella scelta politi- 
ca, mettere tecnicamente al- 
la pari tutti i sei fortunati pi- 
loti della Rc211v, che il guru 
della Hrc, Kanazawa, inten- 
de attuare la prossima stagio- 
ne e che costituisce il motivo 
principale del contenzioso 
con Rossi in vista del discus- 
so rinnovo. Ne è uscita fuori 
‘una prima giornata di prove 
molto accesa, già sono crolla- 
ti i primi record sul giro, © 
combattuta tra l'infermeria e 
Ja pista. Con Valentino velo- 
cissimo nelle libere della mat- 
tinata, nonostante la SGIADEO. 
nesite fisica e psicologica» 
che lo affligge puntualmente 

ruando sbarca nel paese del 

ol Levante, ma poi secondo 
nel primo turno cronometra- 
to della MotoGp dominato 
dallo spagnolo Sete Giber- 
nau. 


Pur febbricitante, il catala- 
no ha stampato sui monitor 
un tempo sul giro di 1'48”707 
che ha già fatto crollare la po- 
le- position messa a segno lo 
scorso anno dal compianto 
Daijiro Kato (1'49”052) e an- 
che il record ufficiale del 
‘Twin Ring che appartiene al 
brasiliano Alexandre Barros 
(1'49”947). Rossi, autore di 
‘un buon 1'48”891, non ha co- 
munque ancora utilizzato le 
gomme Michelin da tempo, 
riservandosi di farlo negli 
scampoli della decisiva ses- 
sione. 

REIEORO dal podio di 
Rio de Janeiro e assecondato 
alla perfezione dalle Bridge- 
stone, il giapponese Makoto 


LUTTO 
Non c'è più Gregori 
tricolore di hockey 


TRIESTE È deceduto a 72 an- 
ni, dopo lunga malattia, 
Stelio Gregori, già campio- 
ne d’Italia di Hockey a ro- 
telle con l'Unione sportiva 
Triestina. Gregori conclu- 
se la sua attività a Gorizia. 


Tamada ha realizzato il ter- 
zo miglior crono in 1'48”910 

recedendo un Max Biaggi 

1'49”123) che ha ritrovato il 
sorriso scoprendo come l'ero- 
gazione brusca del suo moto- 
re, causa della gara opaca di 
Rio, sia diventata improvvi- 
samente più dolce e pastosa 
grazie alle diavolerie elettro- 
niche dei tecnici Honda. Die- 
tro al quartetto targato Hon- 
da s'è piazzato Loris Capiros- 
si (1'49”195) a conferma che 
solo la Ducati; che mai prima 
d'ora aveva messo le ruote a 
Motegi, può al momento met- 
tere in discussione la  supre- 
mazia palesata dai missili di 
Tokio. Sesta con Si 
Nakano la prima. delle 
Yamaha, settima quella del- 
lo spagnolo Carlos Checa, Di 
un soffio davanti alla Aprilia 
dello statunitense Colin Ed- 
wards, ottavo. Peccato che 
l'altro pilota di Noale, No- 
riyuki Haga, non abbia sug- 
gellato il ritorno alla competi- 
tività delle Aprilia, sprecan- 
do l'occasione con una spetta- 
colare quanto innocua caram- 
bola, In via di poggio 
anche Marco Melandri, nono 
miglior tempo su una pista 
dove la Yamaha sembra sof- 
frire meno problemi di asset- 
to e stabilità. 


diale a inizio agosto restereb- 
bero poi tre mesi di rivincite 
dalla Coppa del Mondo alla 
Vuelta». 

Quanto al suo bilancio sta- 
gionale Re Leone respinge le 
critiche: «I miei obiettivi - 
spiega - erano sostanzialmen- 
te tre: ho corso una Milano- 
Sanremo dove mi sono espres- 
so in maniera impensata e 
mi è mancata soltanto un po’ 
di incoscienza per seguire 
Bettini giù dal Poggio. Batte. 
re al Giro il record di successi 
di tappa di Alfredo Binda è 
stata un'impresa: ero appe- 
santito dalla preparazione fi- 
nalizzata anche al Tour e 
quando stavo tornando al top 
la caduta di San Donà di Pia- 
ve mi ha o di ion 
mi altre soddisfazioni fino a 


Milano. La decisione di non 
invitarmi al Tour del Cente- 
TO mi ha lasciato affran- 
0». 


Come prevenirlo con la giusta attività 


Schiena, il «colpo della stregan 
colpisce sedentari e sportivi: 
serve una prevenzione mirata 


Il famoso «colpo della strega» è purtroppo 
un'esperienza di molti e non risparmia né se- 
dentari né sportivi. La prevenzione diviene 
sempre più utile man mano che l’età avanza 
e si perde il vantaggio dovuto ‘all’integrità 
del fisico nella giovane età e al movimento 
che in quegli anni si riesce a svolgere. Per 
evitare di restare bloccati dal mal di schie- 
na, chi è sedentario dovrebbe comunque fa- 
re qualche esercizio per rinforzare la musco- 
latura che sostiene la colonna vertebrale, an- 
che senza impegnarsi necessariamente ‘in 
uno sport. Chi invece pratica attività sporti- 
va deve fare attenzione a quale posizione del- 
la colonna vertebrale viene condizionata dal- 
l’attività che attua durante la giornata lavo- 
rativa, per compensare quelli che sono gli at- 
teggiamenti cui è costretto. Il lavoro di uffi- 
cio comporta il restare seduti a lungo alla 
scrivania, di conseguenza si ha un appiatti- 
mento della lordosi lombare. Saranno con- 
troindicati, senza una previa ginnastica di 
allungamento e di mobilizzazione, il cicli- 
smo'e la canoa che sono più opportuni per 
chi svolga la sua attività lavorativa preva- 
lentemente in piedi. Invece benefici deriva- 
no dal nuoto e anche dalla corsa'e dal ten- 
nis proprio a chi sta seduto a lungo. Chi 
svolge un lavoro di fatica troverà il maggior 
beneficio nel praticare il nuoto che allevierà 
i carichi cui ha sottoposto la colonna duran- 
te la giornata. Ancora più attenzione deve 
restare all’integrità dei dischi interverte- 
brali chi svolge uno sport con mire professio- 
nali, în questo caso gli allenamenti intensi 


ne possibile sui 


possono logorarli e causare loro traumi. In- 
fatti i molti lavori di potenziamento o anche 
gesti tecnici specifici vengono, sottoposti a 
compressioni e usura che richiedono oppor- 
tuni tempi di recupero. Quando si presenti 
il «colpo della strega» va curato con riposo a 
letto, anche se comporta la sospensione del- 
l’attività fisica. Ciò permette:uno scarico del- 
la pressione sui dischi intervertebrali dato 
che la colonna viene a trovarsi în posizione 
orizzontale e consente sia una guarigione 
più rapida rispetto al mantenimento di un 
‘carico su una struttura sofferente che la cu- 
ra della causa del dolore e non solo del sinto- 
mo. Se è presente solo la lombalgia bastano 
due giorni di riposo a letto. Se invece il dolo- 
re è îrradiato agli arti inferiori e ci trovia- 
mo a soffrire anche di sciatalgia, per decom- 
primere la radice del nervo sciatico il tempo 
di permanenza a letto sarà più lungo, dai 7 
ai 15 giorni al massimo, Il medico prescrive- 
rà la ferapia antinfiammatoria e antidolori- 
fica del caso. Per ottenere la minor pressio- 


sizione da assumere a letto può variare da 
quella sul fianco con. un cuscino tra le ginoc- 
chia piegate a quella supina con un cuscino 
sopra le ginocchia. Spesso accade che a cau- 
sa del dolore non si riesca a trovare una po- 
sizione adatta per alleviare la sofferenza. Bi- 
sogna allora usare le tecniche di rilassamen- 
to muscolare che riducono la tensione e con- 
sentono il riposo necessario per ottenere una 
più rapida guarigione. 


(specialista in Medicina dello sport) 


dischi intervertebrali la po- 


dott. Ferruccio Divo 


Continuaz. dalla 13.a pagina 


ONDISSIMA «| parrucchie- 
ri». cerca apprendista-mez- 
za/o lavorante, max 25 anni. 
Tel. 040/390340. (A5754) 
PERSONALE ausiliario per 
casa albergo vicinanze Gori- 
zia cercasi per assunzione a 
tempo determinato. Tel. 
335/6825937 da lun. 6 otto- 
bre. (B00) 

PRIMARIO studio dentistico 
in Trieste ricerca apprendista 
e/o assistente alla poltrona. 
Richiedesi e offresi massima 
serietà. Tel. 040/576166 


335/8259145. (A5757) 


1 0 COMUNICAZIONI 


PERSONALI 


Feriale 2,58 - Festivo 3,87 


A.A.A.A. TRIESTE bellissima * 
spagnola super maggiorata 
dominatrice. 040/425061. 


A.A.A.A.A. GORIZIA Clau- 
dia 24enne, bella, disponibi- 
le. 333/4892380. 

(A5779) 

A.A.A.A.A. TRIESTE Alessia 
nuovissima fotomodella vera- 
mente da scoprire. Chiama- 
mi 320/3732685. 

(A5799) 

A.A.A.A.A. TRIESTE nuovis- 
sima ex fotomodella argenti- 
na disponibilissima. Chiama- 
mi 329/3373941. 

(A5755) 

A.A.A.A. TRIESTE Veronica 
nuovissima trasgressiva tac- 
chi spillo. Super dotata. 
339/7144866. 

(A5755) 

A.A.A. CANDY. bellissima 
bionda sexy giovane. Tel. 
340/1565872. 

(A5643) 

A.A.A. MASSAGGI orientali 
8-20. Tel. 333/2785031. 
A.A.A. NOVITÀ bella mas- 
saggiatrice. Telefono 
320/2759226. (A5783) 


A.A.A. TRIESTE Somalia tra- 
sgressiva femminile e grossa 
sorpresa. Tel. 329/7636040. ' 
A. PANTERA nera, spumeg- 
giante, alta, V misura, con fisi- 
co mozzafiato. 347/2737326. 
A. TRIESTE Eva bella mulat- 
ta, tutti i giorni 11-19 
340/9116222. 

(A5768) 

A. TRIESTE Sharlot trasgressi- 
va grossa sorpresa appariscen- 
te femminile. 340/8779338. 

A Trieste nuovissima ragazza 
caraibica, molto disponibile, 
IV misura. Tel. 320/2779225. 
APPENA arrivata dalla Spa- 
gna Michelle 21enne, bellissi- 
ma, facile da trovare difficile 
da dimenticare. 333/6512760. 
CLUB privé dalle 13 pomerig- 
gi trasgressivi per coppie, sin- 
gle, idromassaggi bagno tur- 
co 340/2538041. (Fil84) 
CORINA incontrerai giovane 
mulatta principessa del pia- 
cere e della trasgressione. 
338/1659511. (A5796) 


FAI realtà la tua fantasia. 
«Novità» affascinante, tra- 
sgressiva, latina, indimentica- 
bile. Tel. 339/4268590. 

IRIS da lunedì a domenica 
339/8897566. 

(A5753) 

MAIRA nuovissima ragazza 
cubana, dolce, affascinante. 
Tel. 10-24 al 333/3250298. 
MASSAGGI cinesi. Telefona- 
re 340/7075476. 

(A5527) 

MONFALCONE nuovissima 
italiana molto bella e sensua- 
le dalle 14-18. Ambiente cli- 
matizzato. 349/1201903. 
NOVITÀ femminile trasgres- 
siva grossa sorpresa appari- 
scente tacco a spillo. 
347/1711812. 

(Fil46) 

PER massaggi di tutti i tipi 
chiama dalle 9 alle 17.30. 
00386/41527377. (67) 
SIMPATICA streghetta cono- 
scerebbe uomo per momenti 
magici. Tel. 339/8744895. 


STUDENTESSA 22enne bell- 
lissima molto sexy conosce- 
rebbe uomo. per momenti 
particolari. 333/8127086. 
26ENNE bella bionda formo- 
sa brillante raffinata assolu- 
tamente superlativa. Mi cer- 
cherai? 347/9976225. (Fil60) 


i i MATRIMONIALI 


Feriale. 2200 - Festivo 3500 


39ENNE semplice, forse cari- 
no, cerca ragazza pari requi- 
siti per convivenza, eventua- 
le matrimonio. Fermoposta 
34071 Cormons doc. 443543. 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


AEROPORTO di Ronchi dei 


legionari capannoni nuovi di 
350 mq e di 700 mq vendesi 
o affittasi. Ag. Imm. Paulin 
0432/511950. 

(Fil47) 

CERCO nucleo familiare per 
gestione trattoria bene av: 


Viata centro città. Tel. 
040/824685 ore ufficio. 
(D00) 


GORIZIA centro vendesi li- 
cenza di somministrazione 
alimenti e bevande con an- 
nessa gelateria, artigianale. 
Tel. 340/1573334. 

(B00) 


1 3 MERCATINO 
i i isi 


Feriale_1,25 - Festivo 1 


ANTIQUARIO acquista «in 

contanti quadri, mobili, so- 
rammobili, lampadari. Tel. 

040/412201. 339/7800315. 


(A00) 


— Friuli 
Venezia Gillia 


Metti a fuoco 

il tuo futuro. 
Scegli la formazione” 
professionale. 


Numero Verde 


00855056 


Unione Europsa 
Fondo Sociale Europeo 


Ministero del Lavoro. 
‘8 delle Politiche Sociali 


È 
a è Pi -FEfiuli Ve Giulia 
www.formazione.regione.fvg. Drezoe Regni, 
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Offerta valida solo per lé copie diffuse in Friuli-Venezia Giulia - Per informazioni e arretrati: 040.3733253 


È IN EDICOLA CON IL PICCOLO 
“DANUBIO” DI CLAUDIO MAGRIS. 


IL PICCOLO presenta Trieste d'Autore. Un'esclusiva collana di grandi scrittori che hanno lasciato un RILAI b LI Lil fr 


segno nella storia della letteratura. Enzo Bettiza, Carpinteri & Faraguna, Mauro Covacich, Claudio 
Magris, Stelio Mattioni, Giorgio e Nicola Pressburger, Pier Antonio Quarantotti Gambini, Renzo Rosso, 
Umberto Saba, Scipio Slataper, Giani Stuparich, Italo Svevo, Susanna Tamaro, Fulvio Tomizza, Giorgio 
Voghera. Scrittori e opere immortali in un’edizione di altissima qualità. Trieste d’Autore. Respirerete 
aria di grandi capolavori. Ogni giovedì a richiesta con IL PICCOLO un nuovo appuntamento. 
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LA NOSTRA LETTERATU RA. 


IL PICCOLO npiocoro — 3 
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Danubio 


TRIESTE D’AUTORE. OGNI GIOVE, / 
CON IL PICCOLO A SOLI CIAO IL PICCOLO 
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34 iInpiccoLo IL PICCOLO | SABATO 4 OTTOBRE 2003 


Offerte valide dal 24 settembre al 4 ottobre n. 
in tutti i negozi delle Cooperative Operaie 


E di Trieste, Istria e Friuli. 
È VINI di 
è Ù; LA DELIZIA DOC 

75c. 


| anzichè € 2,97 


anzichè € 2,01 
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BISCOTTI 


— YOGURT MULLER 


MINIVOGLIE VICENZI . 
300 or. FRUTTA FRULLATA — 
2x150 ml. - 


anzichè € 1,72 
anzichè € 1,23 


‘001100) O]UGUUILOjII GUIDO 00S HIUsO] OUOS 91] Ul IZZ: 


GIRELLA 
280.9r.. 
anzichè € 1,79 


‘do00 eje1 eljou Quawrnisse[dioo ijigiuodsip oi 


FETTE BISCOTTATE 
BUITONI GRANFETTA 
600 gr. 

anzichè € 1,80 
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E FRIZZANTE SCOTTEX CASA 
DSL DECORATO 2 ROTOLI 


| anzichè € 0,40. anzichè € 1,27 


uere6 eipuenb 8] @jeoipui quos 


OLIO EXTRA VERGINE 
D'OLIVA ANTICHI OLIVI | 
750 ml. 


anzichè € 3,19 


_ BISCOTTI 
 ACCORNERO 
CAMPIELLO: 
CLASSICI . 
350 gr. 
anzichè € 1,54 
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COOPERATIVE OPERAIE DI TRIESTE ISTRIA E FRIULI 
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